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Domani l'Unità non esce 
Sarà in edicola giovedì 

Ai lettori buon Ferragosto 
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Indagini Moro: i giudici 
interrogano familiari 
e amici dello statista 

A pag. 5 • • • ^ • • B 

Un grande bisogno 
di giustizia e verità 

Un paese o5ti/iato e prati
camente inaffondabile: l'im
pressione è questa, più d i e 
mai. Striminzite e disagiate 
quanto si vuole, le vacanze 
si fanno, i ragazzi bisogna 
portarl i fuori. Nonostante la 
crisi, nonostante.i l momento 
agitato, nonostante le noti
zie sulle vallate che si sfa
sciano a ogni temporale, no
nostante le code di chilome
tri sulle autostrade, nono
s tante i colpi irresponsabili 
dei • sindacati autonomi » 
(autonomi da chi?) . Le sta
tistiche ci dicono che sono 
circa 22 milioni, tra giugno 
e agosto, gli italiani che « go
dono di un periodo di vacan
za di almeno quat tro giorni 
consecutivi », gli altri re
stano a casa. Ci dicono an
che. le statistiche, che il nu
mero di coloro i quali in un 
modo o nell 'al tro vanno in 
villeggiatura « per almeno 
qua t t ro giorni consecutivi > 
è quasi raddoppiato nel corso 
degli ultimi dieci anni; e 
può darsi che sia vero. Poi 
però, le stesse cifre rivelano 
i soliti squilibri, per cui le 
ferie al mare o ai monti le 
fanno il 53 per cento dei no
str i concittadini che abitano 
da Roma in su, e soltanto il 
30 per cento di quelli che 
abitano da Roma in giù. 

E si ha inoltre la sensa
zione chiara, abbastanza ge
neralizzata, che quest 'anno 
pe r tanti e tanti le ferie 
siano più brevi, prese più a 
singhiozzo, che l 'abbandono 
del le città sia meno prolun
gato, che insomma sotto sot
to. malgrado le apparenze, la 
crisi morda, si senta. 

Tuttavia c'è una novità po
sitiva, che va segnalata. Le 
città appaiono un po' meglio 
attrezzate per l 'estate, un po' 
meno ostili a chi rimane. Si. 
t rovare un negozio, un ri
s torante , una tabaccheria a-

Hua inizia 
domani il suo 

viaggio in 
Romania e 
Jugoslavia 

Salutato da tutte le mas
sime personalità il preci
dente del PCC e primo 
inini.stro cinese. Una Kuo-
feng ha lasciato ieri Pe
chino per intraprendere il 
viaggio che lo porterà do
mani a Bucarest, r.uindi 
a Belgrado e infine, ultima 
tappa della sua seconda 
sortita dalla Cina (di re
cente era stato nella Co
rea del Nord,), a Teheran. 

Questa visita * europea > 
di Hua Kuo feng ha su
scitato l'interesse e l'atte
sa di tutti gli ambienti pò 
litici mondiali. Ieri una no 
ta da Bucarest dell'agenzia 
Nuova Cina anticipava in 
qualche modo il signifi
cato che Pechino sembra 
voler dare al viaggio di 
Hua in Romania e Jugo
slavia. sottolineando il va
lore della f politica di in
dipendenza > die Bucarest 
« ha sempre condotto e di 
fe.so contro l'egemonismo». 

IN ULTIMA 

l i 

perla resta un' impresa ar
dua. .Ma le serate sono meno 
squallide, le amministrazio
ni stanno dando vita a inizia
tive culturali , cicli di spet
tacoli, occasioni di svago nei 
« punti verdi . . E' presun
tuoso, è « egemonico » dire 
che abbiamo dato una spin
ta importante in questa di
rezione, r icordare gli anni 
ancora recentissimi in cui le 
feste deirC'Hi'Nì costituivano 
in assoluto gli unici momen
ti di incontro e di aggrega
zione? Non lo è, porcile sia
mo ben lieti di questa ormai 
molteplice « concorrenza »: 
tanto più che. da un capo 
all 'altro d'Italia, le nostre 
feste stanno andando benis
simo. con una affluenza, un 
interesse, una volontà di par
tecipazione ancora maggiori 
che nel passato. 

E' possibile, forse, cer
care di individuare il clima 
politico che circonda, nello 
slato d 'animo della gente, 
queste giornate del cosiddet
to esodo. Non crediamo di 
sbagliare dicendo che il pae
se è consapevole, nel suo in
sieme, di avere at traversato 
mesi che sono stati giusta
mente definiti terribili , di 
avere superato — e non cer
to da spettatore, ma con un 
intervento attivo delle mas
se — prove d'una durezza 
senza precedenti . Né sareb
be esatto parlare , ora, di 
una fase di semplice attesa. 
Il paese è al tret tanto consa
pevole che siamo al dunque, 
che alla r ipresa autunnale le 
cose da fare e i problemi da 
affrontare non consentiran
no spazio e respiro. Vi è un 
enorme bisogno di fatti con
creti, «li segnali reali di mu
tamento, di razionalità, di 
efficienza, di chiarezza. 

Questo r iguarda innanzi
tutto, naturalmente, la ge
stione dell 'economia, figliar 
da l'esigenza che programmi 
e piani s'avviino in maniera 
convincente, che si indichi 
con precisione non soltanto 
quel che viene richiesto ai 
cittadini, ai lavoratori, ma 
che cosa si vuol produrre , 
come e dove, in quale dire
zione andranno gli investi
ment i , quanti posti di lavo
ro si renderanno disponibili, 
in che modo s'intende porre 
fine all'incertezza e allo 
spreco. 

( Ecco un'/jspericnza per
sonale fatta l 'altro ieri nel 
cuore della Sila, al festival 
di San Giovanni in Fiore. 

I Nella sala comunale, affol-
! lidissima, in un dibatti to pro

trattosi per ore, con la par
tecipazione di esponenti po
litici e sindacali e del presi
dente democristiano della 
Regione, braccianti e conta
dini calabresi del tutto pri
vi di complessi hanno de
nunciato con parole molto 
pert inenti la maniera assur
da con cui per decenni, per 
colpa, per interesse o per 
ignavia, sono siati dilapida
ti i miliardi della collettivi
tà. Veniva fuori con eviden
za che alla Calabria e al 
.Mezzogiorno non sono stati 

I dati pochi soldi, ma sono sta 
j ti dati male, in modo sba

gliato. e alle persone sbaglia-
. te, col risultato di uno scia-
j Io inverecondo, col risulta-
j to di creare crisi agricola, 
J emigrazione e disoccupazio

ne invece di lavoro e svilup
po. Compiti immani, dun

que, dinanzi al governo, alle 
istituzioni locali, alle orga
nizzazioni sociali e politiche, 
compiti da affrontare con 
un deciso sforzo comune, al
tro che polemiche sulla « de
mocraticità » dei comunisti. 
E' solo un esempio fra mil
le.) 

Vi e un enorme bisogno 
di giustizia. Si discute re
sponsabilmente, ed e giusto 
e necessario che lo si fac
cia. sulle scelte da compiere 
per affrontare le gravi que
stioni della giungla retribu
tiva e pensionistica, e se ne 
discute per procedere nel 
senso dell 'equità. Ma occor
re che tutti e pienamente si 
rendano conto — a comin
ciare dalle autorità di go 
verno — di quali r ipercus
sioni profonde si hanno, in 
seno a un'opinione pubblica 
es t remamente sensibile, ogni 
volta che appaiono le notizie 
sconvolgenti di liquidazioni 
di centinaia di milioni, di 
pensioni d'oro di milioni e 
milioni al mese, di evasioni 
fiscali massicce e continuate. 
Guai se queste notizie non 
uscissero. Ma guai se non si 
agisse, se non si provvedesse 
a cambiare questo stato di 
cose, se gli elenchi dei gran
di evasori e dei grandi pro
fittatori non venissero final
mente resi di dominio pub
blico. se lo scialo — anche 
qui — non fosse fatto ces
sare. Si ha un'idea, per re
stare nel campo dell 'uso e 
dell 'abuso del denaro della 
collettività, di quanto sia 
diffusa l 'indignazione per la 
incredibile difesa, da par te 
di settori potenti della De
mocrazia cristiana, di enti 
inutili che costano fior di 
miliardi all 'erario, che ci si 
era impegnati a l iquidare, e 
che viceversa continuano a 
sussistere e a prosperare 
senza alcuna giustificazione? 

Vi è, infine, un enorme 
bisogno di verità. Giannett i-
ni torna libero, sia pure in 
libertà (lo si spera) vigila
ta. E' nel suo diri t to, ma è | 
impossibile che anche que- i 
sto episodio, a nove anni i 
da piazza Fontana, non sia ( 
vissuto dalla gente come una ; 
sconfitta. La s t rage della { 
Banca dell 'Agricoltura, l'Ita- , 
licus. Brescia, la corruzione 
di Stato legata allo scanda- j 
lo Lockheed, ora il rapi- ! 
mento e l'assassinio di Aldo j 
Moro: ombre oscure che gra- j 
vano sulla nostra Repubbli
ca. sulla nostra democrazia, j 
ombre oscure che vanno dis- i 
solte p e r c h é la vita naziona
le possa riacquistare limpi
dezza. la fiducia riaffermar
si, le istituzioni consolidar
si. Problemi decisivi, che ri
propongono temi essenziali 
di riforma sul ter reno della 
giustizia, degli apparat i , dei 
servizi, della sicurezza de
mocratica. 

Siamo al dunque. Non vo
gliamo ripetere le consuete 
frasi sulle attese del paese, 
in quanto il paese in real tà 
non e disposto ad a t tendere . 
Tutt i questi ter reni sono ter
reni di lotta, che si prospet
tano al paese dopo la pau
sa di Ferragosto. E' a que
sta battaglia che ci predi
sponiamo. impegnati come 
siamo in una impresa che ha 
per fine il r innovamento e il 
r isanamento del paese. 

Luca Pavolini 

Nessuno ha rivendicato il mostruoso attentato 

Si continua a scavare 
fra le macerie a Beirut 

Decine di corpi sarebbero ancora sepolti - Ieri pomeriggio estratti vivi dopo 
40 ore due fratellini - L'inchiesta ordinata dall'OLP - Rinforzate le misure di 
sicurezza nel quartiere - Israele sospende i nuovi insediamenti in Cisgiordania 

BEIRUT — Carcasse di auto nell'area dove l'esplosione ha 
distrutto il palazzo di nove piani 

BEIRUT — Mentre si rinno
vano gli interrogativi su chi 
l«).ssa avere ordito ed ese
guito la tremenda stragi» di 
sabino notte a Beirut — dove 
una bomba di almeno duecen
to chili ha letteralmente pol
verizzato un palazzo di otto 
piani in cui avevano sede al
cuni ufl'ici palestinesi, ma do
ve abitavano anche .'M fami
glie — il numero delle vitti
me non e ancora definitivo: 
tino alla tarda serata di ieri 
si è continuato a scavare fra 
le macerie, e l'opera ripren
de questa mattina. Secondo 
le ultime cifre, erano stati 
estratti itti cadaveri, ma al 
meno altre 150 persone sarei) 
boro ancora sepolte. Fra i 
morti. 37 esponenti e militanti 
del Fronte per la liberazio
ne della Palestina (secondo 
quanto riferito dallo stesso 

j leader del FLP. Abili Abbas) 
e 17 quadri di Al Fatali. Par
ticolare toccante: due fratel
lini. di 6 e 7 anni, sono stati 
estratti vivi dalle macerie ie
ri pomeriggio, dopo esservi ri
masti sepolti per -10 ore. I 
due bambini sono pressocchó 
illesi, hanno solo qualche esco
riazione; hanno detto di ave

re provato un grande >pa 
vento. ma di essersi poi fatti 
coraggi*» a vicenda durante 
le lunghe ore trascorso pri
ma di essere soccorsi. 

Come è noto, sul criminale 
attentato (la tesi della disgra
zia. che pure è stata venti
lata da qualcuno, appare del 
tutto inattendibile) l'OLP. il 
cui esecutivo si è riunito di 
urgenza sotto la presidenza 
di Ya-»ser Arafat. ha ordina
to una rigorosa inchiesta, af
fidata ad una commissione 
formata da membri di Al Fa
tali. del FLP di Almi Ab
bas (cioè delle due organiz
zazioni che avevano uffici nel
lo stabile distrutto) e del 
CLAP. il Comando della lotta 
armata palestinese, che è il 
massimo organismo militare 
della Resistenza. Fonti pale- : 
stinesi hanno comunque di
chiarato ieri che l'inchiesta 
sarà inevitabilmente lunga. 
Intanto. le misure di sicu
rezza sono state rafforzate in
torno a tutti gli edifici che 
ospitano sedi o comandi delle 
organizzazioni palestinesi, la 
maggior parte dei quali sono 

(Segue in penultima) 

Contro il popolo 
palestinese 
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Di fronte al dilagare della protesta popolare contro il regime 

L'esercito posto in allarme in Iran 
La truppa « pronta ad intervenire se necessario » — Dopo Isfahan, altre tre città già sottoposte 
alla legge marziale — Manifestazioni e scontri in una ventina di centri, fra cui la capitale 

TEHKRAN — Di fronte al di- [ morti, ascende in realtà, se-
lagare della protesta popolare I condo le fonti più attendibili. 
contro il regime, lo scià ha i a decine di morti e molte 
messo l'esercito in stato di I centinaia di feriti. Fra he al-
all 'crta. ordinando a tutte le i tre. si ha notizia sicura di 
unità di tenersi « pronte ad j manifestazioni ed incidenti a 
intervenire se necessario ». Si ' Shiraz (dove è intervenuto 
tratta di una misura che non j più volte l'esercito e dove si 
ha procedenti, dal giorno del 
colpo di Stato contro il go
verno di Mossadeq. venticin
que anni fa. cosi come non 
ha precedenti la imposizione 
della legge marziale in grossi 
centri abitati. Proclamata ad 
Isfahan, seconda città del re
gime. venerdì scorso, la legge 
marziale è stata estesa nelle 
ultime 24 ore (poco prima 
che si decidesse lo stato di 
all 'erta per le forze armate) 
in altre tre città della regio
ne — e precisamente Share-
za. N'ajafabad e llomayun 

| shahr — mentre l'intero cir-
i condario dell'antica capitale 
; imperiale della dinastia Ab 
! baside è praticamente isolato 
I dal resto del Paese. 
j Ma. come si è già visto nei 
• giorni scorsi, la escalation 

delle misure militari non np 
pare in grado di bloccare la 
protesta: sono ormai almeno 
una ventina le città e i centri 
importanti teatro di manife 
stazioni, scioperi e scontri 
con la polizia e l'esercito; 
mentre il bilancio delle vitti
me. che ufficialmente è di 13 

ha il più alto bilancio di vit
time. con almeno 13 uccisi), 
a Quzvin. (dove la stampa 
del regime ammette la ucci
sione di un manifestante e il 
ferimento di molti altri) , e 
poi a Tabriz. Teheran. Arda-
bil. Ahwaz. Khoramabad. Do 
vunque il quadro degli avve
nimenti è lo stesso: sciopero 
nei bazar, discorsi contro il 
regime nelle moschee, grandi 
folle che percorrono le strade 
e le piazze, duro intervento 
dei militari e degli agenti 
della SAVAK (la polizia se
greta). La partecipazione dei 
religiosi sciiti, e il fatto che 

j spesso le moschee sono il 
' punto di partenza dei cortei. 
j ha fornito ancora una volta 
i alle autorità (e a certe fonti 
! di stampa occidentali) il pre-
! testo per cercar di prescnta-
j re la rivolta come una « rca-
• zione dei fanatici islamici » 
• contro la volontà dello scià 

di « modernizzare > il Pae^e 
j introducendo riforme « occi-
j dentalizzanti >. Si tratta in 

i (Segue in penultima) 

Pesante svalutazione in tutto il mondo 

II dollaro scende a 826 lire 
dopo sette giorni di ribassi 

Le iniziative che hanno cambiato le città e i luoghi di villeggiatura 

Un'estate con meno «evasione» e più cultura 

ROMA — II dollaro e sce
so a 826 lire proseguendo 
la tendenza alla svaluta 
zione graduale nei con 
fronti di tutte le principa 
li monete. Il franco svi/. 
zero, una delle monete più 
richieste dalla specula /io 
ne. è salito da 500 a 507 
lire. E' prevista per do 
mani una riunione del go 
verno di Berna per esa 
minare possibili misure 
che pongano un limite al
la rivalutazione del frati 
co che rende sempre p:ù 
difficile esportare la prò 
duzione svizzera divenuta 
troppo cara per gli acqui 
remi esteri. 

Il governo di Washing
ton. sul cui atteegiamento 
erano state fatte delle ipo
tesi di fronte ad un nbas 
so del dollaro che accum'J-
la eiorno per giorno una 
pesante ^valutazione, con 
tinua a tacere. La discesa 

del dollaro in questa set
timana dì ferragosto equi 
vale ad una svalutazione 
non dichiarata di circa il 
5 ' ' , O'x-rata attraverso il 
mercato, approfittando del 
rallentamento dell'attività 
politica internazionale. As 
senti, ad esempio, anche 
le reazioni € a caldo > da 
parte dei paesi esportato 
ri di petrolio, che riesami 
neranno i r a p a r t i col dol 
laro — moneta veli cui è 
quotato il petrolio — ai 
primi di settembre. Ix> uni 
che decisioni di rilievo so 
no state pre-e a Tokio in 
concomitanza con l'annun-
c:o che nel mese d; luglio 
la bilancia dei pagamenti 
giapponese ha realizzato un 
nuovo attivo ri: 2 miliardi 
e 70 milioni d: dollari. I! 
governo ha deciso di au 
montare il programma d. 
importazioni strao.-dinar.c 
da -1 a 12.} miliardi d; dol 

lari, oltre undicimila m: 
ìiarrii di lire. Il Giappone 
comprerà uran:o. aerei, na 
\ i . impianti industriali, pe 
trolio e gas accelerando Io 
sviluppo tecnologico e l.i 
attrezzatura di ba-e della 
economia. SI è appreso 
inoltre che m uncomitan 
za col trattato uno giapiv» 
ncse il governo eh Tok o 
ha autorizzato proctiti alla 
Tina di dimensioni imo prr 
determinate ad un ta-.v» <i: 
intorc.w inferiore al 7.2.7' 
concordato come minimo 
fra i pae.-i Occidental.. 
Quota mo--a mira ad uh 
lizzare i larghissimi s>i.-
plus finanziari jx-r ami)!.a 
re le Csoortaziom. Nei uior 
tii scorsi iili Stat. Finti ave
vano autorizzato quattro 
società jKtrolifere ad in 
tervenire per potenziare la 
capacita d; m e r c i ed 
estrattiva della C.na. 

Vi quella estate. che ha 
raggiunto il momento CHIT.Ì 

IMI afe, è stato detto ornai 
praticamente tutto: da quanti 
anni non si arerà tanto cai 
do. e farti temperali, quanto 
sono lunghe le code ai casel
li autostradali per quello c'te 
è di prammatica definire « il 

| n.'i'ii fondare la propria esta
te su una itjferta culturale 
era tipico a Sant'Arcangelo di 
Romagna o a Cervia o a 

qualche r<>lta accade, eccessi 
di s entusiasmo »i. 

Il dato più eridente, sotto 
questo profilo, è che si sta 

Ta irnma ed in altre 1realità, i scogliendo il mito dell'estate 

ministrate dalle sinistre (a ' sono essere soddisfatte, ma 
Roma o a Milano, a Genova \ sono comunque serrite ad i 

ed ancora già da anni tenta
tivi in questo senni erano 
compiuti m centri dorè la 
grande mas\a di presenze e 

grande esodo*, quante som» ! stive poteva lanciare supplir j 
le presenze nelle località di 
villeggiatura. E' una cono
scenza Itasata su una sorla di 
rituale estiro che si ripete 
rigorosamente itgm anno e 
finisce per far apparire ogni 
estate perfettamente uguale a 
quella che l'ha preceduta. E 
sotto questo profilo, in cjfct 
ti. le variazioni non san t 
molte ed al più si riferiscono 
a mutamenti nel costume. 
Ma è proprio la schematica 
ripetitività delle analisi che 
forse ha fatto sfuggire un 
poco a tutti un fatto nuovo; 
non nuovo in assoluto, ria 
nuoro nelle dimensioni: la 
ricchezza di iniziative cultu
rali quasi uniformemente ri-
levabile in tutto il /VU'.M*. 

Un fatto nuovo nelle di
mensioni, 5i diceva. Già da 

come momento esclusivo di 
evasione con la spiaggia, l'e
scursione. il night club o la 
balera. E' anche questo, na 
tu'almente. ma non è solo 

o a Firenze, a Bologna o a 
Venezia ì è quindi abbastanza 
naturale, sia per una maggio 

j re sensibilità all'evoluzione 
j culturale, sia per una mag-
i giorc vicinanza alle sollecita
ci zioni dell'opinione pubblica. 
| sia infine per l'impegno di 

dentificare gli orientamenti 
| di base. 
! Già nelle feste dell'Unità. 
; che proprio in questo perio-
\ do raggiungono la massima 
i frequenza e il massimo di 
) partecipazutne. quasi ovunque 
i è stato abbandonato fin dal-

re la potenziale esistenza di i Questo: e il discorso ralc sia ; ognuna a riconquistare gli j l'anno scorso il concetto del 
un pubblico s-tddfifacente. Il 
fatto nuovo, che questa està 
te si e manifestato in misura 
sconosciuta, è che le iniziati 
iv di questo rir» non riguar
dano più quasi esclusivamen
te i centri di villeggiatura. 
ma anche i centri minori non 
famosi e le grandi città, quel
le in cui — per una sorta di 
convenzione — si dice che 
d'estate la vita sìa morta. 
Oggi Ixtsta prendere le cro
nache locali di qualsiasi 
giornale per vedere quotidia
namente annunci di spettaco
li teatrali, concerti, mostre 

i che nella grandissima mag-
! gioranza dei casi ottengono 
j eoufVirfnnfi successi di parte 
i cipazionc (se 
É a-icl: Uura, 

per c'n e alla spiaggia o in j spazi delia città che normal 
montagna, sia per chi e stato i mente so»; 
costretto a restare in città 
Jia scelto di farlo. In realtà 

la cultura purchessia, in cor,- J 
preclusi ad una ! seguenza del quale le inizia } 

I rifa associativa. 
Il dato caratteristico che si 

ognuno attrae presenze nu
mericamente diverse, ma o-
gnuno ha le sue presenze. 

C'è. indubbiamente, una 
modifica del costume connes
sa ai mutamenti culturali av-
lanuti nel Paese, ma c'è an
che il merito di chi ha avver
tito questi mutamenti ed ha j per ospitarlo, ma 
creato gli strumenti per pò- i cen/rornenfo che 

che quasi dovunque gli autori 
delle iniziative non si sono 

si scopre che V* erosione » è | rileva in queste occasioni 
anche lo spettacolo teatrale. 
la ra<segna cinematografica. 
il concerto. Saturalmente ) attenuti ad un concetto del 

decentramento culturale clic 
finisce per essere una sorta 
di munifica elargizione, per 
cui un certo spettacolo in 
quel momento disponibile 
viene inriato in quel certo 
quartiere che in quel mo 
mento ha libere le strutture 

è un de 
segue il 

terli soddisfare. Il fatto che 
il più gran numero di queste J 

non suscitano j iniziatile culturali estire av- | 
come anche | venga nelle grandi città am- \ 

cammino inverso: non è l'of
ferta a determinare il fatto, 
ma la richiesta. Saturalmentc 
non sempre le richieste p>js-

' tire culturali diventano una 
; specie di sterile obbligo sta 
i tutorio, per orientarsi invece 
• su quanto le organizzazioni t 
! del partito riescono ad indi 
• viduare nella base in cui vi 
i ror». E' in altri termini de 
i stinalo all'insuccesso — come 

tutte le operazioni culturali 
elitarie — portare uno 
spettacolo di Meme Perlini in 
un contesto sociale che igno
ra il teatro. Al di là del no
me scelto a titolo puramente j 
indicativo, errori simili erano J 
stati compiuti in passato j 
conseguendo, proprio in 

Kino Marzullo 

Tempo incerto (e un po' di pioggia) per Ferragosto 

(Segue in penultima) 

Temo--» incerto, ma anche qualche tempo
rale notturno, terranno lontana la tradizio
nale canicola di Ferragosto. Per il resto 
tutto tome sempre: città somidosorte. stra
de pione, ma non troppo, carabinieri mobi
litati in tutto il paese per garantire assi-

| rten/a agli automobilisti, per domani è già 
» prevista 1"« operazione nentro » arxlie se 

per parecchi il ponte sarà luni?o e arriverà 
ad abbracciare tutto l'arco delia settimana 
f.no a domenica. Il traffico di oggi interes
serà soltanto i « pendolari > dio hanno do-
tyuto rinunciare a una \acanza vera e 
propria. A PAG. S 

Nella foto: via Manzoni, a Milano, la vigilia 
di Ferragosto. 
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Secondo il teologo svizzero Walbert Buhlmann 

Un Papa capace 
di interpretare 

la «terza Chiesa» 
Sarebbe quella del Duemila, con la prevalenza di America la
tina, Africa, Asia - « Non più padrini e figliocci, ma partner » 

ROMA — Occorro c ingere 
un Papa capace di guarda
re agli anni duemila, per
ché la « terza Chiesa è alle 
porte ». Il pensiero è del 
teologo svizzero Walter Buhl
mann (G2 anni), dal 1971 se
gretario generale delle mis
sioni dell'ordine dei Cappuc
cini con sede in Roma. 

Buhlmann. che ha viaggia 
to molto e ha scritto vari li
bri tra cui * La ter/a Chie
sa e alle porte », fonda il 
suo pensiero su questa tesi: 
« Il primo millennio cristia
no si è svolto prevalentemen
te nel segno della prima 
Chiesa, quella dell'oriente. 
Nel secondo millennio è en
trata in scena la seconda 
Chiesa, quella dell'occidente. 
L'incipiente ter/o millennio 
sarà prevalentemente pla
smato dalla terza Chiesa, da 
quella dell'emisfero meridio 
naie: America latina. Afri
ca, Asia ». 

Quando il cardinale Cor-
deiro del Pakistan, arrivan
do qualche giorno fa a Roma, 
dichiarava che « le chiese 
del terzo mondo avranno una 
parte rilevante, anche se 
non decisiva, nella elezione 
del nuovo Papa », voleva ap
punto riferirsi ai cambia
menti che sono avvenuti in 
questo secolo, e soprattutto 
negli ultimi .'IO anni, nel mon
do cristiano e nella Chiesi». 

Secondo un'indagine con
dotta dagli stessi dicasteri 
vaticani che si occupano del
l'evangelizzazione, la percen
tuale dei cristiani è cosi di
stribuita nel mondo con raf
fronti comparativi. 

Nel 1900 i cristiani della 
prima e seconda Chiesa era
no l'85rc. e quelli della terza 
Chiesa il 15%; nel 1965 i 
primi erano il 63% e i se
condi il 37'.fl. Nel 2000 si pre
vede che i cristiani della 
prima e seconda Chiesa sa

ranno il A2'< v quelli della 
ter7a Chiesa il 5H'«. 

Nel liMJO i cattolici del 
Nord America (M milioni) 
e dell'Kuropa (220 milioni) 
erano il 51.55';, mentre quel
li dell'Africa (23 milioni). 
dell'America Latina (192 mi
lioni). dell'Asia (33 milioni). 
dell'Oceania (3 milioni) era
no il -18.5''<. L'indagine vati
cana prevede che nel 2000 i 
cattolici del Nord America 
(80 milioni) e dell'Europa 
(300 milioni) saranno il W •. 
I cattolici dell'Africa (175 
milioni). dell'America Latina 

(W.tl milioni). dell'Asia (80 
milioni). dell'Oceania (7 mi 
lioni) saranno il 77r'. » Que
ste Chiese del futuro — seri 
ve il teologo belga Jan Ker 
khofs — sono composte in 
misura predominante da gio
vani, contano molti poveri. 
sono non occidentali, devono 
fare i centi con le varie for
me dì marxismo. Per essi il 
ministero di Pietro dovrà 
trovare un modo del tutto 
nuovo di funzionare perché 
la tradizione non offre alcun 
modello ». 

Le cause di questo .sposta
mento vanno ricercate nel 
fatto che le Chiese occiden
tali e orientali sono statiche 
in quanto registrano, in rap
porto ai lievi aumenti della 
popolazione, crisi di vocazio
ne. apostasie e nessuna nuo
va conversione. La terza 
Chiesa, che vive in paesi in 
cui l'esplosione demografica 
è massiccia, è più dinamica. 
Perciò Paolo VI si era sfor
zato con i suoi viaggi inter
continentali di andare incon
tro a queste nuove realtà. 
Per gli stessi motivi, il Con
cilio Vaticano II aveva cam
biato il testo preparatorio, 
che parlava di « Chiesa ro
mana », in « Chiesa cattoli
ca » per far rimarcare che 
la prima ha ormai un carat

tere locale come ogni altra 
Chiesa diocesana o nazionale. 
la seconda invece ha carat
tere universale. 

Anche il latino come lin
gua della Chiesa ha perdu
to la sua funzione storica. 
I,o stesso Giovanni XXIII. 
che con la Veterum Sapientia 
del 1962 volle rilanciare lo 
studio del latino, accolse con 
un sorriso la relazione del-
l'allora prefetto della con 
gregazione per i seminari: 
vi si faceva rilevare che nei 
seminari diocesani come nel
le università pontificie le va
rie discipline non venivano 
più insegnate e studiate in 
latino, ma nelle lingue mo
derne. K già nel sinodo epi
scopale mondiale del 1971 
molti vescovi, derogando dal
la regola che impone anco 
ra oggi la lingua latina, mi
sero tutti gli altri davanti al 
fatto compiuto parlando in 
inglese e in francese. Se il 
latino è in decadenza nei 
paesi occidentali, è sempre 
più diffìcile pretendere che i 
candidati al sacerdozio del
l'Africa e dell'Asia si dedi
chino a) suo studio dal mo
mento che esso non ha alcun 
rapporto con la loro cultura. 

Partendo dal fatto che oggi 
il 30CÉ dell'umanità parla 
come prima o seconda lin
gua l'inglese, c'è già chi si 
domanda: nel 2001 anche gli 
Ada apostolicae Fedis sa
ranno pubblicati in inglese? 
Alcuni mesi fa. al cardinale 
Felici, che aprendo i lavori 
della pontificia commissione 
per la revisione del codice 
di diritto canonico aveva par
lato in latino, tutti gli altri 
cardinali risposero nelle ri
spettive lingue nazionali. Al 
termine della riunione, il 
card. Felici, che è oggi il 
candidato dei tradizionalisti 
al papato, si lasciò andare 
a questo commento polemi-

Bernardlno Gantin, uno dei cardinali del Terzo Mondo, 
giunto a Roma per il Conclave. La influenza della Chiesa 
dell'America Latina, dell'Africa e dell'Australia è crescente 

co: * Ormai nella Chiesa si 
parlano troppe lingue ». 

Il fatto nuovo è che, di 
fronte ai mutamenti avvenu
ti nella geografia dei popoli 
negli ultimi 30 anni e anche 
nel mondo cristiano, nella 
Chiesa .si è passati dall'ege
monia alla partnership. «Non 
più padrini e figliocci, ma 
partner * — ha dichiarato il 
teologo Buhlmann — per far 
risaltare che si sta ritornan
do alla koinumia (comunio
ne) di cui parlava l'apostolo 
Paolo di Tarso, nel senso che 
l'unità si fa attorno all'unica 
fede in Cristo, ma nella plu
ralità delle Chiese locali. Del 
resto, lo stesso Concilio ha 
riconosciuto il principio che 
le varie Chiese particolari, 
« salva restando l'unità della 
fede e l'unica divina costitu
zione della Chiesa universa
le. godono di una propria 
disciplina, di un proprio uso 
liturgico, di un patrimonio 

teologico e spirituale pro
prio ». Il Concilio ha ricono
sciuto inoltre che la Chiesa 
deve inserirsi tra le masse 
umane, unite « in grandi e 
determinati raggruppamenti 
da vincoli culturali stabili, 
da tradizioni religiose anti
che e da salde relazioni m> 
ciali. e che non hanno an 
torà o hanno appena ascol
tato il messaggio evange
lico ». 

Di qui il dialogo con le di
verse religioni e culture av
viato da Giovanni XXIII con 
le sue encicliche e con il 
Concilio, proseguito e svilup
pato da Paolo VI con una 
costante attenzione verso le 
differenti realtà del mondo 
contemporaneo. Al nuovo pa
pa si chiede di proseguire 
nel cammino tracciato dai 
suoi due predecessori, guar
dando appunto al 2000. 

Alceste Santini 

Per far fronte alle accresciute esigenze delle FF.AA. 

3 0 0 miliardi per alloggi ai militari 
Conversazione con 3 deputati dei PCI che hanno partecipato all'elaborazione del testo votato dalle 
Camere - Sopperire alle aitività funzionali delle Forze armate - Chi beneficerà delle costruzioni 

ROMA - Alla vigilia delle 
vacanze estive è stata appro
vata una legge per l'attuazio
ne di un piano decennale di 
costruzione di alloggi di ser
vizio per i militari di carrie
ra. per il quale è prevista 
una spesa di 300 miliardi. Ne 
parliamo con il compagno 
on. Vito Angelini, che ha 
presieduto la commissione di 
indagine conoscitiva promos
sa dal Parlamento sul pro
blema della casa ai militari. 
e con i compagni on.Ii Paolo 
De Caro e iMario Cravedi. i 
quali hanno partecipato atti
vamente alla definizione del 
testo, poi approvato dalle 
Camere, che ci viene ampia
mente e dettagliatamente il
lustrato dai tre parlamentari 
del PCI. 

La necessità di disporre ai 
più presto di un numero a-
deguato di alloggi di servizio. 
per sopperire alle attività 
funzionali delle Forze Armate 
— ci fa osservare il compa
gno Angelini, vicepresidente 
della commissione Difesa del
la Camera — era stata sotto
lineata dai capi di S. M. a-
scoltati durante l'indagine 
conoscitiva. E' stato anche 
posto, in evidenza che. es
sendo i dipendenti della Di

fesa soggetti a continui tra
sferimenti. essi non avevano 
potuto godere completamente 
dei benefici fissati con le 
leggi |>er l'edilizia economica 
sovvenzionata. 

Nel documento finale, re
datto a conclusione dell'inda
gine conoscitiva ed approvato 
dalla commissione Difesa, si 
raccomandava l'attuazione di 
un programma di costruzione 
di alloggi di servizio, nonché 
la introduzione di adeguate 
misure volte ad assicurare il 
beneficio del blocco dei con
tratti e la parificazione delle 
condizioni per concorrere al
la assegnazione delle case di 
tipo economico. 

— Xel definire la nuova 
legge, la commissione Difesa 
della Camera ha tenuto conto 
delle indicazioni scaturite 
dalla indagine conoscitiva? 

< Effettivamente — è la 
risposta di Angelini — sono 
stati presi in considerazione i 
diversi punti trattati. In par
ticolare per quanto riguarda 
gli alloggi ex INCIS militari. 
la legge varata dalla Camera 
prevede la permanenza nelle 
concessioni in atto a favore 
di tutti quei militari die non 
siano possessori dì altri ap
partamenti. ed abbiano i re-

Lo ha deciso la commissiona LL.PP. 

Autostrade abruzzesi: 
si farà una inchiesta 

ROMA — Il Parlamento fa
rà. molto probabilmente, una 
inchiesta sulla situazione di 
alcune autostrade italiane o 
meglio sui motivi che hanno 
portato alla loro costruzione 
e al loro deficit. La proposta 
d'Inchiesta è partita dall'Ini
ziativa di un gruppo di de
putati comunisti e repubbli
cani e ha poi portato !* com
missione Lavori Pubblici del
la Camera ad interessarsene. 

La commissione Lavori Pub
blici ha autorizzato l'inchie
sta che riguarda le autostra
de romane e «bruzzoli e la 
costruzione delta A24 e delia 
A25. Nell'autorizzarc l'inchie
sta la commissione ha declio 
inoltre che essa ala estesa al
l'accertamento della validità 
e alla congruenza del siste
ma di f inanità mento delle so
cietà concessionarie della co
struzione nonché all'esercizio 
e alla rispondenza d;l mec
canismo dì garanzia da parte 
dello Stato alle finalità previ
ste dalle leggi In materia. 

Dalla relazione che prepa-
Itt l'inchiesta, presentata dal 

compagno Danilo Tanl. s] ri
leva che lo Stato, per la rea
lizzazione completa delle au
tostrade A24 e A2&. sborserà 
complessivamente 2500 mi
liardi. cifra — sottolinea la 
relazione — che legittima la 
richiesta di maggiori appro
fondimenti sull'Intera vicen
da: sorge infatti 11 sospetto 
— si osserva — che si sia 
voluto dar corse alla realiz
zazione di un'opera di cosi 
grande rilievo senza le neces
sarie verifiche tecnico-finan
ziarie. 

Bisognerà accertare — sot
tolinea la relazione del com
pagno Tanl — I motivi di 
certe errate previsioni, in par
ticolare sul volume di traf
fico. poiché si ritiene che sli
no state troppo ottimistiche 
al fine di consentire la rea
lizzazione di un'opera che cer
tamente rispondeva a molte 
sollecitazioni di Interessi e 
non solo pubblici. Tanl ao-
stiene anche la necessità di 
un provvedimento di risana
mento e di ristrutturazione 
del settore delle autostrade. 

quisiti previsti dalla attuale 
legislazione in materia di edi
lizia economica e popolare. 
Tale beneficio è esteso anche 
ai parenti di primo grado 
conviventi con il concessio
nario, al momento della sua 
morte ». 

— Chi potrà beneficiare 
degli alloggi di servizio che 
verranno costruiti nei pros
simi anni? 

€ Per la prima volta — os
serva il compagno Cravedi — 
una legge dello Stato, nel fis
sare il programma decennale 
di costruzione di alloggi di 
servizio, indica con chiarezza 
quali sono i militari che ne 
possono beneficiare. Si tratta 
di coloro che svolgono com
piti di consegnatari e custo
di: del personale che. avendo 
ricevuto un incarico di servi
zio. deve godere del connesso 
alloggio; delle famiglie dei 
militari che abbiano neces
sità di una temporanea si
stemazione: dei militari che. 
per ragioni di transito o a 
causa dell'imbarco, si trovino 
a permanere, per brevi pe
riodi. nelle diverse basi. Po
tranno infine beneficiare quei 
militari che. ufficiali e sot
tufficiali. sono destinati a ta
lune sedi dotate di alloggi 
collettivi. 

e Per la costruzione di que
sti alloggi è prevista l'utilizza
zione delle aree demaniali, in 
conformità con quanto pre
visto dai piani regolatori. 
L'amministrazione della Dife
sa può tuttavia utilizzare. 
oltre alle aree demaniali, an
che aree acquisite in base al
la legge, ovvero fabbricati di* 
rettamente acquistati >. 

— Come sarà regolamenta
ta la concessione degli alloggi 
di servizio e quali criteri so
no stati stabiliti per la de
terminazione del canone che 
i militari saranno chiamati a 
pagare? 

« La legge di recente varata 
— precisa il compagno De 
Caro — consente finalmente 
di uscire da una secolare si
tuazione di precarietà, che ha 
suscitato in passato malcon
tento e rimostranze da parte 
del personale militare. Il go-

i verno dovrà provvedere, con 
propri decreti, a pubblicare 
il Regolamento che classifi
cherà la ripartizione degli al
loggi di servizio. le modalità 
per la loro assegnazione, il 
calcolo del canone da corri
spondere. la formazione dtila 
graduatoria e cosi via. La 
legge dispone inoltre — novi
tà di grande rilievo politico 
— che l'organismo nazionale 

della rappresentanza militare 
— previsto dalla "legge dei 
principi", approvata dal Par
lamento — sia chiamato pre
ventivamente ad esprimere 
un complessivo parere sul 
Regolamento medesimo. K' 
anche prevista la formazione 
di commissioni per l'assegna
zione degli alloggi di servizio. 
la cui composizione sarà de
finita d'intesa con gli stessi 
organismi della rappresen
tanza militare >. 

— Questa legge modifica i 
rapporti tra le amministra
zioni comunali e le autorità 
militari? Quali problemi nuo
vi apre? 

€ l rapporti tra l'Ammini
strazione della Difesa e i 
comuni e le regioni — spiega 
Angelini — vengono posti 
indubbiamente su un piano 
nuovo e più moderno. Innan
zitutto perché dovranno esse
re ricercate opportune intese 
circa l'utilizzazione delle aree 
demaniali, ai fini della co 
struzione di alloggi di servi
zio. La legge prevede, infatti. 
la possibilità di attuare delie 
permute, dalle quali possono 
trarre reciproco vantaggio sia 
la Difesa che i cromimi e le 
regioni. La stessa introduzio
ne di una speciale commis
sione per Io snellimento delle 
procedure, al fine della ac

quisizione di arce o di im
mobili già costruiti, costitui
sce una positiva innovazione 
con la quale il Parlamento 
ha voluto tenere conto delle 
esigenze di funzionamento 
della Amministrazione milita
re ». 

— E' stato osservato clic 
questa legge di cui ci stiamo 
occupando, non si limita ai 
problemi della costruzione 
degli alloggi di servizio, ma 
anticipa alcune altre disposi
zioni per quello che riguarda 
l'accesso alla casa da parte 
dei militari di carriera. Come 
stanno le cose? 

* La legge — precisa il 
compagno De Caro, conclu
dendo la nostra conversazio
ne con i tre parlamentari 
comunisti — facilita l'accesso 
dei militari ai mutui agevola
ti per l'edilizia, eliminando a 
questo fine il requisito della 
residenza nel comune ove 
sorge la costruzione. A favore 
dei militari che concorrono 
alla assegnazione di alloggi di 
edilizia pubblica sovvenziona
ta. la legge riconosce il pun
teggio previsto per lo sfratto 
o l'ordine di sgombero per 
pubblica utilità, assicurando 
in tal modo un sostanziale 
vantaggio ». 

Sergio Pardera 

Tra i compagni che preparano il festival dell 'Unità di Genova 

« Non vi faremo rimpiangere 
questo viaggio in Liguria» 

Nascono i primi padiglioni - Un progetto che ha mirato alla migliore utilizza
zione delle strutture già esistenti - « Venite in treno, non ci sono parcheggi » 

Dal noitro inviato 
GENOVA — Alto come un 
palazzo a sei piani (diciotto 
metri di lato) il cubo in tu
bolari d'acciaio è diventato 
l'elemento più vistoso di 
piazzale Kennedy. Torreggia 
fra auto, camper, caravan 
con targhe inglesi, svizzere, 
tedesche, parcheggiati li in 
torno, alla Foce, una delle 
pochissime aree aperte di 
Genova. 

Più avanti la ragnatela del
le sue tubature sarà rivestita 
di tela bianca, e su ciascuno 
dei quattro lati vi si proiet
teranno documentari, brevi 
filmuti. diapositive in multi-
visione. trasmissioni in diret
ta dal Festival. E del Festival 
nazionale dell'* Unità » costi
tuirà il più immediato moti 
vo di richiamo per chi vi si 
approssima dalla sopraeleva
ta. dal lungomare, da ogni 
punto della città. 

Genova è città povera, po
verissima di spazi. I quartie
ri. i palazzi, le singole case 
fittamente addossate si con
tendono ogni metro quadrato 
utilizzabile sul dosso delle 
colline ripidamente scoscese 
verso il mare. Anticamente, 
la città era tutta nel semi
cerchio attorno al golfo na
turale del vecchio porto, lad
dove si slarga ora piazza De 
Ferrari e si inseguono gli 
stretti « carrugi » del centro 
storico. Poi s'è distesa in 
lunghezza, a levante e a po
nente, in una lotta difficile 
con l'angustia delle esigue 
strisce di terreno sovrapposto 
come gradini. 

Alla fine, sono giunti a 
chiudere sotto un coperchio 
la foce del Bisagno. il torren
te che divide in due la città 
e si butta in mare proprio a 
fianco del porto vecchio. Li. 
in quell'ampio pianerò rica
vato dall'interramento del 
torrente e pur sempre chia
mato Foce, hanno pensato 
bene di collocare un quartie
re residenziale (considerato 
un modello dell'architettura 
razionalista del dopoguerra). 
i colossali scatoloni di vetro 
e cemento della Fiera inter
nazionale e perfino i giardini 
pubblici. Non grandi, nean
che molto alberati, i giardini 
« Luther King » restano co
munque uno dei pochi spazi 
liberi a disposizione della cit
tadinanza genovese. 

Quando il Festival naziona
le dell'* Unite » 1978 è stato 
proposto a Genova, non è ri
sultato molto difficile accor
darsi sulla scelta dell'area i-
donea. Si è puntato sulla so
la esistente, appunto quella 
della Foce. Affittati dall'Ente 

autonomo spazi ed impianti 
della Fiera, ritenuto dal Co
mune l'uso dei giardini € Lu
ther King ». è qui che da al
cuni mesi ormai centinaia di 
compagni di Genova prestano 
volontariamente la loro atti
vità per allestire la « città del 
Festival ». 

* In effetti — spiega il 
compagno Alberto Gollini, u 
no degli architetti più im
pegnati nel lavoro di proget 
tazionc e di allestimento — il 
nostro Festival si presenta in 
modo del tutto inconsueto 
rispetto a quelli che l'hanno 
preceduto. Nel senso che es
so deve fare i conti con il 
vincolo essenziale rappre 
sentato dalle strutture già e 
sistemi. Da un lato, queste 
strutture agevolano l'organiz 
zazione e perfino ci garanti
scono in caso di pioggia. 
Possiamo infatti contare su 
decine di migliaia di metri 
quadrati al coperto. L'anno 
scorso a Modena dovettero 
realizzare dal nulla un anfi
teatro da 20 mila posti. Noi 
disamiamo di un Palazzo 
dello Sport, nel quale sj ter
ranno gli spettacoli principali 
e le mani festa zicni di massa. 
capace di accogliere oltre 15 
mila persene. D'altra parte. 
una situazione del genere 

rende difficile offrire una 
immagine autonoma della cit
tà dell'Unità. N<ri ci siamo 
comunque impegnati, e qual
che risultato speriamo di ot
tenerlo ». 

L'impegno dei compagni 
genovesi appare subito evi
dente in piazzale Kennedy e 
ai giardini « Luther King ». 
dove si terrà, domenica 17 
settembre, il grande comizio 
di chiusura. Appaiono fin 
d'ora percorsi da un interrot
to serpente di tralicci metal
lici. dal lato della diga a ma
re fino a quello prospiciente. 
Costituiscono l'embrione di 
mostre, ristoranti, padiglioni 
di paesi esteri, tra cui quello 
polacco e la grande birreria 
della Repubblica Democratica 
Tedesca. 

Si lavora anche ad allestire 
il palcoscenico e le attrezza
ture necessarie a trasformare 
in teatro il Palazzo dello 
Sport. Qui la compagnia di
retta da Benno Messoti reci
terà « Il cerchio di gesso del 
Caucaso» di Brecht, qui si 
terranno dee-ine di altri spet
tacoli. Ma è interessante .se 
guire la trasformazione in 
corso nei due grandi padi
glioni della Fiera, il volto 
completamente inedito che 

finiranno con l'assumere. 
I capaci sotterranei, intan

to. seno diventati officine. 
depositi di attrezzi, atehèrs 
di pittori e di grafici, magaz
zini. Per consentire l'afflusso 
della gente, una enorme 
ram|>a d'accesso ha preso il 
posto delle sca! nato. 

Nel primo dei duo padi-
gì ioni sono in via di ultima
zione il settore dedicato al 
l'Europa, il padiglione del
l'URSS. la mostra dell'edito 
ria (1500 metri quadrati. :<00 
case editrici presenti), uria 
mostra laboratorio di arti vi 
si\e, una enoteca, l'angolo ri 
.servato all'animazione dei ra
gazzi con un proprio teatri 
no. la rassegna dei beni cui 
turali. 

Bisogna dire che i grandi 
padiglioni consentono una u 
tilizzazione dello spazio an
che in altezza, su più piani. 
Nel secondo .si sta procederi 
do a montare la mostra « Li
guria produce ». che ne occu
lti quasi la metà dello spa 
zio. L'altra metà all'inarca e 
riservata alle tribune di uno 
stadio al coperto dove si 
svolgeranno concerti, gare e 
manifestazioni sportive. Il 
primo piano di queso padi
glione accoglie il laboratorio 

spazio musica. AI secondo, un 
immenso ristorante. La ter
razza. proprio sul mare, di
venterà una gigantesca sala 
da ballo. All'esterno, come 
degli itinerari di collegamen
to fra un settore e l'auro del 
Festival, vengono montati gli 
stand degli altri paesi socia 
listi, dei partiti e dei movi
menti di liberazione ospiti. 
E' un itinerario che ci guida 
fino al cubo di vetro e ce 
mento (Unv si insederà la 
redazione dell'* Unità » e la 
mo.stra sulle nuove tecnologie 
della stampa comunista. 
Proprio alla fine, l'elegante 
auditorium di mille posti |>or 
COIR erti, per proiezioni ci 
nematOi!raf ielle, dibattiti 

•t Abbiamo dicono 1 
compagni d: Genova — 240 
mila metri quadrati di spazio 
disponibili. In effetti, molti 
«li più. |RT la possibilità di 
sfruttare questo spazio anche 
in altezza. Pensiamo di poter 
organizzare un bucn Festival. 
di non far rimpiangere ai 
compagni di tutta Italia un 
viaggio fino a Genova, l'n 
\iaggio da fare in treno, ci 
raccomandiamo. Perchè non 
c'è posto per ì parcheggi ». 

Mario Passi 

La campagna di tesseramento per il '78 

Quasi 100 mila reclutati al PCI 
ROMA - A metà agosto sono 1*8.978 i nuo 
vi iscritti al PCI. A questo risultato han
no coi^ribuito le regioni del Nord con 45..'132 
reclutati, quelle del Centro con 19.423. il Mez 
zogiorno con 31.527 e le Federazioni all'estero 
con 2.G73. Si tratta di un risultato apprezza 
bile realizzato in un periodo difficile e tra 
vagliato della vita nazionale. 

Ciò conferma le possibilità di svolgere 
una capillare opera di proselitismo tra i vari 
strati della popolazione e di reclutare nuovi 
operai, nuovi giovani e nuove donne al partito 
per rafforzare il suo carattere democratico 
e di massa, di lotta e di governo. E' quanto 

stanno facendo molte no-tre sezioni e fede 
razioni, anche in questo mese di agusto, nel 
corso della campagna per la stampa conni 
nista, mettendo al centro degli incontri, dei 
dibattiti e delle iniziative culturali organiz 
zati nelle feste de 1* Unità ». i temi dello 
sviluppo e del rafforzamento del partito, della 
diffusione e della lettura della nostra stampa. 

Le federazioni di Potenza e di Brindisi han 
no raggiunto il 100'; degli iscritti del 1977. 
mentre la Lucania ha superato i tesserati del 
l'anno scorso con 15.1R2 iscritti, tra cui 2.624 
donne e 1879 reclutati. 

La sottoscrizione ha superato i 7 mil iardi 

Successi nella campagna 
per la stampa comunista 

— i 

ROMA — Si sviluppa con successo la sot
toscrizione per la stampa comunista. Fi
nora sono stati raccolti oltre 7 miliardi di 
lire. Per i prossimi giorni l'impegno è 
quello di sottoscrivere 1 miliardo e 400 

Como 34 .000 .000 100 
Crtma 30 .000 .000 100 
Imola 105 .000 .000 100 
Varese 115 .813 .000 92 .65 
Bottino 13 .484.400 89 .89 
Lecco 31 .051 .430 86 .25 
Milano 589 .000 .000 86 .66 
Bolotna 750 .000 .000 8 3 . 3 3 
Ferrara 230 .000 .000 82 ,14 
Viareggio 36 .225 .000 80 .50 
Modani 600 .000 .000 80 
Raggio E. 312 .000 .000 74.28 
Mantova 103 .765 .200 71 .56 
Vtrtelll 29 .000 .000 70 ,73 
Pescara 45 .500 .000 7 0 
Brascla 117 .348 .000 6 9 
•Iella 36 .175 .000 68 .25 
Malera 22 .217 .000 67 ,32 
Sondrio 10 .000 .000 66 .66 
•orli 131 .500 .000 65 .75 
Alessandria 81 .210 .000 65 
Aotta 1 3 0 0 0 . 0 0 0 65 
Pesaro 90 .000 .000 64 .28 
Gorilla 31 .861 .000 63 .72 
Campobas. 11 .450 .000 63.61 
Cremona 40 .950 .000 63 
La SMiia 90 .920 .000 62 
Trapani 21 .477 .000 61 .36 
Capo D'Or. 19 .300 .000 61 
Lecce 39 .000 .000 60 
Piacente 42 .000 .000 6 0 
Trieete 33 .000 .000 6 0 
A vedano 10 .700 .000 39 .77 
Cuneo 16 .100 .000 39 .62 
Latina 27 .999 .800 59 ,56 
Nuoro 2 6 . 8 0 0 . 0 0 0 S9.5S 
Calamaro 32 .000 .000 59 .25 
Belluno 13 .000 .000 59 .09 
Bari 58 .110 .000 56.11 
Verbania 30 .740 .000 58 
8*l«rno 34 .850 .000 57 .75 
Crotone 21 .660 .000 57 
Genova 180 .000 .000 56 .25 
Treviso 36 .700 .000 55 .60 
Ravenna 150 .000 .000 39 .55 
Oristano 7 .700 .000 55 
Prato 60 .500 .000 55 
I sernia 6 .480 .000 54 

milioni per realizzare l'obiettivo della tap 
pa del 20 agosto. Ecco di seguito l'elenco 
delle somme finora raccolte dalle singole 
federazioni. 

Siracusa 
Padova 
Pavia 
Potenia 
Taranto 
Ancona 
Brindisi 
Bergamo 
Foggia 
Trento 
Novara 
Grosseto 
Avellino 
Terni 
Rovigo 
Teramo 
Verona 
Tempio 
Imperia 
Enna 
Ascoli P. 
A r e n o 
Pisa 
Siena 
Venciia 
Savona 
Agrigento 
Napoli 
Rimlnl 
Firente 

3 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 6 . 9 5 0 . 0 0 0 
7 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
2 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 1 . 1 2 0 . 0 0 0 
4 4 . 3 7 0 . 0 0 0 
2 2 . 6 1 2 . 5 0 0 
3 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
5 0 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
3 7 . 7 5 0 . 0 0 0 
6 6 . 0 5 0 . 0 0 0 
1 6 . 8 0 0 . 0 0 0 
3 2 . 8 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 5 7 1 . 7 1 5 
2 8 . 3 0 0 . 0 0 0 
4 0 . 3 0 0 . 0 0 0 

7 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 4 1 6 . 6 0 0 
1 0 . 1 6 0 . 0 0 0 
2 9 . 5 0 0 . 0 0 0 
6 7 . 5 0 0 . 0 0 0 

9 2 . 2 5 0 . 0 0 
1 0 3 . 5 0 0 . 0 0 0 

5 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
1 .869 .470 

19 .000 .C00 
1 0 5 . 0 0 0 . 0 0 0 
4 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

2 2 6 . 4 0 0 . 0 0 0 

53 .84 | Sassari 
5 3 . 7 9 ' Massa C. 
53 .57 
53 .19 
51 .86 
51 

Pordenone 
Cagliari 
Cataria 
Frosinone 
Parma 
Viterbo 
Asti 
Torino 
Udine 
Roma 
Pistoia 
Macerata 
Perugia 
Chieti 
Livorno 
Benevento 
Vicenza 
Aquila 

16 .400 .000 
24 .000 .000 
26 .000 .000 
20 .000 .000 
54 .000 .000 
2 2 . 0 0 0 . 0 0 0 
11 .879 .200 

153 .000 .000 
19 .000 .000 

160 .000 .000 
4 8 . 5 0 0 . 0 0 0 
14 .140 .000 
5 2 . 0 0 0 . 0 0 0 

9 .900 .000 
8 2 . 2 4 6 . 4 4 0 

8 .500 .000 
15 .170 .000 

8 .200 .000 

50 .25 
50 
50 
30 
49 .67 
48 .92 
4 8 
46 
4 7 , 7 3 
47 .16 
4 6 . 8 6 
46 .66 
4 6 . 2 3 
4 6 , 1 8 
45 ,38 
4 5 
45 
4 5 
45 
4 3 . 2 2 
42 .22 
42 
4 3 
4 1 92 
4 1 
4 0 
4 0 
4 0 
4 0 
4 0 
39.59 
38 .25 
38 
3 7 . 6 4 
3 7 . 3 0 
37 .21 
3 7 . 1 4 
36 .66 
15 .65 
34 
3 3 . 7 1 
3 2 . 8 0 

Carbonla 
Ragusa 
Catania 
Messina 
Cosami 
Palermo 
Rieti 
Lucca 
Raggio C. 
d i l a n i s i . 
Varia 

1 2 . 8 0 0 . 0 0 0 
19 .000 .000 
6 .900 .000 
9 .900 .000 

1 8 . 9 4 0 . 0 0 0 
8 . 8 4 0 . 0 0 0 

1 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
1 9 . 2 5 0 . 0 0 0 

3 .960 .000 
4 . 8 0 0 . 0 0 0 
8 .640 .000 
2 .975 .000 
6 .430 .000 

E M I G R A Z I O N E 
Zurigo 1 3 . 5 0 0 . 0 0 0 
Francofone 4 . 0 0 0 . 0 0 0 
Ginevra 7 . 0 0 0 . 0 0 0 
Basilea 8 . 0 0 0 . 0 0 0 
Colonia 3 . 7 6 0 . 0 0 0 
Veneiuela 3 0 0 . 0 0 0 
Gran Bretagna 4 0 0 . 0 0 0 
Svasi* 3 0 0 . 0 0 0 
Belgio 6 . S 0 0 . 0 0 0 
Australia 4 0 0 . 0 0 0 
Stoccarda 2 . 4 0 0 . 0 0 0 
Lutsamb. 1 .300 .000 

L O M B A R D I A 
E M I L I A 
V A L D'AOSTA 
TRENTINO 
M O L I S I 
LUCANIA 
L I G U R I A 
MARCHE 
ABRUZIO 
F R I U L I 
PUGLIA 
P I E M O N T E 
VENETO 
C A M P A N I A 
TOSCANA 
SARDEGNA 
U M B R I A 
L A Z I O 
CALABRIA 
S IC IL IA 

32 
31 .66 
3 0 
30 
29 .59 
29 .46 
23 .33 
22 .38 
22 
19 ,29 
18 

9,91 

54 
4 7 . 8 5 
4 0 , 4 6 
4 0 
3 0 . 0 8 
30 
26 .66 
25 
24 
20 
19 .20 
14 .44 

7 8 . 9 8 
74 .58 
6 5 
6 3 . 2 9 
59 .76 
59 
54 .42 
53 .94 
52 .64 
5 1 . 4 1 
50.21 
4 9 . 1 7 
4 8 . 2 2 
4 3 . 6 9 
4 3 . 3 8 
4 2 . 6 0 
4 1 . 9 2 
3 9 . 3 2 
3 8 . 1 5 
3 7 . 2 9 

Dopo l'intervento in una clinica non autorizzata, la donna ricoverata in ospedale 

Una denuncia a Biella per aborto clandestino 
Nostra ferrili* . 

TORINO — In Piemonte è 
scattata la prima denuncia 
per aborto clandestina La 
vicenda comincia martedì se
ra. quando al pronto soccor
so dell'ospedale di Biella si 
presenta una giovane donna 
in preda a una forte emorra
gia. Alla visita medica viene 
accertato che ha subito di 
recente un aborto. La donna 
conferma, ed aggiunge di es
sersi sottoposta clandestina
mente all'intervento il giorno 
precedente presso una casa 
di cura di un vicino paese. 
Piatto. 

La clinica, del prof. Gio
vanni Squillarlo, non rientra 
nel numero di quelle autoriz
zate dalla Regione a eseguire 
gli aborti, ed e nota per aver 
effettuato interventi clande
stini prima ancora che en
trasse in vigore la legge, tan 

to da essere stata chiusa in 
un certo periodo per questo 
motivo. 

In seguito a quanto emerso 
dal racconto della donna, il 
medico di guardia dell'ospe
dale. dottor Italo Di Lauro. 
ha trasmesso alle autorità 
competenti il referto con tut
ti i dati. Sull'intera vicenda 
deve ora pronunciarsi il prò 
curatore della Repubblica di 
Biella. 

Sull'episodio vi sono state 

Erese di posizione sia dell'U-
I sia della Federazione biel-

lesc del PCI. nonché un'in-
terpelhnza al sindaco da 
parte del gruppo consiliare 
comunista, anche per blocca
re alcuni tentativi di insabbia
re l'inchiesta e di giustificare 
l'accaduto in nome delle dif
ficolta locali. A Biella infatti 
il consultorio non è ancora 
in funzione (lo dovrebbe es
sere dal prossimo mese) e 

l'ospedale è stato a lungo pa 
ratizzato dall'obiezione di 
coscienza sollevata dalla tota 
lita dei medici. La situazione 
si è sbloccata da tre settima
ne col ricorso al convenzio-
namento con l'ospedale di 
Vercelli e k» presenza a Bici 
la di due ginecologi vercellesi 
una volta alla settimana. 

La situazione bielle«e. per 
quanto riguarda le strutture 
pubbliche, non è tuttavia in
dicativa della situazione re
gionale. dove il bilancio del 
l'applicazione della legge nei 
primi due mesi può definirsi 
buono. Un grosso aluto * 
rappresentato dall'esistenza 
di una rete diffusa di consul
tori. che coprono 53 delle 76 
zone socio-sanitarie In cui è 
suddiviso il Piemonte. Parti
colarmente significativo il bi
lancio dei dodici consultori 
torinesi in un anno di attivi 
tà: sono stati effettuati circa 

9.000 visite o colloqui, compi 
late quasi 4.000 cartelle clini
che e negli ultimi mesi rila 
sciati 500 certificati di ri
chiesta d'aborto. 

I problemi dell'applicazione 
della legge in Pir.nonte han 
no la caratteristica della non 
uniformità tra le varie zone. 
Soluzioni tra le più avanzate 
si mescolano a situazioni in 
credibili, come quella dello 
spedale di Mondavi, nel cuo 
re dttla zona < bianca ». dove 
il consiglio di amministrazio
ne ha rifiutato la ragionevole 
proposta della direzione sani
taria di utilizzare, tramite 
apposita convenzione, il gine
cologo del vicino ospedale di 
Bra e non ha ottemperato al
la ingiunzione dell'ammini
strazione regionale di stipu
lare la convenzione entro il 
31 luglio. La questione non è 
chiusa. Intanto anche per 
questo caso è stata interessa

ta la magistratura. 
I*a Consulta rcg olialo 

femminile ha intanto votato 
un ordine del giorno unitar,o 
Mjlla legge 1CM. in cui « al di 
là di peculiari considerazioni 
delle varie forze politiche » 
se- ne considerano gli « d.spet 
Li di grande rilievo per la 
condizione morale e fisica 
di ila donna ». 

rancio apposito materiale in
formativo. 

Dal canto suo anche la Re
gione scgur con cura la deli
cata problematica della mi
nore età. ed ha convocato li
na riunione specifica con i 
pretori che si terra ai primi 
di settembre. Oltre n questa 
iniziativa, la Regione conti 
nua ad avere un ruolo attivo 

Il documento insiste quindi ! nell affrontare i problemi a-
sull'importanza fondamentale 
della prevenzione, sulla ne 
cessila che l'obiezione di co 
scienza sia diritto di scelta 
del singolo, ma non strumen
to per fini personali che nul
la hanno a che vedere con 
motivi ideali: infine esprime 
il coerente impegno della 
Consulta femminile per po
tenziare i consultori e i ser
vizi socio-sanitari- Una parti
colare attenzione e posta ai 
problemi dei giovani, per i 
quali la Consulta sta prepa

rarti dalla legge 1W. In una 
circolare si riafferma, tra 
l'altro, che i consultori - - nei 
quali l'obiezione dei medici è 
stata in totale del 25 per ccn 
to — devono assicurare la 
presenza di un medico non 
obiettore per tutto l'arco del 
loro orario settimanale. Per 
la vigilanza delle case di cu
ra. alla ribalta per l'episodio 
di Biella, si stanno studiando 
opportune misure. 

Annarita Merli Tirchi 
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Le molte analisi di que-
.sti giorni sulla figura e sul
l'opera di Paolo VI hanno 
alimentato alcune impressio
ni che è bene discutere: che 
tutto, nella Chiesa, dipenda 
dalle caratterist iche, e dal
la volontà, del papa; e che 
anche negli ultimi due de
cenni, pur .sviluppando una 
intensa revisione dottrinale 
e politica, la Chiesa sia ri
masta ferma, a livello di 
s t ru t ture e di organizzazio
ne, ai vecchi moduli teocra
tici e monarchici. 

La realtà non è cosi sem
plice. Non solo perché una 
s t ru t tu ra assolutista difficil
mente coesiste con scelte 
« liberali » e « progressiste ». 
.Ma perché gli anni sessan
ta e settanta sono stati anni 
di grandi novità anche sui 
temi del governo della Chie
sa, e gli ultimi due pontifi
cati hanno dovuto vivere e 
a t t raversare , come al t re 
s t ru t tu re in questo secolo, 
la crisi del principio di au
torità che ha posto in discus
sione presupposti consolida-
ti del cattolicesimo del Con
cilio Vaticano I. 

Già s" ci guardiamo un 
po' indietro vediamo che le 
scelte di maggiore chiusura 
dei decenni passati sono sca
turi te da una s t ru t tura e c 
clesiastica sempre più an
gusta e arroccata che impe
diva un filtro culturale e 
sociale di ampio respiro. Dal 
dogma della infallibilità pon
tificia «lei 1H71, alla mortifi
cante subordinazione delle 
chiese nazionali a quella di 
Roma, sino alla sudditanza 
teologica e giuridica cui era
no relegate le masse catto
liche (dei fideles) in tut to 
il mondo, siamo di fronte ad 
una archi te t tura fondata sul 
principio di autori tà che di
st ingueva, secondo la miglio
re manualistica, l'ecclesia di-
scens (del popolo che ap
prendeva) dall'ecclesìa do-
CCHS, quella cioè del clero, 
dei vescovi, e del papa che 
insegnavano. 

Si t ra t ta di una architet
tura ecclesiastica più dispo
nibile a far filtrare i con
tenuti di una cultura pre-
moderna ma pur capace di 
saldarsi, anche se in modo 
sofferto, con la moderna so
cietà borghese. E' nell'apo
geo del positivismo giuridico 
che Benedetto XV vara nel 
1917 il Codex Juris Canonici 
cristallizzando s t ru t tu re e 
principi della Chiesa. Mentre 
tra il 1890 e il *930 si forma 
la dottrina sociale con cui il 
movimento cattolico conso
lida in diversi paesi la frat
tura con il movimento ope
raio e la saldatura con le 
classi medie. 

Pochi, in questo orizzonte, 
i centri produttori di idee; 
genera lmente in alcune ca
pitali europee cattoliche, o 
nei laboratori intellettuali 
ili alcuni ordini religiosi, o 
più d i re t tamente in curia. 

Kpiscopati e clero sono 
formati al l ' interno degli ap
parati teorici della tradizio
ne tomistica, o agostiniana, e 
comunque della tradizione 
occidentale e, subito, in fun
zione anticomunista. La stes
sa vocazione « missionaria » 
della chiesa si espr ime allo 
interno della spinta impe
rialista e colonizzatrice del
l 'Europa. ment re la scelta 
occidentale del secondo do
poguerra la lega all 'area di 
influenza capitalistica con 
legami non ancora del tut
to cancellai:. 

Anche il \ e r t i ce (lolla 
chiesa si arrocca in un 'aura 
di inaccessibilità e resta con-
te>o da un corpo cardinali
zio che fino a Pio X deve an
cora affrontare i « veti » «lei-
Io gr.mdi pote.i/e catt in
olio: ma che ancora con Gio
vanni XXFII è r is tret to a 
poche unità e anror menu 
rapprc.-entativo di di\er>e 
narionahià 

K" proprio questo recen
te passato che :i dice che 
oggi t roveremo poco o nien
te di simile, ment re una ri
nascenza cul turale e politica 
lunga di decenni, e spesso 
.sotterranea, ha fatto si che 
nella chiosa di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI si av
viasse un processo di rifor
ma culturale e organizzati
c i che è t u t t o r a in pieno 
.svolgimento e che è tra le 
eredità più complesse la
sciato alla chie.-a degli an
ni 80 

Già l 'evento che dal 2ó 
agosto si avrà per la ele
zione del nuovo Pontefice 
apparo sotto questo aspetto 
tanto vecchio e tanto nuovo 
insieme^. Tanto vecchio per 
le forme e le procedure se-
cre te . quasi misteriose, che 
vi verranno adottate. Tanto 
nuovo per l 'autentico stra
volgimento che nel frattem
po si è avuto ne! collegio 
«ardinalizio che vede riuni
ti rappresentant i di chiese 
lontane e. alcune, quasi *-co 
nosciuto, che hanno a d e s s o 

Poteri e strutture 
nella Chiesa d'oggi 

Chi governa 
col Papa 

Il lutino pontefice dovrà tenere conto dei valori di parte
cipazione entrati anche nella istituzione ecclesiastica 

per la prima volta su un 
piano di parità ad uno degli 
atti fondamentali del gover
no della chiesa. 

Lungi, però, dall 'essere un 
dato veramente quantitati
vo la forma nuova con cui 
si svolge il conclave è solo 
la punta più evidente di un 
adeguamento della chiesa 
ad una epoca in cui sono 
emersi nuovi soggetti politi
ci e culturali , e in cui si 
affermano nuove forme di 
organizzazione sociale e in 
cui interi continenti si af
facciano come protagonisti 
alla soglia del mondo. 

Si t rat ta di un processo 
di trasformazione ben lori-

i tano dall 'essere concluso ma 
che chiama in causa i grandi 
temi della collegialità e del
la partecipazione, i nuovi 
rapporti della chiesa con 
ceti e classi sociali diverse, 
con i problemi della libera
zione e della emancipazione 
dell 'uomo da ogni forma di 
subordinazione. 

Il motivo ispiratore è. an
cora una volta, là, nel Con
cilio Vaticano II che co
struì tutta una archi tet tura 

Entusiasmi 
e riforme 

In realtà sono andati 
avanti, per vie più nascoste. 
e più caute, alcuni grandi 
principi del Concilio Var
cano IL Guardiamo ad alcu
ni organismi che oggi lavo
rano al l ' interno della strut
tura ecclesiastica, e nei suoi 
vertici più alti. Il Sinodo 
dei vescovi anzitutto, istitui
to dal Motit proprio del 
196*5 • Apostolica sollicitu-
do », che investe il tema del 
governo della Chiesa uni
versale. Non è l 'organismo 
che molti speravano. Com
posto da vescovi elett i in 
tut to il mondo dalle confe
renze episcopali nazionali, 
non sostituisce il Papa nel
la guida della Chiesa, né 
può p rendere decisioni che 
egli non approvi. E' invece 
un organo consultivo chia
mato a discutere (e a pro
porre soluzioni) su temi 
che il Pontefice prospetta. 
Quindi le conferenze episco
pali nazionali, che il consi
glio voleva rivitalizzare, ma 
che si sono viste applicare 
compiti più modesti, se pu
re important i , in tema di li
turgia. assetto organizzativo 
del le chiese nazionali, ecc. 

Tuttavia non sarebbe giu
sto sot tovalutare cosa han
no significato, e sopra t tu t to 
cosa possono significare nel 
futuro queste novità per la 
vita della Chiesa e per le 
scelte che deve compiere. 
Per la Curia, in pr imo luo
go, abituata a discutere e 
ad adot tare le più impor
tanti decisioni al propr io in
te rno e a influenzare così 
l 'organo monocratico ponti
ficio. e che viene oggi a tro
varsi al centro di una dia
lettica, politica, culturale, 

dogmatica e teologica fon
data sul superamento della 
.scissiono tra ecclesia di-
scens ed ecclesia docens, 
sulla elevazione cioè del po
polo di Dio a protagonista 
della vita della chiesa e sul
la ridistribuzione del pote
re all'interno dei vari livel
li di decisione e di governo. 

Certo, molte richieste 
avanzate sull 'onda dell 'entu
siasmo conciliare non sono 
state accolte. I vescovi non_ 
sono elett i dalla popolazio
ne della Diocesi, né il lai
cato ha voce in capitolo per 
la loro nomina. Anche il 
Pontefice non è eletto dal 
collegio dei vescovi, come 
alcuni richiedono, né è stato 
ridimensionato a vescovo 
della Diocesi di Roma co
me altri vorrebbero. Xella 
sostanza, anzi, è ancora 
emanazione di un collegio 
cardinalizio che per quan
to ampliato resta una strut
tura surrettizia nella storia 
della Chiesa. 

Eppure sarebbe sbagliato 
dire che. per ciò, nulla è 
accaduto. 

conciliari 
prudenti 
ecclesiale aperta a tut te le 
chiese nazionali. E anche 
per la Chiesa nel suo in
sieme non sarebbe giusto 
sottovalutare che peso può 
avere una circolazione d; 
idee e di cultura come quel
la che deriva dai vari epi
scopati sparsi in tut to il 
mondo e che può influire sui 
modi e sulle forme di un 
governo ecclesiastico rima
sto a lungo nei recinti ita
liani ed europei. 

Anche a livello di chiesa 
locale, il rapporto t ra laica
to e clero aveva acceso più 
grandi speranze duran te i! 
Concilio, con la istituzione 
dei consigli pastorale e pre
sbiteriale, che dovevano in
ser i re laici e clero nel go
verno della diocesi. Anche 
qui l 'attuazione che se ne 
fece con il decreto Christus 
dominus fu poco meno che 
deludente, per i compiti ri
strett i che si affidavano ai 
nuovi organismi di base 
che, non a caso, hanno dato, 
tra le r a r e eccezioni, risul
tati non molto significativi. 

Ancora altri organismi. 
commissioni, convegni si 
riuniscono in periodi diver
si ed in diverse chiese na
zionali per discutere e af
frontare i temi del lavoro. 
della attività pastorale, della 
liturgia comunitar ia e della 
pace nel mondo: un pano
rama che non esisteva nella 
chiesa degli anni '50. 

Si può osservare che an
che lì dent ro , in quei consi
gli. come in altri organismi 
spontanei o riconosciuti, sa
cerdoti, vescovi, laici si in
contrano per la pr ima volta 
dopo decenni di separazio
ne autori taria e discutono. 

si confrontano, si scontrano 
e vivono così una esperien
za nuova che riflette la più 
generale istanza di parteci
pazione che caratterizza la 
nostra epoca; e cercano di 
superare le vecchie prati
che di una chiesa abituata 
prima a decidere poi a chie
dere l'obbedienza. 

Si potrebbe continuare 
con questi richiami soprat
tut to ricordando che anche 
quell'edificio gius-positivi
stico rappresentato dal Co
dex Juris Canonici è da an
ni sotto discussione nella 
commissione pontificia, pre
sieduta dal cardinale Felici, 
incaricata di proporre le li
nee della sua riforma. I la
vori fatti sono molti ma con
testati . La riforma del si
s tema penale, del matrimo
nio, la r is trut turazione del
le chiese locali, i dirit t i dei 
singoli nella istituzione ec
clesiastica; tutto è continua
mente rimesso in discussio
ne da parte di chi vuole sal
vare il salvabile delle vec
chie s t ru t tu re e di chi in
vece vuole innovare sulla 
s t rada aperta dal Concilio. 

Anche qui dunque tanti 
problemi restano apert i e 
tutt i da risolvere. Dietro 
questi problemi altri se ne 
affacciano. Come si cree
ranno, at traverso questi or
ganismi e queste s t ru t tu re 
nuove, i grandi temi del 
mondo contemporaneo, del 
lavoro, delle cul ture nuove, 
dei rapport i tra i popoli? 
Oggi si può osservare che 
se la voce di un cardinal 
Silva, o della chiesa del Ci
le, o la voce di Helder C'a-
mara e dei cattolici brasilia
ni, o ancora della teologia 
della liberazione europea e 
del Terzo Mondo, en t rano a 
far par te del patr imonio 
ideale della Chiesa degli an
ni '70, ciò è anche frutto di 
una s t ru t tura ecclesiastica 
più agile e aperta. E se i 
dissensi della chiesa olan
dese , o di quella italiana, 
non possono più essere ri
solti con facili scomuniche 
o intervent i autoritat ivi , ciò 
è anche dipeso dall 'influen
za che le idee e i valori di 
autonomia e di partecipazio
ne hanno avuto ed esercita
to sin dent ro s t ru t tu re una 
volta impermeabili alla cul
tura moderna. 

Ciò sta ad indicare, t ra 
l 'altro, che non si danno 
previsioni teoriche e dottri
nali fuori di riforme e 
cambiamenti istituzionali e 
s t rut tura l i . E che l 'eredità 
che viene lasciata in questi 
giorni alla chiesa degli an
ni '80 è ben più ricca e 
complessa di un modesto 
aggiustamento tra tradizio
ne e r innovamento: è l'esi
genza di trovare e comple
tare un raccordo più con
vinto e sicuro con i pro
blemi, le tensioni, le tra
sformazioni della società 
contemporanea. 

Carlo Cardia 

La città riscopre 
I*avvenimento culturale 

A Roma 
una sera 
d'estate 

Teatro, musica, balletto, cinema: 
una straordinaria varietà 

di manifestazioni e una equilibrata 
distribuzione di spettacoli 

sul territorio hanno consentito 
la presenza di un pubblico senza 

precedenti - Impegni e programmi 
HOMA — Eduardo lìennato 
o Shakespeare'.' Jazz o musica 
classica? Manda o teatro spe
rimentale'.' Dreger o Mosetti? 
Le scelte, a prima vista, sem
brano riflettere un pasticciac
cio culturale clic dà il bri 
rido a più di un intelìettua 
le. ma intanto decine di mi
gliaia di persone le lianno ac
colte con avidità e con alle 
gria e tanto più gradite se 
offerte a basso costo o addi 
rimira gratis. La prima par
te dell 'estate romana — il 
giugno e il luglio riempiti dal
le nuove iniziative del Co
mune — .se ne è andata co

si, con mattine pomeriggi e 
serate segnati da una va
rietà di appuntamenti collet
tivi mai risto prima. Più che 
nei complessi teatrali o musi 
vali. di sperimentale c'è 
stato proprio questo: la folla 
migrante da un quartiere al 
l'altro alla scoperta non sol 
tanto di teatro musica-bai 
letto cinema, ma anche della 
stessa città. Villa Ada e Vii 
la Pamphili (i « punti ver
di D) come l'arancera di San 
Sisto e i Mercati traianei. 

Un esperimento, perché no? 
L'assessore alla cultura, l' 
architetto Renato Nicolini, lo 
ha realizzato così, tanto è 
vero che ne parla con lo 
stesso apparente distacco di 
uno scienziato davanti a una 
provetta e che. nonostante l' 
innegabile successo, è pron
to ad accettare critiche, sug
gerimenti. correzioni di tiro. 
Si partiva — dice — da uno 
stato di disgregazione anche 
culturale di Roma, dal fatto 
die la nuova amministrazio
ne di sinistra riceveva in ere 
dita una città non in buona 
salute sotto molti aspetti. L' 
unico minio di affrontare i 
problemi culturali ci è parso 
quello di provare a dare tuia 
dimensione di massa anche 
all'iniziativa pubblica, cer
cando una mediazione — seti 
za perdere in qualità — tra V 
avanguardia e la cultura po
polare. tra il circuito di se
rie A e quello di serie B. 
Impossibile Jorio senza usa
re gli stessi * materiali ». gli 
stessi mezzi della grande in
formazione di massa, della 
TV. della musica dei consumi. 
e quindi senza scandalizzar
si — contìnua con un ac
cenno di ironia l'assessore — 
per la presenza di Finardi o 
di un film di successo nelle 
rassegne, accanto a manife
stazioni dal linguaggio più 
complesso e più difficile. 

Esperimento, appunto. L'an
no scorso — spiega ancora 
Sicolini — abbiamo * tentato 
disperatamente di capire» 
quali strade imboccare; in un 
dibattito ci siamo detti senza 
ipocrisia che continuare a 
proporre la cultura sotto for-

. ma di convegni e di incontri 
avrebbe portato alla diser
zione gli stessi addetti ai la
vori. L'idea è stata allora 
quella di mettere alla proci 
i circoli cinematografici più 
inviati, su una dimensione 
di grande schermo (Massen
zio); di portare il jazz da 
pochi posti a mille (Teatro 
tenda. Giardino del lago); 

.di dilatare il Teatro di Roma 
a nuovi sjtazi. con un nuovo 
pubblico. Insomma, come ini
zio, manifestazioni che non 
sono più privilegio di pochi, e 
nemmeno momenti di incon
tro e di aggregazione solo 
sulla spinta di « consumare * 
cnmunque una serata. 

I conti 
del Comune 

La conversazione prosegue. 
il i distacco dello scienziato» 
e in contraddizione con il via 
vai dell'ufficio e delle pra
tiche, e tuttavia è autentico 
per quanto esprime di ri
cerca. di tentativi compiuti 
per approssimazione pur di 
spezzare una tradizione di 
passività totale. La crisi a Ito 
ma — rileva l'ussessore — si 
riflette anche sugli aspetti 
culturali: noi ci siamo mossi 
tenendo conto di questo da 
to di fatto, senza però ri
nunciare agli elementi pro
gettuali che si rintracciano 
nel rapporto diverso tra la 
proposta di spettacolo e la 
città da vivere. E qui egli 
lancia una raffica di doman
de polemiche: è meglio che 
i monumenti siano più illu
minati? O che tanti li sco
prano prendendo parte a un 
evento vitale? E' giusto o no 
che attraverso i * punti verdi» 
avvenga il riscatto di ville 
storiche, come villa Ada o 
villa Pamphili? Quello che è 
stato realizzato finora rap
presenta un punto di parten
za anche per la discussione. 
Certo, le domande da fmrsi, 
le verifiche da fare — am
mette con franchezza Sicoli
ni — sono moltissime, e dob
biamo affrontarle tutti insie
me. tenendo conto che esem
pi da copiare ce ne sono po
chi. un po' Torino, un po' 
Milano, due città che per al
tro hanno condizioni civili e 
tradizioni culturali diverse da 
Roma. 

Le strutture culturali, per 
esempio. Sella capitale non 
esiste quasi nulla. Dopo 
l'estate — dice l'assessore — 
cominceremo a costruire una 
rete di biblioteche viste co
me centri culturali, collega-
te alle iniziative di periferia. 
aperte alla partecipazione dei 
consigli scolastici distrettuali. 
dei sindacali, delle associa

zioni culturali, delle coopera 
Uve. Il Comune in funzione 
di stimolo, dunque, e sempre 
meno acientrat-ne. l'nu « cor-

! rezimie di tiro v c'è già stata 
I in questo senso, dal '77 al 
I TS' Si è constatalo per esem 
I pio che l'altr'anno le inizia

tive pre^e ni dieci piazze non 
sempre avevano dato risultati 
soddisfacenti: novecento per
sone a Ostia in pieno boom 
di sole e di mare erano pò 
ette, cosi come la risposta 
del pubblico a Villa Gordiani 
era apparsa deprimente. E 
allora si è dato il via alla 
fantasia delle circoscrizioni, 
accompagnata da sette mi
lioni messi in bilancio per 
ciascuna di esse. Se vedrei,:o 
dopo gli effetti. 

Per ora facciamo dei conti. 
Sette milioni per venti cir
coscrizioni fanno 140 milioni. 
Venti milioni spesi per il 
jazz. Gli spettacoli teatrali a 
carico del Teatro di Roma: 
40 milioni destinati alle T2 
serate, a partire dal 22 ago
sto, per il y doppio gioco del
l'immaginario ». ovvero un 
primo film, un secondo film. 
il cartone animato, il cine 
giornale, insomma * il cinema 
dalle ventuno a'.le tre di not
te *. 40 milioni che rientre
ranno pari pari nelle cesse 
comunali anche re il biglietto 
co\t:: solo mille lire. anzi. 
pinprio perché il biglietto 
costa solo mille lire. 

Facendo i conti e ronfi 
cando che no.i sono certo 
mietiture da megalomani, si 
scoiano nello stesso tempo 
olire notizie: che Alberto 
Sordi ha da') quattro film 
della suo cineteca; che dal 14 
al 21 settembre sempre a 
Marserxio e: taianno i film 
MI' Medi'ev i. dai Cavalieri 
della Tavola rotonda in poi; 
e a San Pietro i'i Vincoli dal-
l S al 14 settembre musica e 
teatro. E poi si viene a sape 
re di iniziative di grande ri 
lievo culturale. L'incontro tra 
Roma e la cultura straniera 
a settembre: la Komische O 
per della DDR: la Filarmoni 
ca di Pechino: la tetralogia 
di Molière data ad Avignone 
da Antonio Vitez. E la musi
ca a Villa Torlonia, a set 
tembre; e la mostra di Ra 
pfiael Alberti ai Mercati 
Traianei. mentre sono sem
pre aperti i Musei capitolini 
e Palazzo Braschi. So, non 
c'è solo l'Aida — sorride Si 
colini — c'è aiielie l'Aida. 

Basta guardare i venti 
programmi de/restate cir
coscrizionale. superando il 
raccapriccio di una definizio
ne più deviatile che propa
gandistica (il linguaggio delle 
carte dà sempre delle sorpre
se: la « BCC circoscrizionale » 

- chi l'indovina? — NO tra
dotta vuol dire biblioteca). 

Prima di tutto fanno intrav-
vedere fatica, impegno e 
confronto. anche soltanto 
leggendo tra le righe dei ver
bali: decisami prese all'una 
minila <> a maggioranza. * >. 
costi sono tutti menzionati 
ad eccezione delle sedie -. o-
re e ore di riunione ricordate 
da quegli accenni al « emisi 
gliere Antipasqua esce alle o 
re 20,10 r o * al consigliere 
Gatti esce alle ore 20.Sì v. Vi 
si rintracciano poi vaste par
ti della topografia di Roma. 
vie e piazze note e sconosciti 
te. le borgate, clic vengono 
improvvisamente animate 
dalle ]>iù diverse iniziative e 
che vedono coinvolti i jmì 
varii organismi, dal Milieu 
storico dei granatieri e di 
(lucilo della Fanteria alla Ac 
cademia Filarmonica romana 
fino alla banda dei Vigili ur 
boni. Che movimento. 

Giugno e luglio già al pas 
salo, adesso tocca ad agosto 
e a settembre. La XV e la 
SVI circoscrizione si sono al 
leate per « rendere vivibile -
Villa Flora, mentre la SVll 
pensa a Castel Sant'Angelo. 
•* Corri al mare » è una delle 
tante invenzioni per lo sport 
(tema che dorrebbe essere I 
affrontato a parte) della I 
-\7// . a Ostia, dove la stagio j 
ne turistica viene nutrita di ! 
idee in collaborazione con la ! 
Pro Loco, con la cooueratiia j 
pescatori, con i commerciali i 
ti. Ci saranno tra l'altro il ' 
ciclo di teatro per i ragazzi e I 
lo « spazio donna * con mo < 
stre. film, teatro; le gite quo ! 
tidtane sul Tevere e la pesca ' 
notturna con le lampare dei } 
pescatori, fino alla * sagra j 
della tellina J . j 

I 

Settembre j 
a Villa Torlonia i 
Nel popolare quartiere di \ 

San Lorenzo, gli abitanti e i | 
negozianti che con la canteo I 
la mettono fuori dall'uscio la j 
toro sedia per approfittare > 
del primo filo d'aria, in ago j 
sto si sono .spostati, seni 
pre con le sedie alla mano. \ 
al Parco Tiburtino per segui
re gli spettacoli teatrali e ci
nematografici m programma. 
Ma la circoscrizione sta già 
lavorando anche in vista del 
settembre di Villa Torlonia. 
con i suoi appuntamenti mu 
sicali e non solo. La gente. 
qui. nella Villa, vuol vedere e 
sapere. « Che ci faceva Mas 
solini? » doman'la un bimbo 
alla madre, valicando i con 
celli del parco che il Comune 
ha fatto diventare pubblico e 
che è entrato anch'esso a far 
parte dell'estate romana. « La 
folla c'è sempre — informa 
un vigile — ma le prime do 

i>unnhc si e gonfiata fino a 
raggiungere le centinaia di 
migliaia di persone, forse an 
r'.v il milione: .sono venuti 
da! quartiere, dal centro, dal 
li- borgate, ma anche da Rie 
ti. da Prosinone, da Latina* 
Cile r<>N<j scoprono i visitato 
ri am Ite adesso, nella calma 
di Ferragosto'.' Le palme, la 
radura custodita da due un 
nienti cedri del Libano, gli 
obelisclii, i tigli, la villa e le 
villette, la limoniera e il con 
m to. il fico stanco coricato 
giù giù a terra con i rami e 
i frulli ancora acerbi, una 
grande oasi verde salvata dal 
cemento e aperta a chi vive 
negli agglomerati di cemento 
della sgangherata periferia 

L'Amleto 
di Kosintzev 

Da Villa Torlonia a Villa 
Ada. a vedere con i bambini. 
sull'erba, * /.« .Sforzo di tutte 
le storie » di Gianni Rodari. 
Sullo sfondo dei pini secolari 
si muovono Arlecchino, Pul 
cniella. Colombina, Brighella 
e Balanzone in un'allegri.sst 
ma sarabanda scandita dalle 
voci e dalle risate infantili 
Ma in jkinchina ci sono an 
che gli adulti, perfino un 
vecchio signore in canatticui 
('in canotto • dicono a R-> 
mai con •ma moglie: fan>r> 
parte di quei cittadini mai 
stati finora « il pubblico » d' 
uno spettacolo ipialsiasi. Ri 
dono anch'essi al * mercato 
delle parole » dove si leva il 
grido delle maschere: t tre 
parole per cento lire! » » pò 
role per parlare per cantare 
per arrabbiarsi » « parole pa 
roline parolacce ». E ridono 
alla r grande liquidazione dei 
verbi irregolari » e sorridono 
alle implicazioni delle j>aro 
le simbolo, oliata, libertà, la 
varo, e ai numeri da uno, a 
un miliardo, a t uno strami 
bardo t-. 

E' un gioco collettivo senza 
età. all'aria aperta, nella villo 
dell'e r re. alla fine di un 
pomeriggio nei giorni del 
> grande esodo ». La sera, an 
cara lo sfondo dei pini per 
l'Amleto di Kosintzev, con le 
immagini che scorrono sul 
telone improvvisato e le min 
terrotte e mai concluse ri 
flessioni sul potere... Roma 
non dimentica i suoi probi e 
mi. ma si concede una pausa 
che quest'anno — limiti, er 
rori. dubbi e critiche a txirti-
- le ha cambiato comunque 

iettate. 

Luisa Melograni 
Xel l j foto m alto: un» sce

na di e Gargantua • rappre
sentato a Villa Pamphili dal 
Collettivo di Parma. 

I-

Perché la fortuna del giallo non declina 

Il lettore guida 
la «macchina del delitto» 

Un genere letterario che mediante congegni narrativi 
ben collaudati mira a un pieno coinvolgimento emotivo 

Sono l ibi t i due volume* 
ti antologici editi da Sa 
velli nella collana a Cultu 
ra politica »: raccolgono '.' 
uno racconti di Poe. Co 
n*n Doyle. Orczy. Futrel 
> . Davidson. Post Freeman 
« Polizieschi, classici, pp. 206. 
L. 2 500: con vasta intro 
duzione di Franco Moret
ti i. inseriti in una propo
sta sull'origine della lette
ratura di massa; l'altra rac 
conti di Daly. Whitfield. 
Nebel. Dent. Davis. Bran 
don (Polizieschi americani. 
pp. 199. L. 2.500. con una 
premessa di Guido Car i» 
ni», colloca!: nel stonerò 
gial'o di azione dogi: an 
hi Trenta ila .-̂ *uo'.a d. 
Hammett e di Chandler» 

Edmund Wilson. :n un 
.>as;«;o cr.ato nella sua ;.i 
t e r g e n t e proposta di :•.•'. 
:ura da Carboni, aveva 
>cntto che il lettore «>\: 
ziato » dal genere poìiz.o 
sco « non ripensa a quan 
to ha lotto, non controlla 
; fatti. .-.: lim:ta a chiude 
re il libro o a cominciarne 
un altro » 

Franco Moretti, dal can
to suo. «\guendo la linea d: 
un di-scorno molto ricco e 
suggestivo, quanto proble 
matico. pare giungere ad 
una conclusione coraggiosa 
per chi si è formato sui te
st: marxiani e marxist i : egli 
vede nel genere « un siste
ma chiuso e autoreferenz;.v 
le» («autonomia e disin
canto della cultura »>. 

Ancora torniamo alio 
svuotamento di contenuti «• 
ai meccanismo iterato d: 
una volontà idcs.deno» d' 
uso del racconto: iniziare 
automaticamente la lettura 
di un a l t ro libro dello ste=-
so genere significa amare 
;: macchinano emozionale 
f fantastico su cui tale gè 
nere si s trut tura. Ripetuto 
ne è piacere o desiderio di 
piacere: non è conoscenza. 
perché una volta che s: e 
conosciuto un « luogo * •ter
ra o corpo» non si viaggia 
p.ù 

Il problema è a'.'.ora co 
ir.e conciliare la descrizione 
delle funzioni della maceh. 
n.i con la valutazione dei 
-no: .iismificati profondi; co 
me coKegare nino schema 
c'.-u-oico della critica lef.e 
r ana pare imporcelo» la MI 
perficialità del genero pò 
i.z;-\sco alla «uà s t rut tura 
profonda e ai significati che 
o.-%>a ha accumulato, ma che 
appaiono inessenziali ail.i 
> ; tura . improduttivi ne; 
confronti del lettore medio 
e di massa. Si può non con 
cordare con alcune analisi 
d: Moretti ma i riferimenti 
che fornisce sono fonda
mentali: l'opposizione-in-
tegrazione fra Propp e Le
vi Strau&s (strut tura dell'o
pera e sua funzione». An
cor più illuminante la ci
tazione da Simmel: « L'o
pera compiuta contiene ac
centi. relazioni, valori che 
hanno una esistenza pura

mente oggettiva, del tut to 
indifferente alla consapevo 
lezza del risultato finale da 
parte di chi li ha prodot
ti (...> Il feticismo che Marx 
attribuisce ai prodotti del
l'economia nell'epoca della 
produzione delle merci e 
soltanto un caso particolare 
di questo destino generale 
dei nostri contenuti di cu". 
tura J». 

Dunque ia soggettività 
deM'autore non è panico 
larmente significativa per 
la comprensione della mac 
china giallo La forma prò 
duttivà del poliziesco, in 
fatti, è in zrado di sfru: 
tare l'ideologia dello seri: 
tore i ideologìa fatta corpo, 
.-'no a caratterizzare la* 
tività creatrice come ge.ito 
corporale», oltre che le su-^ 
tecniche ia loro volta .n 
corporato nell'ideologia». 
c:oe !a .-trattura produtt ivi 
del racconto e in grado d. 
-fruttare la dimensione «le* 
teraria». significante, para 
dnrmatica. che lo scrittore 
attribuisce ai suoi eroi: il 
detective e l'assassino. L'au 
tore scrive dentro al gene
re. e quest'ultimo si istitui
sce come un insieme di pra
tiche linguistiche prodotte 
da tu t te le al tre forze che 
contribuiscono al funziona
mento stesso della macchi
na : lettori, circuiti, infor
mazioni. pubblicità ecc. Nep
pure il ciclo di s tampa, d. 
stnbuzione e lettura del 

Jna illustrazione della prima edizione dell* e Avventure di Sherlock Holmes > 

'inqo.o racconto ba.-ta a IAT 
tunz.onare la macchina gè 
r.ore. Vi e bisogno d; tutto 
:"t resto, accumulazione d; 
lettura, generalizzaz.one d. 
archet.pi culturali, massifi
cazione dei mezzi di produ 
zione della scrit tura e di 
produzione del consumo. 
concentrazione dell 'immag: 
nario. accentuata astrazione 
dell 'attività intellettuale, ac 
corpamento e coordinamen 
to dei meccanismi sensori. 
emotivi, fisici della parte-
c.paz.one individuale. 

Ma quali sono gli elemen 
ti costitutivi della macchi 

na .n questione? Non e \e 
ro. infatti, che il g.allo .-: 
esplica eacl uni va mente co 
me .-jcnttura « superficale ». 
\o!ta .solamente a soddisfa 
re il meccani.smo della ri 
cercai dell'assassino, tanto 
l'autore quanto il lettore 
specializzato < porzione limi 
ta ta del pubblico» sono in 
grado di leggere in profon 
di ta ; e a questo punto il 
testo si rivela complesso 
quanto ti testo di qualità. 
e meriterebbe le analisi che 
si preservano a quest'ulti 
mo. 

Tuttavia è vero che il let 

tore può - ,n radura ma»; 
z.ore r..-petto ad altro t.po 
d: letteratura — selezionare 
•a qualità e quant i tà de. da 
:: distribuiti nel racconto 
Questa selezione può far 
precipitare verso la soluz.o 
ne. cosi come un ingordo 
può divorare un pasto p?r 
aiiro raffinatissimo. Il let
tore crede di badare allo 
essenziale, o crede che 
quanto legge sia davvero 
tu t to do che esiste sulla pa 
gina. eppure la dislocazione 
progressiva di si.moli va 
r iamente graduati determi 
na percorsi diverbi d: let

tura — tutt i po.-i.iib.li — in 
cui le doti del lettore ven 
cono incanalate tenendo 
conto delle sue possibilità 
di scelta. Non e il soggetto 
fruitore n leggere gli impili 
.-: della macchina testuale. 
anche M: legge secondo mo 
uaiita psicologiche che gli 
sono .specifiche, ma sono gli 
ste.-vsi impulsi, la loro coni-
b.nazione polivalente, a prò 
L'rammare le reazioni del 
lt t tore secondo schemi che 
mutano relativamente alla 
composizione psicofisica, a! 
repertorio di cono.->cenze t 
memoria, agli s tat i emozio 
nali dei cingolo nel momen 
to in cui iL-a il testo Cosic-
c né e la produzione di let 
tura, da par te del soggetto 
. i iduiduale. a ri.-30l\er.->i in 
acqu^.zior.e .-.uporfic.aic se 
rapportata a un pa t ib i l e 
1.vello profondo di elabora-
z.one: ma e inten.-.i.-«im.i 
per quanto riguarda il pia 
cere della esperienza come 
tale i t an to da volerla ri
petere». Cer tamente non su 
perficiale è la produzione 
del genere in «rado di or 
^.uiizzare come una mac
china. come il gioco di una 
macchina. vaMi siatemi dei 
l ' .mmag.nario collettivo. 

Gli elementi co^tiiu:;-.. 
cit'l poliziesco «senza .->uccc.̂  
-i one obbl gaton.v ambien 
Mz.one. r*T.-ona?2j. eroe, a: 
inasfera. ins te rò , contrari 
d.z.oni. del.tto. ecc > e.-,;>>-
-': tutti a.l'.n.z.o o gradua 
:: v.a v.a nel racconto. .-'> 
no accennati , .-.bozzati, e poi 
itorat. conservando la loro 
«•ra-v^jlanita Gro.->.->o!an.!a 
apparente, perché v. .̂ i r.-
vela invece una tecn.ca del 
l'alitL-.ion0. del r imando d*l 
Io stimolo pratico il letto
re può. .se vuole, raffinare. 
r.f.nire. arricchire questi .-.e 
gna'.i La perfezione del g.al 
lo consiste nell'organizzar" 
U dettaglio «altra faccia del 
dato s ro to l ano» in un tu t to 
r.tmico. l'effetto u n cui la 
.superficialità si esibisco» as
solve il comp.to di creare 
un clima partec.pa:ivo noi 
lettore. Egli ent ra cosi in 

•>o.w.-.-o de.la macchina rac 
conto. d:.-pjjif delle love con 
cui g.ocare. dei taati MI CUI 
premere, degli impulsi da 
-limolare. Questa macchina 
può saper farla giocare .imo 
al niiusuno de l> .sue cap.i-
c.ta combina tore , o può li
mitarci ad un UM) affretta
to. In ogni caso può conta 
re .-u puLioni sufficienti nd 
arrivare al finale di part i ta 

Ma questa macchina z:o 
ci .iul!a rappre.-entazione »\ 
.tl.o .ste3.io tempo, .lull'occul 
lamento delia morto. In e.-> 
-.a e po.-oih.le .-.corgore a! 
rum contenut. che i g.oelu 
tecnologie, del p.-cvntc han 
no completamente cancella 
*o o di cui hanno r.dotto il 
potenziale drammatico, la 
dimensione naturale. La 5to 
r.a dei g.allo dunque, non 
.-. e.->aur..-co nel « formar.-»: » 
elei genero all ' interno del 
rapporto t ra letteratura d' 
autore e let teratura di ma.-v 
.^a: e.s.-a va cercata in ta
luni dispositivi culturali che 
la civiltà industriale a par
tire dal Settecento ha prò 
dotto intorno alla foli:» e 
al delitto. 

Co.ia sono lo storie di n.^-
sassimo e morte ftmL-.ter.o^a*. 
-e non effetti cultural: di 
una r.cerca orientata a pro
durre dispositivi di d o m . n o 
'•a..a \.olenza .-ocialo? E qui 
•.arribbe la pena d: faro r. 
U .-.monto allo anali.-?! ,-oc.o 
loj.cho di Cheval.er MIII' 
avvento delle « e a.-v-ii peri 
co.CA.-e» nell'Ottocento, MI! 
la d.ffu-iione e spcttacola 
r.77az:cne del.a tnmina ì . t a . 
della p?na di morte, dei prò 
re.-v-:. Ma il decorso ci por
terebbe nuovamente lonta
no dal cuore del dispositivo 
testuale di cui vogliamo in
tendere l 'arcano potere. Un 
arcano, appunto, che il te 
sto spiega non In quanto 
tradizione letteraria, ma ap
punto macchina: la lettera 
tura per il fatto stesso di 
e.-v-ervi riciclata, utilizzata. 
esposta, rusulta l'elemento 
più eviden'e e r.conascibile. 

Alberto Abruzzese 

il. 
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Dal nostvo inviato 
PRATO — Un migliaio di o 
perai delle fabbriche tessili 
pratesi t rasconeranno il fer 
rajjtt."»to a guardia delle «1-
/iende dove lavorano. Negli 
ultimi due mesi, infatti, si 
sono registrati nella zona in
dustriale di Montemurlo. ben 
dieci incendi in altrettante 
industrie tessili. I danni ani 
montano a circa sette mi 
liardi di lire. E già alcune 
decine di lavoratori sono 
stati messi in cassa integra
zione o sono stati costretti 
ad anticipare le ferie por 
permettere la riattivazione 
dei macchinari che sono an
dati distrutti. 

Questa opera di vigilanza 
contro gli incendi interessa 
circa 250 aziende, ed essa 
viene svolta anche durante 
questo periodo di ferie. Gli 
incendi .si .sono sempre svi
luppati durante i fine setti
mana. quando le fabbriche 
erano vuote. Nella maggio
ranza dei casi, fra l'altro, le 
fiamme hanno colpito i de
positi di materie prime e 
stendendosi, poi. ai capan
noni delle lavorazioni. 

La magistratura, ohe ha 
aperto un'inchiesta su tutta 
la vicenda, non è stata in 
grado ancora di i|X>tizzare 
una causa reale di questa 
sequela di incendi. La clas
sica lattina di benzina per 
appiccare il fuoco per ri
scuotere l'assicurazione, che 
alcuni anni or sono andava 
di moda nel Pratese, non 
sembra si possa ipotizzare. 

« Vigili del fuoco» 
a Ferragosto 
gli operai di Prato 

Infatti, le aziende danneggia
te. secondo gli stessi operai. 
godono, dal punto di vista 
finanziario, ottima salute. 
Qualcuno ha lanciato l'ipo
tesi del piromane o del ra 
cket di taglieggiatori, ma 
nessuno dei proprietari dan
neggiati ha denunciato di es 
sere stato vittima di pressio
ni da parte di alcuno. 

Del resto, affermano _gH 
inquirenti, se veramente esi
stesse una banda che ta
glieggia i proprietari delle 
aziende tessili, non si vede 
il motivo perché questi ulti
mi. una volta subito il dan
no. non dovrebbero sporgere 
denuncia. La questione per
tanto dal punto di vista del
le indagini rimane in alto 
mare. Forse la perizia com
missionata ad un esperto 
della zona, da parte del so
stituto procuratore della 
repubblica dottor Cantagalli 
potrà dare qualche lume su 
questa vicenda. 

(Ili operai, da parte loro. 
hanno deciso nel corso di 
una serie di assemblee svol
tesi presso il comune di 

Montemurlo, alle quali han
no jMìrtecipato anche i rap
presentanti dell'amministra
zione comunale, degli indu
striali. e delle categorie del
la zona, di organizzare un 
loro servizio di guardia in 
collaborazione con polizia. 
carabinieri e guardie giura
te alle dipendenze delle 

aziende. « Alla fine delle 
ferie — dicono gli operai -— 
vogliamo trovare ancora le 
aziende in piedi! ». Ogni con
siglio di fabbrica ha prov
veduto a stilare una lista 
dei lavoratori che sono ri
masti in sede. Sono poi sta
ti organizzati dei turni di 
guardia di 8 ore l'uno per 
tutto l'arco della giornata. 

Quattro turni quindi nel
l'arco delle 2-1 ore. Normal
mente nelle aziende più gran
di ci sono 4 ~Ì operai per 
turno, che vigilano all'inter
no ed all 'esterno della fab 
brica. Nelle aziende più pic
cole. ed in particolare nei 
laboratori artigiani con po
chi operai, partecipano ai 
servizi di vigilanza anche 
gli stessi proprietari. Ai la

voratori. in alcune aziende. 
sono state affiancate alcune 
nuardio giurate. 

K' grazie a questa vigilan
za capillare e volontaria che 
ieri sera è stato (Kissibile 
domare in poco tempo un 
ennesimo incendio, sviluppa 
tosi questa volta nella « sfi
lacciatura Montemurlo », di 
via Prato. Le fiamme sono 
oartite da un lato posteriore 
del locale, situato in una 
zona isolata. Una pattuglia 
eli sorveglianza ha visto usci
re il fumo ed è subito inter 
venuta, mentre accorrevano 
da Prato squadre di vinili 
del fuoco. 

Accanto a qucite misure 
di prevenzione prese dagli 
oj>erai. c'è da registrare il 
rafforzamento del distacca
mento dei vigili del fuoco 
di Prato. La zona di Mon
temurlo, ohe disti! alcuni 
chilometri dalla città lanie
ra . scarseggia di acqua, e 
l'opera di spegnimento de
gli incendi è sempre estre
mamente difficoltosa. Que
sta vigilanza, che dura or
mai da circa 15 giorni, ha 
già ottenuto dei risultati: so
no già due fine settimana 
che non avvengono incendi. 

Ovviamente, questa mobi
litazione non jx)trà durare in 
eterno. Le forze sindacali. 
l'amministrazione comunale. 
gli imprenditori e le forze 
sociali si sono quindi dati 
appuntamento per il 17 ago
sto prossimo per fare il pun
to della situazione. 

Piero Benassai 

Negli Stati Uniti 8 milioni i giovani senza lavoro 

Sospeso lo sciopero degli aerei 
Torna la normalità anche nei porti 

Il personale di volo ha spostato ai primi di settembre l'astensione decisa per il 25 agosto - Pos
sibile il rinvio anche per l'agitazione del personale di terra - Lavoro regolare per i rimorchiatori 

ROMA — Il fenomeno della 
disoccupazione giovanile è in 
costante espansione, non sol
tanto in Italia. Negli USA, m-
ratti. è stato calcolato che 
nel corso del 1U78 circa 8 mi
lioni di giovani sotto i 25 
anni si troveranno senza la
voro (anche se per brevi pe
riodi). Di questi, circa 2 mi
lioni — secondo imo studio 
pubblicato sull'ultimo numero 
del settimanale dell'Intersind. 
« Industria e sindacato » — 
dovranno affrontare una pe
sante disoccupazione struttu
rale. malgrado il governo de
gli Stati Uniti abbia stanzia
to ben 6.286 milioni di dollari 
(pari al 6 0 ^ circa del tota
le degli stanziamenti per i 
disoccupati). 

Questa situazione tende a 
peggiorare tanto che — si af-

Disoccupati divisi per età 
in migliaia di unità 

Anni 1960 

16-24 1.294 
% del totale 33,6 
oltre i 25 2.558 
% del totale 64,4 
Tasso di 
disoccupaz. 5,5 

1965 

1.431 
42,5 

1.934 
51,5 

4,5 

1970 

1.969 
48,1 

2.119 
51,9 

4,9 

1975 

3.580 
45,7 

4.250 
54,3 

8,5 

1976 

3.407 
44,5 

4.249 
55,5 

8,3 

ferma nello studio — negli 
anni '80. i giovani tra i 16 
ed i 2-1 anni costituiranno ne
gli USA prima il 23 e poi il 
21*9 della popolazione attiva, 
contro H 2-Tó di quest'anno. 

L'andamento di questa ten
denza è dimostrato dall'ana
lisi dei dati statistici sulla 

disoccupazione USA. relativa 
agli ultimi anni. 

Se la proporzione dei giova
ni disoccupati é andata di
minuendo dopo la € punta > 
del 1970. anno ancora lontano 
dalla crisi del '75 che ita por
tato j disoccupati a qua.ti 8 
milioni ed il tas^o di disotcu 

pazione all'8,5r«. ciò — sem
pre secondo lo studio dell'In 
tersind - - è da attribuirsi al 
fortissimo aumento della di
soccupazione negli adulti pro
vocato. appunto, dalla reces
sione. 

Tra il 1970 ed il HI75. infat
ti. gli adulti senza lavoro so
no più cl«e raddoppiati, men
tre ì giovani sotto i 24 anni 
sono aumentati e nulo s> del 
182 ' ; . 

K' dunque un fenomeno di 
dimensioni notevoli. che 
preoccupa le autorità di un 
paese d ine la presenza di gio
vani tra i disoccupati è sta 
ta sempre piuttasto alta. Ba
sti pensare che già nel 1770 
i giovani tra i 16 e i 24 anni 
erano circa la meta del to
tale dei disoccupati (il 48.1'; i. i 

KOMA — Chi deve viaggiare 
nei prossimi giorni può tira
re un respiro di sollievo. Le 
agitazioni. precedentemente 
indette, in quasi tutti i servi
zi di trasporto, sembrano 
rientrare tutte. Ieri gli esecu
tivi delle strutture naviganti 
(il personale a bordo degli 
aerei) hanno deciso di far sìit 
tare ai primi di settembre lo 
sciopero indetto per il giorno 
25. Anche nei porti ritorna la 
normalità • dopo la sospensio
ne dell'agitazione dei marit 
timi addetti ai rimorchiatori. 

AEREI — Dopo una riu
nione tra gli esecutivi delle 
strutture naviganti della Fi-
pac Cgil e un confronto tra 
segreteria confederale della 
Cgil e quella nazionale della 
Fipac è stato deciso di far 
slittati' Io sciopero del 25. 
« nonostante il pesante altai
co delle aziende ai lavoratoli 
di questo settore ». Nel corso 
delle riunioni « è stata valu
tata con estrema attenzione e 
responsabilità la grave e de
licata situazione pohlicu che 
si sta creando all'interno dei 
tras|xirti >. Fer i giorni 18 e 
28 agosto sono previste as 
semblee unitarie del persona 
le di volo per « un'ulteriore 
ricerca per una forte ris|H).sta 
di lotta unitaria che costrin
ga. nell'incontro del 'AD ago 
sto. l'intersiiid e le contro 
parti padronali » a esaminale 
* finalmente nel inerito » lo 
proposte presentate dai sin 
dacati nelle uiattaforme. 

Nei prossimi giorni, proba
bilmente mercoledì o giovedì. 
la Federazione unitaria del 
personale del trasporto aereo 
(Fulat) deciderà sulla so
spensione o meno dello scio 
|x.>ro del personale di terra in 
programma per il 21 agosto 
dalle 12 alle 24. quale «• ulte 
riore atto di responsabilità ». 

PORTI — Da stamane ri 
torna la normalità in tutti i 
porti italiani, dopo la so 
spensione dell'agitazione dei 
marittimi addetti ai rimor
chiatori. in lotta dalla setti
mana scorsa, in seguito alla 
rottura delle trattative per il 
rinnovo del contratto nazio
nale di lavoro scaduto nel 
dicembre scorso. 

La decisione di sos|XMidere 
l'agitazione (oltre a tre scio 
peri nazionali di 21 ore. da 
lunedi scorso i marittimi a 
vevano anche sospeso le 
prestazioni straordinarie. 
mantenendo esclusivamente il 
servizio di assistenza ai tra
ghetti in arrivo e partenza 
sulle linee nazionali) è stata 
presa ieri dalle organizzazioni 
sindacali di categoria, in se
guito all'impegno assunto dal 
ministero della Marina mer
cantile di convocare un in 
contro tra le parti. la setti 
mana prossima, per ripren 
dere la trattativa. 

Ieri, intanto, a causa dello 
sciopero dei rimorchiatori 
nel porto di Genova, una na 
ve da crociera della « Casta 
armatori », la « Federico C. ». 
con circa 800 turisti prove
nienti da Casablanca, ha do
vuto fare scalo a Vado Ligu
re . 

La situazione nmane dun
que nonnaie. Non dimenti 
chiamo, infatti, che l'agita
zione coincidendo con il «gran 
de rientro> dopo ferragosto. 
avrebbe creato problemi seri. 

ROMA — In t empi di f e n e 
d iven ta s e m p r e più impor
t a n t e viaggiare s icur i . I 
pericoli magg io r i vengono 
da l la s t r a d a , ma a n c h e le 
ferrovie h a n n o finito da 
t e m p o di essere c o n s i d e r a t e 
il mezzo più t r anqu i l lo . An 
zi. per « migliorare i mar
gini di sicurezza » del traf
fico ferroviar io sono neces 
sar i o l t re 6.000 mil iardi . A 
ques t e conclusioni è g inn 
to uno s tud io del sorvi / io 
lavori e cos t ruzioni del ia 
d i rez ione g e n e r a l e del le 
Fer rovie dello S t a to . Alia 
redaz ione di ques to s tud io 
- - t e r m i n a t a pochi g iorn i 
or sono - - i tecnici del le 
Fer rovie c o m i n c i a r o n o a 
l avora re dopo la t r aged ia 
del 15 apr i l e d i q u e s t ' a n n o 
sulla linea Firenze-Bologna: 
47 mor t i e 114 ferit i per il 
d e r a g l i a m e n t o e la colli 
s ione di d u e t reni conse
guen t i ad u n a f rana . 

Ma s a r à inu t i l e spende
re ques t i soldi — avver to 
no i tecnici delle Fer rovie 
— « se contemporaneamen 
te non si porru mano ad 
una politica generale e 
coordinata di tutela del 
territorio, senza la quale 
l'utilizzazione dello- stesso 
risulta indebita e irrazio
nale ». 

Qual i ope re sono neces
sar ie? Con 610 mi l i a rd i (i 
prezzi sono r ifer i t i al di
c e m b r e dello scorso a n n o 

Seimila miliardi 
per viaggiare 
più sicuri in treno 

per cui la cifro globale di 
6090 mi l ia rd i e già oggi 
s u p e r a t a ) e possibile ope
ra re « varianti di tracciato 
o radicali interventi modi 
tirativi delle caratteristi 
che della sede per J.l tratti 
di linea particolarmente 
esposti a danni di forza 
muyyioie i. 

Per l'« esecuzione di mio 
ve opere di difesa, per l'è 
stensione ed integrazione di 
quelli esistenti e per ade 
Oliare le opere della sede 
viaria rispetto ai pericoli 
dei fattori ambientali » so 
no necessar i 1 040 mil iardi 
di lire. Con 2.750 mi l ia rd i 
( m a non pochi tecnici di 
cono che sono necessar i al 
meno al t r i 5.000 mi l i a rd i ) 
stira possibile s o p p r i m e r e 
12.523 passaggi a livello: la 
r e t e ferroviar ia i t a l i ana ne 
ha poco m e n o di uno per 
ch i lome t ro . Dal '61 al '77 
ne sono s ta t i e l imina t i "A 448 
e ne r e s t ano a n c o r a 12 850 
dei qual i 889 ape r t i e :n 
cus tod i t i . T r a il 1972 e il 
1976 sono s t a t e 162 le vitti
me delle Fer rov ie : 112 sono 

do. Impu ta re a l l ' a r r e t r a to 
s i s tema del passaggio a li 
vello. Sono ques t e cifre c h e 
f anno dire alle FS che « in 

una logica di pievenzionc 
del rischio, all'abolizione 
dei passaggi a livello non 
può non essere destinata la 
muggioie quota di finan
ziamento », 

Le a l t re esigenze I m a n 
z i a n e se rvono per t i fare o 
consol idare s t r u t t u r e de 
g rada t e e a n t i c h e del coi pò 
s t r ada l e (pon t i , t r ava t e . 
gallerie) o per comple t a r e 
la meccanizzazione dei 
t ronch i di l inea ed adegua 
re le a t t r e z z a t u r e t e cn i che 
1)50 mil iardi se rvono per 
in tegrare . In dieci a n n i , gli 
s t anz i amen t i per gli un 
piant i di a r m a m e n t o per 
; .por tare a reg ime ì cicli 
di r i n n o v a m e n t o . 

Q u a n t o persona le vigila 
sulla s icurezza degli ini 
p iant i? Qual è la qua l i t à 
tlelle s t r u t t u r e delle FS e 
deuli impianti'.* A ques te 
d o m a n d e r i sponde Io sui 
dio del Servizio lavori Ve 
d i a m o a lcune cifro. A que 
.sto .specifico .sorvi/io delle 
Ferrovie di S t a t o dovrebbe 
ro essere a d d e t t e 35 358 u-
n i t a (i d i p e n d e n t i del le FS 
sono 220mila): 4.334 per gli 
uffici e 31.024 per gli agen 
ti della linea e delle offi 
c ine. Perché abb iamo usato 

;! c o n d i z i o n a l e ' La consi
s tenza effettiva del perso
nale. Infat t i , e di 27.305 
u n i t a (qua t t romi la In me
no. quindi ) per le l inee e 
3 821 uni tà per gli uffici. 

Sui b inar i della re te viag
giano g io rna lmen te un mi
lione di persone d is t r ibui te 
su 7.500 t ren i ( | merc i sono 
1 500). Inol t re , su 7.000 chi
lometri di l inea (pari a cìr-
c.i il \A per c e n t o della re 
te) .si concen t ra il 90 pe>r 
c e n o del traffico, m e n t r e 
su circa 5 000 ch i lomet r i 
u l 31.5 per cen to della re 
te) M svolge appena ti 3 
per cen to del traffico. Que
s ta rete ha un 'e tà vera
men te venerabi le Degli at-
timli 16 204 ch i lomet r i , 
7.780 ch i lomet r i furono co
s t ru i t i tra il 1839 e il 1876 e 
9 513 km es i s tevano glÀ 
nel 1885. Ancora: 12.112 chi 
lometr i (il 75 per cen to ) 
sono in pendenza ; poco piti 
di 6 000 sono In curva. An 
che ì 39.955 pont i ferrovia 
r: i:i m u r a t u r a r isalgono 
qu.isi tut t i al l 'epoca de! 
pr imo Impian to delle l inee 
e .sono sot topost i «« cari 
chi assai più pesanti e ve 
loci di quelli per t quali 
erano stati concepiti*. Ann-
Iosa la s i tuazione per le 
t r a v a t e meta l l i che- sono 
3 671 delle qual i 1 379 vara 
:e pr ima del 1916 e 147 fra 
il 1916 e 11 1925 

g. f. m. 

Gli avieri francesi non rovinano il week end europeo 
PAHICJI — Negli aeroporti francesi e nel traffico «creo euro 
peo non sj è ripetuta. ;n questo week end di Ferragosto. 
la situazione di caos che aveva Invece caratterizzato gì: 
ultimi giorni di luglio. Lo «sciopero dello zelo» a t tuato 
dagli addetti al controllo acreo «un'applicazione alla lettera 
del regolamento) se ha portato all 'annullamento di un certo 
numero di voli e ha provocato qualche ritardo, non ha tilt 
tavla, come nel mese scorso, sconvolte» la rete di comunica 
zione aerea del continente. Probabilmente ciò è stato conse
guenza delle miflure di precauzione adottate dalle rompa j 
gnle aeree, che hanno preventivamente diminuito di e:rea t 
il 15'r l 'intensità del traffico ed hanno co.-i evitato il crear.-.. • 
di situazioni d: « imbottigliamento >.. 

I controllori franecs sono in a^.taz.one da tempo per 
ottenere oltre ad aumenti .salariali, anche un miglioramento 
delle condizioni di sicurezza e 11 riconoscimento del diritto 
di sciopero de) quale sono stati privati nel 1904. Il ministro 
dei Trasuorti francese, che ir.ovcdi scorso aveva dichiarato 
« improscguihth » le trat tat ive Km i .sindacati e a\ev« fatto 
balenare la possibil.là di un ricorso a personale militare. •< 
e In seguito dichiarato pronto a riprendere il negoziato 
L'agitazione Iniziata venerdì mattina dovrebbe comunque con 
eludersi entro la matt ina ri: domani 

NFLLA FOTO im'.mmaiiine dell ae.oporto dj Orly. do 
menici mattina 

Frutta (e prezzi) dalla campagna al mercato 
Il viaggio di un raccolto di pesche attraverso la tappa del centro ortofrutticolo di Bologna - La questione della cassa di legno pagata quanto il prodotto 
I ripensamenti dei commissionari privati - Come mai il melone ceduto a 100-200 lire viene offerto a 500 - « Quattro chiacchiere » con un coltivatore diratto 

Dal nostro inviato 
HOLOCI NA — Venerdì 11 

agosto, ore 6: nella sua azien
da di Castelmaggiore (12 et
tari di terra, di cui 9 a frut
teto socializzato) Furnasari j 
Giulio, coltivatore diretto, sta . 
caricando sul camion le ulti- [ 
me cassette di frutta, raccol
ta il giamo prima e lavorata 
in parte durante la notte. Ci 
t>no pesche di vario tipo, del
ie susine, mele, zucchine, pe
peroni. pomodori. E' un bel 
carico. In una mezz'ora sarà 
a Bologna, al mercato orto
frutticolo di via Fioravanti, 
dove ha — sotto la grande 
tettoia riservata ai produttori 
— un piccolo spazio che gli 
Casta quasi niente. 

Giulio Fornasari è da tren-
t'anni che la questa operazio
ne. tutte le mattine o quasi. 
Dei vantaggi evidentemente 
ne ha tratti, ma U ha utiliz
zati tutti per quei 12 ettari: 
più che un grande orto, sem
brano un giardino. La pro
fessionalità non gli manca 
davvero. Con lui sono alcuni 
familiari, la moglie innanzi
tutto e un paio d'altri. 

Non sono ancora le sette e 
il suo posta al mercato è già 
sistemato. Iniziano le contrat
tazioni. Un commerciante di 
Follonica, zona di villeggia-
laro. si interessa delle pesche 
migliori, a pasta gialla. La 
vuole acquistare tutte, a Fol
lonica poi nel pomeriggio, su 

un mercato all'ingrosso in se
dicesimo. verranno a loro vol
ta rivendute agli esercenti di 
quella ririera. A che prezzo, 
naturalmente non sappiamo. 
anche se non è difficile cal
colare che la cresta, pur met
tendoci dentro il trasporlo, 
supererò tranquillamente le 
150 lire il chilo. 

Le spese ( 

di produzione 
Con certezza invece possia

mo riferire quanto riceve For
nasari per quelle pesche: 550 
lire, tara merce, net senso 
che anche un 15rt di legno 
(è il peso consentito della cas
setta) sarà pagato a 550 lire 
come fosse frutto. L'affare, 
dopo una colorita contratta-
zinne. è fatto. 

l<a domanda viene sponta
nea. Fornasari ci ha guada
gnato oppure no? « Con Que
sto prezzo — risponde since
ramente — ci sto dentro pe
rò bisogna tenere conto che 
quel pescheto che mi dà que
sto prodotto, su 100 quintali 
75 sono da 550 lire, il resto è 
da 300. Non c'è dubbio, la 
qualità paga, tiene di pia 
al riparo da certi scherzi del 
mercato. Le spese di produ
zione però sono tante. Non 
voglio farti l'elenco. Nelle 550 
lire ci sono gli investimenti 
per la qualità, e c'è la voce 

manodopera che oggi costa 
ed è bene che sia cosi. Una 
volta la frutta — afferma — 
costava poco o niente ma è 
anche vero che chi la anda
va a raccogliere era pagato 
sottosalario. Prendi il caso 
delle ciliege. Un buon operaio 
ne raccoglie anche 6 chili al
l'ora; ebbene solo il suo sa
lario si porta via le prime 
400-500 lire del prezzo con cui 
le ciliege verranno messe in 
vendita qui al mercato. Il ca
ro frutta è dunque un prez
zo che paghiamo anche al 
progresso e ad una maggiore 
giustizia sociale. Forse che 
con il petrolio degli arabi non 
è stato lo stesso? ». 

Fornasari vuole precisare 
anche un altro fatto che spes
so troppo semplicemente vie
ne buttato in pasto dell'opi
nione pubblica « in termini un 
tantino demagogici >. .Si trat-
ta della tara merce. « Non <* 
giusto, si dice, pagare 550 
lire il legno della cassetta. 
Ma si sa cosa costa Una cas
setta? Questo, ad esempio, 
l'ho pagata 280 300 lire, com
preso il contenitore di plasti
ca. Sono 8 etti di roba: come 
vedi non siamo poi lontani 
dalle 500 lire il chilo, lo quin
di con la tara merce non ci 
guadagno. La verità è che bi
sognerebbe svolgere una ap
profondita ricerca per stu
diare imballaggi meno costo
si e magari anche più metter
la. Non si tratta di un pro

blema semplice ma nessuno 
fa niente per affrontarlo ». 

lasciamo Fornasari e an
diamo nello stand del CISA, 
il Consorzio interprovinciale 
di sviluppo agricolo, vale a 
dire un consorzio fra coopera
tive di braccianti. .4 queste 
cooperative che sono specia
lizzate in frutticoltura, il 
CISA fa un servizio il cui co
sto è attorno al 4r'r. *1 no
stri soci prima vendevano la 
frutta sul campo, e natural
mente incassavano meno. Il 
nostro **"• gli consente in
troiti maggiori, quindi è un 
servizio che paga. Per questo 
è importante. Bisogna stare 
molto attenti a non costruire 
cose belle sulla carta ma po
co efficaci nella realtà. 
L'esempio dei grandi impian
ti frigoriferi è positivo quan
di c'è di che riempirli, altri
menti e nettamente nega
tivo •. 

L'esempio 
del consorzio 

Accanto al CISA c'è il 
COBO, il consorzio ortofrutti
coltori bolognesi, fatto fra 
coltivatori diretti. Offre un 
servizio utilissimo sia nella 
collocazione del prodotto sia 
nella programmazione delle 
produzioni e nel mighoramen-
J.» delle varietà e qualità. An-
die noi abbiami venduto pe

sche a 550 lire ma alcune le 
abbiamo dovute sbolognare 
anche a 200 lire. Non c'è tut
tavia da lamentarsi, l'anno 
scorso però andava meglio: 
t roifi di produzione avevano 
un anni» in meno. 1 prezzi so 
no quelli di allora, i costi no
li nostro margine si è quindi 
ristretto >. 

E ruifiamo il concessiona
rio privato. Scegliamo il più 
importante, il rice presiden 
te provinciale della categoria. 
Da Bari ha ricevuto un enor
me camion di uva bianca mo
scato Primus. Chiede 650 lire 
il chilo. Un commerciante di 
Viareggio che poi alle 16. a 
Camaiore. ritarmrà j detta
glianti sul locale mercato al
l'ingrosso. offre 520. Tratta
tiva laboriosa Si conclude a 
quota 570. Il sig Mutti. il 
commissionario, molla un po' 
p<?r l'ora (sono quasi le 9.H0 
e domani è sabato) e un po' 
per il quantitativo (150 cas
sette). Chiediamo lumi su 
quanto finisce al produttore 
di quell'uva. « Dalle 570 io 
devo levare il mio lO^t e d 
50" del eosto di scarico che 
sono 2.5 lire il chilo. Resta
no circa 510 lire. Il trasporto 
è a carico del produttore. Og
gi tutto sommato è andata be
ne, ieri invece mi ha sgrida
to per telefono perchè ho 
venduto a 450 lire il chilo ». 

Cosa costerò quell'uva do
mattina nei negozi di Ca
maiore? « Supererà tranquil

lamente IP 1-H'O 1400 lire, lo 
vado a fare le vaca tue — ci 
dice il sìp. Mutti — proprio 
da quelle ixirti e «pew» mi co 
pita di stropicciare gli occhi 
davanti a certi cartellini. Il 
carofrutta non sta né alla 
produzione ne qui al merco 
to' il mio 10'< tua è nettr,. 
ho molte spese eppoi è con 
frollato da chi dirige il mer 
cato. Mica po**o fare il fur 
IH,. 

I benefici 
del consumatore 
ti tempii delle roche gra

te e fm'to. />>iv sta a! 
U,ra d carofrutta"* Forse m 
una pratica troppo disinvolta 
del dettagliante che ricarico 
al 100' un po' perche e trop 
p>i piccolo e tende pf*c<>. un 
po' perche è profes^ionilmen 
te arretralo lo sto rivaluta'! 
do i mercatini rionali, i cut 
operatori con una capacità di 
rendita di 5 6 quintali di mer 
ce al giorno non sono assolu 
tornente elementi di un siste
ma pAecrizzato. E il consu
matore ne trae beneficio. <\7a 
sul mercato li chiamiamo i 
€ rimanenziai » ma sbaglia
mo: in genere sono brarisM-
mi nell'acquistare e sono bra-
ri nel rendere puntando es 
serialmente sulla quantità ». 

Usciamo dal mercato A 1J0 
metri in ria Fioravanti c'è un 

mercatino rionale Le pecche 
di Forna*ari sono e.^p^.ite a 
*0H lire, altrove in centro an 
che più del doppio, o sono 
— «• rerr> — moli, prodotti da 
ìtaltagba (tre chili di pc*c'ie 
n m certamente belle a /"*' 
lire, e cn<\ rio) e pure qui 
alcuni misteri. L'anguria c'ie 
in mercato era quotata su'le 
2C0 lire tiene i enduta a 2'Jh 
ci'»è con un ricarico l>0\*o, in 
compento il melone che a fa 
tica è ulatn venduto tra le V*' 
e 200 lire, vene offerto a W> 
Uro (* colpa del prosciutto 
che con d rnchtnr costituisce 
un piatto ricco *). Patate a 
batto prei:o e di qualità c~ 
celiente ma acquirenti scar<i 
e c/tti dicasi per oh zucctun: 
che co*tnnn p>iCo 

F.d ecco allora un'altra co i 
ta del carofrutta. che reti 
Comunque fenomeno compie* 
to e complicato, da studiare 
e non da definire sbrigativa 
mente la diseducali >ne dei 
consumatori in genere, una 
diseducazione che spetto oh 
bliga la ttes'a prriduzione 
agricola a accelerazioni (ma 
meglio sarehltt chiamarle de
formazioni) del procesto prò 
dullivo. Mi viene alla mente 
quel che pf»cn prima ci aveva 
detto il commissario Dalle 
Vacche. « 1* mele dclicious, 
del 1977 a 150 lire ho dovuto 
ritirarle. Nettuno le mole». 
Me ne offre una. Buona. 

Romano Bonifacci 
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Dodici mesi fa scappava dal Celio il boia delle Ardeatine 

La fuga di Kappler 
resta dopo un anno 
ancora un mistero 

Quale versione è quella vera? - Il ruo
lo della moglie del nazista - Amni
stiati i reati contestati ai 3 carabinieri 

// volto di Roma era (luci
lo consueto di ogni Ferra
gosto: strade e piazze vuote, 
sotto un sole appannato dal
l'afa. Deserti i ministeri, le 
sedi di partito, gli uffici, le 
case, i giornali. Alle 13 mi
gliaia di transistor comin
ciarono a gracchiare sulle 
spiagge: « // colonnello del 
le SS Herbert Kappler e 
fuggito dall'ospedale milita 
re del Celio *. l'o •hi ore 
dopo la capitale si slava 
giù riempiendo. Rabbia. 
pianto e disperazione trai 
tennero la folla nelle strade 
fino a notte: .si era riaperta 
una ferita. 

E' passato soltanto un an
no, Tanti avvenimenti dram
matici vissuti dall'Italia do-
pò quel Ferragosto amaro 
hanno (piasi allontanai') 
quella data. l.a stessa morte 
del boia delle Ardeatine — 
sei mesi fa. in Germania — 
Ita poi fatto dimenticare 
molte cose, ha placato i sen
timenti più duri. Ma non tut
to è cancellato, l.o scandalo 
di un anno fa non è ancora 
un capitolo chiuso da conse
gnare alla storia. 

Ciò elle non è ancora scom
parso, è soprattutto il sapo
re della beffa che questa vi-
cenda ha avuto fin dai primi 
giorni. Il conto della giusti
zia è aperto: ma sul banco 
degli imputati non c'è più 
nessuno. Infatti i reati conte 
stati ai tre carabinieri — che 
hanno purtroppo dovuto svol 
gere il ruolo di capri espia
tori — sono estinti per amni 
stia. I militi potranno torna
re in servizio. E cosi, nel pri 
ino anniversario della scan
dalosa evasione dall'ospeda

le più sorvegliato di Roma. 
al cronista non rimane che 
ricostruire i misteri e gli 
« omissis ». 

Quale versione ricordare 
della fuga di Kappler? Quel
la grottesca della valigia a 
misura d'uomo, oppure quel 
la della spericolata « corda 
ta » sotto la finestra dell' 
ospedale militare? Entrambe 
buone per un romanzo d'ap 
pendice, hanno già trovato 
troppo spazio sui giornali 
senza chiarire nulla di (pa
sta oscura vicenda. Allora 
restano i fatti nudi e crudi. 
per certi versi abbastanza 
eloquenti. 

Riparliamo della protago
nista numero due della sto
ria, la moglie del criminale 
nazista. Annelise Walther 
Wenger areva 47 anni quan 
do, il ti) aprile del '72. sposò 
Kappler nel carcere militare 
di Gaeta. Ex moglie di un 
commissario di polizia della 
Repubblica Federale Tede 
sca. di professione fisiotera 
pista, molti anni prima ave
va fondato un comitato die 
si proponeva di inviare ge
neri di conforto ai « prigio
nieri di guerra » tedeschi. 
vale a dire a quei criminali 
nazisti che ebbero la fortu
na di scampare alla forca e 
scontano i loro delitti in 
varie carceri d'Europa. Quel 
matrimonio, per molti versi 
cosi singolare, fu immedia
tamente interpretato come il 
tentativo di sostituire alla 
fosca, sanguinosa figura che 
Kappler rappresentava agli 
occhi del popolo%taliano e 
del mondo intero, quella di 
un uomo che aveva espiato 
e che era pervaso da senti
menti di affetto e di uma
nità. Non a caso già da un 
paio d'anni il colonnello del-

Indagini sui canali usati dalle BR per diffondere le lettere dello statista 

I giudici ascoltano come testi 
familiari e amici di Aldo Moro 

Convocato in tribunale Nicola Rana - Entro la fine del mese sarà interrogata 
la moglie del leader democristiano - Le ricerche di « Borghi » anche in Sicilia 

ROMA — Manifestazione di democratici dn/an l i al • Celio » contro la fuga di Kappler 

le SS aveva presentato do 
manda di grazia e si regi
stravano forti pressioni — 
più o meno occulte — per 
la sua liberazione, da parte 
del governo tedesco. 

Quelle pressioni non erano 
mai venute meno quando. 
nel novembre del '76. i giù 
dici del tribunale militare 
territoriale concessero la « li 
berta condizionata » al boia 
delle Ardeatine. Una senten
za die suscitò fortissime pro
teste e che fu annullata un 
mese più tardi dal Tribunale 
militare supremo. 

Nel frattempo il colonnello 
delle SS era stato trasferito 
all'ospedale militare romano 
del Celio, perché malato di 
cancro. La sua stanza era al 
secondo piano del padiglione 
centrale, circondato da aiuo
le alberate. Un luogo « sicu
ro >: un alto muraglione di 
cinta, due soli ingressi con 
trollati dai militari, permessi 

ballati dal ministero per en
trare. Il * prigioniero t Kap 
pler, inoltre, secondo il rego 
lamento avrebbe dovuto esse
re sorvegliato 24 ore su 24 da 
due carabinieri ai piedi del 
letto. 

l.a notte tra ti 14 e il l~> 
agosto i carabinieri di sorve 
glianza si trovano invece sul 
pianerottolo, la porta di Kap 
pler è chiusa. Uno dei tanti 
t riguardi * di cui ha sempre 
goduto il boia delle Ardeati
ne. Frau Anneli.se è dentro 
la stanza da molte ore. Ogni 
tanto esce, offre cibo e vino 
ai militari. Se ne va poeti 
prima dell'una: la sua auto 
varca il passo carraio, si 
allontana sotto gli occhi del 
le sentinelle. 

U giorno dopo, quando una 
suora scopre che nel letto 
del criminale nazista è ri
masto solo un fagotto di cu
scini con una parrucca, nes
suno saprà spiegare cosa è 

accaduto. Un mistero che 
dura tuttora, nonostante V 
anno scorso sia stata data 
una versione ufficiale che so 
stanzialmente accredita le 
'•t rivelazioni » vendute ai 
giornali da Annelise Kap 
pler. Il boia delle Ardeatine 
-- secondo chi ha condotto 
le indagini — si sarebbe prò 
pria ealato dalla finestra 
della sua stanza con l'aiuto 
dellu moglie, servendosi di 
un corredo di corde da alpi 
ni.smo. Quindi sarebbe stato 
portato fuori dall'ospedale 
nascosto nel portabagagli di 
una * 132 i. Ma molti detta 
gli restano oscuri. Non si è 
mai chiarito, inoltre, chi ha 
collaborato, prima e dopi) '.a 
fuga, con la moglie del co 
lonnella delle SS. A meno 
che non si voglia credere 
davvero che frau Annelise 
ha fatto tutto da sola. 

se. e. 

Sta per concludersi anche il breve « ponte » di Ferragosto 
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Stasera scatta ('«operazione» rientro 
Il tempo, purtroppo, è ancora incerto - Pareri discordi sulle vacanze degli italiani: quest'anno c'è 
stato un calo? - L'incremento degli incidenti stradali - Traffico record sullo stretto di Messina 

I pareri non sono concordi. 
Si sono svuotate o no le 
grandi città? Non come gii 
anni scorsi, rispondono pron
ti commercianti e camerieri 
dei superaffollati ristoranti e 
tavole calde rimasti aperti. 
Saranno di più i turisti? 
Chissà. Di cvrto c'è che le 
consuete immagini di piazze 
vuote sotto la canicola, sono 
un po' difficili da trovare 
nella realtà, e non ci .sono 
neppure gli inestricabili in 
gorghi lungo le strade e le 
autostrade. In marcia ieri e 
oggi solo i ritardatari, ma mol
ti non ci si sono messi per 
niente in cammino se non 
per una gita « fuori porta ». 

Ad ogni buon conto i cara
binieri hanno messo in cam
po (anzi m strada) tutte le 
forze per prestare soccorsi 
agli automobili >u e hanno 
fornito le cifre, certo non al 
legre. di questa estate sulle 
carrozzabili. I carabinieri so 
no intervenuti in 3 500 mei 
denti stradali, dal 2H luglio al 
13 agosto, che hanno fatto 
registrare 229 morti e oltre 
4.700 feriti. Le infra/ioni al 
codice della strada sono .-.tate 
130 mila. 

II temp»i. purtroppo, è in

certo; gli addetti alle previ
sioni non si sono sbilanciati, 
anche iierchè ci sono stati 
acquazzoni e grandinate nella 
notte di lunedi e parecchia 
nuvolaglia vaga minacciosa 
sul riposo di Ferragosto. 

Particolarmente trafficato 
ieri lo stretto di Messina an
che se la maggioranza dei tu
risti ha già raggiunto le loca
lità di villeggiatura. Secondo 
dati forniti dalle ferrovie del
lo stato dal 4 agosto a oggi 
le navi traghetto in servizio 
dalla Sicilia verso il conti
nente hanno caricato 36.985 
autovetture con una media di 
3700 auto al giorno: in senso 
inverso, cioè dal continente 
all'isola, sono state invece 
trasportate 30.388 autovetture. 
Da quo t i dati si deduce che 
gi emigrati rientrati in Sicilia 
alla fine di luglio per tra
scorrervi le vacanze hanno 
cominciato a scaglionare il 
rientro nei paesi dove lavo
rano per paura di restare 
bloccati dalle file all'imbarco. 
Le navi traghetto delle ferro
vie dello stato, assicurano i 
dirigenti, possono comunque 
trasportare fino a seimila au
tovetture al giorno. 

Era ospite sullo yacht di Umberto Agnelli 

Muore in una battuta subacquea 
il figlio dell'industriale Parodi 

La tragedia al largo di Panarea - Due turisti precipitano in Val di Tures 

Un malore ha ucciso il figlio dell'indu
striale Parodi Delfino, il diciassettenne Bar
do. in vacanza a Panarea ospite, insieme 
alla famiglia, sullo yacht di Umberto Agnelli. 

Il ragazzo è annegato durante una bat
tuta di pesca subacqua in apnea. Erano le 
cinque del pomeriggio quando Bardo Parodi 
Delfino, insieme ad altri amici si è tuffato 
in acqua; non era trascorso un minuto che 
il corpo senza vita del ragazzo riaffiorava. 
Vani sono stati i tentativi si rianimarlo e 
neppure la corsa in motoscafo all'ospedale 
di Lipari è valsa a salvare la vita al ragaz
zo. La causa della morte, secondo il termine 
medico, è stata e anossia bulbare ». provo
cata da un eccesso di fatica. Forse il ragaz 
zo. fidando troppo nelle proprie forze si è 
immerso a una profondità che la sua resi
stenza fisica non gli ha consentito di sop
portare. 

In Sardegna proseguono le ricerche di Carlo 
Francali uno dei due ragazzi romani scom
parsi da 15 giorni. E' quasi certo purtroppo 
che il corpo senza vita di Giuliano Tumi-

nelli. figlio dell'ex editore dell'Europeo, sia 
quello ritrovato sugli scogli di una piccola 
baia sotto punta Cristallo, dove i ragazzi 
erano andati per fotografare i grifoni, grossi 
rapaci che ancora vivono tra le impervie 
rocce sarde. 

Ma anche ieri, ci sono state quattro vit
time dell'imprevidenza: due in montagna e 
due al fiume. In Alto Adige, in vai di Tures. 
sono rimasti uccisi un professionista tede 
sco. Gerhard Beck di 45 anni, precipitato 
per duecento metri dopo esser scivolato su 
un sasso coperto di neve fresca, e un gio 
vane austriaco. Peter Kìau^e di 20 anni. 
che ha messo un piede in fallo durante una 
ascensione d; poco conto ed è precipitato 
in un canalone. 

Due pescatori sono invece scomparsi ne! 
Ticino, in provincia di Novara e i loro corpi 
non sono stati finora recuperati. Uno dei 
due uomini, dei quali ancora non si conosce 
l'identità, ha perso l'equilibrio ed è caduto 
nel fiume; l'altro si è gettato per portargli 
soccorso ma è stato trascinato \ .a 

ALGHERO - Clamoroso fiasco del mini-mundial di calcio corso-catalano 

Mille spettatori e un mucchio di cambiali 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — L'idea gemale 
di un «piccolo mundial ». e 

•cogitata in Sardegna dal 
•indaco democristiano a l b e 
rese Andre* Frullo, è nautra 
gata miseramente. La s t o r i 
ca parti ta am.chevole-' Bt 
8t:a-Barce'.lona — come l'ave
vano battezzata i suoi prò 
motori —. da tenere nel lem
bo catalano dell'isola sarda. 
avrebbe forse dovuto servire. 
nelle intenzioni degli organiz 
zatori democristiani e no a 
cavalcare la lizre del bilia 
truismo e, finanche, dell'indi
pendentismo o separatismo 

Ma tutto è finito nel peg
giore «o nel migliore, a .-e 
ronda dei punti di vista» dei 
modi. Restano mol:e cambiali 
da pagare, assieme agli 
strascichi di una polem.ca 
che ha conquistato le prime 
pagine dei giornali sardi e 
nazionali. Cosi chi. cerne i 
comunisti, aveva previsto che 
gli algheresi :n particolare e 
I fardi in «renerale non si sa 
r t t o t r o scossi molto per 11 

«mundial » privato del sinda
co scudocrociato. aveva visto 
giusto. Poco più di mille 
spettatori paganti hanno as
sistito all'incontro B.i 
stia Barcellona, uno stanco 
allenamento finito in parità 
(0 0». e diretto da un arbitro 
presentato come il .<p;u la 
moso delle Americhe ». ma 
che poi si e scoperto essere 
un cameriere indigeno orni-
ZTMO da qualche anno a New 
York, assolutamente scono
sciuto in tutti gli stadi del 
mondo. 

L'incasso della «pa r t i t i c i 
ma » ha superato di poco i 
10 milioni. Vale a dire che. 
detrat te le tasse, resterà me
no dell'8 per cento delle spe-
.-e previste (125 milioni) e 
meno del 50 per cento desili 
anticipi avventurosamente 
pacati dal sindaco Fruito e 
dai suoi amici ag'.i ospiti del 
Barcellona. 

La s tona dell'anticipo me
n ta di essere raccontata. Una 
volta giunti ad Alghero, ed 
informati della situazione 
non certo facile in cui erano 

i venuti a trovarsi gli orzaniz-
zaton della partita. ì dirigen
ti della squadra catalana. 
preoccupati di problemi mol
to più concreti, almeno per 
loro, hanno preteso la metà 
della somma pattuita. Dopo 
un tiramolla durato qualche 
giorno, finalmente a«h atleti 
spagnoli sono stati versati 16 
milioni in asse*n: Ma Nunes. 
presidente del Barcellona. 
non ha voluto sentire ragio
ni: o : soldi in contanti op
pure la partita salta. Notte
tempo gli amici del sindaco 
sono stati sguinzagliati per i 
night della costa, a racimola
re biglietti da diecimila pres
so i gestori con il portafoglio 
più gonfio. Hanno dovuto 
bussare anche alle porte del
le ville di ricchi villeggianti 
per mettere assieme 1 soldi 
necessari. In questo modo il 
Barcellona ha ottenuto l'anti
cipo. Ma chi pagherà 1 debi
ti? 

La vicenda, infatti, non 
meriterebbe ulteriore atten-

izione se non vi fossero alcu 

| ni inquietanti interrogativi da 
i porre sul d.sinvolto modo di 
i intendere la pubblica ammi

nistrazione da parte di alcuni 
i oc algheresi (che hanno poi 

un peso anche a Sassari, a 
livello provinciale). Le do
mande che tutti si poneor.o 
in città, sono state reae e-
splicite dai comunisti. Chi ha 
deciso, e con quali poteri, d* 
impegnare il Comune in 
questa grottesca vicenda? Chi 
ha anticipato i quattrini per 
le pnme spese, e per amplia
re lo stadio comunale, che si 
nteneva incapace di ospitare 
la gran massa dei tifosi del 
calcio (e della lingua catala
na)? Chi pagherà gli ingenti 
debiti residui? Se. come dice 
il dottor Frulio. si t ra t ta di 
privati cittadini, chi ha auto
rizzato il sindaco a coinvol
gere l'amministrazione co
munale in questa impresa 
stravagante? 

Sono domande che hanno 
un rilievo morale ed uno pe
nale. Una prima risposta, sul 
terreno della moralità e della 

politica, l 'hanno fornita con 
tut ta evidenza eh stessi cit
tadini di A!?hero. Nei pn> 
sim: giorni la apartita » vera 
sarà sicuramente condotta in 
Consiglio comunale. Il sinda
co vuole evitare il dibattito. 
ma la convocazione dell'as
semblea civica e stata ursjen 
temente richiesta al prefetto 
dai partiti di sin.stra 

Ad a l tn spetta ora. con ra 
pidita. di esam.nare le impli 
cazioni di questa vicenda su'. 
terreno del codice penale. La 
Corte dei Conti è g.a stata 
esplicita: non avallerà r.essu 
no stan2iamento pubblico 
s t raordmano La decisione e 
saggia, se si pensa che Al
ghero di ben altri interventi 
ha bisogno, per risolvere i 
suoi annota problemi, legati 
alle vicende della SIR e della 
disoccupazione nell'industria. 
alla crisi dell'agricoltura, alla 
condizione non certo florida 
del settore terziario e del tu
riamo. 

g. p. 

KO.MA — A cinque mesi dal 
l'agguato di via Fani, i giù 
dici affrontano uno dei c i 
piteli] più ose uri e delicati 
della Vkc-nda. i (.aiKili utili/ 
/«iti dalle Brigate rosse per 
diffondere le drammatiche 
lettele estorte ad Aldo Mulo. 
1,'uu/iativa — che non fu pie 
s.t I\A chi dirigeva l'inchiesta 
quando il presidente- demo 
e ristiano era ancora vi\o. pn 
giunterò dei terroristi — è 
stata av\t.it<i martedì scorso. 
quando è stuto convocato in 
tribunale Nicola liana, colla 
boratore di Moro da quasi 
xeni'anni e attuali' pre-adente 
dell'agenzia giornalistici Ita
lia. Ieri si e apprc-o clic 1 
interrogatorio di Rana non 
riguardava soltanto la miste 
nos.i aggressione (le>l novelli 
bre scorso al dilettole' elei 
< Corriere della Sera i. •tv ve 
unta in v i.i Savoia vitto lo 
studio dello statista, ti a an 
elle i e (intatti tra i brigatisti 
e (guanti tra il 10 mar/o e 
il !) maggio ricevettero i ina 
uose ritti di Aldo .Moro. 

Sulle duhiarazioni di Ni 
cola liana ai magistrati non 
sono trapelate indiscrezioni. 
Si è cimreso. comunque, che 
gli inquirenti intendono ehm 
ri re fino m fondo questo a 
s;«'tto della vicenda Moro, ri 
inasto rnior.i tra i più oscuri. 
I giudici istruttori Imposima 
to e Priore — che dirigono 
l'inchiesta in questo periodo 
— hanno già messo in calen 
dario »h interrogatori di mi 
lucrosi altri testimoni a co 
mineiai'e d igh stessi famiha 
ri del leader democristiano 
assassinato. Mitro la fine del 
mese, a (pianto si e'' appreso. 
dovrebbe essere ascoltata an 
che la signora Eleonora Moro. 

Cosa |)otrà scaturire da que
sta nuova branca dell'inchie
sta'' Difficile azzardare previ
sioni. Il metodo che inten
dono seguire gli inquirenti. 
tuttavia, è abbastanza chiaro. 
La vicenda Moro, come si 
sa, !»a avuto come fase cen 
trale 'a lunga .segregazione 
dello statista. Sono molte. 
quindi, le analogie tra la cri
minale impresa delle Brigate 
rosse e un .sequestro di per
sona a scopo di estorsione: 
per quasi due mesi, infatti. 
ci sono stati contatti dram 
(natici e febbrili tra i rapi
tori. da una parte, e i fami
liari e gli amici del presi
dente de. dall 'altra. Dalla 
* prigione » di Moro sono usci
te moltissime lettere. Quante. 
non è mai stato detto uffi
ci. ilm-'ite: c'è chi ha parlato 
di una sessantina, ma la noti
zia non è stata confermata. I 
giudici, comunque, hanno se 
qu«»strato tutti i manoscritti. 
clic in questi mesi sono stati 
studiati a lungo. Né le peri
zie calligrafiche, né l'anali 
si del contenuto, hanno for
nito elementi utili alle inda
gini. Secondo gli inquirenti. 
tuttavia, c'è ancora spazio 
per altri accertamenti. 

In occasione di tutti i se
questri di persona, infatti, i 
contatti tra i rapitori e l'en
tourage del rapito sono l'o
biettivo principal? delle inda
gini. Talvo'fa è accaduto elic
gli inquirenti sono riusciti a 
inserirsi in questi contatti ri
salendo ai banditi e al loro 
nascondiglio. In tutti i casi. 
poi. quando l'impresa dei ra 
p.tori è conclusa si cerca di 
sfruttare le testimonianze di 
quanti hanno partecipato, ch-
rettame-nte o indirettamente. 
alle trattative 

Nel caso della vicenda Mo 
ro. ovviamente-, le cose stanno 
in modo assai d,verso I giù 
d e i . però, n >n cogliono trala 
sciare di compare tentativi 
nella medesima dilezione. An 
che perché, com'è noto, non 
sempre sono state chiarite fi 
no in fondo le circostanze in 
cui le Brigate rosse hanno 
fatto arrivare a destina/ione 
: mano-critti estorti a Moro. 
Da più parti si è parlato 
dell'esistenza di *eri e prò 
pri intermediari, i q.iah — a 
amianto risulta — non sarcb 
bero stati ancora identificati 
dagli inqurenti. 

Il 30 aprile, ad esempio. 
dieci fogli manoscritti di Mo
ro furono fatti arrivare al 
giornalista del Messaggero 
Fabio Isman. nel cuore della 
notte. Qualcuno dubitò della 
versione fornita dal giornali
sta («Ho trovato la lettera 
nella m a auto -^archeggiata 
sotto casa») , e parlò d: e a 
m.c. comuni » alla fam ciia 
Moro che avrebbero fatto da 
intermed.ari con i terron-ti 
Ci fu una smentita dello stes 
so Isman. ma non tutti ì dub 
hi furono «oolti. I n o dei pri
mi testimoni che saranno con 
vocali m trib.inale. infatti, sa 
rà propr o il redattore del 
Messaggero. 

Continuano, intanto, le ri
cerche del brigat sta del co 
\o via Gradoh. che si faceva 
chiamare « ingegner Borghi >. 
xlcntifirato nei giorni scorsi. 
Le ncerclie sono state eUcs*. 
anche fila Sicilia, dove gli 
inquirenti, in passato, avreb 
bero trovato tracce del sedi
cente < Borghi ». 

Sergio Crìscuoli 

CATANZARO Giannettini in una conferenza stampa subito dopo la su,i scarcerazione 

E' stato scarcerato l'ex agente del SID 

Giannettini in libertà ma 
non può lasciare Catanzaro 

sistemato in un albergo - A colloquio coi 
pedina importante dei servizi di sicurezza» 

Per il momento si è 
giornalisti - «Ero una 

CATANZARO — Completo 
blu. camicia azzurra, cravat
ta a fiorellini, soprabito sul 
braccio (lo stesso che aveva 
quando varcò il portone del 
carcere nel '74) (Juicio Gian
nettini. l'ex agente « '/. * del 
SID. alle 8.35 di ieri è tornato 
libero per decorrenza dei ter
mini di carcerazione. 

Uno dei principali imputati 
al processo per la strage di 

piazza Fontana non ha certo 
perso la sicumera che ha 
ostentato durante tutte le fasi. 
anche drammatiche, del di
battimento. Ieri mattina, im-
lierturbabile. è salito sull'auto 
senza neppure cercare di sot
trarsi alle domande dei gior
nalisti che lo hanno raggiunto 
nell'albergo dove alloggerà in 
atteso di trovare una casa 
a Catanzaro, città nella (piale 

Incidenti 
mortali in 

un camping 
abusivo 

in Puglia 
LECCE Sono iniziate le 
operazioni di sgombero di 
oltre tremila turisti da t re 
campeggi abusivi sorti sulla 
costa saleeitina jonica al con 
(ine con le province di Lee 
ce e di Taranto. Lo sKombe 
ro è stato ordinato sabato 
scorso dall'ufficiale sanitario 
di Porto Cesareo, dott. Pie
tro Bettani. per motivi d; 
igiene ed e stato confermato 
ieri dal pretore di Nardo. 
Anello Sodo. Con una appo 
s.ta ordinanza il magistrato 
ha assunto i! « coordina men
to " delle forze di polizia 
incaricate dell'esecuzione del
lo sgombero e s: e n-ervato 
di far intervenire l'esercito 

' T e n t i a m o d. far rapire ai 
campeeg.ator — ha dichin 
rato il do:t. Sodo — che è 
in gioco la loro stessa nco 
himità. come hanno dimostra
to eli .nc.dcnti mortai; ac 
caduti ne?li ultimi eiorni Se 
entro domani saranno an
cora li sarò costretto a eh.a 
mare la forza arma 'a ». 

Manomesso 
un concorso 
per i vigili 
urbani di 

Reggio Calabria 
KEGGIO CALABRIA — In 
chiesta della magistratura di 
Reggio Calabria sul concor
so interno per sotturhciali in 
detto dal comando di polizia 
urbana e svoltasi il 7 e I'8 hi 
glio. Si e appreso che. nel 
giorni scorsi, i plichi conte-. 
nent; eli elaborati, casto 
diti a chiave in un armadio 
del segretario particolare del 
sindaco, dott Egidio Murolo. 
sono stati manomessi II so 
stituto procuratore d»-l!a r<-
pubblica dott Guido Papa 
l:a. ha chie.sto al tenente co 
lonnelìo P.c anello comandali 
te del nucleo di polizia 2,11 
diziana. d: procedere al FC. 
qupstro d t u f i gli atti rela 
tivi al concorso S-cpie-tro 
d ie e stato eseguito 

Oltre a r.cercare le respon 
sahilita penali l'inchiesta do 
vrà chiarire se ci -ono o me 
no ah estremi per l'annulla 
mento del concor.-o E' proba 
bile che l'ob.fttivo di coloro 
che hanno m inonif sso 1 pli
chi Io-oc propr.o questo 

è obbligato a risiedete 
Naturalmente ha affermato 

di essere innocente e di avere 
tome unica aspirazione che 
sia riconosciuta l-.i sua *c.stra 
unta » ai fatti, per i quali 
è accusato di strage, asso 
ciazione .sovversiva e tentati 
vo di far evadere Pozzan dal 
carcere. 

Giannettini non ha perso I 
occasione per sottolint-i-i 
(pianto (untasse il >uo ruolo 
all'interno del SID. < Io avevo 
contatti con il servizio s i g n t o 
— ha puntualizzato — e quin 
di importanti |>ersonaggi del 
l'esercito sono venuti a V.\ 
tanzaro a spiegare ai giudici 
la mia posizione. Io non ero 
un inforni ito re (L\ quattro sol 
di l.o dimostra f>eraItro il 
fatto che due miei rapporti. 
uno del (>H e uno del 70 
sono .incora conservati e su 
di essi grava il segreto poh 
lieo militare-. Giannettini non 
ha risparmiato accuse ai te
stimoni che s « ondo hi! non 
avrebbero detto !a v in ta Del 
resto è stata uni costante di 
tutta l,i sua linea di dife-a 
quella di sosti nere che 1 ti-
stimom che giocavano «antri» 
di lui fossero dei mentito"] 

Perchè allora non si è pre 
snitato subito, «d è rimasto 
la'itantc pi r .inni' P e n n e . 
r.sj>eide !V\ agente ' Z ; . a 
\ rei dov sito spiegare di t > -t ri
mi o l i iboraton- del SID 
« Quando Andreotti rivelò i tu 
ero un agente dei servizi se 
grct» r.on avevo piti ragione-
eh n.i-co.ndcnni - I-e- -iti ri 
sposte non sono mai andate 
aldilà delle battute del co 
p.one < he ha seguito passo 
passo durante gli anni di enr 

i ( re l "n e opiora • e he le udiori 
ze di I processo s» s.,no mcn 
p» ate di nd irre .1 car*-i 
straccia 

In uno stabilimento balneare di Zoagli 

Studente sorpreso a rubare 
ferito da appuntato dei CC 
Le sue condizioni non sono gravi - Raggiunto da un colpo di pi
stola - Per il Comando il colpo sarebbe partito accidentalmente 

Dalla nostra redazione | 'v ^".eati gì; stabd metm 

GKNOVA — l'n carab.n.-ere 
di Zoagl: ha ferito con un 
colpo d'arma da fuoco, per 
fortuna non m modo grave. 
un giovane. Kttorc Harìenghi. 
di Ì'J anni, residente- a Mila
no. che tentava di faigire do 
pò aver comp uto un furto al 
l'interna di uno stabilimento 
balneare della cittadiva rivie 
rasca. Secondo la versione uf 
faciale forniti dal comando 
della locale stazione dei e a 
rabinicn. sembra clic il co! 
pò .va par t to a c identalmen 
te durante l'insegu.mento. 

Il fatto è avvenuto la not 
te scorsa px-o dopo le 3. 
Krances.-o Cosenza, questo il 
nome dell'appuntato dei ca
rabinieri. si era recato sulla 
passeggiata a m^re, dove so-

balreari. >u sege.alaz.ione di 
alcun. 1 .ttad n. clic, poco pri 
ma. avevano notato q-.i.ilcu 
no e ih- s, auj.r.iva allinte-r 
rx> cì«-gli uff.ci dei < Bagni 
Stella ». eoi una torcia e-Ut-
tr.c-a. Il carabina re. avviu 
nandoM ad una finestra, ha 
infatti notato una figura e In
stava frugando aU':nt«-nv> dei 
cavse-tti. ma temendo tlu- il 
ladro fosse .innato, ha atte--
so fuori. Dopo e.ri a mezz'ora. 
infatti, il H.irle-ng.u è usci 
to con chic l>;rse pie-ne di r« 
furtiva e ali intimazione di 
fermarsi, ha intornine ato a 
correre, inscgu.to dal mil.ta
re c.V- nel frattempo aveva 
estratto la pistola d'ordinanza 
dalla fondina. 

K' stati) a qiuMo p.L.to elle 
e pirt . to il «oip-i di p.stola 
c:y- ha raggunto il fji»giasco 
all'emitorace destro. Il g.o-
van«- 1 st.i'i» so, corso dallo 
stesso «arabniere e d,\ alcu 
in •• io. e oi'egni accorsi dalla 
vi; ina c .wrma IKHI a p ^ n a 
udito lo spam Con un'ambu 
lanza e stato trasportato al 
I ospedale di Chiavari, dovi 
e .s'ato appanto identificato 
pi.r Kttorc HarUnghi. lì» ann.. 
studente-, re-..dente nel capo 
luogo ]<imbardo e at'aialmcn 
te in vacanza sulla riviera 
l.gure. .Sottoposto alle pr.me 
ca r i . :l H.irlerighi è stato 
quindi r.ioverat.) e successi 
v amenti- operato. Le sue Con 
dizii.ni non destano comunque 
preoccupazione. 

m. ma. 

I ! j ; 
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PROGRAMMI TV - Oggi 

D Rete 1 
11 MESSA • DALLA CHIESA DI S. FRANCESCO IN 

PAVULLO NEL FRIGNANO • (Modena) 
11.55 MARIA NELLE PREGHIERE DELL'ORIENTE • Ras

segna di testi antichi 
13 MARATONA D'ESTATE . <C) • « Ivan il terribile» -

Musica di Sergey Prokoflev - Compagnia di ballo del 
Teatro Bolscioi di Mosca 

13,30 TELEGIORNALE 
18.18 OCCHI, MANI E FANTA8IA • (C) - «Da due a tre 

dimensioni » 
18.45 EMIL • ( O - «All'usta per acquisti» 
19.10 LONE RANGER - Cartoni animati • (C) 
19.20 SILVIA DEI TRE OLMI - « Un raccolto per tutti» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 LA CADUTA DELLE AQUILE - « L'estate di 8. Mar

tino di un Imperatore» (1914) 
21.35 AUTOMOBILI E UOMINI • (C) • Aristocratici e mec

canici 
22,20 JAZZ CONCERTO • (Ci • National Youth Orchestra 

TELEGIORNALE 

D TV Svizzera 
Ore 11: Messa; 17,50: Vacanze d'estate - Film con Uliff Iti-
chard. Lauri Peters. Melvyn Hoyes, Teidy Green. Una 
Brubbs. Pamela Hart • Regia di Peter Yates; 19,15: Ora G; 
20: Estate sera; 20.10: Telegiornale: 21.30: Telegiornale: 
21.45: Aloha from Hawaii; 22,45: Erode il Grande • Film 
con Edmund Purdom. Sylvia Lopez. Sandra Milo. Alberto 
Lupo. Coi rado Pani, Elena Zareschi • Hegia di Arnaldo Gè 
noino; 0.20: Telegiornale. 

• TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15: Telegiornale: 21,35: 
Temi d'attualità; 22.05: La sconosciuta. Telefilm della serie 
«Scacco Matto»; 23: Musica popolare. 

D TV Francia 

• Rete 2 
13 
13.15 
18.15 

18,50 
19,10 
19,45 
20,40 
21,30 

23 

Otap-

TG2 ORE T R E D I C I 
I FAVOLOSI ANNI '50 • Programma musicale 
TV2 RAGAZZ I : RAGAZZI NEL MONDO - (C) • 
pone: Mori A 
TG2 8PORT8ERA • (C) 
L'AVVENTUROSO SIMPLICI88IMU8 • «Il tesoro» 
TG2 STUDIO APERTO 
TG2 DOS8IER PRESENTA GRANDANGOLO • <C> 
NON E' PIÙ' TEMPO D'EROI • Film • Regia di Robert 
Aldrlch • Con Michael Calne. Cllff Robertson. Henry 
Fonda 
TG2 STANOTTE 

Ore lfl: Le quattro figlie del Dr. March - Film di Mervyn 
Le Roy con June Allyson, Peter Lawford. Margaret O'Brien, 
Elizabeth Taylor, Janet Lelgh, Rossano Brazzi. Mary Astor. 
Lucilie Watson; 18.40: E' la vita; 19.20: Sete di avventure: 
19.45: Top club; 20: Telegiornale: 20.30: Hélène; 23.05: Te
legiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19,30: Disegni animati; 19.45: Telefilm; 20,10: Notiziario; 
20.25: Stop ai fuorilegge: 21.15: La ragazza In prestito -
Film • Regia di Alfredo Olannettl con Rossano Brazzi. An-
nle Olrardot. Marisa Merlin!; 22.50: Notiziario; 23: Monte
carlo sera. 

PROGRAMMI RADIO - Oggi 

Q Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 10; 21 23. 
8: Stanotte stamane; 7.47: 
Stravagarlo; 8.40: Istanta
nea musicale; 9: Radio an
ch'Io; 11.30: Mina presenta: 
Incontri musicali del mio ti
po; 12.03: Voi ed io "78; 14: 
Musicalmente: 14,30: Libro 
Discoteca; 15: E... state con 
noi; 16.40; I/incantadlavoll; 
17.05: La diga sui Pacirico; 
17.40: Canzoni Italiane; 18.5: 
Love Music; 18.35: Ipotesi 
di linguaggio; 10.15: Chi. to

me dove e quando; 19.30: 
Big Groups; 19.45: Confron
ti sulla musica; 20,30: L'o
peretta in trenta minuti; 
21.03: Chiamata generale: 
21,35: Radlouno Jazz '78 e-
state; 22: Combinazione suo
no: 23.13: Buonanotte dalla 
dama di cuori. 

D Radio 2 
GIORNALI RADIO: 6.30; 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19.30; 22.30. 6: Un altro gior
no musica: 7,45: Buon viag

gio un pensiero al giorno: 
7.35: Un altro giorno musi
ca; 8.43: Sempre più faci
le: 9.32: I beati Paoli; 10: 
OR2 estate: 10.12: Incontri 
ravvicinati di Sala F; 11.32: 
Il bambino e la psicanalisi; 
11.52: Canzoni per tutti: 
12,45: No non è la BBC; 
13,40: Romanza; 14: Tre in
terviste impossibili di Um
berto Eco; 15: Qui Radio-
due; 15.30: Bollettino del 
mare; 17.30: Uno tira l'al
tro; 17.55: Spazio X; Bol
lettino del mare; 23,29: Chiu
sura. 

D Radio 3 
GIORNALI RADIO: «.45; 
7.30: B.45; 10.45; 12.45; 13.45; 
18.45; 20.45. 6: Colonna mu
sicale; 6.45: Il concerto del 
mattino; 8.50: Il concerto 
del mattino; 10: Noi. voi. 
loro estate: 11.30: Operisti
ca; 12.10: Long Playing; 12 
e 53: Musica per due; 14: 
Il mio Strauss: 15.30: Un 
certo discorso estate: 17: I 
suoni della vita: 17.30: Spa-
ziotre; 21: Vivaldi: ma per
ché? 21.45: Servizio extra: 
22,30: Musica per pianofor
te; 23: Il jazz. 

OGGI VEDREMO 

Htnry Fonda è interprete di « Non è più tempo d'eroi » (Re
te 2, ore 21,30) 

La caduta delle aquile 
(Rete 1, ore 20,40) 

Va in onda questa sera il decimo episodio di questo 
serie storie» intitolato L'estate di San Martino di un impe
ratore. L'episodio è incentrato sull'assassinio dell'arciduca 
Francesco Ferdinando, nipote dell'Imperatore Francesco Giu
seppe ed erede al trono, da parte di nazionalisti slavi, avve
nuto a Sarajevo 11 14 luglio 1914. considerato la miccia che 
fece scoppiare la prima guerra mondiale. 

Non è più tempo di eroi 
( R e t e 2 , o r e 2 1 , 3 0 ) 

Michael Calne è protagonista, con Henry Fonda e Cliff 
Robertson, di questo film d'avventura realizzato nel 196!) 
da Robert Aldnch. Lo sfondo dell'azione è quello delle Nuove 
Ebridi, e questo il filo su cui si svolge la trama: un «com
mando » britannico deve distruggere alcuni avamposti giap 
ponesl. Naturalmente in una vicenda come questa i colpi 
di scena si susseguono, e il lieto fine, come in altri film di 
Robert Aldrich, non è assicurato.. 

PROGRAMMI TV - Domani 

D Rete 1 
13 MARATONA DESTATE - Rassegna internazionale di 

danza • « Ivan 11 terribile » 
13.30 TELEGIORNALE 
18,15 CIRCHI DEL MONDO - ( O - « Un fotografo al circo» 
19.19 PANTERA ROSA * i O - «Lo sorprese di un cilindro» 
19.20 SILVIA DEI TRE OLMI - «Un mondo migliore» 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - (C) 
20 TELEGIORNALE 
20.40 OTTO BASTANO - Telefilm 

li A tirare quella palla! » 
21.39 AZZURRO QUOTIDIANO • 

pescatori del Mediterraneo 
22 MERCOLEDÌ' SPORT • (C) -

Campionati mondiali su pista 
23 TELEGIORNALE 

D TV Svizzera 
Ore 16: Ippica - Campionati mondiali: 19.15: Il compleanno 
di Barbapapà; 19,20: Il furto del dolce alla crema - Ciccio 
Circolo s Trina Triangolo; 19.33: I lapponi; 20.10: Tele
giornale: 20.25: Collage: 20.55: Il mondo In cui viviamo; 
21,30: Telegiornale: 21.45: Argomenti: 22.45: Atletica - Mee
ting Intemazionale — Campionati mondiali di ciclismo su 
pista; 0,50: Telegiornale. 

(C) • a Papà, cosa aspet

ta) • Storie di pesci • 

Monaco • Ciclismo: 

D TV Capodistria 
Ore 21: L'angolino del ragazzi; 21.15: Telegiornale; 21,35: Il 
grande- peccatore - Film con Gregory Peok. Ava Gardner, 
Ethel Barrymore - Regia di Robert Slodmak: 23.20: Telesport. 

La jazzista confessa le sue inclinazioni mercantilistiche 

I sogni proibiti di Carla Bley 
Colloquio senza finzioni con la animatrice di un famoso collettivo musicale - Com'è arrivata a 
costituire Fattuale complesso - « La nostra musica si riferisce alla tradizione delle nazioni europee » 

D TV Francia 
D Rete 2 

8PE-

13 TG2 ORE T R E D I C I 
13.15 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica 
11.15 TV2 R A G A Z Z I : T R E N T A M I N U T I 

CI ALE • (C) - Ragazzi d'Africa 
11.50 TG2 SPORTSERA • (C) 
19 SIENA • PALIO DELL'ASSUNTA 
19,45 TG2 STUDIO APERTO 
20.40 COLOMBO • « L'ultimo scacco matto » con Peter Falk 
22 INVITO - <C> - Claes Oldcnburg 
22.50 CHI VUOL ESSER LIETO... • «I ceri vanno di corta» 
23,30 TG2 STANOTTE 

di libri 
GIOVANI: 

(C) 

Ore 13: Napoleone • Film di Sacha Gultry, con Michèle 
Morgan. Gaby Morlay. Dany Robin. Danielle Darrleux. Sil
vana Pampantni. Cosetta Greco. Eleonora Rossi Drago. Pao
lo Stoppa. Serge Reggiani. Pierre Brasseur. Daniel Gel In; 
16.40: Sport; 18.40: E' la vita: 19.45: Top club; 20: Telealor 
naie; 20.32: Io, Claudio. Imperatore; 21.30: Questione di 
tempo; 22,33: Telegiornale. 

D TV Montecarlo 
Ore 19,30: Disegni animati; 19.45: Telefilm: 20.10: Notiziario; 
20.25: Lotta senta quartiere: 21.15: I miracoli non si ripe
tono • Film • Regìa di Yves Allegre:, con Alida Valli. Jean 
Maral», Deby Ristori: 22,50: Notiziario: 23: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO - Domani 

G Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13: 14; 17; 19: 21; 
23. 6: Stanotte stamane: 
7.47: Stravagarlo: 8.40: I-
stantanea nimicale: 9: Ra
dio anch'io; 11.30: Come a-
mavamo: 12.03: Voi ed lo 
*73; 14.0S: Musicalmente: 
14.30: L'eroe sul «olà; 15: 
Estate con noi; 16.40: Tren-
tatregin: 17.03: Cromwe'.l; 
17.15: Globetrotter; 18.05: I 
viaggi imponibili; 13.30: L' 
operetta in 30 minuti; 19.15: 

Un'invenzione chiamata di
sco; 19.30: Audiodrammi d* 
amore; 20.35: Discretamen
te una sera d'aitata; 21.05: 
Chiamata generale: 21.33: 
Le vedettes: 21.55: Antolo
gia di musica etnica e fol-
kloriàtlca; 22.30: Ne voglia
mo parlare?: 23 03: Il Pa
lio di Siena: 23.15: Buona
notte dalla dama di cuori. 

Q Radio 2 
GIORNALI RADIO: 8.30: 
7.30; 8.30; 9.30; 11.30; 12.30: 

1X30; 1330; 1630; 1130; 1» I 
e 30: 22.30. fl: Un altro glor- I 
no musica; 7.50: Buon viag
gio e un penaitTO al gior
no: 755: Un altro giorno 
musica: 8.45: n si e 11 no: 
9.32: I beati Paoli; 10: GR2 
estate: 10,12: Incontri ravvi-
clnatl di Sala P; l i 32: Car
ta didentltalla; 12.10: Tra
smissioni regionali; 12.45: 
Quando s! mangia non si 
parla: 13.40: Romanza; 14: 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radlodue: 17.30: Uno ' 
tira l'altro; 17,35: Spazio X. I 

D Radio 3 
OIORNALI RADIO: 6.45; 
7.30; 143; 12.43; 13.43; 13.45; 
20.45; 6: Colonna musicale; 
8.45: II concerto del matti
no; BM: Il concerto del 
mattino: 10: No) voi loro 
estate: 11.30: Operistica: 
12.10: Long playing; 12.53: 
Musica per uno e per sé; 14: 
Il mio Strauss: 15.30: Un 
certo discorso estate; 17: Il 
bianco e II nero: curiosità 
d! tastiera: 17.30: Spaitotre; 
21: Festival del due mondi: 
musiche danubiane. 

DOMANI VEDREMO 

Azzurro quotidiano 
(Rete 1. ore 21,35) 

Questa volta Azzurro quotidiano, U programma ideato da 
Antonio Segura e Pino Passilacqua. ci accompagnerà nel 
Biondo del corollari di Torre del Greco (Napoli) che pe
scano Il prezioso corallo con l'« Ingegno ». uno strumento * 
forma di croce di Sant'Andrea. Inoltre potremo seguire 1 
aubacquei che .scendono in Sardegna a profondità di oltre 
tento metri alla ricerca dell'» oro rosso ». 

Colombo 
(Rete 2, ore 20,40) 

L'ultimo scacco matto lo dà il tenente Colombo, cioè Peter 
Falk, al campione di scacchi Emmet Clayton. Costui infatti, 
dovendo affrontare la sfida con 11 campione proveniente dal 
paesi dell'Est, pur di evitare la sconfitta non esita a conge
gnar* un plano delittuosa Per Colombo è una sfida allettante 
battersi con 11 campione del mondo in un gioco che avrà 
come posta lo morte. 

Il nome di Carla Bley è 
urinai quasi leggendario. nel
la storia del jazz. Non solo 
per le sue esperienze artisti 
die. che l'hanno vista prota
gonista in gruppi eli grande 
rilievo quali la Jazz composers 
orchestra e la Liberation mu
sic orchestra, ma anch'.* per
dio ncn e facile trovare. 
neppure nell'universo maschi 
le. musicisti che sappiano 
combinare, in maniera quasi 
inscindibili'. rilevanti doti 
« di scrittura » a fluenti ca
pacita di improvvisazione, un 
ferreo rigore organizzativo ad 
un immillili" « fiuto inaila 
geriale. 

N'cM'intcì vista chi* segue --
racco! a P Nervi il 2.'} luglio. 
immcdiataiiu-nte prima del 
concerto della sua Itami --
Carla IJloy non rinnega afrat 
to queste sue « inclinazioni » 
di st'impo mercantilistico. 
Seppur a malincuore, lo ri 
vcncl'ca. j'ii/i. come « uno dei 
dati e.sccnziali del far unnica 
odierno >. in un mondo in 
cui. ormai da tem.xi. il gesto 
artistico ha cessato di essere 
un puro elemento ri; (aratte 
re spi.'iiua'e. per rientrare. 
invece, nella .-.fera Ix'ii più 
prosaica della circolazione 
delle merci. 

— l'or lo seconda colta nel 
giro dì un anno giungi in Ita 
Ha .:':-! tc.stu della tua band. 
Ver tritìi raffittiti l'hai costi 
tutta? 

•r Fino a qualche temilo fa. 
MiclKi'-l Mar.tler ' ci io non 
riuscivamo a fare nulla di 
quello la volevamo. Volo 
vaino faro musica, e nessuno 
ci faceva suonare. Volevamo 
faiv dicchi, e non trovavamo 
nessuii i c'ie ce li producesse. 
Volev.i'ii » tenere concerti, ma 
nessuno era disposto a cor 
rere alcun rischio perchè li 
potessimo tenere. Fra una si 
tua/ione molto imbarazzante. 
non te lo nascondo, l'n bel 
giorno giungemmo perfino a 
domandarci se era il caso di 
continuare? in questo modo. 

i Decide •nino die era il ca 
so, solo die dovevamo cani 
biare radicalmente il nostro 
mori'1 di fai e affari... e visto 
die nessuno voleva farci in 
cidere dischi, fondammo una 
nostra etk (ietta discografica. 
la Watt. Visto che nessuno ce 
li vo>cva distribuire, costi 
tuimmo noi una società di 
distribu'.ione discografica. 
Visto die non avevamo alcun 
luogo dove tenere concerti. 
invc-r.i.Miimo anche i luoghi 
do-,e tenerli. Quello die an 
cora ci mancava era una 
band, una band con cui gira
re tr.t the road ;x'r ;M)ter 
.suona.'e iu"" luoghi dove sta 
la sciite. ed essere felici noi 
insieme •: loro. 

* Vedi. Ir. America è im
possibile suonare con una 
band: i co.sti scalo troppo al 
ti. E avelie in Europa non è 
facile: ci sono più richieste 
che in Arra rica, ma iwrtare 
qui u:i ordiestra di -~> eie 
menti, come la Jazz campo 
sers orche.'ira. comporta in
gaggi rlu* solo pochissimi or 
ganizz.itori si possono per 
ir.et'ce cii affrontare. Allora 
dovemmo arrivare ad un 
cc!iipr«.iinc.-M>: quello di co 
Ftitiiiii- un gruppo di soli 1(1 
elementi — The Carla lìleu 
Imnd. appunto — con cu; 
fossi* patibile avere ingaggi. 
suonare Irene e stare bene 
insieme. Fu un compromesso 
difficile, perchè Michael ed io 
preferiamo suonare con 
un'orchestra molto più larga. 
ma ora sono felice ». 

Come mai un grande fasti 
vai, come ad esempio il Iter 
liner jazz tape, non può per 
mettersi di finanziare un'or 
chestra di molti elementi? 

< Certo che lo può fare, ed 
infatti, alcuni anni fa. ci 
chiesero espressamente di 
costituire una grande or 
chestra appositamente per il 
Festival. L'unico guaio è che 
iva uno ancora una concezioni-
divistica della musica. Se 
condo le loro teorie, questa 
big ìxind avrebbe dovuto 
comprendere (iato Barbieri. 
Pharoah Sandcrs. Cecil Ta 
yìor. Are-hit* Shcpp e... Citarli» 
Parker. K allora noi dove-m 
mo rispondere die non era 
pos^biie accontentarli Quella 
era tutta gente «he conosee 
vamo Ix-ne. ma che era inna 
turale riunire insieme. Anche 
per questo ora sono felice: 
gli organizzatori nt*i mi 
chiedono più da quali musi 
ci>ti è composta la "mia" 
band. Si accontentano di sa 
pere che è la Ixind di Carla 
Bley. e basta ». 

Come potresti definire la 
musica che fate? 

« E' difficile. Molti hanno 
detto, e scr.tto. e he nei no 
stri e-oncerti noi facciamo u 
na specie di stona della mu 
sica, dal blues, al oo.trW. al 
jazz, al rock. Non è vero. 
Credo che noi facciamo una 
storia di "musica patriotti 
CA". nel sctuo che gli scopi e 
gli intendimenti che general
mente accompagnano questa 
musica mi servono soprattut- I 
to per ritornare alle mie ra 
dici europee. 

Sono temi, accordi e.i inni 

molto semplici, però pieni di 
grande carica emotiva, prò 
prio perchè si riferiscono al 
la tradizione delle varie na 
zioni europee. In altre paro 
le. questa musica ci permette 
di essere molto aperti cimi 
zonalmente, di evitare ogni 
interferenza dettata dall'intel 
ligenza e dal cervello ». 

Quello che dici può forse 
riferirsi ad un concetto di 
« nuova epicità »? 

« Forse, non lo so con pre
cisione. So solo che. sotto 
tutto questo, esiste sicura 
mente un qualche significato 
politico. Nella nostra versio 
ne di .Star stpangled banner, 
ad eseinao. c'è sicuramente 
una specie di "nuovo na/.io 
nalismo". ina non saprei de
finire con precisione die cosa 
sia. Ci deve* essere una ra 
gione se lo eseguiamo in sca 
la minore, piuttosto die in 
maggiore, ma se me lo chie
di... Bene, non so proprio co 
sa risponderti. Non c'è nulla 
di consapevole in tutto que 
sto. può esserci semmai 
qualcooa di .subconscio ». 

Roberto Gatti Carla Bley al Festival de! Jazz di Nervi 

La cantante che non cambia: perché dovrebbe? 

Mina sculaccia i giovani 
Dopo sei anni di assenza 

dal palcoscenico. Mimi è tor 
nata sulle scene ad esibirsi 
— l'enfi milioni a sera, otto 
serate in due mesi — a lìus 
sola Domani, il tendone tea
tro a cura di Sergio lier 
ttardini. empitrio e circo delle 
attrazioni estive. 

La stazza attuale dell'ex 
* tigre di Cremona » - - ci 
hanno assicurato i ben In
formati -- ha arricchito la 
sua voce di nuove, incredibili 
inflessioni. Mina si arricciti 
sce. insomma, non ingrassa; 
matura, tutti invecchia. Mica 
come il povera Elvis Presici/. 
cellulite all'ultimo stadio, la 
vtK-e che a stento si fa strada 
nel grasso stretto dalle ba 
sette. 

Mina è un'istituzione, non 
la creatura del casa o delle 
provette discografiche, quindi 
niente diete, e se qualcuno 
vuole il sex .simbol se lo cer
chi altrove. E cosi si presenta 
in scena, bianchissima e lu 
nare, davanti ad un pubblico 
abbronzato, invece, scientifi
camente. Dodicimila lire val
gono bene la conferma che 
Mina, diamine, è sempre Mi
na. Sei prezzo è incluso un 
che lo show di 0 ia uca rio 
D'Angelo che scaglia, oppiati-
ditissimo. il suo calnirettismo 
iperqualunquista contro le fos
se che crescono, l'equo ca
none die è complicato. Fan 
foni che è basso, il comuni
smo che avanza e i pantaloni 
che si usano attillati. 

Ma è solo l'aperitivt), un 
breve intervallo, le luci si 
spengono, la vt/cc di Mimi 
arriva fuori campo, poi l'ap 
parizione. Il gruppo di sup 
porto impegna dieci musici 
sii e quattro coriste, di quelle 
che cantano sul serio, però. 
min in play back come quelle 
di Amanda Lear. E' la quarta 
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Mina durante un recente spettacolo televisivo 

a/tpartziove in \Vr>i/ci e r<; 

t! pienone. ì.n prima incita 
e stata v<ci>;iitala addirittura 
i'i concomitanza d: Italia Urti 
site, tutta esaurito anche al 
biro II pubblico di Minti pari
noti sia lo *tc*ia che riem 
ine gli staili. 

f.« signora Mazzini itale 
all'anagrafel. *> sa, non e un 
t pcrsonaggi'i » I'Ì senio ^tret 

to. piuttosto ri.- incarna di 
ver^i. tutersttiniliialtili. Certe 
sue <'anziini tipo Parole. Bu 
Uiar.io. Incocciente o i/impor 
tante e finire, VUI-I pirnwutc 
di una sensualità che i/uasi si 
tticcn esplicita, soffusa e do 
cumcntata dal canto che CM.MI 
va i ostrucntlo gradatamente. 
/.<i protagonista fenm'nile <pr. 
e-ce, a intflo suo vincente. 

nel sensi! che a an ca: < 
punto non gioca più e se ne 
va. Il maschio è come un 
mino un mascalzone, però af 
fascinante, forse un manager 
di chiara fama. I rudimenti 
di tanto € femminismo » pero 
finiscono presto, e la vicenda 
richiama ad una norma r 
mandata, puntualmente, ad 
una norma sessuale che M 
riconferma iteli' atto stesso 
della sua apparente trasgrrs 
siane. 

Ma e solo una faccia: Mina 
ne ha tante anciie per que 
sto sembra sempre al di so 
prtt citile parli Da Ceorgia 
on tny min;l si ixissa con 
disinvoltura al repertorio par 
tenopeo. c/uindt ai ritmi ed 
ai colori sudamericani. Ogni 
brano è il pretesto per uno 
sfogio. una veste musicale 
che la sua voce non tarda 
ad adattare alla propria cor 
paratura, al proprio stile. 

Quando Mina canta Hultisti, 
ad esempio, sembra quasi che 
lo Voglia sgridare. Un Canto 
completo, modulato, là dove 
la covetta claudicante di lui 
esumitela, su altre frequen 
ze. il sentimentalismo di una 
generazione più eiilc. Un'in 
terpretazinne completamente 
t adulta ». linei sorta di « seti 
tacciata » alle canzoni per 
» giovani ». 

La totale assenza di un pub 
bltco giovanile (che pure, a 
/tanta di prezzo, si affolla 
per Renato '/.ero) ce b> con 
ferma. Chi e ciccarMt invece 
è soddisfatto, molti applausi 
e due bis per Mina che e 
sempre la stessa. E con quet 
clic conta, ci mancherebbe 
che fos ;f cambiata 

Fabio Maltgnini 

A fine mese a Sanremo 

Canzoni d'autore 
ma dialettali alla 
«Rassegna Tenco» 

Dal nostro corr i spondente 

SANREMO II con.Millio tu:iun.i!e d. S.mieiii i ha .«•.-
gaatei — com'è noto - l'organiz/a/ionc dei XXIX Fe-ta.K del 
la canzono .taliana. in programma nella -ce onda deead«- <l--i 
provsimo me*- di gennaio, a (J.annj Ra\cra II MAO ha rati 
fioato l'ampio accordo g.a raggnmto tra l>(". F'CI. PSI. PSD! 
e PKI. Non «ucc-ederà quuwl; come n< **I: anni passati. <|u in 
do 5; arrivava alla ugilia de! Fc-tna! eon u:i naia d. fatto-
a circa cinqui* mesi dalla manifostazio:*- «i < un.«M.c oa .1 
nome del re_sponsabile e si fanno proposte reali, con tutto il 
tempo necessario per una verifica. Mentre, d-.inqur. g a M 
discute del Festival. i\ Club Tenco e impegnato rullo ultimo 
battute organ:«ati\e per la V Rassegna (leda canzone d'au 
tore. in calendario dal 27 agosto al 1« -ettembre. Tra gli in 
tcrpreti figurano: Fabio Co.* at<». Paolo Conte. Roberta I)".\:i 
grlii. Sergio Endngo. Francesco Guctini. O orgio Lo f , i « n , 
Enzo Maolucci. Mario Pann-ri. (.ino Paoli. Stefano Rosv.. 
Tito Sctiipa jr.. Roberto Vectli.o.ii. Renzo Zenob.. Rolx-rt » 
Palocco. Angelo Bcrto'.i. Pino Damele. Franio Madaj. P,no 
Masi. Matteo Salvatore. Freder;c Bard 

Amilcare Rambald;, presidente de! C!.it> Te.ua. afferma 
che t la Rassegna sarà impostata sulle culture di origine. 
con la partec.paz.onc di cantautori dialettali italiani e di due 
cantautori di minoranze etnico Iin4ui.1tiute straniere- (exii 
tano e catalano). Teniamo a precisare die tatti i cantautori 
partecipanti alla Rassegna non richiedono <ompen>o. ma si 
accontentano di divìdere in ottanta parti, compresi gli orche
strali. quanto rimane dell'incasso, detratto le spese, che è 
ben poco ». 

9 - >• 

YEMEN 
Itinerario: Roma - Sa» 
na'a - Tair - Mokha - Qa-
taba - Zebid - Menaka -
Sana'a - Roma 

Trasporto: aereo di lino* 
Durata: 11 giorni 
Partente: 5 settembre 

! ! 

! I 

L//Sr3£UV£GGAr£ * - o MEETINGS 
E VIAGGI DI STUDIO 

Quota di partecipazione: L. 850.000 
LA QUOTA COMPRENDE: trasporto aareo in dea-
se turistica con pasti a bordo ove previsti - Tra
sferimenti. Sistemazione negli alberghi disponibili 
(seconda cat. modesta) oppure nei camphotels at
trezzati all'europea, in camere doppie o tendo • 
due letti - Pensione completa - Circuito in jeep 
come da programma • Assistenza di un accom
pagnatore italiano per tutta la durata del viag
gio - Copertura assicurativa Europ-Assistance. 

LA QUOTA NON COMPRENDE: bevande, manco 
ed extra personali in genere - Tesso d'imbarco. 
Tutto quanto non espressamente indicato nel prò» 
gremme. 

UNITA MILANO - Violo Fulvio Tolti, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

OWOANrtUXlOW TOOffCA ITAlTWriT 
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Con lo «Stabat Mater» chiusura a Montepulciano 

Rossini suggella 
il Cantiere d'Arte 

Trentacinque manifestazioni in tutto il territorio - La 
sezione per i ragazzi - Le serate dedicate a De Falla 

. -Nostro mvizio 
MONTEPULCIANO - Il III 
Cantiere intemazionale d'Ar
te si è concluso nella Chiesa 
di San Biagio con l'esecuzio
ne dello Stabat Mater di 
Rossini, diretto da Riccardo 
Chailly. 

Il tempio, gremito di pub
blico (variamente composto, 
con buona partecipazione lo
cale),, offriva un colpo d'oc
chio soddisfacente: positivo 
avvio per tentare un primis
simo bilancio in attesa di 
ulteriori e circostanziati ap
profondimenti. i quali dovran
no tener conto di un dato 
economico inconfutabile: per 
un finanziamento di circa 140 
milioni si sono avute ben tren
tacinque manifestazioni distri
buite in vari luoghi del ter
ritorio, compresa la vicina 
Pienza. Se, comunque, la cre
scita di interesse e di parte
cipazione è stata sensibile ri
spetto alle passate edizioni 
(che si erano anche contrad
distinte per una certa diffi
denza nei confronti dell'ini
ziativa di Henze, diffidenza 
oggi in gran parte superata), 
non siamo che agli inizi di 
un vero e proprio lancio pro
duttivo sia su scala regiona
le. sia nazionale. 

Il Cantiere, a nostro avvi 
«o, lui infatti qualcosa che 
lo differenzia nettamente da 
altri festival del genere. In
tanto. le scelte di Henze. mu
sicista colto e organizzatore 
formidabile, sono state fino 
ra capaci non solo di conci
liare la sofisticheria musico
logica con opere di più lar
ga notorietà, ma anche di 

| partire da un tema centrale 
intorno al quale sviluppare 
un discorso ampio, offrendo 
il più delle volte a composi
tori contemporanei l'occasio
ne di presentare lavori in 
prima esecuzione assoluta. 
Nell'edizione 1977 del Can
tiere, come si ricorderà, il 
cartellone ruotava intorno al 
tema della favola d'Orfeo. 
quest'anno il filo rosso è sta
ta la Spagna. 

Eppoi. fra i meriti del Can
tiere. bisogna sottolineare la 
utilizzazione di ben due or
chestre: la sinfonica (forma
ta da un agguerritissimo pic
colo esercito di ragazzi in
glesi. autentica rivelazione 
di quest'anno) e una forma
zione cameristica, che ha da
to vita a serate dedicate a 
Mozart. Schubert fino a We-
bern, De Pablo. Sinopoli. La 
presenza, inoltre, del Coro 
dell'Università di Cambridge 
(una fugace apparizione ha 
fatto pure quello dell'Univer
sità di Roma) e del corpo 
di ballo di Stoccarda, hanno 
permesso di allargare il rag
gio delle proposte impernia
te. come dicevamo, sulla Spa
gna di Victoria, dei violinisti 
del XVI secolo ma anche del
le espressioni popolari e del
le esperienze contemporanee. 

Le celebrazioni scliubertia-
ne hanno messo in luce alcu
ni valorosi solisti (si è tratta
to in taluni casi di piacevoli 
ritorni) come il violoncellista 
Klaus Hcitz. la violinista Jen
ny Abel. la flautista Jenny 
Welsli. il pianista Homero 
Francesch. 

La musica iberica ha avu-

Scaparro è alle prese 
con il «GiulioCesare» 

ROMA — Proseguono a Roma, in pieno Ferragosto, le prove 
del Giulio Cesare di Shakespeare, diretto da Maurizio Sca
parro. Lo spettacolo darà il via alla prossima stagione teatra
le: sarà. Infatti, presentato in « prima » nazionale a Vicen
za l'8 settembre, al Teatro Olimpico, dove verrà replicato 
per dieci serate consecutive, parallelamente allo svolgimen
to di un seminarlo di studi diretto da Agostino Lombardo e 
da Scaparro, che l'Accademia Olimpica e il Teatro Popolare 
di Roma hanno organizzato sul Giulio Cesare e 11 delitto 
politico. 

E* intenzione di Scaparro (che per la terza volta affron
ta. dopo VAmleto e il Riccardo II. un testo shakesperiano) 
mettere in evidenza nello spettacolo i rapporti fra la confu
sione e il disagio pubblico, e i drammi personali degli uomini. 

Con Pino Micol. al quale è affidato il ruolo di Marcanto
nio. recitano Renzo Oiovampietro. che sarà Oiullo Cesare, 
Luigi Diberti nel ruolo di Brutn. 

Il Giulio Cesare, dopo le rappresentazioni all'Olimpico, ver
rà presentato in apertura di stagione nelle maggiori città 
Italiane. 

I to nella serata del 6 agosto 
I al Poliziano il momento cui 

minante con la rappresenta
zione della Vida breve e del 
le Notti nei giardini di Spa
gna — queste ultime in for
ma di balletto — di De Falla. 
Se il balletto non è stato mol
to convincente per povertà 
coreografica e scarsa ade
sione. da parte dei balleri
ni, al clima sognante delia 
mirabile pagina di De Falla. 
La Vida breve è corsa via 
con attimi addirittura entu 
siasmanti per il brillante 
comportameno dell'orchestra. 
diretta con prontezza e sen
sibilità da José Maria Colla 
do, (altro nome di giovane 
artista, cresciuto nel fertile 
vivaio di Henze). e per l'ot
tima compagnia di canto: 
Carmen Hernandez. una Sa-
lud piena di temperamento 
e agilità vocale. Rosa Maria 
Isas. mezzosoprano di prege
vole forza drammatica (la 
nonna). James Wagner, te 
norc dal timbro chiaro e 
suadente (Paco). Julio Cata
nia, autorevole * zio » in pos
sesso di un'ottima scuola. 

La consueta sezione dedi
cata ai bambini era incen
trata soprattutto nello spet
tacolo Il mongomo di lapis 
lazzuli, commedia in musica 
eseguita nella frazione di 
Valiano dal gruppo « La Par
te e l'Arte » di Amburgo e dal 
Teatro dei Balocchi di Bo
logna. 

La chiusura si è avuta, co
me abbiamo accennato, con 
l'esecuzione, davvero superla
tiva. dello Stabat Mater. Il 
coro di Cambridge, istruito 
a meraviglia da Richard Mar-
low e in possesso di un'edu
cazione madrigalistica di pri-
m'ordine. ci ha fatto ascol
tare. specialmente nelle se
zioni <r a cappella », passag
gi e filature di eccezionale 
morbidezza. Le parti .solisti 
clic erano affidate a un quar 
tetto molto ben combinato ed 
equilibrato: dal soprano Ma
ra Zampieri. voce densa e 
squillante, ricca di espressi
vità ed accenti drammatici. 
al tenore Giuliano Ciannella. 
alle prese con passaggi di 
bravura, agevolmente supe
rati. al sensibile mezzosopra 
no Wilma Borelli. al caldo 
fraseggio del basso Aldo Bra
mante. Curatissima la con
certazione di Riccardo Chailly. 

Un'interminabile ovazione 
ha chiamato alla fine in cau
sa tutti. Henze compreso, an
che per il tradizionale arn
vederci al prossimo anno. 

Marcello De Angelis 

A Città di Castello dal 20 agosto 

Una intensa lezione 
di cultura musicale 

Celebrazioni di Vivaldi e Schubert - Petrassi e Henze 
sono i protagonisti dei « ritratti » di autori contemporanei 
ROMA — Incalzano le atti

vità musicali, che hanno or
mai la tendenza ad occupare 
l'estate fino In fondo, com
preso il Ferragosto conside
rato una « disgrazia » da su
perare come punto d'onore. 

L'anticipata riapertura del
le scuole ha portalo a ridos 
so. appunto, del Ferragosto 
iniziative che avevano una 
loro collocazione settembrina. 
E' il CASO del Festival musi
cale di Città di Castello. giun-
to alla XI edizione, che si 
inaugura il 20. nel nome di 
Vivaldi. 

Il merito di aver puntato 
•u pagine scarsamente note 
o su esecuzioni di prestigio 
si aggiunge a quello di aver
le affidate a un nostro eccel
lente direttore d'orchestra: 
Gabriele Gandin;. 

La sera del 20 sarà esegui 
ta la Serenata di Vivaldi. 
conosciuta come La Senna 
festeggiante. su testo di Do 
menico Lalli. 

Il 21 sarà la volta del Vi 
valdi strumentale, onorato da 
illustri solisti, interpreti di 
concerti per mandolino «Giu
seppe Anedda). chitarra (Bru
no Battisti D'Amarlo), oboe 
«Giorgio Trentini, viola «Di
no Asciolla). Quest'ultimo sa
rà protagonista, con Olona 
Lanni. di una eccezionale se
rata di « Duo ». incentrata 
«u!la seconda Sonata di 
Brahms e su quella dettA 
«Arpeggione» d: Schubert. 
Schubert sarà variamente 
predente nel Festival, con il 
giovane pianata Alexander 
Lonquieh. con il « Duo » «vio 
lino e pianoforte) Jenny Abel-
Robert Szidon. con il Quar 
tetto Italiano, ecc.. fino a 
concludere il Festival (10 set
tembre). con l'Ottetto e la 
Messa in sol (1815). 

Quest'anno il Festival si 
svolge d'intesa con il Goethe 
Institut di Roma al quale si 
debbono esecuzioni anche di 
pagine di Bach. Haendel e 
moderne. lì Goethe Institut 
na il patrocinio dell'incontro 
con Hans Werner Hcnz; che 
avrà una serata monografica 
«2 settembre» cui. por parte 
ita'.iana. fa riscontro quella 
in onore di Goffredo Petras
si «29 agosto). Ai due « ritrai 
ti » di autore contempora
neo sono da aggiungere la 
•inferenza-concerto di Ro

man Vlad (gli Improvvisi di 
Schubert) e la serata con 11 
tenore Karl Markus che. ac
compagnato al pianoforte da 
Dae Baird. interpreterà (28 
agosto) il ciclo di Lieder «La 
bella mugnaia. 

L'attività concertistica è in
tegrata te questo da consi
stenza al Festival), come si 
e accennato, da una intensa 
attività didattica, prevista dr.l 
27 agosto al 18 settembre. 

I corsi sono affidati a il
lustri solisti: Dino Asciolla 
«viola), Riccardo Brengola 

(violino). Radu Aldulescu 
(violoncello). Francesco Pe-
tracchi (contrabbasso). Glo
ria Lanni (Pianoforte). Con
rad Klemm (flauto). Endre 
Viragh «organo). Bruno Bat
tisti D'Amato «chitarra». 
Magda Laszlo (canto». 

Teresa Procaccini terrà il 
corso di composizione, nel cui 
ambito si svolgeranno gli in
contri con Goffredo Petrassi 
t29 30 agosto) e Hans Wer
ner Henze (1-2 settembre). 

e. v. 

Ritratto di famiglia 
col diavolo in persona 

Fisionomia e compiti delle istituzioni veneziane 
• » i - • — . -i - ' " 

L'Archivio della Biennale 
non ha ancora sede sicura 
Lo Stato non ha autorizzato l'acquisto di Ca' Corner — Mancano i fondi per 
ristrutturare gli ambienti — Le fiut'ioni della Fondazione « Giorgio Cini » 

NEW YORK — QuMto r.tritio d; ftnvgl.» — midr». ptd-t, tfj» r»-
giizi ntll'un «ormt d«ll'A«»d«m;» mll'Un di Wt«t Pont — rart.gu:» 
i protsgorvsti del Mm di Don Taylor La mal«4ixion« di Damin, che è in 
ratta nella classifica dagli incassi cinamatagratici cstivr statun.tent.. 
La maladlilone di Damin, interpretato da Lea Grant (madre), William 
Holdcn (padre). Jonathan Scott Taylor e Luca» Oonat. costruito suiia 
falsariga dell'feortiata, paria di terribili sene ni del diavolo su questa 
terra. Messer Satanasso, intatti, è presanta fisicamente nei film come 
in questa foto. Non bisogna I.darsi, a quanto pare, del.'aria U>QU da 
e anjtl ci del bamboccio più piccolo. 

Nostro servizio 
VENEZIA - Due a Venezia 
le realtà istituite ai fini di 
conservare i materiali di do
cumentazione delle attività a 
carattere culturale-artisti-
co spettacolare, e di promuo
vere un'attività permanente 
sulla base del patrimonio 
conservato: l'Archivio Storico 
delle Arti Contemporanee 
della Biennale (ASAC) e la 
Fondazione Giorgio Cini. 

Stupendo — come, inevita
bilmente. ogni cosa a Venezia 
— il palazzo Ca' Corner della 
iìegina dove, dal 7 luglio 
1976, ha se<le l'Archivio della 
Biennale, riaperto al pubblico 
dopo quattro anni di chiusu
ra per l'inagibilità dei locali 
di Ca' Giustinian. Stupendo e 
con problemi ~ come, forse, 
ogni cosa a Venezia — : nella 
fattispecie, la Presidenza del 
Consiglio non ha. a tutt'oggi, 
dato il permesso per l'ac
quisto del palazzo, di pro
prietà della Cassa di Rispar
mio. 

Dell'ASAC. voluto fin dal 
1895, fanno parte: la bibliote
ca (35.000 volumi. 70.000 cala 
loghi), l'emeroteca (750 pe
riodici cessati e 850 in cor
so , la fototeca (200.000 fo
tografie e COMO negativi), la 
disconastroteca (più di 2.000 
diselli e nastri audiovideo 
magnetici di musiva contem
poranea, elettronica, jazz. 
popolare, etnomusica, di or-
t video, di spettacoli teatrali, 
concerti, convegni e manife
stazioni della Biennale di 
questi ultimi anni- Per la 
consultazione funziona una 
sala con otto posti monitor 
con cuffia, ognuno con un 
programma diverso a circuito 
chiuso), collezioni minori di 
materiali artistici e archivi
stici. e la cineteca, unificata 
all'ASAC nel 1973 (fino a quel 
momento dipendeva dalla 
Mostra del Cinema) e mate
rialmente ancora di stanza al 
Palazzo del Lido. Vote si è 
andata costituendo dai primi 
anni '50. per volontà dei di
rettori della Mostra che cer
cavano di trattenere le copie 
dei film premiati, senza che 
questo « deposito » da parte 
delle case di produzione sia 
mai stato regolamentato in 
atto di possesso. Va aggiunto 
che alla voce « cinema » cor
risponde una sezione di a-
gntino dei dipartimenti di or
ganizzazione patrimoniale 
dell'Archivio. Per la consulta
zione del quale, oltre ai tra
dizionali strumenti, si può u-
sufruire di un sistema di ri
cerca elettronica delle infor
mazioni in tempo reale. 

Attualmente. il catalogo 
della cineteca elenca 850 titoli 
di film (tutti in copia unica) 
di ogni nazionalità, di cui 170 
infiammabili. L'incendio del 
luglio '69, inoltre, ha distrut 
to le copie di una ventina di 
film: mentre non è possibile 
recuperare quelli stranieri. 
per gli italiani (tra i quali. 
* Galileo ». « La Cina è vici 
na ». « San Francesco ». « // 
diario di una schizofrenica ». 
f Un uomo a metà») è stata 
richiesta una copia in dona
zione. La cineteca non conce
de prestiti, almeno sino a 
quando non sarà approntato 
un primo archivio di copie 
per la circolazione. 

t Le seppur rare esperienze 
trascorse — chiarisce il con
servatore Wladimiro Dorigo 
— ci hanno sempre restituito 
copie disastrate. Ha regolar
mente ragione Ernesto Russi 
a dire che per cuocere un 
uovo bruciano un bosco, se e 
demaniale ». Quindi, ali,, sta
to delle cose, gli studiosi 
pftssono consultare i film in 
moviola, e per visioni collet
tive vengono organizzate 
proiezioni al Palazzo del Lido 
o nella sala Pasinetti di Ca' 
Giustinian. In attesa della 
realizzazione del progetto re
lativo a una sala multimedia 
con 120 posti, atta alla pro
grammazione di tutte le con
sistenze filmiche e audiovisi
ve dell'ASAC. oltre che al
l'audizione di concerti e a 
riunioni pubbliche. Per quan 
to riguarda i finanziamenti, i 
costi di gestione dell'ASAC 
sono un capitolo del bilancio 
della Biennale, che stanzia 
per l'Archivio cento milioni 
all'anno (spese del personale 
a parte). 

I problemi dell'Archivio — 
dice Dorigo — sono per buo
na parte relativi alla situa
zione del personale (per tre 
quarti in condizioni di preca 
riato). e alla cineteca, che 
deve risiedere dove tutto l'A 
SAC ha sede. E a rat fine va 
approntato un cellario clima 
Uzzato, che costa dai 30 ai 40 
milioni (per ora nun ci sono 
né t milioni, né 1 autorizza 
zi^ne a procedere per t laro 
ri di ristrutturazione dei 
20.000 metri cubi del palazzo) 
e. inoltre, un fondo per con 
trotipare e stampare le copie 
dei film per un archirio di 
copie per la circolazione. 

Le prospettive, più sul pia 
no della speranza che su 
quello dell'immediata realiz 
zabilità. sono in parte legate 
al nuovo Consiglio direttivo 
della Biennale: per il < pia
cer » all'acquisto del palazzo. 
al restauro e alla conversione 
ottimale di spazi per le fun
zioni specifiche già individua 
te, e per stanziamenti annuali 
per la conservazione del pa
trimonio. In effetti neìl'attua-

Pciazio Corner a Venezia, dove ha sede l'Archivio storico 
delle Art) contemporanee della Biennale 

le dibattito sulla Biennale si 
punta molto sul rilancio del
l'Archivio. come struttura 
permanente di cultura e di 
intervento. 

Appuntamenti irrinunciabi
li, quest'anno, per Venezia, 
sono le celebrazioni per i 
centenari di quattro Grandi: 
Giorgìone. Foscolo, Vivaldi e 
Piranesi. Ad occuparsene sa 
rà. in larga parte, la Fonda 
zione Giorgio Cini, statuta
riamente legata alla Serenis
sima e a tutta la sua storia. 
nei suoi riferimenti politivi. 
economici, etnologici, lingui
stici. culturali ed artistici. 

Riconosciuta giuridicamente 
con decreto del Presidente 
della Repubblica nel 1951, la 
Fondazione (voluta dal conte 
Cini a memoria del figlio 
Giorgio morto tragicamente 
nel 1949) ottenne la conces
sione dell'isola San Giorgio 
Maggiore, col compito di ri 
pastinarne la parte monu
mentale (per buona parte o 
pera del Palladio e della sua 
scuola), per farvi sorgere i-
stituzioni sociali, culturali e 
artistiche. Per un'attenta con
tinuità delle tre * vocazioni » 
più specifiche di Venezia: il 
mare (e dal 1952 è stato at
trezzato il Centro Marinaro 
per le specializzazioni profes
sionali di interesse marina
ro). l'artigianato (e dal 1953 
funziona il Centro Arti e 
Mestieri, gestito dai salesiani, 
per l'arte della tipografia e 

della meccanica), e la cultu
ra: e a tal fine è stato isti
tuito il Centro di Cultura e 
Civiltà, con interessi poliva
lenti di ricerca e di studio, 
articolato nell'Istituto di Sto
ria della Società e dello Sta
to Veneziano, nell'Istituto 
Venezia e l'Oriente (rapporto 
d'antico privilegio quello tra 
Venezia e le civiltà dell'Eu
ropa orientale, del Levante e 
dell'Oriente asiatico. E Marco 
Polo ha la sua parte...). nel
l'Istituto di Storia dell'Arte 
(con più di 500.000 fotografie 
di capolavori schedati per 
autore, luogo, tecnica, dimen
sioni e reperibilità > e nell'l-
stituto di Lettere Musica e 
Teatro, oltre ad una bibliote
ca consultabile di 150.000 vo
lumi. 

L'Istituto di Lettere Musica 
e Teatro ha una sezione de
dicata al melodramma italici 
no, veneziano di nascita, 
compresi i bozzetti e i mate 
riali per una storia della 
scenografia, e una collezione 
di 37.000 libretti d'opera (è in 
corso la schedatura per la 
pubblicazione del catalogo), 
di cui molti originali e alcuni 
di opere rappresentate maga
ri una volta soltanto in occa
sione di una festa a palazzo. 
Altre collezioni preziose: i 
7000 disegni veneziani, i 300 
fogli miniati del Rinascimen
to e l'intera raccolta dei 1.500 
libri illustrati del Rinasci

mento dell'ex biblioteca del 
principe Essling. 

Supporto fondamentale del 
le attività di ricerca e di do 
cumentazionc è la microfil 
moteca che raccoglie, oltre ni 
materiali relativi alla storia 
di Venezia reperibili presso 
la biblioteca Marciana, il 
museo Correr e l'Archivio di 
Stato, l'intero patrimonio del
la Biblioteca Imperiale di 
Pechino, riprodotto in milioni 
di fotogrammi (l'unico altro 
esemplare microfilmato si 
trova alla Biblioteca del 
Congresso degli Stati liuti). 
Per tutto il materiale della 
Fondazione è assicurato un 
servizio di consultazione e di 
riproduzione. 

In anno di gestione dello 
Fondazione Cini, dalla ma 
nutenzione e restauro dell'i 
sola, alle ullirità dei t'entri, 
comprese le retribuzioni di 
più di venti dipendenti, costa 
attualmente non meno di 800 
milioni, t II bilancio, che è 
sotto la vigilanza diretta del
la Presidenza del Consiglio 
dei ministri — dice il segre 
torio, dr. Talentino -- veniva 
sanato ogni anno dal conte 
Cini, morto lo scorso anno. 
Il lascito del conte non ser
virà per molto. Occorre pen
sare all'autofinanziamento. 
rendendo sempre più organi 
ci i rapporti con gli Enti 
pubblici per programmare 
convegni e congressi di inte
resse territoriale e interna 
zionale. ottenendo i finan
ziamenti specifici per ogni i 
niziativa. In questo periodo 
stiamo organizzando per il 
ministero degli Esteri un 
convegno per il 150. anni 
versarlo di Tolstoi. per il 
ministero della Pubblica l-
struzione un convegno sulla 
creatività nell'insegnamento 
scolastico, con la Regione 
stiamo realizzando la pubbli 
cazione aggiornata del dizio
nario dialettale e delle elimn-
logie venete e la mostra del 
Piranesi, e per il 1979 il con
vegno sul tema città campa
gna. Gli assunti istituzionali 
della Fondazione ai quali 
siamo particolarmente legati 
sono: l'autonomia, anche e-
conomica, a garanzia della 
libertà di ricerca e di alfiri 
tà, e la non discriminazione. 
Nel nome della cultura, della 
scienza e dell'arte ». Come 
nelle costituzioni delle città 
dell'utopia 

Giusi Quarenghi 

Esperienza delle Cooperative culturali a Roma 

Giochi feste e spettacoli 
per Testate dei bambini 
Come si possono gestire creativamente i Centri per 
non farne un parcheggio - Le iniziative alla Cagliero 

ROMA -- Con una grande 
fesL?. d'ina ugvrazione si e 
aperto nei primi giorni del 
mese il Centro Ricreatilo 
Verdi, uno dei trentatré che. 
anche questo mese, offrirà 
ai bambini rimasti in città 
la possibilità di stare in 
sieme. 

Ma che cosa significa sta 
re insieme per ragazzini dai 
tre ai quattordici anni? E 
quale scopo hanno i Centri 
Ricreativi Estivi? Dato per 
scontato che la loro pr.nei 
pa'.e funzione è quella di for 
nire un servizio di pubblica 
utilità a tutti quei genitori 
che non possono recarsi in 
villeggiatura, resta li proble 
ma che « tenere » dei bambi 
ni non è la stessa cosa che 
sorvegliare automobili in ga
rage. Non basta quindi guar 
dare che non si facciano ma
le. che non s: picchino e 
che mangino a sufficienza. 
ma occorre anche interessarli. 
stimolarli, divertirli, tenen 
do conto delle differenze di 
età. di educazione, di estra
zione sociale. 

Certo, bisogna anche tener 
conto delle difficoltà che il 
Comune ha dovuto affronta
re per far partire i Centri: 
difficoltà innanzitutto di or
dine economico e poi di or
ganizzazione. Si pensi che 
l'apertura e rimasta in so
speso fino all'ultimo momen

to per uno sciopero del ->m 
datato autonomo degli inse
gnanti e per l'aito tasso di 
assenze che. tn questo perio
do di fer.e generali, si ri
scontra nel personale. Resta
no però ì bilanci che. per lu
glio. sono stati ampiamente 
positivi: neg'.i ft4 centri le 
presenze g.oma'.iere globali 
sono state di 5 400 unità e 
per loro <ono stati onramzM-
ti itinerari turatici onde con
sentire di conoscere Roma a 
quanti hanno sempre vissu 
to nei «ghett i* auburbani; 
molti ragazzi sono stati « in: 
ziati * al te Uro partecipando 
agii spettacoli dei Teatro di 
Roma, nei -punti \erdi •> 
della citta, infine sono .state 
aperte pisene finora utiliz 
zate solo dai dipendenti di 
ceri: enti «Banca d'Italia o 
Vigili urbani». 

La gestione de: CRE que 
stanno e stata di due tipi: 
da un lato, comitati di ge
stione «genitori, insegnanti 
e forze di governo c.rcoscn-
ziona'.i»; dall'altra. Coopera 
live di Servizi Culturali (con 
genitori e rappresentanti del 
ìe circoscrizioni». Nel secon
do caso le Cooperative, sen
za l'apporto di insegnanti. 
hanno organizzato l'operati
vità culturale autonomamen
te, avvalendosi d» esperienze 
jrià attuate, dal *74 In poi, in 
particolari circoscrizioni «la 

I. la VII. l'VIII e la XV) in 
attuazione del tanto auspi
cato decentramento culturale. 

Il Collettivo O. il Oiocosfe 
ra, l'Alzaia, il Teatro Prete 
sto. sono nomi già noti a 
quanti si interessano di que
sti problemi ed hanno a cuo 
re il tempo libero dei loro 
figli in zone della città cht-
nulla offrono in alternativa 
a!ì'« intrattenimento ,< televi
sivo 

Come esemp.o pratico di 
queste esperienze, si può par
lare di quanto è stato fatto 
al CRE Cagliero nel mese di 
luglio, dove ha operato, ap 
punto, 11 Collettivo O. Dopo 
la formazione di un Comita
to di gestione (Operatori cu! 
turali, genitori, un medico». 
sono stati allestiti degli «spa 
zi attrezzati » utilizzando le 
più beile aule della scuola: 
due di lettura, con libri, r: 
viste, quotidiani, proiettori 
per diapositive e per il e 
nema: due spazi per l'asco! 
;o della musica e la danr.t: 
uno spazio per « scrivere e 
stampare un giornale»: due 
spazi pittura con lavagne. 
colon, terre, pennelli: uno 
spazio giochi con scacchi. 
dama, carte, costruzioni: in 
fine, uno spazio dibattito con 
palco e microfono per con 
sentire ai più grandicelli di 
confrontarsi sui temi di mag
giore interesse. I ragazzi o! 
tre a tutta l'attività « inter 
na ». guidata da musicisti. 
psicologi, fotografi e grafiri. 
componenti un'equipe orna 
genea ed interdisciplinare. 
hanno usufruito di passe? 
giate. v_«ite ai parchi, pi
ccina. visita ai muse., in d: 
retto contatto con ia realta 
del quartiere e delia citta. 

Certo, non dovunque le co 
se sono andate bene. anz.. 
con ogni probabilità molti in
segnanti si sono trovati nel 
l'impossibilità pratica di svol
gere la benché minima atti
vità. per mancanza di fon
di. di personale e di male-
naie didattico, ma se qual
che Centro ha riportato r.-
sultati positivi perché non 
approfittarne e usufruire del
l'esperienza dei Servizi Cui 
turali, i quali propongono 
modelli d'intervento che ve
dono la scuola come struttu 
ra preposta all'educazione 
permanente, aperta al ter 
ritorio e ad esso collegata? 

a. mo. 

Lettere 
alV Unita: 

Facciamo i sacrifici, 
ina «ili evasori 
vadano in galera 
Cara Unita, 

siamo un gruppo di lavora
tori dell'« Alfa Sud» d: Pomt-
gitano e di massaie nipoldn-
ne, ti diciamo subito che an
che quest'anno resteremo a 
casa a trascorrere le iene 

Ct siamo riuniti l'ultima do 
manca di luglio nel Ho».o 
di Capoditnonie >ex residen: t 
estiva di Vittorio Emanuele 
HI), ed ulilnamo affrontato 
una questione che ni questi 
ultimi tempi ha proi ovato 
molto malcontento ira ì lavo
ratori e le masse popolari le 
evasioni fiscali di certi ut iati 
sociali che avvengono ne! no
stro benedetto Paese . della 
cuccagna. 

Ora. la notula e di tiudn 
giorni fa. i! Parlamento ha e-
vianuta una legge che sene a 
mandare speditamente in ga
lera gli evasori. I l'iioraton 
se lo augurano di vero cuore 
sarebbe 'wiche ora c'ic questi 
(f lor signori» paya\sera wui 
volta e per sempre' ma, v: 
verità dobbiamo dir.' ihe sui 
ino un po' scettici i<er t! 'ut 
to che dii'icilmc'ite le leggi 
vengono applicale con tinaie 
quando M tratta di colpi'e 
gli alti jHipaveri, pui se in 
quest'ultimi temin qualcuno 
dt questi mostri sacri ha co 
noscluto il «tresco» Spelia
mo che tale legge non sia sta
ta emanata solo per tenere 
buoni i lavoratori per poter 
poi chiedere loro ulteriori sa
crifici. Sarebbe inaudito Diso
gna che si rendano conto che 
non è più possibile che il pe
so della crisi economica con
tinui a ricadere sempre e so
lo sulle sixi'.le de: lavoratori 
a reddito fisso. 

Un altro punti) essenziale 
che il governo e t }xirtiti ette 
lo sostengono dovrebbero a< 
frontare con sollecitudine, e 
la stabilizzazione dei prezzi 
dei generi di prima necessità 
E' assurdo che il governo non 
prenda l dovuti provvedimen-
ti per frenare in qualche mo
do l'ascesa dei prezzi che col
pisce esclusivamente quelle 
fasce sociali meno abbienti. 
ed è deplorevole che non si 
tenga conto del dramma che 
sta vivendo giorno per gio^ 
no la gente del MeridlonW 
ove esìste il più alto tasso di 
disoccupazione e di miseria. 
(Ma su questo argomento spe
cifico ti manderemo ancora 
una lettera, per far vedere al
la gente quali salti mortali de
ve fare per vivere una fami
glia di 5 persone con 360 mi
la lire al vie sei. 

GENNARO TRONCONE 
OTTAVIO MAIONE 

e altre SO firme (Napoli) 

Le perplessità 
su certi interventi 
di Papa Montini 
Cara Unità, 

ho letto con molto interes
se tutti gli articoli comparsi 
tn questi giorni sul nostro 
giornale a proposito della 
morte di Paolo VI. Ho rile
vato la puntualità e la cor
rettezza con cui sono state 
stese le note dt commento, la 
obiettività del resoconti che ti 
fatto richiedeva. 

Però, se mi permetti ios-
seriazione, ini pare che sia 
mancato qualche rilievo cri
tico verso il pontificato di Pa
pa Montini: la campagna con
tro il divorzio (non è stata 
forsennata, è vero, ma gli in 
coraggiamentl a Fanfanl non 
sono mancati): la rigidità più 
assoluta sulla questione del 
controllo delle nascite; quelle 
strambe, per non dir altro. 
divagazioni sul diavolo Se 
fossero state scritte queste 
annotazioni critiche, d'altra 
parte, non si sarebbe tolto 
nulla al giudizio positivo che 
si è dato sul contributo del 
Pontefice all'azione per la ]xi-
ce e lo sviluppo del popoli. 

GIANFRANCO ZANOTTI 
« Venezia ) 

Critiche sulle 
ult ime mi" lì re in 
campo sanitario 
Caro compagno diretto'e 

sono un lùmixi'jno rnedu.) 
e ti scrivo a nome del diret
ta J della cellula del PCI de
gli Istituti ospedalieri Santa 
Corona, prendendo spunto da
gli articoli pubblicati in que-
stt giorni sul vostro giornale 
al riguardo della n'orma sa 
mtaria. «• dalla lettera del 
lOmpsgr.o studente di ricuci
rla apparsa su'.l Unita del 4 
agosto 

Dobbiamo esternare alcune 
perplessità riguardo al tc*-tn 
di n'orma fimiana in comi 
dt approvazione r i que ali 
giorni da tempo :.' no^lm jxir-
tito si batte per tire Ì: <'•:•' 
finisca lo sfruttamento dr.Ha 
sanità pubblica da fxirtc ri: 
aknnt grossi melici mutuali
stici. che utilizzano lotr-cdc-
le, con rapporto di lavoro a 
tempo def-nito. solo per f.r.t 
dt maggiore guadatilo con li 
loro clientela prnala A que
sto proposito arci amo acui
to eoa nodùts fanone r':e mi 
testo dt riforma proposti^ .ini 
PCI nicum mesi ia e r.eliipo 
tei di accordo per la medici 
ria riutucliìttcì si statili-a 
che con ittt'.li.:ionc del ser 
urto sanitario i.nzior.cle r.nn 
era più compatibile il rap 
porto di lamro a tempo d<-~-
r.ito in ospedale con le con
tenzione con ti <eritz:n <teiyi 
per la medicina ambulatoriale 

Recentemente nell'ultimo te 
sto di riforma consultato (da 
Iniziatica ospedaliera n. f>. lu
glio ir<TS> questa clausola e 
scomparsa n^tdt Intatti l'art 
3S comma 111i. cosi come del
l'accordo dei medici mutuali 
stt: cotttemporar.eamentc ne-
ne istituito il e ticket * sul 
farmaci (nuota tassa diretta 
che colpisce in misura mar 
oiore t meno abbientiI. dtl 
nostro partito in untato pub
blicamente e giustamente con
dannato (come sì legge nel 

libro DI tarmaci si muore dei 
compagni S. Scarica e L. Chi
li <t La proposta governativa... 
della istituzione dt un obbligo 
di /Hirtccipazione finanziaria 
dei mutuati all'acquisto dei 
farmaci e errata non solo per
chè non ha dato alcun risul
tato nei intesi in cui è stata 
applicata, ma perche è indi 
rizzata a coprire i veri colpe-
ioli dtl superconsumo, cioè t 
pio Infiori, lasciandoli liberi 
di ptoiegulre indisturbati la 
laro opera di pressione prò-
n-ia l'ij'ittca. lani'icando così 
la mts-na stessa pioposta dal 
governo, la ciuale si traduce 
in un rastrellamento di alcu
ni indiai di dalle tasche dei 
lavmatiui senza ndune tt 
consumo del medicinali*. 

Mantenendo la possibilità di 
coni enzione per t sanitari a 
tempo definito, lasciamo loro 
la possibilità di sfruttate com
mercialmente sia gli ospedali 
che la medicina ambulatoria
le. mantenendo con la plurl 
prescrizione del farmaci una 
delle cause ii'-mcipall de! dis
sesto sanila' io 

li'al'.ro canto puniamo un
cina una tolta quel sanitari 
che }ianno tatto una scelta 
« pi narcisista >• pei il temix) 
pieno e contubiiiamo a dtmi-
':m e la possibilità di imert-
!>•;• to pioiessionale pei quel 
troi'int studenti che. come di
ce il comi agno Duccio Tript 
nella b'Ueia che ho citato al-
l inizio, fischiano di buttare 
al i (••;/(> dieci unni dt vita. 

Dimmi tu se il nostro Par
tito deve fa'si carico (con II 
voto' di iitorme con conte
nuti casi poco incisivi e rivo
luzionari o se non si deve 
mantenere una linea più deci 
sa per Hire sì che questi pun
ti qualificanti passato e com
pletino così una icra riforma 
oigwnca 

IKAN'IX) BONANNI 
p. il Iniettivi) della cellula 
del PCI del aSnnta Corona» 
(Pietra Ligure • Snvonu» 

La giorualaiu 
e la chiusura 
delle edicole 
C'ari compagni. 

varici chiedere al compagno 
Nuccio Rossini gl'Unità dtl 
;'i' luglio) che lamenta la chiu
sura domenicale delle edicole 
at 50 per cento, se la domeni
ca ha mai avuto bisogno del 
medico o del farmacista, lo 
si. e ho dovuto pedalare pa-
rrechiti per rifornirmi dt me
dicine. Riguardo al turni per 
le edicole Ira familiari, gli 
dico che personalmente non 
trovo per nulla divertente an
darmene da sola, dt domeni
ca. quando le famiglie sono 
riunite, al mare o tn altro 
posto, lasciando il marito al 
lavoro to viceversaI. 

Riguardo agli scioperi, for
se quel lettore non sa che il 
giornalaio ad ogni rinnovo 
contrattuale di poligrafici e 
giornalisti (e come mal In 
questi casi nessuno lamenta 
la mancanza dt notizie?) si ri
ti ava col reddito dimezzato, 
pur lavorando a orario inte
ro. Riguardo alla tatuacela 
degli editori dt liberalizzar» 
la temuta del giornali, sono 
certa che essi sanno benissi
mo che sarebbe contro II lo
to interesse perchè ogni ne-
(ozio dt altro genere, che ren
da il minimo Indispensabile, 
oggi crea molto impegno al 
personale, che trascurerebbe 
la vendita del giornali, per
chè come libera vendita ren
derebbe anche poco. 

A. TRAVERSO 
(Genova) 

(Questa commedia 
l 'ha fatta 
propr io arrabbiare 
dentile direttore, 

sono una giovanissima fem
minista. le mando questo mio 
commento con grandissima 
tra e con la speranza che sta 
pubblicato sul suo giornale. 
Ogni giorno vedo come la li
bertà della donna è ancora 
tutta ila conquistare. 

A Napoli, al teatro Sannaz 
zi.'o. si e data. Uno ad vi 
ira-i ài ncs; ia. la replica eli 
.. M .^li'Mina «• /ct«La ». A-
>in l'ùi.t'i ['ifì'irnc prima. 
ma i:n:i mi e stato possibtle. 
quando ho letto che si repli 
i na ulteriormente questa 
i ommeiia mi sono sentita pie
na di una labbia che brucia 
e con un desideri'/ forte di 
sentirne ti motivo. 

Il f.lo della stona si basa 
s'ilin luna dt miele di una 
giovane copp.a la sposa, al 
ritorno dal tuggio di r.ozze, 
e ancora tergine: si r i pereto 
a conto', ire ci-illa madre (rap-
pTwnffl.'i di L'usa Conte). 
Nella commedia ia Conte, nei 
co-'ra':'.: del minto, e una 
oonrui forte, piena di grinta, 
chr non ascolti jer niente t 
e or <,;g'.i de! rr.rn'.i. mentre la 
•.glia, p;* c':«? altro, e desi
derosa d: perdere la tergiti-
l : co! ronr.éZ-c 

A.la fine della storia accada 
q:.<l!<> c>:e di p.u ha susci
tilo li m:.i mdtgnaztor.e: l* 
r.<: Ir.- tiene rnppresrntata co
ite una icra cretina. anchM 
e msochista »; t-.fattt. quando 
De Viro The ' i la parte del 
minio della Contej da. per la 
prima tolta dopo trent'anni 
di mammoni, uno schiaffo 
alla moglie tediamo che que
sti donna, frtr quanto forte di 
car.v.tere ;* ivi parere, si scio
glie a quel e e Cune proclaman
do * Ah caro, così mi pia
ci Sr iur,mo r.on e duro 
e lortr che unrr.O e* » e IO 
bicn L'na 'rate qua^t simtlt 
la dice la atoicne nglia al r.o-
telio marito quando questi la 
tratta come una bestia. 

In. c,i.esta commedia tiene 
perpetuato, ancora via tolta 
ed onta e disprezzo della don
na. il ruolo della « femmina » 
comotetamente succube e su
bordinata all'immagine autori
taria e dispotica dell'uomo 
padrone, annullando nella 
donna c'.chc un minimo di 
dignità ed indipendenza mo
rule. 

GIULIA N. AGCIUTORIO 
• Napoli) 
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U esodo, sempre notevole, non ha raggiunto le punte degH anni scorsi 

Stasera il primo massiccio rientro 
dopo il ponte-vacanza di tre giorni 

Traffico intenso, ma regolare su tutte le strade - Affollati i treni degli emigranti, record di pas
seggeri all'aeroporto di Fiumicino - Problemi per chi resta in città - Piano anti-ladro della questura 

Per molti, stasera, è già 
Toni del « r e n t r o » . Per tutti 
quelli, almeno, clic le vacati 

' z*. complice !a crisi, le Man 
no ridotte allo scarno ponte 
di ferragc->to. Gli altri, clic in 

' realtà sono moltissimi, al 
ponte \ i hanno addirittura 
rinunciato e hanno preferito 
restarsene in città insieme ai 
turisti, salvo, anni, «inorare a 
tutti i costi la tradizione del 
la scampagnata. Il traffico. 
intenso, ina non caotico, nei 
giorni precedenti, è aumenta 
to Icggcrmcnt" ieri sera sulle 
strade d ie dalla citta portano 
sul II'.OMIC. Non si tratta 
certo, a conferma di quanto 
dicevamo, di un traffico * re 
cord *. di quelli registrati 
arni fa. Come l'anno scorso, 
la polizia stradale, schierata 
in forza a garantire il mas
simo di sicurezza ed assi 
stenza sulle strade. non 
sembra avere eccessive diffi
coltà a s \ol iere i controlli. 

Una prima piccola ondata 
di rientro è prevista, appun
to, per c,ucsta sera, anche se 
il grò-,-,-) o'ei romani è atteso 
a partire da domattina. La 

[Milizia, a questo pio|K)sito. 
rivolge i 'oliti imiti agli au 
tomobihsti. consigliandoli 
.soprattutto di non percorrere 
ad o^ni tosto le grmdi u è 
di traffico, ma di sfruttare. 
per il r entro, anche le strade 
secendane. L'n imito, questo. 
che sembra essere slato se 
guito .indie durante l'esodo. 
Oli aj.;i nti consigliano anche 
vivamene «li automobilisti di 
non mettersi in viaggio subì 
to do-Ki i p:>-t; (che nel 
giorni li le 'a suno tradizio 
nalimi't. ' abbondai.ti). 

Prec .u/ion della polizia 
s t r a d a i a 'K.rte. i gitanti non 
dovrel'iA-io ii'Ct.ntraie nen. 
meno g'ossi |>r<.i'Icmi ceti il 
tempo, tendente al bello, ma 
ancori alquanti, v,inabile, s i i 
al centro che al sud. Ieri. 
dopo una nottata di pioggia. 
il ciOii) e tornado sereno, ai) 
che «-e la tcmiKratiira (ma 
non è |X>! un guai male) si è 
mante-iuta legec» mente al di 
sotto dei valor' medi stagio 
nali. Al ferragosto in «dono 
minore (almeno a Rollini, 
non fanii'» eccezione i treni. 

Il traffico, secondo le in 

formazioi i raccolte, è stato 
intenso io paitenza e in arri
vo da Roma, ma non ha fat
to registrare, an.he in questo 
caso, le punte di arni passa
ti. quando sul treni, per in 
tenderci, si s.iliva dui fine
strini Particolarmente aTfoI 
lati sono stati i convogli de 
gli emigranti diretti al sud e 
quelli a lungo percorso. I ri
tardi. di prammatica in }>c 
riodi del genere, sono stati 
ridotti entro la mezz'ora p.'r 
i medi tragitti e in un'ora iti 
quelli a inulta percorrenza. 
Per il rientro, comunque, le 
ferrovie Hanno messo a pini 
to il solito piano di treni 
straordinari che dovrebbe 
consentire uno smaltimento 
regolale dei passeggeri. 

Il boom del traffico seni 
brano averlo invece, ancora 
una volta, gli aeroporti. Se
condo le prime informazioni. 
il numero dei 'iisseggeri in 
partenza e in arrivo allo sca 
lo di Fiumicino, sarebbero 
ancora superiori a quelli, già 
notevolissimi, dell'anno scor 
so. Completi, naturalmente, i 
voli internazionali da e per 
tutti i paesi mediterranei. Le 
difficoltà dei giorni scorsi. 
dovute anche alle agitazioni 
del personale di terra e di 
aria delle linee aeree naz.io 
nali. sono rientrate e l'aero 
|x>rto sembra in grado di far 
fronte all'eccezionale traffico 
dei bagagli e dei passeggeri. 
Analoga la situazione anche 
per lo scalo di Ciampino. 

Buono, e questo è un dato 
confortante, il traffico su tilt 
ti i mezzi pubblici, urbani ed 
extraurbani, che. come è no 
to. hanno garantito tutte le 
corse dei normali giorni fé 
stivi. Qualche difficoltà po
tranno incontrarla soltanto i 
passeggeri di alcuni quartieri 
meridionali della città, per il 
blocco effettuato dai lavora
tori del deposito di Tor Sa
pienza. I tranvieri, ieri mat 
tina. hanno protestato perchè 
l'azienda, per cc.osentire al 
maggior numero possibile di 
lavoratori di effettuare il 
•xmte. aveva aumentato il 
numero delle corse per ogni 
turno di lavoro, senza previ 
sione di pagamento di 
straordinario. Regolari 
comunque, le corse in parten 
za da tutti gli altri depositi 
della città. 

Questo il panorama per chi 
viaggia. E per • chi resta in 
città? Il ferragosto a Roma. 
forzatamente, è tornato di 
moda: anche per questo, a 
differenza degli anni scorsi. 
quando i romani in città co
stituivano una vera sorpresa. 
rosticcerie e ristoranti hanno 
pensato bene di rimanere a 
perti. Qualche difficoltà (ma 
era nelle previsioni), è an
nunciata per oggi, quando 
anche i gestori di ristoranti e 
trattorie si concederanno un 
giorno di riposo. I problemi. 
in questo caso, saranno so 
prattutto dei turisti, che, ov 
viamente. non potranno * ri 
fugiarsi » in casa, come i 
romani. Qualche trattoria e 
qualche bar rimarranno a XT 
ti. come l'anno scorso, pro
prio nei quartieri periferici. 
dove però i turisti, noti arri
vano mai. 

II. regno degli stranieri, da 

sempre, a ferragosto, sono. 
infatti, le colonne del loro e 
le piazze del centro. Ri. erca-
tissime. soprattutto nelle ore 
calde, quelle con fontane, do 
ve il pediluvio e qualche voi 
ta. in barba ai vigili, il bagno 
completo, sono di regoli. 

/ferirai dei parchi, invece. 
anche per i romani. La crisi. 
insomma, fa riscoprire, vo 
lenti o nolenti, le bellezze 
della città, anche .se. ovvia
mente. alla vacanza al mare 
si rinunci i malvolentieri Da
ti precisi è impossibile darne 
ma è chiaro che Roma ha 
seguito in tutto e pjr tutto la 
tendenza generale, registrata-
.si soprattutto nel mcr elione. 
all'a-.-corciamento delle va
cui /e 

Vita dura, invece, per i 
ladii. « habituee » del ferra 
L'Osto in città. Da domenica 
Roma è infatti sottooosta a 
una sorveglianza succiale, se 
concio il piano di «preven
zione •» nred'.sposto clal'a 
questura. I buoni risultati ot 
tenuti l'anno .scorso dal ni i 
no « sicurezza ». hanno infatti 
i idotto i dirigenti della que

stura e dei commissariati a 
scaglionare opixirtunamente 
le ferie degli agenti, garan 
tendo cosi un .servizio di sor 
veglian/a particolarmente ca
pillare 

Le pattm'lie della squadra 
mobile vigilano sia sui co 
mini ob'ettivi dei ladri, bau 
che. uffici postali, gioiellerie, 
negozi, sia sulle abitazioni di 
tutti i quartieri. Anche se è 
prematuro parlare di un calo 
sensibile dei furti negli ap 
parlamenti è certo però, che 
per questa prima fase dell'e
state. le segnalazioni e le de 
nume dei cittadini sono state 
in minino inferiore a quelle 
dell'anno scorso. 

Il quadro esatto della si
tuazione si potrà avere, co
munque. sol auto a settem 
lire, dopo le grandi ondate di 
rientro. 
NELLE FOTO: (a destra ac
canto al titolo) via del Trito
ne completamente deserta e 
ì soliti turisti che si rinfre
scano con l'acqua delle fon
tane; sotto, la spiaqgia di 
Ostia come si presentava do
menica mattina. 

Ritrovato in Sardegna il corpo senza vita di uno dei due studenti scomparsi da 15 giorni 

Precipitati sugli scogli dopo un volo di 3 0 metri 
Si tratta di Sandro Tumminelli - II cadavere di Paolo Francini non è stato ancora recuperato - Volevano scalare 
una montagna per fotografare i grifoni - Dovevano tornare a casa a fine mese, poi avevano allungato le ferie 

A ROMA LE RICERCHE 
DEI DUE BAMBINI 

SCOMPARSI AD ANCONA 
Sarebbero stat i visti salire 

«Ila stazione di Ancona su un 
treno diretto a Roma i due 
bambini romani scomparsi 
nei giorni scorsi dal capo
luogo marchigiano. Massimi
liano Novelli di dieci anni e 

i Lucio nocchini, di 7. come 
.si ricorderà, erano in vacan
za con i genitori in un centro 
balneare vicino ad Ancona. 
quando improvvisamente sono 
scomparsi senza lasciare 
tracce. Mentre cresce l'ango
scia dei familiari, nel timo
re di una disgrazia, ieri lo 
segnalazione che sposta le ri
cerche nella capitale. 

FERISCE DUE 
PERSONE CON 

UNA BOTTIGLIA 
Un etiope ventenne è stato 

arrestato per aver ferito due 
suoi connazionali con una bot
tiglia rotta, l'altra sera in 
un bar di via Goito. Il giovane 
arrestato si chiama Haile Ra- i 
phael. Al termine di una di- ' 
scussione scoppiata per fu
tili motivi ha rotto una botti
glia e ha ferito in modo lieve 
la venticinquenne Holefom 
Mulu e Luigi Cigana di 22 
anni. AI Policlinico i due so 
no stati medicati e giudicati 
guaribili in 20 giorni. 

Î o cercavano — in-ieme al 
suo compagno — da 15 giorni. 
L'ultima persona che li ave
va visti, il gestore di un ri
storante. giurava di averli 
sentiti dire che sarebbero an
dati a fotografare i grifoni 
sulle rocce della Riviera di 
Corallo, appena fuori Alghe
ro. In fondo a quelle rocce 
a picco MI! mare è stato ri
trovato il conio di Sandro 
Tumminelli uno dei due gio
vani inspiegabilmente scom 
parai da più di due settima
ne, figlio dell'ex editore del 
l'Kuropeo. Di Paolo Krancini 
non si sa ancora nulla, ma 
i soccorritori non hanno or
mai più speranze di trovarlo 
vivo. Sulla montagna, trenta 
metri più in alto del luogo 
del ritrovamento del corpo di 
Sandro Tumminelli. due sac
co a pelo, i resti di un pasto 
frugale, qualche scatoletta. Il 
riconoscimento ufficiale è sta
to Luto nell'istituto di medi
cina legale di Sassari dalla 
sorèlla di Sandro Tumminel
li. Roberta di 21 anni. 

Sandro Tumminelli e Paolo 
Francini erano partiti diretti 
in Sardegna all'ini/io di hi 
••ho m-ieme a quattro com 
pagai di scuola. Avevano da 
pochi giorni terminato il se
condo licei, e tutti e .sei ave 
vano deciso di trascorre
re sull'isola una vacanza «pò 
vera» e avventurosa. Pochi 
soldi, /amo in spalla, i sei 
hanno dormito per tutto il 

mese nei vari campeggi del-
l'i.sola. 

K proprio io un e ainpeg 
gio alle porte di Alghero. 
Sandro e Paolo hanno prefe 
rito restare quando i loro 
amici hanno deciso di nen 
tra re a Roma. Kra il ti ago
sto N'ei programmi c'era il 
rientro Jier tutti, ma i due 
giovani scomparsi avevano 
intenzione di aggiungere alle 
loro vacanze un capitolo a c-;i 
non volevano rinunciare: 
qualche foto dei grifoni, una 
specie ormai in estinzione di 
uccelli rapaci che vivono su 
gli inaccessibili dirupi della 
zona a picco .sul mare. Fatte 
le foto, avrebbero raggiunto 
le loro famiglie. Salutati ì 
quattro compagni di scuola. 
Paolo e Sandro sono andati in 
un ristorante e hanno chiesto 
al gestore di potervi lasciare 
i bagagli. Poi. attrezzati di 
macchine fotografiche, cibo 
essenziale e sacchi a pelo i 
due diciottenni hanno iniziato 
la scalata. 

Da allora nessuno ha sapu 
lo più nulla dei ragazzi. L' 
allarme è scattato solo quan 
do. dopo qualche giorno, il 
nestore del ristorante ha teli-
fonato alla famiglia Francini 
por saliere cosa doveva fare 
del bagaglio che gli era sta 
to la.sciato 'n custodia. K" sta
to il padre di Paolo. Mano, 
a mettersi subito in contat 
to con il commissariato di 
Alghero. All'inizio si e pensato 

alla possibilità di un duplice 
sequestro di |ier.sona ma 1' 
ipotesi non ha retto più di 
alcune ore: le condizioni eco 
nomiche delle due famiglie 
sono agiate certamente, ma 
non Unito da poter permet 
tere il pagamento di un ri 
scatto. 

Î e ricerche si spostano al 
lora intorno alla zona di Pun 
ta Cristallo e prende corpo 
l'ipotesi più tragica confer
mata purtroppo (lai primo ri 
trovamento. Vi hanno parte 

I eipato agenti della guardia di 
finanza, vigili del fuoco, ca 
rabinieri e uomini della fo 
restale. K" stata proprio una 
guardia forestale a dare per 
prima l'allarme. In fondo a 
un costone roccioso su ima 
piccola baia aveva notato un 
cor|)o riverso. Con una fW.tl-
kie takie » l'agente ha avver
tito il centro radio della pò 
hzia e poco dopo un'imbarca 
ziirie dei vigili del fiioa) ha 
raggiunto il luogo segnalato. 
Il cadavere. seminasco-to 
tra due pareti rocciose, vie 
ne issato su un gommone- e 
trasportato all'obitorio di Al 
ahero. E qui. il giovane, ca
pelli lunghi, piuttosto robu 
sto. indosso solo un paio di 
b'ue jeans, nel pomeriggio 
viene identificato dalla so 
rei la. 

Proseguono intanto le ne er 
che dell'altro giovane scom 
parso. Paolo Francini ma so 
no ormai sottilissime le spe 
ran/e di trovarlo ancora vivo. 

Migliorano le condizioni del bimbo ferito 

Ricoveralo al Celio l'ex 
maresciallo che ha lanciato 

la borsa al Quirinale 

f i ! partito^ 
OGGI 
ROMA 

FESTE D E L L ' . U N I T A - - L A D I 
SPOLI alle ore 19 conu i io d i 
chiusura (Fungh ) MONTELA-
NICO alle ore 19 comizio dibat
t i t o (Cos tan t in i ) . N U O V A OSTIA 
alle ore 19 d iba t t i t o sulla sanila 
e aborto (Pe rmeo) NETTUNO 
alle ore 19 d iba t t i to sul problema 
della casa (Piccol i ) 

LATINA 
S. concludono o<jy>, in p;o<,nc a 

di Lat ina, le leste d . -U ' -Un i ta , d 
FONDI e ROCCASECCA. 

VITERBO 
In provincia di V. terbo si con 

eludono ogai numerose teste del-
r . U n i t a » A C A N I N O parlerà, alle 
ore 19. i l compagno V a l e r o Vel 
t r on i , del la segreteria del Com tato 
regionale, a CAPRANICA i l comi-
2 o conclusivo sarà tenuto dal com 
pagno Oreste Massolo segretar o 
della Federazione, che parlerà alle 
o ie 19. 

DOMANI 
ROMA 

NUOVA OSTIA alle oie 19 co
rnilo d eh.usura (A Pasquali) 
NETTUNO alle ore 19 conni o d, 
eh usura (Ottaviano). 

Sono in via d: migliora
mento le conci:?..oni di Dietro 
Festa il .Minlmio di due anni 
ferito per errore da tin.i pat
tuglia di polizia che stava in
seguendo il padre del piccolo. 
L'uomo. Antonio Festa, ave 
va buttato davanti al porto
ne principale del Quirinale 
una busta contenente strac
ci e in un primo momento 
si eia pensato ad un atteii 
tato II himtxi. ferito di stri
scio al petto e al tiracelo 
e ora ricoverato al reparto 
pediatrico del San Camillo 
Anioivo Festa, l'ex ma 
re.siiallo de: CC autore del 
singolare sesto, si trova |ii os 
servazione all'ospedale mili
tare del Celio 

Come s. ricorderà l'episo 
dio avvenne domenica pome 
nggio. Dal finestrino di una 
132 Anton.o Festa «etto una 
bu.sta di plu.stic, in p:azz» 
del Quirinale endnndo « e per 
il prc.sio.ente ». I/allarme scat
to subito Dopo un insegui
mento l'uomo e stato fer
mato ma : colpi d: pustola 
sparati dagli adenti hanno fé 
r.to il p.ccolo D.eijo che era 
.sdraiato su! sedile iw.ster.ore 
della macchina 

Trovato in terra uno straccio imbevuto di benzina 

Ancora incerta l'origine dell'incendio 
al deposito giudiziario di automobili 

Potrebbe trattarsi di un attentato o di un tentativo di cancellare delle tracce - Le fiam
me hanno attaccato in modo meno grave anche uno « sfasciacarrozze » e due fabbriche 

Omaggio alla tomba di D'Onofrio 

Forse all'origine, motivi d'interesse 

E' grave l'uomo ferito 
in un agguato a Boccea 
bone ancora gravissime le 

«.ondi/ioni di Bernardino San
toro. il muratore di 52 anni 
ferito l'altra notte a colpi 
di pistola da tre individui ma
scherati che gli hanno teso 
un agguato sotto casa. I me
dici del Policlinico Gemelli 
che Io hanno operato all'in
testino non hanno ancora 
sciolto la prognosi. 

L'aggressione si è verifica-
La nella notte tra domenica e 
lunedì sotto casa del ferito. 
in via Bondi 42 a Boccea. 
Secondo quanto ha dichiarato 
lo stesso Santoro al pasto di 
polizia dell'ospedale di via 
della Pineta Sacchetti, verso 
le 23 — quando già l'uomo si 
trovava a Ietto — qualcuno 
ha lanciato dei sassi contro i 
vetri della finestra della stan
za. Santoro si sarebbe alzato 
per f t d e r t chi era e si sa- i 

rebbe affacciato senza tutta
via vedere nessuno. 

Si sarebbe quindi appo-ta 
to dietro la serranda e dopo 
qualche minuto avrebbe scor 
to tre persone armeggiare 
attorno al Turgoncino che ave 
\ a parcheggiato sotto l'abita 
zinne. Credendo che si trat 
tasse di un tentativo di furto. 
Bernardino Santoro sarebbe 
sceso in strada di corsa ur
lando per richiamare l'atten
zione dei vicini e per spaven 
tare quelli che credeva dei 
ladri. 

Arrivando m strada però i! 
muratore si sarebbe accorto 
che le intenzioni dei tre erano 
ben diverse- Pistole alla ma
no. tutti incappucciati, i tre 
avrebbero fatto fuoco contem 
poraneamente contro Santoro. 
colpendolo con tre proiettili 
alle braccia e all'addome. 

Ancora me erta l'origine del 
furioso incendio che ieri 
l'altra ha semidistnitto un 
deposito di automob.h pigno 
rate, in via del Sorriso 70. al 
suburbio Aurelio. In mano 
agli investigatori resta solo 
una labile traccia: uno strac
cio imbevuto di benzina tro 
\ a to dai vigili del fuoco. Un 
po' poco. Io ammette anclve 
la polizia, per tentare ipotesi 
che abbiano un minimo di 
fondamento. Re-ta la e ansi 
fiera/ione, tuttavia, che nel 
deposito erano sistemate al
cune auto molto importanti 
in inchieste giudiziarie tutto 
ra in cor.-o Qualcuno, in 
somma, avrebbe potuto avere 
interesse a distruggere delle 
tracce. In un primo tempo 
sembrava che anche una del 
le « 128 » abbandonate dai 
brigatisti rossi dopo il rapi
mento di Aldo Moro si tro
vasse tra le macchine attac
cate dalle rianimo. Poi il ca
po della DIGOS. Spinella, ha 
smentito questa voce, 

L'incendio, come è noto, è 
scoppiato al di fuori del de
posito di automobili pignora
te. Le prime fiamme si sono 
sviluppate su una collinetta 
che costeggia via Boccea e 
aiicccasivamenie, alimentate 

' dal vento che :n quella zona 
I soffiava con notevole intensi 

tà. hanno investito il depor
to. hanno attaccato un pasti
ficio. un magazzino di vernici 
e uno e sfasciacarrozze >. I 
danni più rilevanti li ha 
comprensibilmente sub.ti il 
deposito giudiziario, per via 
dei serbatoi. 

Quando al centralino de; 
vigili del fuoco e a r m a t a la 

, pnma segnalazione, si è a^u 
ta sub.to l'esatta impressane 
della gravità dell'incendio. 

Dal comando d: via Genova 
e dai posti distaccati dei 
pompieri sono stati fatti u 
scire dieci automezzi con un 
totale eli cinquanta uomini 
che hanno dovuto lavorare 
molte ore 

Di tanto :n tanto dentro al 
oVposito giudiziario si vino 
udite delle isolate deflagra
zioni dovute allo scopp:o di 
qualche serbatoio. In totale 
circa cento macchine sono 
rimaste danneggiate. Nella 
giornata di domenica i pom
pieri hanno donno effettuare 
circa settanta interventi per 
incendi spontanei o dolosi di 
sterpaglie o boschi (nella 
stessa zona del deposito cin
quanta ettari di verde sono 

1 stati bruciati dalle fiamme). 

\ crique .niti dalla 
-comparsa del compagno 
Kd lardo D O taf no una 
di lega/ione de l a Fck ' ia 
/ione romar.a de1 PCI si 
è re-eata al \ erano per 
re').h re omagg.o alla toni 
ha de! d ridente comuni 
sta -(cmpar-o \lla pre
se i/a cK Ila compagna d' 
* Kd't ». N'ad.a e di mi 
t m r o i fam:l in e stjta 
( irnrncinorata l'ojK-ra d: 
D'Ofc.fno 

L » d" « ga/jo .e- de-lla Fé 
derazo-ie vr.^ comjxi-ta 
dai ecmpagm Franco Ra 
pareli: e Fra.i. a Pr.sco. 
del c< m.t.vo cCMtra'e. San 
dro M ̂ rell: e Romano Vi 
t.i'e della -egreti ria della 
Ftd-s-ra/.oire- r< mai.i. e d i 
n imero-i ai'rj dirigtnt: e 
c:mpti."!i. tra cu- i -e^re 
Tari dr-lY -t / • ni ckl PCI 
di Tibartmo III «• d, C;v; 
t.ivecw ì a. ir ':;c!a'e a 
FJi irJo D O i r f r . i 

Ala com*n<s-t i<rin>» 
: '..i In ino pir te: p.ito an 
e'le 1 %imLi--, latore bulgaro 
a Romj. Vene'in Kotzec 
e la cortv.rte Daniela Kot-
/<v.i. Gli.oreh. Jord^nov 
de-! cc.mitito centrale del 
p.irt:t> coma-lista bulgar» 
e primi -. gretario del par 
t.to comunista di Sopri:i 
assieme alla moglie Ma-
r.a Ghc.rg'neva .lorda 
n iv . d rigente de'l'organiz 
za/icns bulgari 

N'KI.i.V FOTO: Li de 
lctfa/.:oue rende om.iggio 
alla tomba di Kdoardo 
D'Onofrio 

http://prc.sio.ente
http://iw.ster.ore
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Il 19 settembre si apre negli istituti di ogni ordine e grado l'attività didattica 

Quest'anno si parte con anticipo 
ma (come sempre) tra luci e ombre 

* > 

Provvedimenti per limitare il « carosello » dei professori - Previste difficoltà per i buoni-libro nelle elementari 
Il nuovo regolamento della scuola dell'infanzia - A che punto è la lotta ai doppi turni - Il «corredo» sarà più caro? 

QUANTI ALUNNI IN QUANTE SCUOLE 
Sedi Alunni Aule Sedi Alunni Aule Sedi Alunni Aule Sedi Alunni 

Asili nido 
Materne 
Elementari 
Medie 
Superiori 

I CIRCOSCRIZIONE 

23 
2.J 
23 
25 

2.757 

8.2<H 
7.292 

12.821) 

Bi 
392 
317 
436 

VI 

G 
12 
15 
16 
4 

280 

3.315 
13.532 
9.100 

1.432 

96 
488 
337 

61 

XI 
5 

16 
19 
15 

7 

280 
2.ì>67 

9.901 
6.546 
2.696 

79 
391 
256 
111 

XVI 
7 

11 
19 
H 

300 
1.981 

11.629 

7.904 
907 

Asili nido 
M a t e r n e 
Klemen ta r i 

Medie 
Super io r i 

II 
3 

19 
16 
19 
10 

160 
3.212 
8.288 
5.905 
4.786 

102 
357 
258 
177 

VII 
4 

15 
19 
15 

1 

220 

3.956 

13.924 
8.056 

406 

93 
432 
271 

15 

XI I 
2 

20 

26 

17 

120 
1.282 
5.364 
4.218 
1.024 

.54 
249 
171 

45 

XVII 
3 
7 
8 

180 
1.661 
5 888 
3.858 
3 861 

Asili nido 

M a t e r n e 

E l emen ta r i 

Medie 
Super ior i 

I I I 
1 
4 
4 
5 
2 

10 
1.026 
3.323 
3.054 

394 

Asili nido 

M a t e r n e 
E l e m e n t a r i 
Medie 
Super ior i 

IV 
5 

20 
33 
19 
4 

280 
3.575 

14.524 

8.232 
1.878 

Asi l i nido 
M a t e r n e 

E lemen ta r i 

Medie 
Super ior i 

V 
5 

23 
23 
14 

3 

280 
3.379 

11.813 
6.244 

464 

27 
140 
121 

18 

Vil i 
4 

20 
33 
25 

220 

2.502 
12.493 
7.159 

81 
385 
217 

XIII 

4 
12 
24 
19 

4 

220 
2.304 

12.749 
7.107 

842 

59 

376 

215 

34 

XVIII 
C) 

16 
25 
15 
•> 

32(1 
1.599 
9170 
6.143 

597 

90 

485 

329 

94 

IX 
5 

11 
11 
16 

280 
2.673 

10.406 

7.30!» 
4.628 

69 
326 
300 
153 

XIV 
2 

15 
29 

9 

120 
972 

4.103 
1.680 

41 

32 

1% 
79 
19 

XIX 
5 

12 
28 
19 
•> 

220 

2 343 
12.586 
7.440 

747 

93 
111 
223 
23 

X 
6 

16 
26 
17 

360 
3.211 

14.973 

8.302 

XV 
3 160 

XX 
3 181) 

Aule 

42 
303 

2M) 
32 

45 
2.3!) 
170 
NI 

46 
312 
228 

8 

58 
341 
279 

29 

79 
425 
261 
— 

12 
11 
12 
' -

1.636 
12.10.3 
6 331 

36 
289 
194 

21 
35 
18 
3 

2 050 
8.131 
5.861 

816 

62 
377 
243 

17 

Kra poco più d i u n mwie si 
r i p a r t e . La d a t a di inizio del 
nuovo a n n o .scolastico è s t a t a 
f issata pe r le s r u o l e di ogni 
o r d i n e e g r a d o il 19 .-.ettem 
bre R o m a , con il suo mezzo 
mi l ione e pa-s-sa di s t u d e n t : , e 
s e m p r e s t a t a una delle c i t t a 
p .ù « lente » nel m e t t e r e in 
m o t o la complessa m a c c h i n a 
de l l ' i s t ruz ione pubbl ica . L'ai 
t r o a n n o la p a r t e n z a non fu 
p rop r io «hpnnt ». I 10 g iorn i 
d ' a n t i c i p o l u r o n o assorb i t i 
I n t e r a m e n t e nel la s :Memazio 
n e dei professori , nella r icer 
ca de l le au le m a n c a n t i e pe r 
f ino n e l l ' a d e g u a z i o n e alle va 
r ie classi degl i s t u d e n t i . Le 
previs ioni per il pross imo 19 
s e t t e m b r e . sembrano legger
m e n t e migliori Forse la ta 
bella di m a r c i a non ver rà 
r i s p e t t a t a f ino a l l ' u l t imo, ma 
al p r o v v e d i t o r a t o a l l u n a n o 
c h e M a n n o l a v o r a n d o pei che 
t u t t o funzioni per il meglio. 

I p rob lemi non m a n c a n o . 
Poch i g iorn i fa rassehM)re 
reg iona le C a n c r i n i ha t e n u t o 
u n a confe renza s t a m p a per 
d e n u n c i a r e i g rav i r i t a rd i con 
cui l ' a m m i n i s t r a z i o n e c e n t r a 
le fo rn i rà agl i en t i locali ì 
fondi necessa r i pe r copr i r e ì 
buoni l ibro pe r »li a l u n n i del 
le e l e m e n t a r i . Se : soldi non 
dovessero a r r i v a r e in t empo , 
cosi c o m e s e m b r a o r m a i cer
to. ci s a r à u n i n t e r v e n t o 
s t r a o r d i n a r i o de l la Regione , 
ma n o n è escluso c h e in 
q u a l c h e c lasse si comince
r a n n o le lezioni solo con 
q u a d e r n o , p e n n a e d iar io . Il 
suss id ia r io e il l ib ro di let tu
ra p o t r e b b e r o a r r i v a r e a n c h e 
con q u a l c h e s e t t i m a n a di ri
t a r d o . 

E' s i cu ro invece il r invio de : 
corsj del la cos idde t t a «• is t ru 

z ione p e r m a n e n t e », quel l . 
d e s t i n a t i a i l avora to r i , al re 
c u p e r o degli a n n i pe rdu t i , al 
la fo rmaz ione profe.-^.onale e 
c u l t u r a l e in genere . A n c h e 
per ques t i corsi ; Milleiiti n 
volti al m i n i s t e r o n o n h U H M 
f inora t o r n i t o g r a n d i r i -ul ta 
ti Non s e m p r e c o m e in 
q u e s t o caso , la c o h a b o i a / i o n e 
f ia gli o r g a n . prepos t i al 
buon f u n z i o n a m e n t o del le al 
t i v n à d i d a t t i c h e e delie mi 
g l l o n 

P u r non volendo d ip ingere 
u n q u a d r o t u t t o t u r o . gli e 
s emp i nega t iv i non m a n c a n o 
L 'u l t imo e s t a t o quel lo del le 
Iscrizioni II C o m u n e aveva 
messo a di.-*po.-.i/:one del 
p r o v v e d i t o r a t o e del le s e^ i e 
t e n e degl i i s t i tu t i il silo 
c e n t r o e l e t t i o i u c o . pen . - inde 
d i i>oter t o r n i t e la d o n i m e l i 
faz ione a n i ^ ' i a l l e a n r c e - ^ a n a 
per le fo rma l i t à l> t i i v r a t i c h e 
d i r e t t a m e n t e al le scuole In 
\ e c e , a n . o r a una \ o l t a . ì «it 
t a d i n i s o n o s t a t i co-i t iet t i a 
f a re t u t t o da .sol; Delle due 
file u l n a al la scuola , una al 
C o m u n e ) a l m e n o u n a poteva 
essere r i s p a r m i a t a 

L ' a n n o c h e si a p r e p r e s e n t a 
a n c h e q u a l c h e grossa novi tà 
pos i t iva . Pr i inu Ira t u t t e 
quel la de l l a scuola p? r ; pic
colissimi, t r a l 'asilo n ido e le 
e l e m e n t a r i . E n t r a in fa t t i .n 
vigore il n u o v o r e g o l a m e n t o 
del la scuola de l l ' i n fanz ia . 
a p p r o v a t o a l la vigilia del l 'e 
s*ate dal consig l io c o m u n a l e 
P e r 50 n u l a « l ' anno .-.ror-.o 
furono 47.075) b a m b i n i la \ i 
t a a s s i e m e agli a l t r i , n: 
m a e s t r i , a l le a s s i s t en t i , al 
pe r sona l e d o c e n t e e non 
dovrebbe c a m b i a r e d a v v e i o 
E' lo s p i n t o de l la e \ m a t e r n a 
d i e m u t a , d a p a r c h e g g i o per 

b a m b i n i <-.» \ a n o d ' » .i \ e t a <_* 
p rop r i a s t i u t i u i a e d . u a ' . v a 

Pei i più g r a n d i c'è s e m p r e 
Il pi obietti.t de . t - t in , , PH.VM 
« v a n t i , t u t t . u i a se ne MIMO 
f i t t i . S o l t a n t o per i|llel!o che 
è di c o m p e t e n z a c o m u n a l e 
«eh-mentiu i e med ie i i la . 
g e n n a i o del '77 al la p . i m . t w 
r.i il ' q u c o i ' a n n o sono s t a t e 
/ •ostrui te 048 au le pei '22 mi 
L a i d i ci: l u e Al t r e 79!» au le 
isotv-a p r e v i s t i 30 imbu i t i l i 

<=ono in cos t ruz ione 1 t r io ' i 
t u r n i o r m a i s o n o u n m o r d o 
del pas sa to , ma i doppi sono 
a n c o r a t t o p p i , e . sopra t tu t to 
t roppo local izzai : nel le a r o 
m e n o favor i te Ne! '75 : d o p 
pi t u r n i e t a n o 3 4UT», nel '7tì 
3.011 e l ' anno .scorso scesero 
n l* fri IH La loro c o m p l e t a a 
hohz ione e prev is ta solo nel 
'81 e lo si orzo f i n a n z i a n o e 
di mezzi c h e r i ch iede que.-to 
«ìfiiett ' \o e u n o dei p:u con 
«Intenti d e l l ' i n t e r a a t t i v i t à 
A u i n n n i s t r a t u a del C a m p : 
dogl io 

t u tabel la c h e p. tbblicbia 
ino e un q a u d i o s i n t e ' u o e 
r o i i i p l c v i v j d t 'H ' in te iu siUi.i 
t l o n e Molust icu del la <iUa 
da l l ' a s i lo a l le so. ' l te de l l ' un . 
v e i s i t à . 1 tlatj s o n o r . cava t i 
d i un i n d a g i n e svol ta d a ' 
C o n n i n e per c o n o - c e t e lina 
r e a l t à di cai Ln«> a poco 
t e m p o fa m a n c a v a n o pei l ino 
t da t i t o m p u r a t i . Le .scuole 
c o m e si sa — rii|>eiuiaiio «tu 
«Nili d ivers i , non solo per la 
lo io coo t iuz iono . m a a n c h e 
pe r la loro ge. i t ione Nella 
tabe l la .sono t u t t e a ss ieme 
a e n - a d i s t inz ione di « r a z z a » . 
d iv i se lx*r c i rcoscr iz ione Ne 
e m e r g e , c o m e e r a prevedili ; le 
u n o Mpiilihrio d i s t r i bu t ivo 
d a v v e r o a l l a r m a n t e 

Nella p r i m a c : r tascn? :o iU ' 
n o n c'è n e m m e n o ini usi lo 
n ido , m a ri s o n o ben 25 licei. 
g i n n a s i . i s t i tu t i super.,»r:. 
Nel la X o ne l la XV. t a n t o 
per i u r e u n e sempio . 1 IN» mi 
la b a m b i n i c h e OL'S! l i e q u e n 

u n o 'e ol« . n e n t a r : vie la r >:> i 
f . u a n n o ctvsiiviti se \ohv.-e; .) 
J i l o . - e j l l l l e •_•;; - ' . l . i i (I p » l e 
«ned.e u lungh i t .a . -u . . nu nti 
m a n c a i . o i l i! . i t i ; ili | lui Io 1M .-
! ' it: ili t-.* :\i ' .ot te su ;»e to : t 

O; u n c e r t o i n t e i c s se .< n !:• 
la med i a nl-.inni au le c h e o 
L'unno p.io i icuv ,u e tlui nu 
m i n < h e p ìliblit h i . n n o con 
Illl.l -t IllpllCl- OJHMa/.,Me li' 
ilt\ !.-',uie 

l ' n "il:jtna no t i / . a • .1 ! :OMI- ' 
tl« i p r c / z : j v r ora e t r a n q u 1 
lo Ma il ».c. iTedo» qu • 
s l ' a n n o tk»v ivbbe co^ ' a i t ' 
qua lco-u fil p.ll IVr 1 l i tui s: 
m i n a c c i a n o a u n v n t t de l 2<»:M 
HI"' l ' i ' ' ! ' " . M c n : . e pe: qua 
de rn i e d i a r i , a b b a n d o n a t e le 
• r i vo l e r l e th u. i t em >o. an< hi 
nei nego/ j p:u i a t t i l l a t i »V co 
se belle r ctvitcse dov lebln»."! 
l asc ia re il pos to al la sos.tan7< 
senza fronzoli , t c r - e m r r " 
sl iziosa. m a c e r t a m e n t e p m 
lunzjn i in l r e s o j ) t a t t u t t o p 'u 
e, o n o m i c o . 

CONCERTI 
ACCADEMIA FILARMONICA (Via 

Flaminia. 118 - Tel. 3601752) 
Sono aperte le iscrizioni per la 
stagione 1978-79 chi si inau
gurerà il 4 ottobre. Gli ubici 
sono chiusi lino al 27 e m, 

ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI
TARRA (Via Arenula, 16 - Ta-
lelono 6S433Q2) 
Corti di Imeflnamanto - concerti. 
Sono aptrte le derilioni per la 
stagione 1978-'79 dedicata esclu
sivamente ai soci. Le manitesta-
zioni per un totale di 27 con
certi si eHettueranno in collabo
razioni con l'Iitituto Italo-Ame
ricano. Per Inlormaiionli Segre
teria dell'Associazione. 

PROSA 
ANFITEATRO QUIRCIA DEL TAS

SO (Pastatfiiata del Gianicoto • 
Tel. 3S98S16) 
Oggi e domani alle 21.30 (ulti
me sellimene) la Coop. la Plau
tina con « Ailnaria « di Plau
to. Adattamento di Sante Stern. 

TEATRO DI ROMA • Rettone Lazio 
Aseettoreto alla Cultura • Co
mune eli Rome • X I I I Clrco-
atrltione . 
Al Teatro Romano di Ostia An
tica. Rassegna teatro estivo. 
Oggi e domani alle 21.30 Le 
nuove muse in collaborazione 
con le Feste di Persefone di 
Agrigento: « Le Farinilla », com
media comica di G. C. Croce. 
Regia di N. Mangino . 

TEATRI 
SPERIMENTALI 

SPAZIO LABORATORIO (Via de- | 
gli Orti di Alikert n. 29) 
Martedì, giovedì e sabato alle 
18-22 Spazio laboratorio spiri-
mentale: « Air Thealre ». Pro
ve aperte per una « tragedia ci
nese » di Johna Mancini. 

CABARETS E MUSIC-HALLS 
ASS. « ROMA JAZZ CLUS » (Via 

Marianna Dionigi. 1» • Tele- I 
tono 361120) ' 
Sono aperte le Iscrizioni al cor- , 
si esiivi di musica jazz per lutti I 
gli strumenti. 

TENDALIDO (Ostia • Lungomare 
Duilio, lei. 60.SS.27I) 
Alle 21.30 Ferragosto con Gre
ce Jones. Domani alle 21.30 
recital di Domenico Modugno. 

SELARUM (Via dei Fienaroli, 12 • 
Trastevere) 
Oggi e ornarti alle 21.30 recital 
del cantautore Nicola Donatelli. 

ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 

COMUNITARIA (C.ne Appiè. 
3 3 / 4 0 • Tel. 7122311) 
Gruppo di autoeducazione perma
nente e animazione socio-cultu
rale. 

ARCOBALENO (Viale Ciotto, 21 • 
S. Saba • Tel. S 7 7 S M I ) 
Coop del Serviti Cultjrali sano 
aperte le iscrizioni ai co'si d. 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per eduli) e bambini, che 
Inaleranno a settembre. Anlme-
z one e consulenza psico-pedi-
gotica. 

INSIEME PER FARE A MONTESA-
CRO (Piazza Rocciamelone. 9) 
Sono aperte le iscrizioni a corsi 
settimanali per adulti e ragazzi 
di falegnameria, ceramica, testi-
tura r musica che si svolgeran
no durante tutta l'estate. 

CINE CLUB i 
PILMSTUOIO . 

(Chiusura estiva) 
CONVENTO OCCUPATO (Via del ! 

Colo****. CI - Tel. 6793898) . 
Oggi dalle 21 in poi • Rodolfo 
Valentino: il tiglio delle» sceic
co • - a La guerra lampo dei 
fratelli Mara » - Il diavolo in 
convento ». con G. Govi. Cena | 
Iredde. • Domani riposo. j 

Diamo qui di seguito gli »Mt- , 
faceti del 18 e 16 agosto. 
Dove non è indicata nessuna 
variazione il film ripete tutti { 
e due i giorni. 

CINEMA TEATR! 
AMBRA JOVINELLI - 731.33.08 

OGGI: Setto tolto la pelle e ri
viste 
DOMANI: Notte dopo notte e 
rivista 

VOLTURNO 
OGGI: La moglie vergine, con E. 
Fenech • S (VM 18) e rivista 
DOMANI: La prime notte di 
none, con A. G.ultrè (VM 18) 
e rivista 

PRIME VISIONI 
ADRIANO 

I l bianco II giallo il nero, con 
O. Gemma • A 

AIRONE 
(Chiusura estiva) 

ALCYONI • •SS.09.30 L. 1.000 
OGGI- Agente 007. al vivo solo 
due volte, con S. Connery • A 
DOMANI: Afonie 007 al str
emilo segreto di tua maestà, con 
G. Latenti» - A 

A L F I E R I 
(Chiusura estiva) 

AMBASSADE 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente, con S. Heming
way - OR (VM 18) 

AMERICA 
(Chiusura estiva) 

ANIENE • 890.817 L. 1.200 
Straziami ma di baci saziami, 
con N. Manfredi - SA 

ANTARES - 890.947 L. 1.200 
(Chiusura estiva) 

APPIO - 779.031» L. 1.300 
•ermude, la lesta maledetta 

ARCHIMEDE D'ESSAI • 875.567 
L. 1.200 

(Chiusura estiva) 
ARISTON 

Una donna tutta sole, con J. 
Clayburgh • 5 

ARISTON N. 2 
Rosa Bon Bon fiore del sesso 
con Seltolt (VM 18) 

ARLECCHINO • 310.35.4» 
L. 2.100 

Clnderella nel regno dal tetto, 
con C. Smith - 5 (VM 18) 

ASTOR - 622.04.09 L. 1.500 
Per chi tuona la campana, con 
G. Cooper - DR 

ASTORIA - S11.51.05 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ASTRA • 818.82.09 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

ATLANTIC 
Per chi tuona la campana, con 
G. Cooper - DR 

AUREO 
(Chiusura estiva) 

AUSONIA - 426.100 L. 1.000 
OGGI: Arancia meccanica, con 
Me Dowell - DR (VM 18) 
DOMANI: Un uomo chiamato 
cavallo, con R. Harris • DR 

AVENTINO • S72.137 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

BALDUINA - 347.392 L. 1.100 
(Chiusura attiva) 

BARBERINI 
Incontri ravvicinali del terzo ti
po, con R. Dreyluss - A 

•SLSITO 340.887 L. 1.300 
Bcrmude la lotta maledetta, con 
A. Kennedy - DR 

BOLOGNA - 426.700 L. 2.000 
'Chiusura ettlva) 

BRANCACCIO • 793.225 L. 2.000 
(Chiusura estiva) 

CAPITOL 
Giustiziere slida la polizia 

CAPRANICA - 679.24.85 L. 1.600 
(Chiusura estiva) 

CAPRANICHETTA • 6S6.9S7 
L. 1.600 

Scandalo al sole, con D. McGui-
re - 5 

COLA DI RIENZO • 3S0.S84 
L. 2.100 

Sono stalo un agente CIA 
con D Janssen - A 

DEL VASCELLO • 588.454 
«Chiusura estiva) 

DIANA - 780.146 L. 1.000 
Napoli, i cinque della squadra 
speciale, con R. Harrison - DR 

DUE ALLORI • 373.207 L. 1.000 
OGGI: Rockv. con S. Stallone - A 
DOMANI: Il aignor Robinton. 
mostruosa storia d'amore e di 
avventura, con P. Villaggio - C 

EDEN • 380.188 L. 1.50O 
(Chiusura estiva) 

EMBASSY • 870.245 l~ 2.500 
(Chiusura estiva) 

EMPIRE 
La febbre del sabato aera, con 
J Travolta - OR (VM 14) 

ETOILE 
Attentato al Trans American Ex
press. con B Johnson - DR 

ETRURIA - 699.10.78 t_ 1.200 
(Ch usura attiva) 

EURCINE - 591.09.86 U 2.100 
Shoot, voglia di uccidere, con 
E Borgnme - DR 

EUROPA - 865.736 U 2.000 
(Ch.usura est.va) 

FIAMMA - 475.11.00 L. 2.500 
•ce* lo aciame che uccide con 
M. Parkt - DR 

FIAMMETTA - 47S.04.64 
L. 2.100 

L'uccello dalle piume di critlallo. 
con T. Musante - G (VM 14) 

GARDEN • S82.848 L. 1.500 
Straziami ma di baci saziami. 
con N Manfred. - SA 

GIARDINO - 894.946 
L. 1.000/SOO 

OGGI: La pantera rota tlida 
rispettar* Clouaeau, con P 5el-
l e r s - C 
DOMANI: Uno tparo nel buio. 
con P. Sellets - SA 

GIOIELLO - 864.149 L. 1.000 
MASH con D. Sutherland • SA 

GOLDEN 
(Chiusura estiva) 

GREGORY • 638.06.00 L. 2.000 
Beat lo sciame the uccide, con 
M Parks • DR 

HOLIDAY 
(Chiusura estiva) 

KING . 831.9S.41 L. 2.100 
(LMusure attiva) 

INDUNO 
(Chiusura estiva) 

LE GINESTRE - «09.36.38 
Per chi tuona la campana, con 
G Cooper • DR 

MAESTOSO • 788.086 L. 2.100 
(Ch'usure attive) 

MAI ISTIC 
Porco mondo, con K. Wall - OR 
(VM 18) 

MERCURY • 6S6.17.67 L, 1.100 
Mietila degli Inferni, con R. 
Montagne - DR (VM 18) 

M ITRO DRIVE-IN 
West tide story, con N Wood -
M 

METROPOLITAN - 686.400 
L. 2.500 

Solamente nero, con L. Capotic
e l o - G (VM 14) 

MIGNON D'ESSAI - 869.493 
L. 900 

OGGI: I diamanti dell'Ispettore 
Klute. con D. Sutherland - A 
DOMANI: Contratto marsigliese, 
con M. Caine - DR (VM 14) 

MODERNETTA - 460.285 
(Chiusura estiva) 

MODERNO - 460.285 L. 2.500 
Clnderella nel regno del tesso 
con C. Smith - S (VM 18) 

NEW YORK 
Il bianco il giallo II nero, con 
G. Gemma - A 

NIAGARA • 627.32.47 L. 250 
Shoot, voglia di uccidere, con E. 
Borgntne - DR 

N.I.R. • 589.22.69 L. 1.000 
(Chiusura estiva) 

NUOVO STAR 
(Chiusura estiva) 

OLIMPICO • 396.26.35 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

PALAZZO 
(Chiusura estive) 

PARIS 
Il buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 

PASQUINO • 580.36.32 L. 1.000 
OGGI: (Riposo) 
DOMANI: Futureworld, con P. 
Fonda - G 

PRENESTE • 290.177 
L. 1.000/1.200 

(Chiusura estiva) 
QUATTRO FONTANE 

(Chiusura estiva) 
QUIRINALE 

Ecce bombo, con N Moretti 
SA 

QUIRINETTA - 679.00.12 
L. 1.500 

(Chiusura estive) 
RADIO CITY 

(Chiusura estiva) 
REALE 

I pirati dell'isole verde, con D. 
Reed - A 

REX • 864.169 L. 1.300 
(Chiusura estiva) 

RITZ 
(Chiusura estiva) 

RIVOLI • 460.883 L. 2.500 
Una moglie, con G. Rowlands • S 

ROUGE ET NOIR 
Dalla galassia attacco alla Ter
ra: fluido mortale, con S. Aneta 
DR 

ROXY • 870.504 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

ROYAL 
7 pistole per I McGregort, con 
R. Wood • A 

SAVOIA - 861.159 L. 2.100 
(Chiusura estiva) 

SMERALDO - 3S1.SB1 L. 1.500 
(Chiusura estiva) 

SUPCRCINEMA - 485.498 
L. 2.500 

Sono ttato un agente CIA 
con D. Janssen • A 

TIFFANY - 462.390 L. 2.S00 
Justine e Juliette le sexy sorelle 
(16.30-22,30) 

TREVI - «89.819 L- 2.000 
(Chiusura estive) 

TRIOMPHE 
La mazzetta, con N. Manfred: -
SA 

ULISSE - 433.744 L. 1.200/1.000 
OGGI. Torino violenta, con G. 
Hilto.-i - DR (VM 1B> 
DOMANI: Notti porno nel mon
do - DO (VM 18) 

UNIVERSAL 
Squadra volante, con T. M. Ì .J . I • 
G 

VIGNA CLARA 
(Chiusura estivi) 

VITTORIA 
(Cn.usL:ra est;.a) 

SECONDE VISIONI 
ABADAN 

OGGI- Sqoadra d'assalto antira
pina. con K. Kr stcfftrsoi - DR 
(VM 18) 
DOMANI- (R POSO» 

ACILIA 
(Cri.usuri est.«a> 

ADAM 
|R.poso) 

AFRICA . 836.07.18 L. 700 /800 
(R.POSO) 

ALBA • S70.8S5 L. S00 
(Chiusure estiva) 

AMBASCIATORI - 481.S70 
L. 700/600 

(Ch usjra est..i) 
APOLLO - 731.33.00 U 400 

(Ctrusurt estiva) 
AQUILA • 7S4.951 L. 600 

Tooiboy - DO (VM 18) 
ARALDO 0'ESSAI 

(Chiusura estiva) 
ARIEL • 530.291 

(Chivtura estiva) 
AUCUSTUS • «SS.4SS L, 800 

Hi , Memi, con R De N ro - SA 
AURORA • 393.269 L, 700 

(Chiusura estima) 
AVORIO D'ESSAI • 7S3.S27 

OGGI: Relterbell. coi I. Caan -
DR ( V M 14) 
DOMANI: La pantera rota col
pisce ancora, con P. Seliert - C 

BOITO • B3l.01.tS L. 700 
(Chiusura estiva) 

BRISTOL • 7S1.S4.24 U «00 
Morte di una carogna, con A. 
Oelon - G 

BROADWAY 
(Ch usura «iti. J ) 

fsetemi e ribatte-
) 

Vi SEGNALIAMO 
CINEMA 

« Strai iami ma di baci M i l aml > (Anlan*. Garden) 
« Una donna tutta «ola • (Ariaton, Cucciolo) 
t Arancia meccanica a (Ausonia) 
e Incontri ravvicinati del U n o tipo a (Barberini) 
e M a i h > (Gioiello) 
a Ecce Bombo a (Quirinale) 
a Una moglie» (Rivoli) 
e Rocky » (Due Allori, Palladium) 
« Hi , Moml a (Auguttut) 
e Le avventura di Bianca e Bernie » (Cucciolo) 
e Butch Caaaldy > (Esperia) 
« Via col vento » (Traiano) 
e Allegro non troppo» (Lido) 
< Rodolfo Valentino: il figlio dello acelcco » - « La 

guerra lampo dei fratelli Marx» - • I l diavolo In 
convento » (Convento occupato) 

DOMANI 

Straziami ma di baci gallami a (Aniene. Garden) 
Una donna tutta sola > (Ariaton) 
Un uomo chiamato cavallo» (Ausonia) 
Incontri ravvicinati del torio t ino* (Barberini) 
Uno sparo nel buio» (Giardino) 
MASH » (Gioiello) 
Ecce Bombo» (Quirinale) 
Una moglie » (Rivoli) 
Totò Poppino e la dolo* vita » (Cristallo) 
Un tram cha ai chiama desiderio» (Farnese) 
Taxi driver» (Rialto) 
Butch Cassidy » (Superga) 

CALIFORNIA - 281.80.12 L. 750 
(Chiusura estiva) 

CASSIO 
(Ch.usura estiva) 

CLODIO - 359.56.57 L. 700 
Per un pugno di dollari, ;on C. 
Eastwood - A 

COLORADO - 627.96.06 l_ 600 
(Chiusura est.va) 

COLOSSEO • 736.255 L. 600 
(Chiusura estiva) 

CRISTALLO • 481.336 L. 500 
OGGI- La grande avventura, con 
R. Login - A 
DOMANI Totò e la dolce vita -
C 

DELLE MIMOSE - 366.47.12 
(Chiusure estiva) 

DELLE RONDINI 
(Chiusura estiva) 

DIAMANTE 
OGGI: Bermude, la fossa male
detta, coi A Kenntdy - DR 
DOMANI: (R poss> 

DORIA - 317.400 L. 700 
(Ch'usura estiva) 

ELDORADO 
OGGI: SS, il treno del piacere, 
con M Sw.r.n - DR «VM ' S 1 

DOMANI. Emanuelle e gli ulti
mi cannibali, con L Gc-r.jer - S 
(VM 1S) 

ESPERIA 
Butth Cassidy, CO' P Nevv-rm • 
DR 

ESPSRO * S63.90S L. 1.000 
OGGI Quel maledetto treno 
blindato, co- 5 Sver.sson - A 
DOMANI. Invasori spaziali 

FARNESE D'ESSAI • «56.43.95 
OGGI. Qvesta ferra è la mia 
terra, con D. Carradine • DR 
DOVANI Un tram che si chia
ma desiderio, ce M B'itdo -
DR 

GIULIO CESARE • 353.360 
L. 600 

(Ch'vitura est •. i v 

HARLEM • 691.08.44 L. 400 
lChiusura fst . ») 

HOLLYWOOD 
l R ?OSO) 

JOLLY • 422.898 L. 700 
OGGI Rugantino, con A Ceie-t-
tanO - 5A 
DOMANI Er più, coi A C» e-
ta.io - DR ' V M 1-1 

MACRYS D'ESSAI - 622.58.25 
L. 500 

(Noi perv.e-i.jiO' 
MADISON - 512.69.26 L. 800 

OGGI In cerca di Mr. Goodber. 
con D Keiton - DR (VM 18) 
DOMANI La governante, coi 
M 8rochard - DR (VM 18) 

MISSOURI 
{Ch ut-ra est'va'1 

MONDIALCINE (e» FARO) 
OGGI Terremoto 10. grado, ccn 
S Wttase - A 
DOMANI Champagne por due 
dopo it funerale, con M Mills • 
G 

MOULIN ROUGE (c i BRASIL) -
552.3S0 
OGGI Agente 007. vivi e lascia 
vivere, con R Moore - A 
DOMANI: Venga a prendere il 
caffo de noi, con U. Togtazz • 
SA (VM 14) 

NEVAOA - 430.268 L. 600 
Porci con le ali, di P. P eitren-
geli - DR (VM 18) 

NOVOCINE D'ESSAI 
(Chiusura estivai 

NUOVO • 588.116 L. 600 
OGGI: Le colline hanno gli oc
chi, con M Spcer - DR (VM 14) 
DOMANI: Il violinista sul tetto, 
con Topo! - M 

NUOVO OLIMPIA - 679.06.95 
(chiusura estiva) 

ODEON - 464.760 L. 500 
OGGI. Amore alla francese, con 
N Delon - S (VM 18) 
DOMANI Sesso sotte le pelle 

PALLADIUM - 611.02.03 L. 750 
OGGI- Retky. con S Stellone - A 
DOMANI Un tocco di clatte, 
con G Jackson - S 

PLANETARIO 
(Chiusura estiva) 

PRIMA PORTA-691.32.73 L. 600 
'Ch.jsu.-a esii'.a) 

RENO 
(Non pervenuto) 

RIALTO - 679.07.63 L. 700 
OGGI. Agente 007. vivi e la
scia morire. t : i R Mso-e - A 
DOMANI Taxi driver, con R. 
TJe U ro - DR (VM 1-tì 

RUBINO D'ESSAI • S70.827 
U 500 

<Ch -iso-a est n 1 

SALA UMBERTO - 679.47.53 
L. 500/600 

OGGI La vergine e la béstia. 
coi J Reynard - DR (VM 18) 
DOMANI Un corpo da posse
der». con D Havideo n • OR 
(VM 18l 

SPLENDID - 620.20S L. 700 
OGGI Coppie erotiche 
DOMANI Mondo porno oggi, 
DO (VM 13.! 

SUPERCA 
OGGI Quando c'era lui. caro 
lei. ;sn P V :.its o - C 
DOMANI Butch Cassidy. co-. P. 
N r w n n - DR 

TRAIANO (Fiumicino) 
OGGI. Via col vento, con C. 
Gib:e - DR 
DOMANI (R .HISOI 

TRIANON - 780.302 L. «00 
I l buono, il brutto, il «attivo, 
cc-i C Eastv.o»d - A (VM 14) 

VERBANO - 851.195 L, 1.000 
(CMusu.'a est.«a) 

TERZE VISIONI 
DEI PICCOLI 

(Non pervenuto) 

OSTIA 
SISTO 

La febbre del aabato aera, con 
J. Travolta • DR (VM 14) 

CUCCIOLO 
OGGI Le avventure di Bianca e 
Borale • DA 
DOMANI- Il comune tento del 
pudore, con A Sord • SA 
(VM 14) 

ARENE 

CHIARASTELLA 
OGGI: Cannonbal, con D Cor
redine • A (VM 14) 
DOMANI: (Non pervenuto) 

FELIX 
OGGI: Tre tigri contro tre ti
gri, con R. Pozzetto - C 
DOMANI: Centro terra, conti-
nenie sconosciuto, con D. Me 
Clure - A 

LIDO (Otlia) 
OGGI: Allegro ma non troppo, 
di B. Bozzetto - DA 
DOMANI: Ooodbye amore mio, 
con R. Dreyluss - 5 

MARE (Ottia) 
OGGI: Agente 007, vivi e la
ida morire, con R Moore - A 
DOMANI: Manitu, lo suirito del 
male, con T. Curlis - ÓR 
(VM 18) 

MEXICO 
OGGI: Glii ultimi cannibali 
DOMANI: (Non pervenuto) 

NUOVO 
OGGI: Le colline hanno gli oc
chi. con M. Speer - DR (VM 14) 
DOMANI: Il violinista sul tet
to, con Topol - M 

S. BASILIO 
OGGI: Ecco, noi per esemp:o, 
con A. Celentano - SA (VM 14) 
DOMANI: Patroclo e il soldato 
Camlllone 

TIBUR 
OGGI: Il bandito e la madama, 
con B. Reynolds • SA 
DOMANI: Cinque malli vanno 
in guerra, con i Charlots - G 

TIZIANO 
(Riposo) 

TU5COLANA 
OGGI. Prima ti suono e poi ti 
sparo, con G H.lton - A 
DOMANI. (Riposo) 

NEVADA 
Porci con le ali. d P P.ttrj.i-
gcl. - DR (VM iS) 

SALE DIOCESANE 
TIBUR 

OGGI- Il bandito e la midinn, 
con B Reynolds - SA 
DOMANI Cinque matti vanno 
in guerra, con i Charlots - C 

TIZIANO 
(R poso) 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS OG
GI: Africa. Alcione, America, Ar
go. Arie!, Augustus, Aureo, Avo
rio. Ausonia, Balduina, Ballilo. 
Boito. Broadway. Cahlornia, Capi-
tol, Clodio, Colosseo, Cristallo. Dia
na, Doria. Eden, Giardino, Golden. 
Holiday. Maiestlc. Mouliné Rouge. 
Mercury, Nevada, Nuovo Star. Mis
souri. New York. Nuovo Olimpia. 
Planetario. Prima Porta, Reale. 
Rialto, Reti. Rei. Traiano di Fiu
micino, Sala Umberto. Tnanon. 
Triomphe, Ulisse. Universal. 

CINEMA CHE PRATICHERANNO 
LA RIDUZIONE ENAL-AGIS DO
MANI 16 AGOSTO: Africa. Alcio
ne. Ambasciatori. Atlantic. Auso
nia. Avorio, Boito. Cristallo. Giar
dino. Indine. Jolly. Mad-son. Mis
souri. Nuovo, Olimpia, Planetario, 
Prima Porta, Rialto. Sala Umber
to. Splendid. Trianon, Traiano di 
Fiumicino. Ulisse. Verbano. 
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ANCONA — Corso Ganbaldi. 110 
Tel. 23004 - 204150 

BARI — Carso Vittorio Emiri., 60 
Tel. 214768- 214769 

CAGLIARI — P.tza Repukblic». 10 
Tel. 494244 - 494245 

CATANIA — Corso Sicilia. 37-43-
Tel. 224791 4 (rie. aut.) 

FIRENZE — Via Mirteti!. 2 
Tel. 287171 - 211449 

LIVORNO — Vi i Grand*. 77 
Tel. 2245F -33302 

NAPOLI — Via S. Brinda. 61 
TH. 394950-394957-407286 

PALERMO — Via Roma. 40S 
Tel. 21431S- 210069 

ROMA — P.U21 S Lorenzo in 
Luc.na. 26 - T. 679SS41-2-3-4-5 
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- Pol i t ic i - - p[) 24-5 - 1 . 3 JuO 
L'ex ministro deyl i Esteri del • nuovo corso • 
i;r>ccsiov,icr.o svolgo l.i pm pcnctt.' intc e ro t l ip l r t . i 
nnn'isi degli awc iumo i i t i cei oslo<.'<i(xhi dot 1%B 
dflll elezione di Dubcel- SIPO al processo di 
- normal i / r . i / io i ie - . 

Giansiro Ferrata 

Prospettiva dell'Otto-Novecento 
- Nuova hiblioteca di culttir.i - - pp .j>,fi . l fJ ijOO 
O.i Cat taneo a Nievo. alla Scapit|hatur;i i n i l i t n c e 
d.i Goethe a Stendhal , a Proust a He-iry James 
dalla Noi:. c!!r reno / M ' H , » M - a Snl.trta a P.ir,ti}onr, 
UIÌ.I s e n e di satini c n t i n in un libro che presenta 
una Mia r o c e i i / a interiore nonostante la profonda 
diversi tà delle temat iche trattate e il d iv . i ro 
dell arco di tempo preso in esame. 

Asa Bricjgs 

L'Inghilterra vittoriana 

« Biblioteca di s t o n a - - pa htiH - L i.'U-ja 
Un quadro vi.-ar.e e esaurente degli anni pm 
.signif icati. i deli età vittoruma dalla Grande esposi/ ione 
del Cry.stal Paiace di Lo' id'a nel 1851 a ' h seconda 
r i forma elettorale del le-j ' / . t h»- esteso i' d in t to 
di voto alle classi lj«or.tT'*ci 

Rosa Rossi 

Le parole delle donne 

2? 
• ta q .esl io^e iemmini e - - pp UB - L 2 000 
Attraverso ora r i f lessione su s loga i * , proverbi modi 
d. d re. I analisi de! rappo'to tra la donna e la società. 
la ci. l t i i -a. la te »n/a 

La cultura in una libreria amica 

Ma 
Via d«lit Bottéghe Oscure, 1-2-3 - ROMA 

file:///olta
file:///anod'
http://ed.ua'
http://ge.it
file:///ohv.-e
http://B3l.01.tS
http://perv.e-i.jiO'


PAG. io / s p o r t l ' U n i t à / martedì 15 agosto 1978 

S'iniziano domani a Monaco di Baviera i ciclomondiali della pista 

Affidate a Turrini e Rossi 
le scarse speranze azzurre 

Prima gara in programma ir chilometro da l'ermo - II siciliano Gloriando tenta un difficile exploit 

Dal nostro inviato 
MONACO — Un po' di sole 
dopo la pioggia e il freddo 
di domenica, ma il cielo di 
Monaco cambia da un'ora 
all'altra quando arriva ai 
tetti delie case è di un gri
giore desolante. « Avete pol
lato gli indumenti di lana? ». 
domanda Rudy Altig .sulla 
porta del velodromo. Rudy 
fa pi! onori di casa e ci 
consegna il programma uffi
ciale dei campionati mon
diali. La prima pagina e de 
dicata a Moser con la ma
glia Iridata di San Cristo 
bai. però lontano è il Clol
no della sfida su strada, per-
ciò occupiamoci della pista, 
audiatio sul tondino dove i 
dilettanti affilano le armi in 

Lo sport 
in tv 
OGGI 

RETE 1 - 2l.:tj; e Uomini 
ed automobili » tla nascita 
dell'auto e Tini/io delle gare 
di velocità e durata, prima 
puntatai. 

RETE 2 - 13.50 Sporifera. 

DOMANI 
RETE 1-22: Ciclismo (mon

diali su pista da Monacoi. 

RETE 2 • 18.50: Sport sera. 

SVIZZERA - 18.40: Equita
zione (mondiali da Aquisgra 
na>; 21,45: Atletica log .'era 
imeeting di Zumo): ciclismo 
i mondiali su pista ). 

vista dell'apertura- Domani 
.sera il primo titolo, quello 
del chilometro con partenza 
da fermo in cui la RDT pre 
noia la medaglia d'oro, all
eile se rimane incerta la 
partecipazione del campione 
uscente Lothar Thonis il 
(piale e caduto recentemente 
a Lipsia, riportando contu
sioni in varie parti del corpo. 
Angelo Lavaida. il commis
sario tecnico degli italiani. 
un vicentino di Marostica, 
che ila preso dimestichezza 
col prossimo (lo avevamo 
conosciuto come un tipo ri
servato. taciturno, piuttosto 
timido», elenca altri possi
bili vincitori del chilometro. 
e precisamente Hoenisch 
(sempre della RDT». il belga 
Vaertern, il tedesco federale 
Michal.skv, il 1 rancete C'a
liarci. lo svizzero Freuler. e 
non e tutto, lascia Intendete 
Lavaida Come a dire che 
l'azzurro Leonardo Glorian
do, un siciliano diciottenne 
alla prima esperienza, avrà 
già fatto molto se riuscirà a 
classificarsi dal nono al do
dicesimo posto. Lamio scor
so. Honteinpi ottenne la quin
dicesima posizione, e l'impor
tante è migliorare o quanto 
meno trovare un ragazzo 
disposto a perseverare, a nc.«i 
essere una meteora della spe
cialità, e sotto questo aspet
to Gloriando assiema di 
voler insistete, un po' come 
•Sartori e Ferro, 1 due ita
liani clic in passato hanno 
ottenuto gloria con la meda
glia d'oro e la medaglia d'ar
gento. Bene, e tanti auguri 
al giovanotto siciliano. 

L'anno scorso 1 dilettanti 
italiani hanno deluso oltre 
il previsto « Stavolta — con
tinua Lavarda — mi accon
tenterei di una medaglietta 
di bronzo, nel contesto di 
un progresso generale. Si, le 
nostre punte sono l'insegni-

• TURRINI 

tore Pizzoferrato e il ve.o-
cista Rossi. Il compito p:u 
difficile, se diamo una oc
chiata a. campo di bara-
glia. sembra riservato a Piz 
zoferrato Domani i pruni ri 
siiltati.. ». 

La riunione inaugurale co 
ni.ncera <ii buon mattino e 
terminerà sotto le luci dei 
riflettori. Di scena, nelle prò 
ve di qualificazione, gli in
seguitori Pizzoferrato e Bi-
dinost. la velocista Ga'.biati 
e 1 mcz/.otondistì Grifoni. 
Bastianelio e Borali» o Oltre 
a Durpisch e Unterualder 
• quotatissiini esponenti della 
RDT». per Pizzolerrato i.ip-
presentato uno scoglio an 
clic il trance.se Bonno. il 
polacco Jankiowicz e lo sviz 
zero Dill Bulinili. Il friulano 
B:dinost e nella schiera dei 
principianti, idem. Rossella 
Galbiati. una studentessa di 
psicologia residente a Cor-
sico e alle prese con le ve
terane dell'URSS, della Ceco 
Slovacchia e degli Stati Uni
ti, con la Csareva. la Zajcko-
va e '.A Movami. per inten
derci 

In quanto ai mezzofon
disti si da per scontato lo 

ingresso in finale di il'olan 
de.se Minneboo, delio spaglio 
lo Caldentel e del tedi'sio 
Podlesch, ina e un Magnar lo 
aperto anche «ti terzetto i* i-
liano considerando che w-i-
ranno promossi i primi hi" 
di ogni batteria 

Il chiloinetio e una gaa 
unica .senza preamboli, .-enza 
possibilità d: ripresa Una 
gara in cui può aiutare o 
danneggiare il vento, un filo 
di vento lavorinole o con 
ti ano Conta la potenza, ma 
pure il cei vello, l'intelli
genza. il dosaggio delle forze 
E se .nterpelli ì concorren
ti, tutti convengono che sa
rebbe menilo assegna/e il ti 
tolo (im !a fornitila delle due 
competizioni, da disputarsi a 
debita distanza naturalmen
te. E parche la commissione 
tecnica non provvede? Per 
che il ciclismo resta anco 
rato a vecchi, discutìbili 
.sistemi > 

L'ambiente italiano pare 
abbastanza allegro, tramili!-
lo e caricato. Lo spr.nter 
Ros.si aspetta di misurarsi 
con Raasch, Hesslich, Tknc 
e compagnia e spera nel! » 
collaborazione di Daz'an e 
Einamore. In attesa ancie 
il quarte'to dell'inseguiineiro 
a squadre iBincoletto, Cai-
lari, De Candido e Mi'anu 
nonché Luigina Bissoli. unica 
insegni', ri ce azzurra con un 
buon preceilente, e cioè 'a 
medaglia d'argento a Mon-
teroni. 

E passando ai piofe.ssio 
nisti, ecco Marino Vigna 
nelle vesti di sovraintendente 
di una piccola pattuglia com
posta da Turrini e Mot ari 
(velocita», di Porrini (inse
guimento» e di Vicino, Pietro 
Algeri e Avogadri (mezzo
fondo). Uno del .sestetto (Vi
cino» ha riportato una con
tusione al polso sinistro in 
allenamento urtando contro 

il rullo di Calzolari. Nien'e 
di picoecupante. L'anziano e 
Giordano Turrnr. tanta-"! 
primavere e un .mp: ' * > 
presso il comune cii Ho 
logna. pochi capelli, .va un 
aspetto ancora L'iowuii'e e 
il desiderio di nie"."re un... 
bastone fra le ruote d-i 'i.tp 
ponesi <( Partono .n ics'.i e 
via come fieice! Bi, > ma 
suidiare il mezzo per intrap 
potarli. Tenterò qualcosa che 
in» in testa L'obiettivo? Ai 
rivare alla t naie . », 

E il vecchio Turi ini se ne 
va col suo entusiasmo e con 
la sua passione, col suo ines 
saggio d'amore verso una di
sciplina per la quale ini 
piega anche la giornata di 
fera-

Il « mondiale » di F. 1 potrebbe riservare inattesi colpi di scena 

Ora Peterson insidia Andrettì 
Cresce la tensione alia Lotus 

L ̂ aio-americano vittima della propria irruenza - Lauda e Reutemann hanno perduto ogni speranza 

Gino Sala 

Stasera primo impegnativo « test » per la squadra di Giagnoni 

Per la Roma contro la Samb 
è il momento delle verifiche 

Anche a Spoleto i giallorossi non hanno convinto - La squadra potrà 
fare bene, ma guai a pretendere traguardi troppo ambiziosi - Molta 
euforia, che può rivelarsi controproducente, intorno alla squadra 

In settembre la sfida 

tra Delfo 

e Cold Comfort 
ROMA - Super-sfida tra 

( Delfo >> e l'americano .< Cold 
Comfort » a settembre all'ip
podromo di 'l'or di Valle. Il 
principe dei trottatori italia
ni. affiliato (K>r l'occa.sione 
alle redini ed al sulky di Al
fredo Cuognani. .scenderà m 
pista per affrontare il quat
tro anni americano, recente 
trionfatore del « Roosevelt 
International ». la grande 
classica internazionale d: 
trotto che proprio Delfo si 
aggiudicò un anno fa. 

La sfida, articolata .su tre 
prove, ripeterà quella tra 
Delfo e « Kash Mmbar ». al
tro campione americano, con
clusasi con la vittoria del 
purosangue italiano. 

(Vie cosa vi Ita detto di nuo
to la corsa di Zelticeg'' In 
nanzitutto due cose: Andiet 
ti non rimane il pia accredi
tato aspirante a! titolo mon
diale di •iFoimula l" e, an
cora al di la del risultato sca 
turilo dopo una corsa ricca 
di momenti di autentica « su 
spense» per tutti, si e aiuta 
la tip/otti die l'attuale mas 
sima fonatila pei abbuiale t 
suoi fini spettatola!i. lata 
mali dat/li interessi economi
ci. che (ili sono ul'e spalle 
con i pencoli che ne funse 
yuono. ha bisogno ih circui
ti siculi. A '/.eliiteti le uscite 
di strada, causate pnncipal 
mente dal manto stradale pu
niti umido, poi bau nato e in 
Ime asciutto, fiutino tonilo! 
to i/uasi tutti, ma nessuno 
dei 2>i piloti sctiteiatisi a! i iti 
fui iipoitato danni pt;i sonali 
K non st parli di fortuna La 
tenta e unti sola- il cncnito 
dcirOcstcriciclirint). con t 
suoi prati a fianco della pi
sta fui sulvuguitiiiuto tutti, 
anclie in fondinoti' attuaste-
ìtclie pessime. Immugtnuuno 
ci una corsa de' aenete sui 
citanti strada'! di Mantecar 
lo o l.oiui lìciteli Costi sareb 
be successo' A" tacile imma
ginarlo e cei tinnente, a gite 
sfora, il commento sarebbe di 
ben al fra natili a 

La classifica comuntiue. do 
pò Questo dodicesimo atto del 
« mondiale » tede adotto il 
margine di Andrettì a soli no 
ve punti. Xelle nmanenti ga
ie iOlanda. Italia. USA Fst. 
Canada ). i punti in palio as
sommano a cento ed è inevi
tabile apporre un grosso pun
to interrogativo accanto al 
nominativo del pilota italo 
americano, come il più uccie 
dilato pretendente al titolo 

Certo. Andrettì con la sua 
stupenda sequenza di vitto 
ne, e il pilota clic più d'ogni 
altro meriterebbe il successo 
finale, ma la stoini della F. I 
ci Ita insegnato clic spesso 

La Lotus di AndreMi recuperata da un camion dopo l'uscita di pista 

non sono t più nudaci a con 
t/uistaie il titolo, bensì t più 
regolali. A" Lauda, a tul pro
posito insegna Andrettì do 
menica a '/.clttccg Ita anioni 
una volta pagato la sua t> 
ruenza. Stavolta non se !a può 
piendere con il piopulsore. 
ma unicamente con se ste* 
so La sua manovra di MI/-
pttsso nei coiiftonti di Reute
mann e avvenuta nel punto 
meno indicato del circuito e 
per di più su una pista umi
da Andrettì liti accusato Reti 
temami di condotta scori et 
tu ed anclie questa e un'altra 
nota stonata. Ha sbagliato so
lamente lui. Cercare la « sriic-
cata ritardata » ni quel pun
to eia pericoloso. La stessa 
manovra l'Ita tentata 
eh ter ed aneli e egli è 
di pista, proprio nel 
sano punto. Dunque 

Ora Peterson e ormai alle 
calcagna di Andrettì. I due 

galli del pollato Lotus», do

po la gai a hanno af tei muto 
che nulla e < ambiato, die 
Andtettt insommu, non aita 
fast ufi da putte del collega. 
F' diplomazia all'acqua di io 
se questa. Peleistm. a quanto 
si sussulta, e ni ct"<-<; di una 
nuova squittinì e ci pare ut-
t ansimile, se mai gli cap<-
tasse l'occasione, die w io 
glia limitare a < solleticate » 
l'in celeratoie quando selline 
dandolo tutto, poti ebbe di 
tentaie campione mondiale 

Comunque vada a finire è 
01 mai certo che il duello è 
ristretto Ita Andictti e l'è 
telson. Agli altn non rima 
ne che cercate la giornata di 
gloria. Reutemann e Ijitida 
domenica hanno dato definì 
tu amentc addio ad ogni spe 
tamii. Il pilota della Fani 
ri, come Andrettì. è stato titi
llilo dalla foga. Meglio di lui 
si e compili tato Villeneitt e 
che. per la prima tolta, e sa
lito sul podio Lauda, micce 

sin quando ha guidato ton ti 
suo iiconost luto stile e tliuti
sti» nell-- pitme posizioni, ma 
(O'nc ha MJ_H.'O il iitmo. pa 
iipo'tais! u infosso del tego
late l'età san e Usato di /)•• 
sta Anclie pei lui e una .sta 
gione da dimeniti aie l suoi 
piopostti d'allei inazione per 
sonale sono i unundutt. Con 
lui Li liiahlium Alfa Romeo 
non ha piogtedito affatto La 
fittomi di Andeistop non tu 
cei tinnente testo, per la ma 
inetti 'ventilatole anttregola 
mentaiet ton la quale e sta
ta ottenuta 

La Fauni a '/.elticeg si è 
diniostiata piti competitiva 
de! solito l pneumatici da 
pioggia della Miclielin si so 
no (limosiniti ottimi e la 
•< T a" ' . in i/ucllc condizioni. 
fui potuto dare finalmente 
piota d'essae l'avversaita più 
pericolosa per la Lotus. 

Lino Rocca 

». di Porrini (in.se- aggiudicò un anno fa. dilato pretendente al titolo, i manovra l'Ita tentata Sette- tu (unente addio ad ogni spe \ no (limosiniti ottimi e la 
>> e di Vicino. Pietro La sfida, articolata .su tre • Certo. Andrettì con ta sua | ckter ed anche egli è uscito uinzii. Il pilota della Fani <T :i <. ni quelle condizioni. 
' Avogadri (mezzo- prove, ripeterà quella tra stupenda sequenza di vitto- I di pista, proprio nel mede- ri. come Andtettt. è stato tiu- fui potuto dare finalmente 
Jno del sestetto (Vi- Delfo e «Kash Mmbar». al- rie, e il pilota clic più d'ogni simo punto. Dunque.. dito dalla Ioga. Meglio di lui piota d'essae l'avversai ta più 

riportato una con- tro campione americano, con- altro meriterebbe il succèsso Ora Peterson e ormai alle si e compiutalo Villaieut e pericolosa per la Lotus. 
al polso sinistro in elusasi con la vittoria del finale, ma la stomi della F. t calcagna di Andrettì. I due che. per la prima tolta, e sa- , Lino Rocca 
nto urtando contro purosangue italiano. ci ha insegnalo che spesso ,c galli de! pollato Lotus», do- lito sul podio Lauda, micce i •» i\vr*-».ei 
— ^ _ _ _ _____ _ - - - — 

Ancora «amichevoli» (e tantissimi gol) per il calcio d'agosto 

0 2 JL*%X&3È*L •' ****£'J Napoli: Maio e Capone 

ROMA — Anche a Spoleto 
Piuzzo è rimasto a .secco e 
insieme a lui ancora una voi 
La la Roma non ha convinto, 
deludendo le aspettative de: 
tifosi giallorossi. che domeni
ca in cinquemila si .sono por
tati a Spoleto. Praticamente, 
pur e.s-sendo passata un'altra 
settimana di lavoro, nella 
Roma non ò cambiato nulla 
o quasi: per certi versi e .sta
ta riciclata, la prima Uscita 
di Norcia. 

Allora, in sede di conimeli 
to, dicemmo che era prema
turo trinciare giudizi, tioppo 
poco il lavoro, per poter.-! 
pi etendere mirabilie. A .selle 
giorni di distanza le cose non 
e che siano cambiate di niol 
to. Del re.sto non .sono sol
tanto i gialloro-si a deludere. 
tranne poche eccezioni, qua
si tutte le «belle» di A non 
e che abbiano lasciato intra
vedere finora nulla di tra 
scendentale in queste prime 
sortite .sui campi collinari o 
balneari. 

Quindi niente prooe.s.si alla 
Roma, in questo momento ci 
sembrano fuori luogo e atte 
.sa paziente che le ciaso mi 
glionno con il passare- ile: 
giorni, perché sicuramente 
miglioreranno. Del le.-to 
mancano dodici giorni all'ini 
zio della Coppa Italia, temp » 
sufliciente. per .smaltire le 
to-ssine delle fatiche inten-;> 
.-ime di Norcia, che i giallo-
ro-ssi hanno mostrato d: r; 
sentire a Spoleto, e raggiun
gere un mag-iore rquilibrio 
tatlico 

Prima di disquisii e nel 
campo parameli e tecnico, a 
no-stro giudizio occoire ani. 
re una parentesi, un discorsa 
sul clima che ha crcoiulaio 
la .squadra .sin dal suo pr.nio 
giorno di .(calcio » Su q.ie 
sta Roma, senz'altro più for 
te e piti bella di quella del 
l'anno scorso, si sta .so_nan 
do troppo L'armo di Pruzzo 
e Spinasi ha senz'altro dato 
alla .-quadra quel toc. o d. 
.solidità v di cla.sse m più 
Con loro due m lorm:ì/:one 
la squadra g:a!!oro.s.-v3. che e 
oltretutto guidata da un no 
mo intelligente ed imperio 
come e Giagnoni. è m grado 
di cavarsi numerose .-o.ld: 
-sfazioni ed aspirare ad una 
posizione d: cla.ssi! ea i ra i 
quilla. di tutto r:.-»pe.-o, ma 
-enipre entro ceri; limiti 

Invece intorno alla squa 
dra. alla società e venuto a 
crearsi uno stato di euforia 
eccessiva. Troppo o:t.m>mo 
che nsch:a di .sfuocare l'ef-
.cttivo valore della «.quadra. 
Abbiamo già scritto una set
timana fa che sono in troppi. 
tifosi e non soltanto tifosi, a 
parlare di scudetto, oppure 
di traguardo Uefa con estre
ma facilità. Tutto è pos-sibile 
nella vita, specialmente ?.e la 
fortuna decide di offrire il 
proprio contributo: ma si 
tratta di casi sporadici, sui 
quali non ci si può fondare. 
Nella Roma e nel suo ani 
bìente non si stanno mante 
nendo i piedi saldi in terra 
Non si è più realistici. E cosi 
alle prime controversie sub: 
to si storce la bocca e ! 
dubbi cominciano ad affiora
re. Occorre tornare al più 
presto alla realtà, sostenere 
eoo entusiasmo la squadra 

senza però uscire dai confini 
della realtà. I sogni lasciano 
il tempo che trovano.. 

Per quanto riguarda la 
squadra insistiamo nel din-
che e prematuro esprimere 
giudizi: in ogni caso, come 
era avvenuto contro i dilet
tanti del Norcia, ancora una 
volta il reparto di centro
campo è quello che ha mo 
strato i maggiori limiti. So 

' piattutto e mancato contro i 
| senr dilettanti dello Spoleto 
I il gioco stille fasce laterali. 

Manovra quindi tutta accen
trata e spazi intasati, a tutto 
danno degli attaccanti, che 
hanno finito puntualment:' 
per rimanere soffocati tra i 
difensori avversari e i coni 
pagni del centrocampo. F." 
proprio in questo reparto che 
("instavo Oiannoni deve esco

gitare immediate soluzioni. 
per districare la matassa. A 
Norcia, siamo stati testimoni 
dell ottima prova di alcuni 
giovani centrocampisti. Aivhe 
a Spoleto per loro ci sono 
stati elogi incondizionati. Se 
con il tempo le case non do 
vesserò migliorare, Giagnoni. 
che è uomo coraggioso non 
deve ignorarli, anche se un 
loro inserimento dovere co
stare l'esclusione di un 
« big ». Oggi comunque su 
questa Roma ne sapremo ili 
più. dopo il «test» con la 
Sambenedettese, squadra che 
ha già fatto soffrire la Lazio. 
K' la prima vera partita e 
questa volta le indicazioni 
che ne scaturiranno, avranno 
la loro importanza. 

P. C. 

Napoli: Maio e Capone 
sono le note positive 

Ancora grappoli di gol. tren-
tatre per la precisione, nelle 

i amichevoli che domenica 
hanno visto impegnate ben 
nove protagoniste della se 
rie A. Scenario ovunque con
sueto: spaiti affollatissimi a 

i testimonianze del felice con-
i nubio calcio-spettacolovilleg-
i giatura. Confermati anche i 

prezzi incredibili per queste 
esibizioni di Ferragosto. Quat

ti 

Per la Roma di Giagnoni c'è ancora tanto bisogno di correre 

Domani la Lazio riprende 
gli allenamenti al «Maestrelli» Buona prova della Fiorentina 
ROMA — Domani pomerig
gio alle 16.30 la Lazio tornerà 
ad allenarsi al campo Mae
strelli dopo la breve pausa 
di ferragosto, che Lovati ha 
concesso ai giocatori, per t i 
rare ii fiato, dopo il lungo 
ritiro di Pievepelago. Per il 
momento il tecnico prosegui
rà nel tipo di allenamento 
adottato in rit iro: due sedu
te al giorno, salvo quando ci 
sono in programma delle par
tite I biancazzurri torneran
no a disputare una partita 
giovedì a Ladispoli. un'ultima 
verifica prima dell'esordio ca
salingo di domenica contro 
la formazione militare. 

In settimana sicuramente 
si comincerà a parlare di ! 
reingaggi; un problema che • 
si presenta piuttosto scot- , 
tante. Soprattutto Giordano. ; 
Manfredonia e Agostinelli : 
hanno richiesto cifre note- i 
volmente superiori, rispetto I 
all'anno scorso. La società ' 
biancazzurra comunque non | divertito 1 diecimila predenti 
intende cedere alle pretese i ]na che non ha risolto i pro-
dei suoi giocatori, per cui si I h ! e r m c "c ancora affliggono 
prevede nei prossimi giorni f }A compagine gigliata. Infat 
h*»».ni:-. „,„*..-. u— i. .-.« ' t ! nonastante la buona pro
battaglia grossa. Non e esclu- ; ^ o t f e n a d a A n t o g n o m \u_ 
so che la Lazio si presenti 

Dal nostro inviato 
VIAREGGIO — Una Fioren-
t.na in condizioni atletiche 
2:a ottimali, si e imposta, ie
ri .sera, allo stadio dei P;n\ 
ad un Viareggio vivace, mo
bile ma scarso m fase riso
lutiva Una partita che ha 

I ancora degli scompensi a 
centrocampo, poiché neppu
re Orlandini è riuscito ad in
terpretare il ruolo d: ala Xor-

al via. in coppa Italia, con 
qualche giocatore e aventi
niano >. 

tore di uno de: 4 gol »e!: 
altri <nno -ta*'. realizzati da 
Pagliari 2 Stila su rigore) 
la squadra ha denur.cia'o 

campo Kd e appjnto poiché 
le .dee non .sono ancora 
molto ciliare che la Fioren 
t.riti ha giocato a corrente 

innante. Un compito tattico i alternata, vivendo sulle 
difficile poiché nelle inten- | ziative di Antognoni (fino al 
zioni dell'allenatore Carosi il i 25' della ripresa quando e 
•t tornante » dovrebbe essere 
la fonte de! gioco della 
squadra. 

Restelli e Anienra sono du-» 
«corridori ». mentre Antogno-
n:. dovendo giostrare negli 
ultimi venti metri come mez-
zapunta. .« appoggio a: due 
unmin: addetti alla realizza
zione dei gol. neri è in grado 
di organizsare la manovra 
sulla faccia nevralgica del 

stato sostituito da Brunii e 
sulla dinamica di Pagliari. 
Autore di due gol. Tutto som 

I mato si può parlare di una 
i prova positiva che ì viola do 
; vranno crnfermare nel prò--
1 s.mo «Torneo de! Tirreno •» i 

che s: svolgerà in 
dai 10 al 22 aeosto 

Versilia 

Loris Ciullini 

tronn'.a lire ii costo dei bi
glietti più « economici » a 
Ca-ale Monferrato in occa
sione della « vernice » juven 
una. Tremila lire per assi 
stere all'incontro tra il Bolo
gna e ì « postelegrafonici -> 

I dell'Annata! 
Il copione, rispetto ai pil

lili imudi appuntamenti sta 
l rionali si conferma sostati 

zialmente identico. Ottime 
sensazioni desta-io Juventus 
e Milan. perplessità Roma e 
Bologna. Esigono cautela 1 
giudizi tecnici su Napoli. Ata-
lanta e Avellino. Juve e Mi
lan si diceva. I bianconeri ili 
Trapattoni, ricalcando una 
tradizione, che ormai affon 
da le proprie radici nella sca
ramanzia. ancora ina volta 
hanno inaugurato la stagio
ne ufficiale con la notturna 
a Casale Due gol. uno per 
tempo, equamente distribuì 
ti tra schieramento titolare 
e gruppo delle riserve. Mec
canismi ormai consolidati. 
conferma della poliedricità 
tattica di Gentile, costante 
ricerca del sinistro di Pietr» 
Paolo Virdis Proprio Virdi-
sii cu Trapattoni si e delio 
intenzionato ad ins.stere ha 
siglato la seconda rete. pr«> 
Inabilmente, sbloccando un » i 
situazione per lui p-icolog.-1 
mente imbarazzante 

Milan sempre effervescenti 
lungo la direttrice No-.e!:;no 
Rivcra anche a Bolzano ! 
« test •> era piuttosto con-; 

; stente. All'asdutto Chiodi 
i idopo i peana dei giorni 

scorsi, pare che un volgine 
mal di schiena ne abbia mi
nato i furori guerreschi i. an 
cora a secco ma sempre suf 
ficientemente disposto il gio 
vanissimo Sartori, è uscito 
allo scoperto Aldo Maltiera 
con due reti idi cui una su 
rigorei. A Liedholm resta da 
registrare in chiave difensi
va il proprio centrocampo 
Bigon. praticamente inattivo 
dovrà essere rivisto nel ruo
lo ili libero. Quanto a Baresi. 
sembra nel clan rossonero ci 
si stia convincendo a trasfor
marlo in mediano Sempre 
più approssimativa la Roma. 
di cui parliamo accanto. 

Identico discorso per il Bo 
iogna ili Pesaola L'Annata. 
che e una formazione di au j 
tentici dilettanti, e « cadu I 
ta » sotto tre gol di Bordon ! 
'ir 

mente, fatta eccezione per j Cgrcgiimcnte. confermando le doli 
alcune ispirazioni di Jllliann. j the già gli »i riconoscevano. Non 
l'incedere del giOCO rossoblu J altrettanto bene il centrocampo, ma 

Torino senza reti 
con l'Udinese 

UDINESE (primo tempo) : Della 
Corna; Paguro, Fancsi; Leonarduin, 
Bonora, Riva; De Bernardi, Del Neri . 
V r i i , Bilardi, Ulivicri; (secondo tem
p o ) : Marcati ! ; Maxzeni, Faneii ( 78* 
Cardinan); Sgarbossa, Bonora, Rivai 
Vaghctti, Del Ner i , Bencina, Bilardi, 
Ulivicri . 
T O R I N O : Terraneo; Danova, Santin 
( 4 6 ' Camolese); Salvador*. Mozzini, 
Onolr i ; C. Sala l i G ' I o r i o ) , P. Si 
la, Craziani ( 5 5 ' Sclo ia ) . Vullo 
(59* E r b a ) , Pulici. 12 Copparom, 
16 Boneico, 18 Cuttini. 
A R B I T R O : Celli di Trieste. 

U D I N E — Udinese e Torino hanno 
disputato allo stadio Friuli una ami
chevole mollo vivace, senza peraltro 
riuscire a superarsi. Assenti Zacca-
relli e Pecci, a Radice l'incontro è 
servito per collaudare la tenuta del
la dilesa unico reparlo al com
pleto. Particolarmente seguita la 
prova del «libero » Onolr i . che co-

„„,, .̂  . .„;». , : pre il ruolo di Caporale, ceduto al 
cne pero significano proprio j N j p o l i „ n e o g r ,n ;„ i e Ve „ „ , „ 

e parso infatti quanto me 
ipotetico 

j Brillante invite, dopo le 
j incertezze di alcune prece 
i denti uscite. ì! Napoli a Pa 
i dova, cinque a due il risulta 
j to finale con Capone e Mao 

fautore di una doppietta» :is 
soluti protazon.-ti in cui. 
pò Alleile Sa volili ha n'r.i 
vato 'a via. per iu: 0:1-11-

I ta. del eoi 

[ Resterebbero da recen-:e 
! i collaudi di Catanzaro <ti 0 
I alle nscrvei. Ave.lino i6 0 .ti 
j Castel del Pianoi. Atala-i'.i 
! '4 0 alla Benacen.se» e V: 
| ccn/.i <in ; i P.sat Le nota 

7iom tecniche paifosto ,-car 
.c e consigliano d; nn^.are 
giudizi d. una ter'.a attenrt. 
bilra D.« ribaci..e -oltanro la 
enne-ima eccellente es.biz.o 
r.c ili Pao.o Ilo- .. 

I anche questo settore potrà miglio
rare quando rientreranno i due tito
lari che hanno continuato in sede 
la preparazione. Ancora impacciati 
Craziani e Pulici, una bella partita 
l'ha disputata il giovane Vul lo, men
tre Iorio, entrato nel secondo tem
po, non ha entusiasmato. 

Le < amichevoli » 
OGGI 

Sambenedettese-Roma 
Rimini Bologna 
Grosseto-Avellino 

GIOVEDÌ' 
Rimini-Milan 
Treviso Napoli 
Gubbio Perugia 

VENERDÌ' 
Modena-Verona 

SABATO 
Genoa-Torino 
Vingr Lamezia-Catanzaro 
TORNEO DEL T I R R E N O 
Inter-Herta Berlino 

Insostituibile il ruolo dei cacciatori nella difesa dell'ambiente naturale 
Il compsin'io. sen Fnzo Min-

gozz:. responsabile del « (ìrup 
pò Caccia e natura » del PCI. 
a ha innato il seguente ar
ticolo sulla situazione vena-
torta. che vo'enticn pubbli-
e niamo: 

I 
i 

ROMA — S. cor:e sempre il | 
raschio alia v.gilia di una j 
nuova apertura dell'annata 
venatoria di rivolgersi ai cac
ciatori italiani facendo deili 
demagogia o del paterna.-
smo con auguri di a .n oo-.--
ca al lupo » o con case sun.'i 
che lasciano il tempo che ;rt>-
vano. Vorrei evitare tutto ciò 
ed utilizzare lo spazio con
cessomi per r.ch.amare l'at
tenzione dei cacciatori e dei 
cittadini p:ù in generale sul 
lavoro .svolto in questo ulti
mo anno e ancora più sul 
problemi che restano da ri
solvere per dare alla cacca 
un giusto posto nelle attiv.tà 
sportive e ricreative desìi 
italiani. 

Innanzitutto va rilevato 
che si è faticato non poco, 
ad ocni livello (locale, nazio
nale. internazionale) per sp:e-
gare a tanti che la caccia e 
i cacciatori possono giocare 
un ruolo insostituibile nella 

Ixa'.'.agi.a e nell'opera a d.-
;esa d»'l.*miniente e dei >'ioi 
equilibri naturali. Questo per-
cnc di fronte ai disa>tr: pro
vocai. nell'ambiente dagli in
quinamenti. da una distri
li »'a rao.na speculativa or**-
rata dalla politica del r*-
nien'o. dalla d..-tniz:one dei 
iKwhi. dal :orz.i!o aboanoW 
no di m lioni di contadini 
della terra, da', dissonnato 
prascaieain^n'o d; zone umi
de. con coiv-eguente rarefa
zione della fauna, si vo'.e\a 
continuare a .-caricare sui 
cacciatori rosponsa hi l.tà e 
co.vseg'.ienze. 

I/Acc.idoni.a de: Lince: v 
ve va propasto al Parlamento 
la chiusura della ciccia per 
5 anni: altri personaggi ave
vano chiesto la chiusura per 
almeno due anni: altri an
cora xut.i d.-astira eduzione 
dei per'odi di CACCIA: una 
direttiva della Comunità Ku-
ropea. per fontina ancora aS 
losamo. una assurda riduzio 
ne delle specie cacciabili e 
cioè tutte quelle al di sotto 
del colombaccio 

Televisione, radio giornali 
di grande diffusione credono 
d: mettersi la coscimza in 
pace coi propri ascoltatori e 
lettori nel momento in cai 

..ìd.cano un capro i*-p:a»or.o i Quoto vuol dire. <ÌA parte 
nella caccia e :ie. cacc.aton. ' dei cacciatori ribadire la p.e-

Nor. nn :n".ere>--.t sape:e ; na disponibilità ma vuol an
se in 'utto co v: sia anche j cne dire che lente pubblico. 
malafede, qaello che e p"rò | e partii ola mietile le Resimi. 
certo è che vi e molta .saper j deboono emanare legzi e re

golamenti che sollecitano l i ficiali'a e the craz.e al la
voro .-volto, .-.a a livello poi -
!:«-o ciiT- a.s.-t>c- tt.vn e 3" -
tuz.o.ia'.e. .«. e r.usor: a lire 
emergere la problema* :ca 
reale. 

Il nsul'ato che ne e -ci-
'ur.to è d. rilevan'e impor
tanza: una leztre nazionale 
sulla difesi delia fauna e 
un regolamentato e.-erc:7.a 

parTeripaz:one. 
Il convegno the reem'e-

nvente le Reg.on: a Statuto 
ord.nano hanno oreamzzato 
a Bar; e stato nn.i gran buo
na co.s.1 perché ha perme.-.-o 
d. concordare tra le Rezio:.: 

! stesse scelte d: nlevan'e 
[ importanza < r-tnitturazione 
I d»l terr. 'oro ca.endario in.-

de.la caccia e una disponibi- I co calmiere unico, analoghe 
:.'a dello Stato e pan molar
mente delle Reg.on. <t con
cordare coi cacciator: lo -for
zo da compiere per equ:li
brare l'ambiente anche ai fini 
naturaliste: e faunistici. 

Guai a; cacciatori se man
cassero a questo ippuntamen-
to. ma guai anche all'ente 
pubblico se dovestse abbando
nare o solo mitigare la eot>-
sapevolezza che non è vi'o 
Dosòibile ma necessario mobi
litare. più di ogni altro, cen
tinaia di migliaia di cacca-
tori. attraverso le loro as-
«viaz'oni. nella costruzione 
d: una nuova realtà ambien
tale d: interesso (generale. 

giornate di caccia con l.hera 
scelta. *e-v-enno unico con 
valore nazional". tassaz'oio 
un.ca» e resrisvare il •".ioli 
respon.-abile e unitario del-
ras*soc;az:onismo venator.o 

Tutto questo va a.scr.tto 
positivamente nel consunti
vo. ma c o non basta 

Occorre che le scelte e gli 
impegni si traducano in real
tà operante. 

Mi permetto, a parer m.o. 
di indicarne 1 più impor
tanti: 

1» coprire un quarto del 
I terntono airroforesta'.e :i.v 
1 zionale. con particolare r.fe-

r.mento a! Mezzogiorno d i ' ì- ; 
ha. d: ambiti protetti me : 

permettano la .-osta, la . - 1 
produzione e l'irradiamento ! 
del selvatico, ambiti proto!.ì ! 
e ii-» debbano essere parte in- j 
tegrante d: una politica ci: j 
programma.!.o:ie del tcrnto j 
r.o rassunta :n una cirt.. 
faun:-t:ca reg.onaie che -ap-
pii utilizzare le sr.iL-te voca-
z on: dell'ambiente: 

2» promuovere, n"! r-sp>»:-
to dezli statuti dello Reg.on:. 
una larga consultaz:one nel,* 
determ:naz one d"!!e scelt*1 e 
dee dere a favore d; una s<-
if.one partecipativa s-i de-
gì: amb.:: pro'ott. che dei 
territori aperti allesorciz.o 
venator.o attraverso la costi
tuzione d; organi permanenti 
d: consulta zone e di ge
stione: 

3> superare nel più bre
ve tempo possibile il vecch.J 
-stiano nservistieo por da
re spazio a quella in.z.ativi 
privata tazionde faunistiche) 
che punti essenzialmente al 
mantenimento di ambiti na
turali di grande valore natu
ralistico: 

4» considerare gli investi
menti. sia pubblici che pri
vati. a ripristino e ditela del-

1 amb.ente naturale. io:r.e -n-
vt-.stimenti produttivi di .nte-
rcsse s-onerale ed utilizzare a 
tah fini tutti i fondi provi 
monti dalle ta.soo che i c r 
eatori pagano p--r I'e-orciz..i 
vonatorio. 

a» concordare fra >• l'e-
i*.oni lalendar. il pu !>n 
-.b.le omogenei i he una v-i -
ta sperimentati abbiano i ; 
rata pianennale senza -ic~ -
fica re u!:eriormonto un o:d.-
nato o controllalo CM-TC z o j 
della caccia coscienti the -in 
buon calendario venator.o -» 
ra coiv-oguento ad un -»-r.o i 
ed onesto comportamento dn: ' 
cai caton. , 

Al governo centrale va eh *•- j 
sto d: d.fendere nella Comi, j 
n.tà Kuropea i contenuti de. i 
la nostra reconto leene qua- j 
dro onde ev.tare ulteriori a. - j 
sarde restrizioni che non !*-n i 
gano conto dello vario realtà j 
naz.onal; j 

Per quello che nguarda •! ! 
modo di e.s'ere dei cacciatori 
e del loro a.s.-oc:az.onismo ve
nator.o e possibile registra
re importanti passi in avanti. 

In primo luogo hanno di
mostrato d: sapere superare. 
anche ^ con fatica, posiz o-
ni corpo.-at.ve facendosi ca-

iiiteri-rvs.tno 1 intera foliett.vi 
ta nazionali-. I! salto di q ii 
Ita che hanno saputo core. 
p.erf non li deve fare r.fi.g 
g.r'/ dall'incontro *• dai coi 
jrf'iito con naturai--::, prò*»-
^Mii..-*: o quanti altri «-entono 
il h.-i-tno dì cimentar.-- -u. 
pronomi faunistici e natura 
l..s'i e s'abii.re un porm.tn^n 
to rapporto il, coll;>boraz one 
col mondo contad.no e to.i 
Unte p'ibhl.ro 

In -econdo luogo l"a.-v.<> .a 
z.on.--mo vena'or.o ha a.ssun 
to sempre rr.agg.ore io.-c.fn 
z.« i h»" per e-.sore ,i.u .ncsivo 
'• p.u a.sco'.tato necessita pre 
sonta re ì cacciatori .miti. 

L apprezzamen'o della ur. -
ta de! mondo venatoro e 
.-i.itr» chiaramente manifo.-* » 
to dalle R«-g:on, e in -»<!• 
m'ernaz.onale n-. monien'o 
in cai ha saputo ^-pr.morsi 
sia in o-oasior.e ;!e!!i prepi 
razione e dolio vo.g monto 
del convegno d, Bar . sia ..i 
sod--* fli Conimi a Kuropoa 
r.t 1 -onfro.ro sulla d:r<?:t.'. '.. 

L'UMAVI eh" e ormai un.. 
rea'.'à e che non annulla !'au 
tonom a di ogni assoc.azione 
va fatta v.vere in tutto '1 
paese nell'intercv-e doli.» dl-
fos.i della natura e della 

rico delle problema!ìch" che i caccia. 

Cri. ust«^^ a. s.a a livello 
inz.onale co" locale, questa 
nr...ovata .r.'e.>a por motivi 
corporat.»! o por altri cai 
ni.i .si .»s-sun.erebr>e eros.-»* 
re-spon.-aJnl.ta 

Co nr».i vuol dire :ra=fn: 
mire l'unita de; eaccator: 
.n un fé* ce io. ma essa va 
lori^.'u.'.i a'.travor.-o il con 
fronto Su quoj.to o quel prò 
!>>T..> s: p'io fa! caro a deter
minare 1'r.te.sa VTÌA lob>:t-
*.u clie .si deve- rx-r-oguire dal 
moT.'T'o Che Osi.'-tonO tinte. 
for.-" 'ropryj. a.-v-oc .az.oni ve 
nat-;r»-. e quello di operare 
un *:. 

Su quos*o toma e .su c o 
die dovrà o.vscre l'UNAVI. 
e torneremo noi.e prossime 
occasioni, quello che però mi 
pare md^-pensabilo avere 
eli.aro fino da ora. e che le 
associazion*. anche slngolar-
imnto prose, si possono raf
forzare so sapranno intende 
re il massaggio che viene da! 
mondo vonatono e dal Pae
se che e indubbiamente quel
lo di rendere sempre più de
mocratico. respon.-abile e ade
guato ai tempi l'esercizio del
la ciccia. 

Enzo Mingozzi 

http://trance.se
http://de.se
http://in.se
http://Benacen.se�
http://contad.no
http://io.-c.fn
http://-onfro.ro
http://re-spon.-aJnl.ta
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Iniziati i preparativi pur fra lentezze e polemiche 

Londra guarda al voto europeo 
Definite le 81 circoscrizioni, con la preoccupazione di assicurare ai due principali partiti una « equa » 
rappresentanza - Il problema del doppio mandato - I conservatori più « dinamici » dei laburisti 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — (.radualmi'iiU*. 
anche senza eccessivo entu
siasmo, i preparativi JXT le 
elezioni dirette europee sono 
ormai avviati in una Gran 
Hretagna che. accanto al 
nuovo e improrogabile ap 
puntamento, ancora risente 
delle esitazioni, dubbi e po
lemiche di un recente passa
to prò e contro la CEE. Due 
mesi fa erano state tracciate 
le HI circoscrizioni che eleg
geranno ciascuna un deputato 
« europeo >. rispettando il de
siderio di assicurare una 
rappresentanza equilibrata del
le varie forze politiche nazio
nali. 

All'inizio, come e noto, si 
era temuto che il partito 
conservatore fosse destinato 
a fare la parte del leone as
sicurandosi un numero di 
geggi -t europei » sproporzio
nato rispetto alla effettiva 
geografia elettorale inglese. 
La ripartizione ora concorda
ta (raggruppando 7 o 8 colle 
gi parlamentari per un totale 
di poco superiore a mezzo 
milione di elettori) sembra 
anticipare - alla stregua dei 
risultati dell'ultima consulta
zione generale del 1974 — un 
esito equo, in base al quale i 
due maggiori partiti dovreb
bero in pratica dividersi gli 
81 mandati per l'assemblea 
comunitaria con la possibile 
eccezione di qualche seggio 
ai liberali e ai nazionalisti 
scozzesi. 

II mese scorso inoltre il 
gruppo parlamentare laburi
sta si era finalmente pronun
ciato contro il doppio man
dato e si pensa che i conser
vatori faranno ora altrettali 
to. 

L'esame del funzionamento 
e del coordinamento delle 
varie rappresentanze conti
nua. mentre sono in discus
sione anche vari progetti di 
riforma della Camera dei 
Comuni (e molti laburisti in
sistono addirittura per l'abo
lizione della Camera dei 
Lords). Secondo i sostenitori 
del doppio mandato questo 
sarebbe l'unico modo per as
sicurare un effettivo collega
mento tra l'assemblea nazio
nale e quella . europea. > La 
duplice funzione è attualmen
te ricoperta dai 36 parlamen
tari elio la Gran Bretagna ha 
nominato a rappresentarla 
nell'Assemblea europea. Ma 
la maggioranza degli interes
sati è adesso contraria a 
proseguire in una pratica che 
— si sostiene — risulterebbe 
troppo gravosa e, alla lunga, 
insostenibile. 

La settimana scorsa una 
speciale commissione parla
mentare è intervenuta nel di
battito avanzando la proposta 
di istituire una specie di 
« gran consiglio ». o comitato 
di coordinamento, al quale 
dovrebbero affluire tutti i 
deputati. « europei » o meno, 
allo scopo di fornire il ne
cessario collegamento fra 
Westminster e Strasburgo. 
Ma il suggerimento rischia di 
creare un altro organismo 
burocratico e per il momento 
il governo ha rinviato ogni 
decisione. Il relativo interes
se per le elezioni dirette eu-
n»;>cc e per i dettagli pratici 
dell'organizzazione si spiega 
d'altronde con il fatto che u-
na consultazione generale è 
ormai pendente in Gran Bre
tagna e. fin che dura la pre
sente incertezza nessuno si 
sente in grado di considerare 
concretamente l'appuntamen
to ulteriore di giovedì 7 
giugno 1979. 

I laburisti comunque ap
paiono più in ritardo degli 
altri partiti. I conservatori 
infatti hanno inforcato già a 
spron battuto il cavallo eu
ropeo da loro favorito. Han
no raccolto i fondi necessari 
e stanno già diffondendo il 
materiale di propaganda per 
la t .impaglia dell'anno pros
simo. Attualmente sono im
pegnati a vagliare i ben 800 
aspiranti che ambiscono a 
conquistarsi una poltrona cu 
ronca. Anche i liberali hanno 
già una lista di attesa di ol
tre 200 domande. Solo i labu
risti sembrar»» tuttora consi
derare con molto distacco (o 
addirittura freddezza) la 
prospettiva di varcare la Ma
nica. 

I! quartier generale del 
partito. Tra asport House, ha 
raccolto per ora solo due 
dozzine di nomi, non esiste 
una commissione centrale di 
selezione ma ci si aspetta 
che la « rosa > dei candidati 
\engn riempita con i sugge
rimenti delle varie organizza
zioni periferiche (sezioni di 
partito, sindacati. società 
fattane). Quanto ai finanzia 
nienti la loro quota è in 
questo momento tuttora a 
zero. Gli amministratori del 
partito calcolano (ed è una 
stima ridotta al minimo in
dispensabile) ci vogliano fra 
i 10 e i 12 milioni di lire 
italiane per l« propaganda e 
kttorale in ciascuno degli 81 
collegi « europei ». 

Come si è detto, altre con 
siderazioni e problemi (pri
ma fra tutti come poter su
perare positivamente il pros-
•imo appuntamento elettorale 
io Gran Bretagna) occupano 
l t mente dei dirìgenti labu 

risti. Finché non ci sarà una 
schiarita sul fronte interno 
non si potrà dunque cornili 
dare a prendere sul serio il 
successivo traguardo delle e-
lezioni europee. 

Quel che comunque limita 
le chance di successo laburi 
ste su questo piano è ancora 
una volta il residuo delle 
precedenti battaglie fra fi
loeuropei e antieuropei, le 
remore e i bisticci, un atteg
giamento diffuso che si man
tiene tuttora assai diffidente 
verso l'Europa. E' qui che la 
propaganda conservatrice può 
segnare punti a suo favore 
contro le incertezze e le per
duranti divisioni Tra i labu
risti. C'è inoltre un elemento 
ulteriore di preoccupazione; 
nel caso il partito laburista 
non riesca a confermarsi al 
governo nelle imminenti ele
zioni generali in Gran Bre
tagna. il ritorno all'opjo^i-
zioiie (e la conseguente liber
tà di espressione e di movi
mento che alcuni fra gli at
tuali ministri tornerebbero 
ad acquistare) potrebbe esse 
re contrassegnato da una 
ripresa della vecchia polemi
ca fra prò e contro l'Europa. 

Antonio Bronda 

y T T T T T O T T M A y T ^ l T A Eloquente infortunio per II leader del partito 
« 1 1 1 1 1 " l - L * IT IXMJlìJ 1 t \ na z |S fa americano, Frank Collins: durante un 
comizio nella cittadina di Berwyn, nell ' I l l inols, la reazione della fol la, che lo ha coperto 
di f ischi, sberleffi e lancio di oggetti var i , lo ha costretto a farsi proteggere con scudi 
metallici dal suoi seguaci (nella foto). Evidentemente la « posa mussoliniana » ha ottenuto II 
risultato opposto di quello desiderato. 

Presenti delegati di settantadue paesi 

Aperta a Ginevra la conferenza 
contro la discriminazione razziale 

Assenti Stati Uniti e Israele - La politica anti-araba di Tel Aviv e l'apartheid 
in Sud Africa sono stati messi sotto accusa - Discorso di apertura di Waldheim 

GINEVRA — I delegati di 72 
paesi nonché i rappresentanti 
di organizzazioni specializza
te e di movimenti di libera
zione nazionale, sono riuniti 
da ieri a Ginevra per prende
re parte alla prima Confe-

Andreotti 

in Spagna 

il 5-6 

settembre 
ROMA — Accogliendo l'Invi-
to formulatogli dal presiden
te del governo spagnolo A-
dolfo Suarez durante la sua 
visita In Italia nello scorso 
settembre. Il presidente del 
consiglio dei ministri. Qlullo 
Andreotti. effettuerà una vi
sita a Madrid il 56 settem
bre 78. Al centro del colloqui 
medesimi saranno, oltre alle 
relazioni bilaterali, anche la 
questione dell'ingresso della 
Spagna nella CEE. 

ronza mondiale di lotta con
tro il razzismo convocata dal
le Nazioni Unite. I lavori che 
si concluderanno il 25 agosto 
si propongono di rafforzare 
gli attuali strumenti giuridi
ci nazionali e intemazionali e 
i mezzi pratici di lotta contro 
il razzismo e la discrimina
zione razziale. 

Assenti di spicco a questa 
conferenza sono gli Stati Uni
ti ed Israele, che con il loro 
gesto hanno voluto protestare 
contro la presenza, tra i do
cumenti ufficiali della confe
renza. di una risoluzione adot
tata nel 1975 dall'Assemblea 
generale dell'ONU ci» accu
sa il « sionismo » di essere 
« una forma di razzismo e di 
discriminazione razziale ». Gli 
Stati Uniti sostengono che 
questa risoluzione « incorag
gia l'antisemitismo nel mon
do e la discriminazione raz
ziale e religiosa nei confronti 
di Israele >. 

Il problema del «sionismo» 
dovrebbe costituire insieme 
con la situazione delle popo
lazioni arabe nei territori oc
cupati da Israele e. soprat

tutto, con l'apartheid nel
l'Africa del Sud. uno dei te
mi principali della conferen
za. Fonti qualificate attribui
scono infatti a taluni paesi 
non allineati — in particolare 
a Cuba che a Ginevra ha in
viato il suo ministro degli 
esteri — l'intenzione di porre 
con forza la questione pale
stinese in conformità ad una 
decisione presa dalla recen
te conferenza di Belgrado. " 

Altri paesi non allineati — 
la Somalia ed alcuni paesi 
arabi ed africani — si pro
porrebbero invece di solleva
re in questa assemblea il ca
so della presenza di truppe 
cubane in taluni paesi del
l'Africa. 

Vn eventuale dibattito sul 
« sionismo > potrebbe indurre 
alcuni paesi europi — in 
particolare quelli nordici — 
a lasciare la conferenza: 
mentre l'apertura di un di
battito sui problemi africani 
e le relazioni con Cuba, preoc
cupa numerosi paesi di que
sto continente die intendono 
invece accentrare l'attenzione 
della conferenza unicamente 

sul problema dell'apartheid 
nell'Africa del Sud. 

A questa preoccupazione ha 
fatto riferimento nel suo di
scorso inaugurale il segreta
rio generale delle azioni Uni
te, Kurt Waldheim. il qua
le ha invitato i presenti a te
nere conto che nell'Africa au
strale milioni di individui so
no sottoposti ad una forma di 
razzismo legalizzata e ad una 
discriminazione razziale os
sessiva. Waldheim ha inoltre 
ricordato che, in altre regio
ni del mondo, si sviluppano 
altre forme di discriminazio
ne non meno efficaci e dele
terie di quelle istituzionaliz
zate. 

Anche il ministro degli este
ri svizzero. Pierre Aubert. 
ha ricordato nel suo discor
so inaugurale che uno dei 
pericoli che minacciano la 
nostra epoca è costituito dal
la discriminazione per motivi 
politici, mentre ogni indivi
duo — qualsiasi passa esse
re la sua opinione — ha di
ritto al rispetto della digni
tà, del pensiero e della per-
sona. 

Dopo l'accordo Cina-Giappone 

Tokio vuole attenuare 
l'inquietudine di Mosca 

TOKYO — II nuovo amba
sciatore giapponese nell'Urss 
Toklchlro Uomoto. è partito 
Ieri per Mosca con le istru
zioni del primo ministro Ta-
keo Fukuda per precisare che 
11 nuovo trattato di pace e 
di amicizia cino giapponese 
non è rivolto contro l'Unione 
sovietica. 

Fukuda ha anche dato 
istruzioni all' ambasciatore 
Uomoto, di informare 1 lea
der sovietici che il Giappone 
attribuisce una grande impor
tanza al suoi >garnl con Mo
sca come a quelli con Pechi
no. Come e noto l'URSS ha 
reagito duramente alla firma 
del trattato 

L'agenzia di stampa sovie
tica « TASS » aveva detto che 
li Olappone Aveva capitolato 
di fronte alla Cina con la 
firma del trattato di pace e 
di Amicizia, avvenuta sabato 
scorso, e soprattutto con la 
introduzione nel trattato di 
un* « clausola antiegemoni

ca » che Mosca vede rivolta 
contro l'Unione Sovietica. 

Mentre i giapponesi tendo
no a minimizzare 11 significa
to di questa clausola, come 
scrive l'Influente quotidiano 
di Tokio. aAsahi><: «CI si 
può fondatamente attende 
re che la Cina editerà il 
"pronunciamento contro 1' 
egemonismo" presente nel 
l'accordo cino giapponese, e 
costringerà II Giappone ad 
assumere una posizione mag
giormente Antisovietica ». * E' 
altrettanto chiaro scrive 11 
giornale che anche il prin
cipale alleato del Giappone. 
e cioè gli USA. perseguo
no propri precisi fini nel 
problema del rlavv-.cinamento 
cino giapponese '. L'« Asahi ». 
sottolinea che « il futuro 
sviluppo, della situazione in
ternazionale vedrà proba
bilmente l'ulteriore coinciden
za della strategia americana 
e di quella cinese a. 

Dichiarato il coprifuoco a Memphis 

USA: arrestati 60 
poliziotti in sciopero 

NEW* YORK — Sessanta a-
genti di polizia in sciopero 
che .si erano rifiutati di tor
nare al lavoro disobbedendo 
a un ordine della magistra
tura. sono s:at: arrestati ieri 
a Memphis, nel Tennessee. 
L'arresto è stato cognito da 
«litri agenti che non erano 
in sciopero con l'assistenza di 
seicento guardie nazionali in
viate dal governatore delio 
stato. L'eccezionale operazio
ne è avvenuta senza Inciden
ti. Finora non si sono avute 
reazioni rì.i parte del sinda
cati. 

La protesta era comincia
ta qualche giorno fa: gli a 
genti avevano proclamato lo 
sciopero per rivendicazioni di 
ordine economico e normati
vo. I! sindaco Weyth Chan-
dler si era rifiutato di acco
gliere le loro richieste e li 
aveva Invitati a riprendere II 
servizio ;n considerazione 
dell'arrivo di migliala di am

miratori di Elvls Presley che 
mercoledì 16 agosto vogliono 
celebrare a Memphis II pri
mo anniversario della morte 
del cantante, con un « pelle-
grina«Bio » alla sua villa e 
alla vicina tomba. 

Di fronte all'intransigente 
comportamento degli sciope
ranti. 11 ?:.idaco aveva impo
sto il coprifuoco dal pome 
rigirìo all'Alba e si era rivol 
to All'autorità Giudiziaria. La 
maglstrAtura aveva cosi emes
so una ingiunzione che non 
è stata rispettata. I poliziot
ti arrestati debbono rispon 
dere anche di violazione del 
coprifuoco. 

La città è sotto li controllo 
della guardia naz.onale men
tre i vigili del fuoco, a loro 
volta, hanno proclamato Io 
stato di agitazione per il rin 
novo del contratto. 

Dramma al largo dell'isola di Guam 

Aereo USA cade nel Pacifico: si salvano in ventotto 
AGANA — Almeno ventotto 
persone, fra cui il sottosegre-
tano agli Interni degli Stali 
Uniti James Joseph e altre 
due personalità americane, so 
no sopravvi.vsutc. al largo del
l'isola di Guam, alla caduta 
di un C 117 nel Pacifico. So 
no state avviate intense ope
razioni di ricerca di due per
sone disperse. 

Con James Joseph si sono 
salvati Ruth Van Clieve. che 
dirige l'ufficio americano de
gli afrarì territoriali, e Wal. 
lace Green, vice sottosegreta
rio agli Interni. Il C-117 «Srj/-
train > della Marina america

na. di stanza presso !a sta
zione aerea di Agana a Guam. 
era diretto all'Atollo di Ulitlii. 
che dista dall'isola 800 chilo 
metri in direzione sud ovest. 
per una cerimonia alla quale 
le personalità dovevano assi
stere. 

Joseph sta conducendo un 
gruppo di funzionari governa
tivi e di militari in una visi-
ta alle isole del pacifico am
ministrate dagli Stati Uniti. 
Della comitiva partita per: jJli-
thi faceva parte anche il con
trammiraglio David Crocieri. 
comandante delle forze nava
li americane alle Marianne. 

e anch'egli tra f'.i scampati. 
A quanto risulta dal rac 

conto dei superstiti uno dei 
due motori del t treno del cie
lo > non ha funzionato al de
collo da Guam. Il pilota ha 
cercato di tornare alla base. 
mentre gli aitri óVU'equipag-
gio scaricavano bagagli in 
mare nel tentativo di allegge
rire il carico. Ma tutto é sta
to vano. Nel tentativo di am
maraggio l'aervo si è spezza
to in due tronconi. Il C-117 è 
piombato nell'oceano, a sedi
ci chilometri da Guam, ma 
il dramma è stato seguito dal 
pilota di un B 52 che sorvola

va la zona. Dato l'allarme im 
mediatamente elicotteri e un
ta di superficie si sono por
tati sul luogo. I superstiti. 
chiazzati d: giallo per !a so 
stanza anti squalo sparsa sul
l'acqua. sono stati portati per 
lossenazione all'ospedale 

Il gruppo di personalità 
che andava a Ulithi per la 
inaugurazione di un dispensa
rio aveva trascorso la notte 
a Guam, dopo aver esaminato 
i progetti di risistemazione 
della popolazione dell'atollo 
di Bikini, un tempo usato 
per £li esperimenti atomici 
americani. 

Dalla prima pagina 
Beirut 

per cosi dire mischiati alle 
abitazioni private: in tutte le 
strade del quartiere della Uni
versità araba è visibile que
sta intensificazione della vigi
lanza. allidata a guerriglieri 
armati di fucili mitragliatori. 

Continuano intanto, come 
si è detto, le ipotesi sui man
danti e gli esecutori del cri 
minale attentato. La tesi del
la lotta fra Al Fatali e il 
* fronte dei rifiuto » (al quale 
appartiene il FLP) non tro
vano credito, per la semplice 
constatazione che entrambe 
le organizzazioni sono state 
colpite nei loro quadri e mili
tanti, dato che « coabitava
no > nell'edificio saltato in 
aria. Ieri mattina, in segui
to ad un'intervista rilascia
ta ad un'agenzia americana. 
si era sparsa la voce ciie 
Abul Abbas, leader del FLP. 
avesse attribuito la responsa
bilità al Fronte Popolare Co
mando generale, diretto da 
Ahmed Jibril e dal quale lo 
stesso FLP si era staccato 
nell'estate 1976. per dissensi 
sull'intei vento militare siria
no in Libano (Jibril è filo-
siriano. mentre Abul Abbas è 
appoggiato dall'lrak). Dal 
Fronte Popolare Comando ge
nerale è velluta subito una 
recisa smentita: successiva-
niente, lo ste.s-,o Abul Abbas 
ha dichiarati! di non avere 
acculato il gruppo di Jibril. 
ina di essere stato frainteso 
dagli intervistatori. 

Domenica sera, sia Al Fa 
tali che il FLP avevano e 
spresso l'opinione che dietro 
l'attentato vi fosse la mano 
dei servizi segreti israeliani. 
La i|>ote.si è senz'altro plausi 
bile, e del resto gli 007 di 
Tel Aviv hanno già compiuto 
altri assassinii a Beirut: fi 
nora comunque non vi sono 
elementi concreti che confer
mino la loro responsabilità. 
Appare comunque evidente 
che chi ha messo l'esplosi
vo sotto il palazzo di Beirut 
mira ad approfondire le di
visioni all'interno del movi
mento palestinese e a isti
gare una guerra fratricida. 
che andrebbe a danno jn pri
mo luogo della credibilità del-
l'OLP e di cui farebbe le 
spese soprattutto il pooolo pa
lestinese. 

Nel clima crealo dalla stra
ge di Beirut, il primo mi 
nistro Selim el Hoss si è re 
cato ieri a Damasco, per in 
contri con i dirigenti siriani 
sui problemi della sicure/za 
nel Libano e nella capitale e 
sul rinnovo del mandato ai 
« caschi verdi > della I.VVM 
araba. Si discuterà anche la 
situazione nel sud del Libano. 
dove continuano le provoca
zioni delle milizie di destra 
contro l'esercito libanese e i 
«caschi blu»: a questo ri 
guardo si attribuisce al go 
verno libanese l'intenzione 
di chiedere all'ONU che il 
mandato dei « caschi blu » 
venga prolungato e modifica
lo, noi senso di trasformarli 
da « forza di pace » in •» for 
za d'intervento *. 

Ieri infine il governo israe
liano. di fronte alla tempesta 
di reazioni provocata dall'an
nuncio che erano stati deci-a 
cinque nuovi « insediamenti 
ebraici » nella Cisgiordani* 
occupata, ha deciso di sospen
dere l'attuazione di tale de
cisione e di rinviare la di 
scussione del problema a do
po il vertice di Camp David. 
Come è noto, su sollecita/io 
ne di Sadat. nei mesi scorsi 
gli USA avevano definito gli 
insediamenti nei territori oc
cupati « illegali e di ostaco
lo alla pace ». 

Iran 
realtà di una pale.'e mistifi
cazione: quello che spinge li
masse in piazza è il rifiuto ci, 
una dittatura venticinquenna
le. dell'asservimento agli in 
teressi dei grandi monopoli 
americani. In richiesta d: li
bertà. In protesta contro !e 
intollerabili condizioni eco 
nomichv e sociali in cui la 
polit ca megalomane di Re/a 
Pahlevi ha ridotto la grande 
maggioranza dei cittadini. K 
la partecipazione massiccia 
dei religiosi sciiti nasce c'al 
loro contatto immediato con 
le masse, dalla loro partici 
nazione alla protesta dei 
t fedeli ». dal loro C»«CTC il 
più delle volte figli di quelle 
stesse classi sociali su cu: <ù 
scarica il peso materiale del 
le contraddizioni del r«ii:me. 

Nella stessa capitale. Tebe 
ran. si sono svolte ieri nuove 
manifestazioni, che hanno in
teressato i quartieri popolari 
meridionali e molte ron« re 
sid^nziali- Domenica sera una 
bomba era esplosa in uno ci, i 
più noti ristoranti della città. 
frequentato soprattutto da 
stranieri, il < Khan Salar »: vi 
erano in quel momento l.yi 
persone. 40 delle quali sono 
rimaste ferite in modo p.ù o 
meno grave. Numerosi locali 
ed alberghi e il «Club ameri
cano » di Teheran sono stati 
posti sotto vigilanza dalla pò 
tizia. 

A Isfahan, isolata come si 
è detto dal resto del Paese t 
sempre soggetta alla legte 
marziale e al coprifuoco not
turno. sono in corso veri e 
propri rastrellamenti di cit
tadini « sospetti » di essersi 
uniti alla protesta. Il genera
le Reza Najl. governatore mi
litare della città, sta tentando 
di tutto per ridare alla vita 
almeno una parvenza di 
normalità. Ieri il generale si 
è recato personalmente nel 
bazar per imporre la riaper
tura dei negozi, che erano 
ancora chiusi Jn segno di 

protesta e di lutto per le uc
cisioni; ai negozianti e stato 
detto che chi non riaprirà i 
battenti sarà passibile di 
processo dinanzi alla magi- j 
stratura militare. Come è no
to. in questi 25 anni di ditta
tura è stata proprio la ma
gistratura militare a proces
sare. al di fuori di qualsiasi 
parvenza di garanzia legale. 
gli oppositori, comminando 
centinaia di condanne a mor
te. 

A sud di Isfahan, anche la 
città di Shiraz, tradizional 
niente culla di poeti e lette 
rati, è di fatto controllata 
dall'esercito, anche se non vi 
e stata ancora estesa la legge 
marziale: i militari sono in
tervenuti più volte contro la 
folla, uccidendo come si è 
detto almeno 13 persone, e 
pattugliano in forze le strade. 
K" da sottolineare che con 
Teheran, Isfahan, Tabriz e 
Shiraz, tutte e quattro le 
principali città del Paese so 
no state investite dalla rivol
ta. la quinta dal gennaio 
scorso e forse la più minac
ciosa. almeno stando alle mi
sure di emergenza adottate 
dal regime. 

Estate 

Sventato 
un complotto 

nel Congo 
BRAZZAVfLLE —I! presi-
dente congolese Joachlm 
Johmby Opango ha drnjn-
ciato :en sera l'esistenza d: 
« un vasto complotto » ?or.-
tro «'.a sicure/za deiio Sta
to e le ls!i:-j7lrr,l rivoluzio
narie ». 

Il presidente, che ha Tet
to tal! dichiarazioni »,.* ra
dio. ha precisato che ÌÙ au
tori de! complotto sono ,'tx 
presidente dell'Assemblea ra
zionale de] Crngo. D i e j l T 
ne MiAkassIssA. e l'ex cr> 
mandante dell'esercito popo
lare nazirnale. Felix M.v-i 
zambakani. 

Christina 
Onassis 

a Mosco 
MOSCA — Dopo nove gior
ni di assenza, improvvisa 
mente, come era partita, 
Christina Onassis e rientr* 
ta a T'esca 

Ad accoglierla all'aeroporto 
di Bheremetyevo non c'era 
però il marito. Serghei Kau 
zov. l'unico che in questi 
giorni aveva continuato a da
re per scontato il suo ritor
no nellA capitale sovietica. 

quanto errori di tipo intellet
tualistico, il risultato appo 
sto. Ora l'orientamento è di 
indit iduare prima gli elemen 
ti culturali esistenti e su 
quelli agire. 

Se si è citato il caso delle 
feste dell'Unità è perchè si 
tratta di iniziatici' diffuse su 
tutto il territorio del Paese 
ed abbastanza omogenee sia 
per il periodo in cui si scoi 
goni», sia per il tipo di im 
pegno che le sostiene, sia per 
i risultati che raggiungono: 
queste hanno fornito i primi 
dati di conoscenza che oggi 
sono confortati — se non i 
m'itati — dalle iniziative che 
si citavano prima e che si 
riscontrano ovunque con esiti 
sorprendenti: la domanda di 
prodotti culturali è assai più 
sostenuta di quanto non si 
•supponesse. Certo sarebbe in 
•'sensato attribuire a questo 
dimensioni e significati supe
riori alla loro realtà, ma sa 
relitte altrettanto insensato 
non tenere conto di quella 
realtà che concentra ogni se 
ra alla Basilica di Massenzio 
a Roma o a Villa Imperiale a 
('•enova, e cosi via. migliaia 
di persone per iniziative di 
alto livello. 

Anche perette i t grandi e 
sodi ». .se sono un tatto reale. 
per quanto grandi siano ri
guardano sempre una parte: 
ancltc in luglio ed in agosto 
le città grandi e piccole con
tinuano a vivere, sia pure li
na vita meno appariscente 
del consueto 

Lefébvre: « Non 
riconoscerò 

il nuovo Papa » 
ROMA — Il vescovo Marcel 
Lefébvre. che Paolo VI ave
va sospeso a divini*, si è r: 
fatto vivo con una clamorosa 
dichiarazione. :< Mi rifiuto in 
anticipo — ha detto — di 
considerare come Papa colui 
che verrà designato dal pros 
slmo coirla ve da cui saran 
no esclusi boi 1S cardinali 
che hanno compiuto 80 an
ni ». Questa sortita ncn ha 
sorpreso gli umbicnli valica 
ni. Il vescovo ultraconserva 
tore aveva polemizzato, in 
fatti, duramente con il de 
creto « ingravescentem aeta 
tem ». quando venne promul 
«rato da Papa Mcntlni. 

Una risposta indiretta a! 
la sortita di Lefébvre, è ccn 
tenuta in una nota di padre 
Romeo Panciroli. Il porta 
voce vaticano, rispondendo 
ad un giornalista, ricorda che 
con il compimento deìl'80 an 
no di età 1 cardinali a per 
deno il diritto di eleggere il 
romano pcntcflre e quindi 
anche il diritto di entrare 
in conclave. Tuttavia -- ha 
precisato - qualora accada 
che qualche cardinale com 
pia gli anni durante il con 
elave, continuerà a zodere 
del diritto di eletrsere il nuo
vo papa ». 

Editori Riuniti 
Adalberto Minucci 

Terrorismo e crisi italiana 
Intervista di Jochen Kreimer 
• Interventi ». pp. 11O. L. 2 000 
Uno studioso tedesco di questioni italiane pono a un 
membro della Direzione del PCI alcune domande 
sui turni scottanti e drammatici che sconvolgono oggi 
il paese: terror ismo, quadro polit ico, matrici 
della violenza e crisi economica. 

Umberto Cerroni 
Crisi del marxismo? 
Intervista di Roberto Romani 
• Interventi -. pp. 13ti. L. t '000 
All ' interrocjativo posto al centro doli intervista o ai 
problemi autentici che ne scaturiscono. 
Umberto Cerroni risponde con intelligenza crit ica 
e spregiudicatezza, riaffermando con forza la validità 
attuale del pensiero di Marx. 

Kazimierz Brandys 

L'idea 
Traduzione di Wilma Costantini 
- I David -, pp. 148. L. 2 0J0 
Un grande • giallo - esisten/iale e. politico Un 
inquietante romanzo stili uomo contemporaneo M u t;o 
tra destino individualo t; destino collett ivo 
tra dissenso e consenso 

Vasilij Katanian 

Vita di Majakovskij 
Traduzione di Anna Telimi e Maria Card ia 
. Universale », pp. 3B-J. L. 4 2U0 
Attraverso un collage di documenti, giornali e riviste 
de l inca, lettore private e ricordi personali, uno dei 
maggiori studiosi della letteratura sovietica degli 
anni venti - trenta offre ai lettori una ricostruzione 
puntuale e vivace della vita del grande poeta, 
nelle sue manifestazioni pubbliche e letterarie. 

novità 

PARIGI 
Festival 
de l'Humanité 

TRASPORTO: treno 
DURATA: 5 giorni 
PARTENZA: 7 settembre 

Quota di partecipazione: L. 240.000 
LA QUOTA COMPRENDE: viaggio In treno con 
cuccetta (andata) - Sistemazione In albergo di 2* 
categoria In camere doppie o singole con servizi 

Il trattamento di pensione completa al 1° giorno 
e mezza pensione per gli altri giorni, per poter 
partecipare al Festival Nazionale de e l'Humanité » 

Visita della città in autopullman con guida • in
terprete e l'assistenza di un accompagnatore per 
tutta la durata del viaggio. 

UNITÀ MILANO - Viale Fulvio Testi, 75 
VACANZE Telefono 64.23.557 - 64.38.140 

ORGANIZZAZIONI TECNICA ITAITURIST 
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Strumento 
della costruzione 
della elaborazione 
della realizzazione 
della linea politica 
del 
partito comunista 
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La difesa denuncia la provocazione contro i sindacalisti tunisini 

Provata l'infame montatura di Sousse 
Intrighi, minacce e torture per ottenere « testimonianze » e « confessioni » delle false accuse - Il regime sta pre
parando a Tunisi un nuovo processo per decapitare la direzione dell'UGTT - Oggi attese le sentenze contro i 101 

Affari per i mercanti di cannoni 

Armi americane a sette 
paesi per un valore di 
oltre seicento miliardi 

Il maggior compratore sarà l'Iran - Seguono in ordine Formosa, 
Corea del Sud e Israele - Anche la Spagna tra gli acquirenti 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI - - Dopo la sospen
sione domenica le, il t r ibuna le 
di Sousse lia r ip reso ieri 
m a t t i n a il * processone •> 
con t ro i 101 mil i tant i sinda
cali d e i r U C T T accusa t i di n-
v e r e voluto « c a m b i a r e forma 
di governo * di a v e r e « a r m a 
to la folla », di a v e r e « .semi
na to il d i sord ine e organizza
to il saccheggio * e con ciò 
di e s se re cadut i ( a lmeno |MT 
'A'.) di ess i ) sot to quel l 'a r t icolo 
del codice che per tali delitti 
p r e i c d o la pena cap i t a l e . P e r 
il .sesto giorno consecut ivo 
gli i m p u n t i , e i loro familia
ri a m m e s s i nel l 'aula ed alcu
ni giornal is t i Inumo ascol ta to 
fili in tervent i defili avvocat i 
del la difesa, gli ultimi dei 
t r en t ac inque che si sono al
t e rna t i nel corso di un ' in te ra 
.settimana per s m a n t e l l a r e l'i 
tesi di coljH'Volezza avanza ta 
dal pubbl ico min i s t e ro . 

Il verdet to , .secondo notizie 
della t a rda - . i rata di ieri, 
d o v r e b b e ven i re p ronuncia to 
e|uest 'oggi ma nessuno osa 
f a r e p r e n s i o n i p e r c h é .se vi 
s a r a n n o c e r t a m e n t e numerose 
assoluzioni, non m a n c h e r a n n o 
le p e n e severe per i dir igent i 
più in v is ta . In ogni caso è 
opinione genera lo che il vero 
p rocesso , sul qua l e punta il 
r e d i m e |>er d e c a p i t a r e defini
t i v a m e n t e VUdTV, s a r à quel 
lo c h e a v r à luogo in au tunno 
a Tunisi contro il s eg re t a r i o 
g e n e r a l e de l l 'UGTT. Habib A-
chou r e gli undici s eg re t a r i 
nazionali dello s tesso s inda
c a t o . 

S a r e b b e tu t t av ia un e r r o r e 
c o n s i d e r a r e , in base a ques ta 
opinione, c h e il * processo
ne > di Sousse è di impor tan
za r e l a t iva p e r c h é re la t ivo è 

TUNISI 

il r ango occupa to dagl i impu 
tat i nel l 'organizzazione sinda
ca l e a livello naz iona le In ef
fetti propr io qui a Sousse 
.sono venute in luce — e non 
po t ranno non cos t i tu i re un 
prece ' lonte impor t an t e pe r il 
futuro proct- .so di Tunisi - -
due elementi di e s t r e m a im-
jMirtanza 

Da una p a r t e si è cons ta ta 
to che il re t i ime iia fatto in 
modo di e sc lude re , con le 
pressioni , le minacce o il pu
ro v sempl ice rifiuto, la pre
senza o la pa r tec ipaz ione at
t ivo a l p rocesso di avvoca t i 
non tunisini che var ie orga
nizzazioni s indacal i interna
zionali a v e l a n o de lega to co 
m e osse rva to r i o come difen 
sori a Sousse : è il c a s o degli 
avvoca t i del la CGT f rancese c 
pers ino di quello della CISA. 
cioè della confederaz ione in
te rnaz iona le dei s indaca t i a-
r ab i . Quanto a l l ' avvoca to 

S a r d a , de lega to della CISL 
t Confedera / ione m u r n a z i o n a 
le dei s indacat i l iber i ) , o al 
r a p p r e s e n t a n t e di Amnesty 
International. essi sono rien 
I ra t i , non M sa bene JHT-
ché . nelle rispettive steli di 
Pa r ig i e di Londra pr ima del 
la fine del processo . Ciò deve 
cos t i tu i re un avver t imen to 
p e r tu t t e l e organizzazioni 
s indacal i a r a IH- ed europee 
che fm cini hanno manifes ta
to la loro .solidarietà con i 
s indacal is t i processat i senza 
tu t tav ia o t t ene re dal r eg ime 
tunis ino le ga r anz i e Decessa 
r ie sulla legalità elei proces
so. 

D ' a l t ro tante» i t r en t ac inque 
avvocat i difensori intervenut i 
in ques t 'u l t ima se t t imana 
h a n n o c h i a r a m e n t e d imos t ra 
to c h e : 1) le * a r m i * presen
t a t e in t r i b u n a l e dai tes t imo
ni di p a r t e governa t iva come 
prove del ten ta t ivo insurre-

E' partito Ieri alla volta di Romania, Jugoslavia e Iran 

Inizia domani a Bucarest 
il viaggio europeo di Huà 
Attesa e interesse per il primo viaggio in Europa orientale di un 
presidente del PC cinese dopo quello di Mao a Mosca nel 1957 

zionale e r ano o vecchi trofei 
o s t rument i del tut to inoffeii 
si vi o add i r i t t u ra grot tesche 
imitazioni di fucili pe r in 
g a n n a r e la cor te . 2) I>a pub 
blica accusa , a f f e rmando che 
il 2tì gennaio, giorno degli in
cidenti e del m a s s a c r o ope 
ra io , i lavora tor i e r a n o ai lo 
ro |M)sti nelle fabbr iche e i 
s indacal is t i si t r o v a v a n o ac
cerchia t i dalla " polizia nella 
.sede d e U V G T T , s 'è contrae! 
d d t a e s sa s tessa p e r c h é ha 
involontar iamente d imos t ra to 
che né i l avora tor i né i .sin
dacal i s t i . potevano a v e r par
tec ipato ai disordini di Tuni
si. di Sousse, e di a l t rove . Si 
Bisognerebbe dunque fare un 
ve to processo al le forze oc 
eul te c h e hanno provocato i 
disordini , HI ' loro m a n d a n t i . 
s m o n t a r e insomma il mecca
nismo di u n ' e n o r m e -' provo
caz ione a rch i t e t t a t a non ce r to 
da l l 'UGTT. 4) Anche se g r an 

p a r t e dei resoconti dei gior
nalisti tunisini pre-senti al 
p rocesso sono stati c e n s u r a t i 
laddove p a r l a v a n o det tagl ia
t amen te di to r ture , è incon
tes tab i le c h e tutti gli imputa
ti hanno d ich ia ra to di e s s e r e 
stati t o r t u r a t i , spesso se lvag
g i amen te . dal la indizia segre
ta del r e g i m e , che sono s ta t i 
fatti pubb l icamente l a tmeno 
per ciò che r iguarda l 'aula 
p r o c e s s u a l e ! i nomi dei tor
tu ra to r i . che senio s ta t i riferi
ti i modi crudel i e r.ifiinatl 
eli to r tu ra appl icat i ai «lete 
miti pe r s t r a p p a r e loro cle|H> 
si/ioni favorevoli al la tesi del 
pubblico minis te ro c i r ca il 
c a r a t t e r e insurrez ionale dello 
.sciopero genera le del 2C gen
na io del l!t7K. 

'. In defini t iva, nonos tante le 
m i su re Restrit t ive p r e s e dal 
r eg ime p e r l imi ta re la por ta
ta in te rnaz ionale del processo 
di • Sousse, nonos tan te le mi

n a c c e e le intiinitlazieni di 
cui aono stat i vi t t ime i fami
l iar i . tes t imoni a favore e av
vocati , una c e r t a ver i tà sui 
re t roscena degli avveniment i 
del 2G gennaio e sulle ragioni 
polit iche eli ques t a g igantesca 
ixT.secuzione cont ro l 'UGTT 
.si è fat ta ugua lmen te s t r a d a 
e ciò non pot rà non p e s a r e 
nel futuro processo di Tunisi 
a ca r i co dei s e g r e t a r i e del 
s eg re ta r io gì t i en i le del m a s 
simo s indaca to tunisino ade
r en t e al la CISL. 

Va infine segna la to che una 
delegazione del la CGT, della 
C F D T e del la FKN. r eca t a s i 
a l l ' ambasc i a t a tunisina di P a 
l igi per e s p r i m e r e l ' inquietu
d ine del mondo s indaca le 
f rancese c i rca la legal i tà del 
processo di Sousse. M è sen
tita ris|M»ndere da l l ' ambasc i a 
tore che t a l e processo si svi
luppava nel r i spe t to del la 
con i clizie n e giudiziar ia fran
co tunisina del marzo 11*57. Il 
che — t o m e risulta da i Tatti 
— è per lo riìeno inesa t to e 
solleva negli ambient i politici 
e s indacal i non poche preoc 
d i l u z i o n i su l l ' a t t egg iamen to 
del governo f r a m e s e che evi
ta quals iasi commento ntterr-

. no a ciò che a c c a d e a Sousse 
in violazione del la cenvenzio 
n e .sopradetta m e n t r e è di li
no zelo senza pari nell ' invia 
r e forze a r m a t e e ae re i non 
ap i jcn j un r eg ime a lui fede 
le a p p a r e minacc ia to da l le 
opposizioni in te rne . Ma sono 
lentani i t empi in cui Bur-
ghiba languiva nelle prigioni 
f rancesi c o m e iiericoloso ne
mico elei Io .stato. 

Augusto Pancaldì 

WASHINGTON' — 11 mi .us tc 
ro a m e r i c a n o della Difesa ha 
comunica to al Congresso che 
in tende vende re a r m a m e n t i e 
servizi mil i tar i a se t te paes i . 
per un va lore compless ivo di 
774..** milioni di dollari (par i 
a 612 mil iardi di l i re ) . 

Il maggior c o m p r a t o r e sa
rà l ' I ran , con un to ta le di 
26.15 milioni ili dol lar i di a r 
mi e servizi : 200 milioni di 
dollari cos te rà la f r u i z ione 
di una base logist ica pe r eli
cot ter i ( l ' I r an ne possiede 
quas i 10(10), comple ta di un 
cen t ro di a d d e s t r a m e n t o . La 
liell e Hclicopter Divisimi 
della Teitron ine. è la pr in 
c ipa le cand ida ta a l l ' a s segna
zione della c o m m e s s a . 

L ' I r a n intende, inoltre, ac

q u i s t a r e due r imorchia tor i o i 
ceanici T ATK dalla Marnici 
te Marine C'irp (per ;<!• indio 
ni di do l la r i ) . 186 missili a n a 
a r i a *• Suìeicinder *• ,\IM .''// 
fabbr icat i dal la Raytheon Co. 
e dal la Fard Aerospaee unti 
Commuucation* Corp (l'i.7 mi 
boni) e UHI mezzi cingolati 
M5I8 da l la FMC Corp e 10.8 
mil ioni) . 

Formosa ha o rd ina to alle m 
dus t r i e a m e r i c a n e a rn i .unent i 
per 217.7 milioni di dol lar i : al 
la Raytheon missili an t i ae ie i 
pe r 125.4 milioni di dollar i , al 
la lìowcn Mcl.attglihn York 
Corp. UHI obici autopropel len 
ti 155 unni (75.4 milioni) e 25 
obici autopropclleii t i (ÌA otto 
(Hilliti pe r Iti.!) milioni d, dui 
lar i . 

Kreisky 
intercede per 
la liberazione 
di Sharanski 

VIENNA — Il c ance l l i e r e au
s t r i a c o B r u n o K r e i s k y h a con
f e r m a t o oggi l ' i n t e rcess ione 
del g o v e r n o a u s t r i a c o p e r la 
l iberaz ione di Aliatoli Shei-
raeiski, il d i s s i d e n t e soviet! 
co r e c e n t e m e n t e c t t u l a « m a t o 
a Mosca. K r e i s k y h a eletto di 
a v e r s c r i t t o u n a l e t t e r a a l 
p r e s i d e n t e Kossygh in << in m e 
r i t o al c a ^ o » m a ne i : ha vo 
lu to pi ce Isa re qua l i s i ano 
s t a t e le sue p r o p o s t e . « Per
s o n a l m e n t e - lui d e t t o 11 can
cel l ie re a u s t r i a c o - preferi
sco le in iz ia t ive c h e si .svol-
ge.no senza t roppa pubbl ic i t à 
e c h e . spesso, h a n n o m a g g i o r 
successo di quel le a c c o m p a 
g n a t e da p r o p a g a n d a ». 

Mosca rifiuta 
il visto a 
giornalisti 
norvegesi 

O S L O — L ' U t u o i e Soviet i ta 
h a r i l i u t u t o il v is to a qua t 
t r o g iorna l i s t i norveges i che 
i n t e n d e v a n o recai.s; a M I N M 
I>er ì pro.ss.mi o-.lloqu: 
U R S S Norvegia sulle zone el. 
pesca . Nel d a r n e l ' annunc io , 
l ' assoc iaz ione s t a m p a n o n e 
gese . dop»> a v e r sp i ega to che 
il mo t ivo inf ic ia le del u d i i 
to è s t a t o cimilo dell ' imi) . -
b ib ih tà de l l ' o rgun iz / a / i c t i e so 
viet ica « I n t o u r i s t » a forni 
r e c a m e r e d ' a lbe rgo a i cor
r i s p o n d e n t i , ha d i c h i a r a t o 
c h e n o i a c c e t t a t a l e scu.sa 

Un p o r t a v o c e del t inn is te 
r o degli e s t e r i no rvegese ha 
e s p r e s s o 11 p rop r io r a m i n a 
r ico iK*r 1! p r o v v e d i m e n t o 

Ad Israel i -.mio des t ina t i 
a rmamen t i per !•(/> milioni di 
dol lar i : ;«">. 1 milioni |H r 200 
b o m l v dirompent i p rodot te 
dalla Marlin V.nrietta Corp , 
24.2 milioni per 17i) missil i 
a r ia a n a • Sparroie v del la 
liui/thcmi, 18 ti nnlio'u di dol
lari per 2011 missili a r ia t e r r a 
JC Shrtke » della 7'CJCIS- ln<lru 
mail* ine e 11.2 milioni por 
18 (MKl prou Ut il: MÌ a l to pò 
tenziiile 175 min 

La Corea del Sud v noie a< 
qu i s ia re . pe r 87.!' milioni di 
eloH.tr.. 22 sistemi di punta 
incuto r a d a r per mortai «lall t 
liu<ihcs .Virerai'. Co.. M obi 
u autopiopel lcnt i 155 mm 
dalla lì ncer, Mel.aupìiìm e 
ira.1! m.ss h a n t a a r r o proelot 
ti si mp:v dalla liunhes Air 
eraU 

Mia Spagna sono des t ina t i 
t re s |s ' t mi per il lancio di 
missili t e l igu .da t i MKla (41 
inilion. el dollari i e 12!' v o 
cali i ugola ' . ! da l o m b a t t i m e n 
to (ir. i n i l ' o n ) della FMC 
Corp 

La l'.iiì.india ha o rd ina to 
munizioni e razzi | H T 14.4 mi 
lion: d dollari e il Pak i s t an 
s.luri MKI6 della H»neiiu'e1l 
Ine per la 2 milioni di dol 
lari . 

Il governo C u te r sta cor 
cando el: fo: m a h z z a r e «|Uest< 
vendite ent ro il 1Ì>7K. ruTinche 
r ientr ino nel mass ima le eli 
8.6 indiarci: fissato pe r le 
vendite di a r m a m e n t i ai pae
si s t ranier i i t e c c t t u a t i 17 al 
leati europei etl asiat ici , con 
i c|iiah gh Stati Cinti hanno 
f i rmato t r a t t a t i spe t i a l i ) . Al 
t r i nnn t i ques te forni ture «n 
«Iranno s e d a t e dal mas«simal« 
«lei 1!»7!>. che >arà proba hi! 
niente più basso di quello del 
l 'anno in corso . 

È SEMPRE 
UNA SCELTA NATURALE 

P E C H I N O — Sa lu ta to a l l ' a e -
ro|K>rto dai q u a t t r o vice pre
sident i del par t i to . dai 
m e m b r i del |>olitburo a l 
comple to . dagli esponenti del 
governo e del le ge ra r ch i e mi
l i ta r i . il p res iden te del par t i 
to comuni.sta e pr imo mini
s t ro Una Kuo Kong e par t i to 
ieri pe r il suo impor tan te gi
r o di viste in Romania , Ju
goslavia e I r an . K' il suo se
condo viaggio ufficiale al l 'e
s t e ro dopo la visita nella Ce>-
r e a del Nord, nel magg io 
.scorso. 

Lo acceimpagnano Chi 
Teng Kuei . vice p r i m o mi
n is t ro e m e m b r o dell 'ufficio 
|x<htico del par t i to , il mini
s t r o degli Ksteri Huang Una 
e il l i c e minis t ro degli Ksteri 
Yu G i a n , inca r ica to degli af
far i deH'Kun/pa or ien ta le , e 
Cium Tz.u Yanu. m e m b r o 
supp len te dell 'ufficio politico. 
v ice prec idente elcll'Assem-
ble-a consul t iva . r s eg re t a r io 
del la provincia dello Sze th-
w a n . 

T ren t ac inque giornalisti 
del la s t a m p a sc r i t t a e «Iella 
te levis ione segu i ranno la insi
t a . le cui fa.si s a r anno quoti
d i a n a m e n t e r i t r a s m e s s e in 
Cina via sa te l l i te . 

Dopo una sosta a L 'nimchi . 
l i n a Kuo F e n g s a r à a Buca 
rcs t il 16 agosto , p r imo prò 
5idente del pa r t i to c o m u n i t à 
c inese a r eca r s i ne l l 'Europa 

or ien ta le , t lopo il v iaggio a 
.Mosca di Alno Tse-Tung nel
l ' au tunno 11)57. 

Il s igni f ica to c h e Pech ino 
a t t r ibu i sce al la vis i ta , è e-
sp resso c h i a r a m e n t e in una 
cor r i spondenza d a Buca res t 
pubbl ica ta pe r l 'occasione 
elalla i Nuova Cina*. La Re; 
m a n i a vi è de sc r i t t a c o m e un 
P a e s e impegna to , oggi e «fu
r a n t e tu t ta la sua s tor ia , nel 
la gelosa d i fesa del la p ropr ia 
indipenelenza, e la * Nuova 
Cina * cosi conc lude : * Po.ssa 
la torcia de l l ' indipendenza 
r i sp lendere s e m p r e più lumi
nosa . Le forze t lell 'egenio-
nismo ne s a r a n n o int imidi te 
e ques ta torcia i l luminerà la 
s t r a d a del pofx.io r u m e n o 
ver.so un futuro glorioso ». 

Svi luppando il t e m a del
l ' indipendenza. la * Nuova 
Cina » s c r ive t r a l ' a l t ro che 
* i rumeni h a n n o i m p a r a t o 
da mol te dolorose e spe r i enze 
che l ' indipendenza neri è nul
la se non si i m p a r a a difen
der la ». 

L 'agenzia non pa r l a del-
l l ' R S S . ma r <r ive c h e dei 
t r e conquis ta tor i eoi qual i la 
Romania dove t te fa re i conti 
— l i n i e r o r o m a n o . I m p e r o 
o t tomano e Russ ia zar i s ta — 
<£ gli ultimi furono i più astu
ti e sleali *. * Col p re t e s to 
della ' l iberazione" dei Ba lcan i 
— cont inua — gli z a r mano
v r a r o n o |>er s t r a p p a r e la pe-

Rilanciate le critiche all'ex delfino di Mao 

Teng denuncia legami 
tra Lin Piao e i «4» 

P E C H I N O — Un dincorso di 
T e n g H s . a o P ; n g h a n p r o p o 
s t o i e n 1 t e m i d i u n a « ve ra » 
c r i t i ca a Lui P iao . d i cui 
lo .stesso v . c e p n m o m i n i s t r o 
c inese si è f a t t o p r o m o t o r e 

Il d iscorso , p u b b l i c a t o d a 
t u t t a ia s t a m p a c inese , è 
s t a t o p r o n u n c i a t o d a T e n g 
Hs :ao P m g a u n a c e r i m o n i a 
svol tas i a P e c h i n o in comme
m o r a z i o n e del l 'ex c a p o d ; s t a 
tei magg io r e de l ie forze ar
m a t e Lo J u i C h m g . 

L'elogio funebre p o n e par
t i co l a r e a c c e n t o s u L a « s t r e 
n u a lo t t a » del l 'ex c a p o d ì 
s t a t o m a g g i o r e • p e r « difen
d e r e l ' un i t à de l p a r t i t o comu
n i s t a e de l l ' e se rc i to c o n t r o gh 
i n t r i g h i d i L in P i a o » . 

Lo J u i C h m g . m o r t o dieci 
g io rn i fa p e r u n a t t a c c o car
d iaco . e r a s t a t o u n o dei prin
c ipal i bersagl i de l le « guar
d i e rosse » d u r a n t e la rivolu
z ione c u l t u r a l e , m a nell 'ago
s t o 1975 aveva o t t e n u t o u n a 
c l a m o r o s a r i a b i l i t a z i o n e 

G i à e r a co r sa voce in pas 
s a t o c h e egli fosse s t a t o u n a 
« v i t t i m a pol i t ica » dcl l 'aHora 
m i n i s t r o del la difesa L ia P i ao 
(«comparso poi ne l 1971 d o 

r pò u n a s s e n t o t e n t a t i v o di 
I colpo d; .stato». 

T e n g H s i a o P m g h a d e t t o 
I c h e Lo J u : C h i n e t fu sotto^ 

pos to a c rude l i pe r secuz .on : e 
t o r t u r e t a n t o m e n t a l i quan
t o f isiche ». 

Il v :cepr :mo m i n i s t r o n e ha 
a t t r i b u i t o '.a r e sponsab i l i t à a 
Lin P iao . c h e h a a c c u s a t o dei-
Io s tesso t ipo di « c r im in i 
imperdonab i l i » a t t r i b u i t i a .!a 
« b a n d a dei q u a t t r o ». 

G i à a u n a r e c e n t e c o n f e r e n 
za su l la i o ro pol i t ico ne'.Ic 
forze a r m a t e T e n g Hs iao P . n g 
a \ e v a ins i s t i to sui l egami t r a 
l'ex m i n i s t r o de i la d i fesa e 
1 « q u a t t r o ». 

I n .«exstanza, s e c o n d o t a l e 
tesi , le c a m p a g n e d : c r i t i c a 
c o n t r o Lin P i a o dopo la s u a 
c a d u t a fu rono f a l sa t e ne l 
c o n t e n u t o da l l a « b a n d a de i 
q u a t t r o i>. pe r e v i t a r e c h e an
che !e loro posizioni d i « ul
t r a s i n i s t r a » f in issero s o t t o 
accusa . 

« E ' logico c h e L;n P i a o Aia 
inc luso t r a : bersagl i d i d e 
m i n c . a e c r i t i ca ass ieme ai 
q u a t t r o » , aveva d i c h i a r a t o 
T e n e H s i a o P i n s a l l a confe
renza . 

nisola agli Ot tomani ». 
Si p r evede c h e a Bucares t i 

vis i ta tori cinesi r i ceve ranno 
accogl ienze t r ionfal i . Non in
feriori a quel le che il p res i 
d e n t e Ceaucescu r iceve t te a 
P e c h i n o nel m a g g i o scorso . 

La rapid i tà con cui la visi
t a de l presidiente r u m e n o 
viene res t i tu i ta confer i sce a l 
viaggio di Hua Kuo F e n g un 
va lo re s imbolico del t ipo di 
rap ix i r to t r a i d u e paes i , r i 
mas t i normal i a n c h e nei 
moment i di magg io r e tensio
ne t r a Pech ino e i paesi so
cial ist i europe i . 

Il t e m a elell ' indipendenza 
s a r à c e r t a m e n t e see-onelo gli 
o s se rva to r i di Pechino a n c h e 
il leit motiv da l la t appa di 
Belgraelo. Doix) la visita a 
B u c a r e s t . Hua Kuo F e n g s a r à 
in Jugos lav ia il 21 agosto . Un 
a n n o fa e s a t t a m e n t e , il p re 
s idente Ti to si r ecò a Pech i 
no in visita ufficiale, nel la 
qual i tà «li c a p o dello S ta to . 
m a le r«>Ia/ioni t r a i d u e par 
titi sono s t a t e ora riallacciate 
e pe r la p r i m a volta Ti to e 
Hua Kuo F e n g si incontre
r a n n o dunque uff ic ia lmente 
c o m e l eade r s dei r ispett ivi 
pa r t i t i . 

Al c e n t r o tlelle ct inversa-
zioni s a r a n n o , si p revede , la 
s i tuaz ione in Europa e nei 
Balcani , e n a t u r a l m e n t e an
che le incogni te t h e a p r e la 
posizione a l b a n e s e s a r a n n o e-
s a m i n a t e sia a Bucares t c h e i 
a B e l g r a d o Si p r evede cìie si 
p a r l e r à a n c h e del Aledio O-
n 'ente . e deila r e c e n t e confe
renza di Be lg rado dei mirri 
s t r i degl i Es t e r i dei paes i 
non a l l ineat i . Nelle r i s p e t t i l e 
posizioni sui va r i problemi 
in ternazJ tna l i esist«~tvi noto
riamente convergenze e di
v e r g e n z e : pe r esempio , una 
va lu taz ione d ive r sa delle pos-
s.bilità c h e può a p r i r e la co
litica di d . s tens ione . Pech ino 
non s e m b r a a v e r e smonta to 
la sua tesi sulla * inoi i tabir i tà 
del ia g u e r r a ». p u r g iudicando 
che m e d . a n t e « sforzi comu
ni > e un CTc.nde t fronte uni
to > s: possa * ri m i a r i a » a 
t e m p o più o menti indefinito. 

Nel q u a d r o del movimento 
socialista internaz- 'onale. fonti 
in formate sos tengono che la 
\ i s i t a po t r ebbe d a r modo t r a 
l 'a l t ro ai c inesi d i a t t i n se ro 
informazioni e a v e r e scambi 
di vedu t e sui par t i t i comu
nisti de l l 'Europa occidenta le . 

Sul piscio b i l a t e ra le è p r e -
n 's ta la f i rma di un acco rdo 
di cooperaz ione t-conomica e 
scient i f ica . Secondo un ca
l enda r io non a n c o r a ufficiale. 
Hua Kuo F e n g r e s t e r à in J u 
goslavia c i rca una se t t imana . 
Derni B e l g r a d i v is i terà la 
AlacodYnia e Z ì g a b r i a e >an-
d r à poi a Britmi. Hua lasce
r e b b e Be lg rado il 27 o il 2* 
a c o - t o por r e c a r s i in I r an , 
u l t ima t a p p a del v iaggio . 

Bastano 40 grammi di Cynar, 
ghiaccio, seltz a piacere 
per il vostro long drink, 
il s impat i co"Cynarone" È 
dissetante naturale. i 
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Un'indagine su hotel, pensioni e locande della città e della provincia 

Sempre meno f turisti negli alberghi 
mentre i campeggi non bastano mai 

Nel '77 si è registrata la prima (seppur lieve) diminuzione di posti letto dopo anni di continua crescita 
Le pensioni reggono bene come pure l'occupazione del settore - In totale sette nuove aperture di esercizi 

La risposta dell'assessore a un'interrogazione de 

Il Comune interviene 
a difesa dei cipressi 

Sul male che ha colpito 
quel grande patrimonio natu
rale della Toscana, che s.ono 
J cipressi, continuano le di
scussioni. Infatt i le preoccu
pazioni non sono solo per la 
malattia, che colpisce le pian
te. ma anche per i rimedi 
necessari a salvarle. La paro
la d'ordine « tagliare » ad o-
jrni costo è s ta ta lanciata da 
chi cerca di cogliere questa 
occasione per speculare e per 
arricchirsi. 

AI Consorzio volontario per 
la difesa del cipresso si la
menta la presenza, prontis
sima ci dicono, di questi o-
scuri figuri che chiedono de
naro in cambio della loro o-
pera di taglio oppure di ces
sione delle loro piante. C'è 
poi naturalmente anche chi 
si propone come compratore 
del legame (pregiatissimo) 
che con il taglio verrebbe 
messo in circolazione 

Le autorità, naturalmente. 
: accomandano !a mutisinm 
attenzione, soprat tut to quan
do si t ra t ta di ' individuare se 
le piante sono colpite dal 
cancro, nel qual caso, mal
grado sia consigliabile un pe
riodo di pttesa e i dovuti e-
sami degli organismi compe
tenti. è necessario il taglio 
delle piante, oppure dalla ci-
nara. una malat t ia che sep
pur pericolosa può, se presa 

in teni|>o. essere curata, re
stituendo una grande ricche/-
z<>. in primo luogo alla na tura 
e in secondo alla comunità. 

Anche da par te dell'ammi
nistrazione comunale si sono 
prese le dovute precauzioni e 
si sono intraprese già le ne
cessarie misure per la difesa 
del cipresso. 

In una risposta all 'interro
gazione presentata nelle scor
se set t imane dai consiglieri 
democristiani Conti e Panan
ti. l'assessore al Verde pub
blico, Alberto Amorosi, preci
sa come, anche da parte del 
Comune di Firenze, si siano 
prese già da tempo le dovute 
iniziative a t te alla salvaguar
di;*. delle piante dal morbo. 

Nel 1974. si legge nella ri
sposta. il Consorzio volontà 
rio per la difesa del Cipres
so. al quale il Comune di Fi
renze aderì nel 1969. ha pra
ticato dui trattalne/it i anti-
crittogamici su circa 7000 
piante di proprietà del Co
mune. ha abbat tuto 262 ci
pressi ed ha effettuato la po
ta tura delle parti secche su 
oltre 150 piante, oltre agli in
terventi compiuti con mezzi e 
personale proprio o mediante 
dit te appaltatrici specializza
te. 

Gli interventi più massicci. 
ancor?, in at to, sono stati ef
fettuati al viale dei colli, nel 

parco delle Cascine, nei pal
chi delle ville Strozzi e 
Fabbriconi. Nel documento 
si r.corda che « la lotta con 
tro il Coryneum non può es 
sere che preventiva. a.ssai 
difficile e lunga, condizionata 
a fattori clim?tici e ambien
tali ». Il documento sostiene 
inoltre che gli interventi non 
devono riguardare solo le 
piante di proprietà del De
manio o degli enti pubblici. 
ma pure quelle dei privati; 
che data la presenza della 
Cinara. oltre che del cancro. 
sia necessario sopr?.%sedere 
ad abbatt imenti indiscrimina
ti. ma solo a soggetti sicu
ramente attaccati dal cancro. 

Si ricorda infine che per 
gli interventi indispensabili 
ed urgenti, oltre ai mezzi oc
correnti. sono necessarie 
squadre di uersoni'Je specia
lizzato per l'esecuzione di la
vori a carat tere continuativo 
e per diversi anni e che la 
cronica carenza dei diuenden 
ti salariati della divisione 
giardini, a t tualmente , non 
permette procurare in eco
nomia un efficiente nuovo 
servizio. 

Nella foto: i carducciani 
cipressi di S. Guido. Sono i 
più celebri fra quelli nume
rosissimi che rischiano la 
morte in Toscana. 

Turismo: se ne parla molto 
in questo periodo; quasi ugni 
giorno le cronache cittadine 
dedicano particolare attenzio
ne al fenomeno. K ncn |x>-
Irebbe essere diversamente; 
il mese di agosto è quello 
della grande cullata. Del ri
sto basta dare uno sguardo 
in giro per la città: le strade 
e le piazze, e di più quelle 
del centro storico, sono lette 
ralmente in mano ai turisti. 

Ce ne seno tanti. Delle ci
fre? E' ancora tropjjo presto; 
si può valutare solo approssi
mativamente. E qui i pareri 
sono diversi: molti albergato
ri sostengono che l'affluenza 
è minore rispetto allo scorso 
anno, altri, esperti in questo 
genere di calcoli e di previsio
ni. affermano invece i! cen
t rano . 

L'attrezzatura alberghiera 
fiorentina sembra, comunque. 
assai efficiente e in grado di 
pi/ter offrire un buon servi/io 
agli ospiti italiani e stranie
ri. Negli ultimi tempi assi
stiamo a due fenomeni: da 
mia parte campeggi insuffi
cienti nei mesi luglio ago.-to 
(in questi giorni abbruciano 
i cartelli del tutto esaurito); 
dall 'altra una diminuzione de
gli alberghi e delle locande. 
delle camere e dei posti letto. 

Una interessante indagine 
sulla ricettività e sull'attrez
zatura alberghiera della città 
e della provincia è stata cu
rata dall 'ente provinciale per 
il turismo. I dati si riferisco
no al 1977 e da una loro 
rapida lettura si constata una 
flessione generale di attrez
zatura anche se lievissima. 
Rispetto al '76 il totale degli 
esercizi è sceso da 51)1 a 583 
con un decremento dell'I,7 
|x»r cento rispetto all'anno 
precedente, mentre più con
tenute percentualmente sono 
le diminuzioni come numero 
di camere (— 1.2 per cento). 
posti-letto (— 1.3 per cento) e 
soprattutto bagni (appena lo 
0.(1 per cento in meno). 

Si tratta tuttavia della pri
ma diminuzione eli posti Ietto 
alberghieri globali che si re
gistra in venti anni. La 
diminuzione deriva soprat

t u t t o . da l l a flessione av
venuta ' nelle locande che 
sono passate da , 171 a 162 
con 109 posti-letto in meno; 
gli alberghi di seconda cate
goria hanno un scio esercizio 
in meno rispetto al '76, ma 
la diminuzione di letti è stata 

di HI. Qualche flessione nel 
numero dei posti letto si è 
registrata, a parità di esercì 
zi. anche negli alberghi di pri 
ma e quarta categoria mentre 
la diminuzione di due pensio
ni di seccnrla è stata bihm 
fiata dall 'aumento di due a 
ziende tra le pensioni di 
terza. 

I nuovi esercizi alberghieri 
aperti in città e nella pio-
\incia seno stati complessiva
mente sette di cui quattro 
nei capoluogo (l'anno prece
dente erano stati 12. dei quali 
quattro nel capoluogo); i nuo
vi letti dispcnibili relativi a 
queste nuove aziende sono in 
tutto 1-H. per cui si tratta 
in prevalenza di strutture di 
piccola capienza. 

L'albergo più grande con 
una di-ucnibilità di -16 ixisti 
letto, classificato di si>;-o;nh 
categoria, ha aperto nel co 
nume di Prato; sempre nel 
resto della provincia sono en
trati in lu/ione due alberghi 
di quarta categoria nei e ti-
numi di Borgo San Lorenzo 
e di Empoli entrambi dotati 
eli 16 posti letto. I nuovi esci
ci/i delia città sono situati 
tutti nel centro o in zone aelia 
centi: si tratta di un albergo 
eli terza categoria. 30 posti-
letto. una pensione eli terza. 
14 letti e due locande 22 
letti. 

Nel 1977 hanno cessato l'at 
tività 17 esercizi alberghieri 
per un totale di -103 posti-
letto. Nel capoluogo hanno 
chiuso otto aziende: cinque 
locande (80 posti-letto): oc
corre scttulinoare però che 
non si tratta di una vera e 
prepria chiusura, ma più pro
priamente di un mutamento 
di classificazione da albergo 
in affittappartamenti. Nel re
sto della provincia le cessa
zioni sono state in totale nove. 

L'indagine riporta anche al
cuni dati sui lavoratori occu
pati negli esercizi alberghie 
ri. La situazione occupaziona
le nel '77 è in pratica sta
zionaria rispetto all'anno pre 
cedente con un totale genera
le nella provincia di 4.775 ad 
detti, appena sedici in più 
del '76; i lavoratori dipen
denti (3.340) sono aumentati 
di 21 unità, i ; • 

Sul totale i lavoratori dipen
denti rappresentano il 70 per 
cento circa, i pVcprietari e ge
stori il 16,ó per cento, i fami
liari coadiuvanti il 13,5 per 
cento. 

Intensificati i servizi 
per il «grande rientro » 

Tutt i gli uomini della stradale sono sui percorsi del 
rientro. Le pattuglie che vigilano le autostrade sono 
state rinforzate con l'aggiunta di pattuglie speciali delle 
citta dove ci sono i maggiori caselli. Il « ponte » di fer
ragosto finisce: si attendono nuove code di automobili. 
si chiede la massima collaborazione da parte di tutti 
gli automobilisti. 

Anche nelle città c'è piena mobilitazione delle forze 
dell'ordine per vigilare sullo scorrimento del traffico. A 
chi deve rientrare l'appello alla prudenza per far t i che 
una lieta vacanza non sì trasformi in tragedia. A chi 
è restato in città forniamo nuovamente una serie di 
informazioni utili a rendere meno difficile il soggiorno. 

ATAF 
Nei tre o quattro giorni 

difficili il servizio sarà 
normale, nessuna variazio
ne nelle corse. Gli orari 
sono stati leggermente ri
dotti alla fine del mese 
scorso come è tradizione 
ormai per tu t to agosto 
finché non riprendono 
completamente tutte le 
attività cittadine. 

AUTOAMBULANZE 
Le macchine delle pub 

bliche assistenze e della 
Misericordia sono a dispo 
sizione come negli altri 
periodi, anzi il servizio sa
rà intensificato soprat
tutto nei momenti di mag 
gior flusso di traffico in 
uscita dalla città e al nen 
tro dall'esodo. 

GOMMISTI 
Stabìl Gomma, via San-

sov\no «zona Isolotto» te
lefono 712.657; Casini, sta 
zione servizio inizio auto 
strada Firenze Mare. 

CAMPEGGI 
Parco Comunaìe. viale 

Michelangelo 80. telefono 
tW930: Villa Camerat ». 
viale Righi 2. tei. 610 300. 
Cadenzano uscita autostra 
d.\ del Sole Prato Caienza-
no. tei. 837.641: Panorami 
co. via Peramoiida (Fio 
.-o!ci. to'. 599.069; Interna 
z.onale. locai, là Botta:. 
tei. 202.045: Pozc.o deal: 
Uccelì.ni. B:\12hano, tele
fono 400 723 

OSTELLI 
Ostello della gioventù. 

Villa Camerata, viale Hi 
ghi 2, tei. 601.451; Ostell i 
del Chianti , via Roma 137. 
tei. 807.009 tTavamelle 
Val di Pesa) . 

R A D I O T A X I 
Telefono 4793 2755. 

FARMACIE 
Via Martelli 36; via 27 

Aprile 23; via Pietrapia 
na: Comunale int. stazio 
no S.M. Novella iscrv. 
notturno»: via Ginon 50 

(serv. no t tu rno ) ; via degli 
Alfani 5; piazza della Re
pubblica; via Nazionale 
118: via elella Scala 49 
(serv. notturno»; v.le S. 
Lavagnini 1; via il Pra
to 41: Comunale n. 1 via 
dei Serragli 4: Comunale 
n. 7. via San Niccolò 35: 
piazza S. Spirito 12: piaz
za Frescobaldi 13; borgo 
San Frediano 151: via 
G;an Paolo Orsini 107: 
viale Giannot t i ; Connina 
le n. 5 piazza Isolotto: via 
Pisana 195: via S t a m i n a 
41 (serv. notturno»; Co 
munalc n. 18 \»a S. Bar
tolo a Cintoia; Comuna 
le n. 8 viale Guidoni S9 
iserv. notturno»: via Pon 
te di Mezzo 42: piazza San 
Jaropino; via Regmaldo 
Giuliani 103: piazza Dal
mazia 24 (serv. not turno». 
v-.a Pagnini 17; Comuna
le n. 15 via Faent ina 107: 
piazza delle Cure 2 (serv. 
notturno». 

C H I A M A T E D'URGENZA 
Soccorso s tradale ACI 

Ilo: Guardia medica <ser-
v.z:o notturno e feat.vo» 
tei. 477.S91. 

CHIUSA ANCHE 
LA MOSTRA 
DI CHAGALL 

La mostra ri; C ha ira'.'. 
a Palazzo Pitti, ogzi re
sta chiusa per la stornata 
di riposo settimana1.?. 
Chiuse, sono anche le mo 
sire organizzate dal coni. 
ta to promotore per le 
manifestazioni e.-posil;ve 
Firenze Prato. 

D O M A N I R IAPRE 
LA « NAZIONALE > 

La Biblioteca Nazionale 
centrale di F i re ize sarà 
r iaperta al pubblico da 
domani, mercoledì, con o 
rario ridotto dalle 9 al
le 13. 

GLI ORARI 
ALLA COSTOLI 

In questa set t imana, fi
no a domenica, la piscina 
Costoli apre al mat t ino al 
le ore 9, anziché alle 10.30. 

Interessante volume su chiesette, castelli e poderi 

I «minori» intorno a Firenze 
Nelle campagne del Chianti e nella cintura agreste della città sorgono opere interes
santi storicamente e socialmente - Una gita nel passato che ancora continua a vivere 

In via Fra' Paolo Serpi torna una vecchia tradizione 
i — 

Mangia e bevi per consolar le pene 
Allestito in mezzo alla strada un ricco buffai dove chiunque può servirsi 
gratis - Un autobus al completo (compreso l'autista) si ferma per approfittarne 

... 

\ ìa Fra* Paolo Sarpi. In un 
; n c d o . t i sono tre tavoli ini 
banditi: sepra le tovaglie. 
\a-w:; colmi di panini, b: 
.-coti:, cro.stini. fette di i o 
c'ornerò e di p» poco. f.ascili 
di vino t Ix't .glie d: l.quori. 
una damigiana. in vaso p:c-
r.-> d. --an.iria. isia /upp.cra 
di «. nlx.ll.ta ». T ut l'intorno 
c'è gente: mancano , bevono. 
discorrono tra loro: poi .-e 
IH- vanno, e ne arr ivano altri. 

I-a s^cna si r.pete :n questi 
giorni. K" accaduto ieri e ;en 
l'altro mattina, accade anche 
questa mattina. Ad organiz
zare il simpatico « banchet
to ». seno stati ali « Amici 
dell'ultima sp.asgia »: si defi
niscono cosi : l'ultima spiag
gia è — s'intende — il mar
ciapiede che sta davanti casa. 
Sono coloro che non sono 
andati in ferie, che anche in 
questi giorni in cui la città si 
è svuotata, sono costretti a 
r imanere fedeli alle quattro 
mura domestiche. Negozi e 
ristoranti chiudono e loro 
organizzano una <t.ivt!a ta l 

da » gratuita per strada. 
Via Fra ' Paolo Sarpi è una 

strada popolare, di operai. 
Qui. ì « rimaci: t -o.no più 
vàe altrove. Aitimi di ossi. 
riprendono una ci nsuctudino 
g;a iniziata ixgli anni pascali. 
hanno ptn-ato d: vivacizzare 
que-to ferragosto. Hanno 
chiesto aiuto ai nego/ anti e 
a tutti gli abitanti. Ciascuno 
ha dato quak-nsa: un fiasco 
di vino, una st-aurla di b; 
scotti, un pezzo di pane, u.i 
sacchetto di piatti o di b.c-
chien di plastica 

Ora. tutti i fruiti sono con 
centrati sui tavoli. E mentre 
si mangia, continuano ad ar
rivare vassoi e fiaschi che 
sostituiscono quelli rimasti 
vucti: a portarli sono ancora 
gli abitanti della s trada. Per 
tutti è un divertimento, an-
clie per chi non ha fame! 

I passanti non disdegnano 
di fermarsi a da re un'occhia
ta. Un autobus intero, con 
tanto di passeggeri e di au 
tista. ha colto l'occasione di 
fare lo spuntino. Superata la 

prima i-<wti\a resistenza (si 
pagherà — >-. chiede qua li u 
no —. No. è tutto gratis — 
rispondono gì: altri — ). ncs 
s.ir.o resiste alla t e n t a r m 
eli mettere qualcosa tra : 
denti :n compagnia. E gii e.r 
ganizzatori sono contenti Più 
si mangia e p:ù s<-.no conten
ti. 

D.ie uno d. essi. Silvano 
Dami, consigliere di quartic 
re : « E' un mode; come un 
altro per fare festa. E' la 
nostra spiaggia. Seno m tan
ti. a venire, a farci visita, sia 
quelli che p a c a n o di qui per 
caso, sia altri che ci vengono 
apposta per vedere di cosa si 
tratta >. 

Aggiunge Ccrrado Bianchi. 
consigliere comunale comu
nista : « Questa e una strada 
in cui la solidarietà umana è 
sempre stata mcko viva: è 
stato cosi durante la Libera
zione e poi per l'alluvione». 

Nella foto: -un momento 
della simpatica iniziativa. 

La ricerca e lo studio del 
territorio sono ormai di 
qualche teiii|K) parole d'orti. 
ne mollo diffuse nell'ambito 
dei settori più vivi della 
scuola. I n contributo d u i 
sanieiite fondamentale ni 
questo senso è olle ito dal 
volume La ricerca .sturi 
t»> territoriale di Renato Sto 
pani, edito dalla Libreria E 
ditrice Fiorentina. 

Che non si tratti di un'opv 
ra d'occasione, sulla scia di 
una moda. !o dimostra prima 
ancora del contenuta la bi
bliografia dell'autore. In col 
laboraitione con I. Moretti 
pubblicava nel llM> le Chiese 
romaniche del Chianti a cui 
fecero seguito, sempre editi 
da Siilimbeni. i volumi gc 
nielli dedicati a ciucile della 
Val d'Elsa, della Val di Ceci 
na e dell'Isola d'Elba. 

Si rivalutava in questi la 
vori l 'importan/a delle testi 
moniaii/c * minori » costituite 
dalle chiese romaniche se 
misconosciute sparse per le 
campagne; indispensabili per 
comprendere anche i •.< gran 
di » fatti architettonici, utilis 
siine per mettere in luce la 
complessa trama di rapitori: 
storico sociali che ricollegano 
le pietre dei muri delle chic 
se agli uomini che le avevano 
volute, costruite e frequenta 
te. 

Dunque, era già in qualche 
modo iniziata una lettura del 
territorio che previ legia va 
l'attenzione ai fatti meno ap 
pariscenti. quelli che forma
no. in modo spesso anonimo. 
la vera ossatura della storia. 
Questa tendenza si fa ancora 
più chiara ne / castelli del 
l'antica lena del Chianti e. 
soprattutto, nelle Medievali 
case da lavoratore nella 
campagna fiorentina, opere 
sempre corredato da un ani 
pio repertorio di immagmi: ì 
filaretti romanici, le finestre 
rinascimentali. le colombaie 
leopoldiire non sono altro che 
una chiave per interpretare o 
ricostruire la vita quotidiana. 
popolare della campagna nel 
le diverse epoche e nei vari 
aspetti economici, giuridici. 
politici. 

La ricerca storico terntoria 
le si pone quindi come logica 
e matura conclusione di 
questa tendenza: lo sco|to. 
dichiarato, è quello di « dare 
un significato a quanto si * 
formato, trasformato e con 
serrato sul territorio ad ope 
ra di generazioni di uomini. 
rimanti per lo più ignoti, che 
con il loro lavoro hanno 
contrilniito a produrre il ri 
levantissimo jxv rimonto di 
cultura che abbiamo eredita 
to *. In maniera eh.ara e sin 
tetica vengono quindi affron 
tati problemi diversi accom 
pagliati da un preciso corre 
do bibliografico e ile rende 
l'opera un agile ma sicuro e 
aggiornato strumento di la 
voro per gli educatori intcn 
zionati a intraprendere n;.-r 
che sul campo. Viene infatti 
sviluppato il rapporto un 
mo ambiente nell'orga'iiz/a 
z.cne del territorio e si lor 
niscono preziose indicazioni 
su come reperire e usare 1, 
fonti storiche 

Stimolante il capitoli ded 
cato alla cartografia con ti 
n'ampia serie di illustrazioni: 
sotv» infatti r.prodotte r a n -
sime rappresentazioni medu -
vali e viene sottolineato e ond
ane he la pittura possa forni 
re utili .riformazioni: gli ? Ef 
felli del buon governo > dei 
Iy.rin/ett, documentano uno 
squarcio di paesaggio agrario 
trecentesco e la e Fuga in E 
gitto » d; M .inolio d: Cristo 
fa no presenta s.iììo sfondo un 
piccolo agglomerato rara!» 
che r pete le carattc - > : . :u 
de! villagg.o de! b.is-o m.-
dnx-vo in TOM ai..i 

Quasi perfetta ia nprodu 
zione della reaita nelle <m 
quecentesche Cam- dei Cap.-
tani di Parte Guelfa e n* : 
registri settecenteschi dove 
venivano trascritti ì beni de 
gli istituti religiosi e dei 
grandi proprietari: .sono visi 
bili le strade e i singoli edi 
fici con molti particolari 
costruttivi, tanto che. molto 
spesso, è possibile effettuare 
confronti con immagini foto 
grafiche attuali-

Denso di sviluppi, anche 
per !«.• ìmphcazion linguisti

che. è mime lo spazio dedi
cato alla topanama'tica i :oe 
allo studio dei nomi dt luo 
go: di origine etnisca s' n \ e 
Lino i nomi che terminano in 
na: Cecina. Romena. Rufnia. 

Rassina Sono invece legati 
all'uso ioni,ino di d.ne alle 
PiJprietà il nome del pass t -, 
.sore (iiulli in ano. per i in 
fundus Septnnianu.s: podere 
di Settimio è divenuto Set 
tignano: allo stesso modo 
Manilio: di Mario. Canino: di 
Cam. l'ctmgnan'i: di Vetro 
ìlio, t e e 

1 top.mimi torniscono .\n 
che indicazioni (ter quanto 
riguarda l'ambiente naturale. 

e onserv andò il in oi do di Ila 
vegetazioni i -Mi'iilr un leni 
|>o. Smercio (sughilo). Mon 
ti!.irò. l.«.r t Ciul'I'eiin.i tallo 
ro». Lucarelli. Monlcltuo 
(Mitsioi. lYrctolu. l'omino. 
Meleto (frutteti). Il mordo 
dei grandi dissodamenti del 
l'XI XI1 Secolo per mettere a 
coltura nuove terre è tra 
mand.it.) dai vari Celina. Ce 
tinaie. Cetinaia i In significa 
no * terreno dibtscato». ,ui 
cora oggi, in alcune zone del 
la Toscana meridionale. * ì.ir 
(etnia » si d u e quando, gio 
cando a scopa, un giocatore 
fa sue tutte le mani fai indo 
qu.ndi. con altra analoga 

i sp>-t >VOIH . «p.az.'a nal.ta » 
In se de M .il,i^iic a d'.riquc 

L'i rntr,\i ••'.io L'o ferri', irmlc 
i in grado il: ollrn e 11 n:n 
d'.iili rcsM molto \ ai t -ati 
Ci'in.- si esiiraiif .s iw^iro 
Rarcla/z. ni Ila prefazione - <e 
loglio iiii,i .••cuoia auteiitmt 
(///t'vta un deve dire e dare 
tutto Dne </i/u/i .Miiin le ra 
ipom e dove .sono le ragioni 
ilella mia attinta, dei tipi di 
rapo irti iln- n, devo slaliìVtrc 
con alt altri •*. 

Paolo Ds Simonis 

\e . la loto, la rocca dì Ca
stellina in Chianti. 

E' morto 
Gino 

Ragionieri 
ex sindaco 
di Empoli 

E' .scomparso a K.mpol: il 
computino Gaio Ragion.cn 
sindaco della ricostruzione. 
aveva guidato l'ammnn.stra 
zione fino al T>0 

11 compagno Ragionieri 
aveva partecipato all'attività 
clandestina negli anni della 
più duia repressione fascista 
Condannato a dodici anni dal 
tribunale speciale, era ritor 
nato al suo posto nelle orsa 
nizzazinni della Resistenza al 
!a caduta del fascismo: por 
questo venne nuovamente ar
restato e gravemente ferito 
dai repubblichini e dai iviz -
sti. Liberalo in una memora 
bile azione dai GAP fioren 
tini partecipo alla Resistenza 
nel Senese. Dopo 1» libera 
z.one venne eletto sindaco ti. 
Empoli, incarico che mintel i 
ne )>er più legislature 

Il comitato comunale d: 
Empoli ha lat to affiggere in 
tutta la città manifesti per 
annunciare la sua morte e 
ncoidarne le lut t tul." 

La led.izione tieH'Un.tà si 
un.sce al cordoglio dei coni 
pag.n della zona di Knipoli 
e porge le condoglianze alla 
famiglia ed al partito. 

Pronti 
i buoni 

libro 
per le 

elementari 
Gli alunni delle scuole eie 

menian della Toscana avi an
no. ami le quest'anno. ì buoni 
bino per i loro testi scolasti
ci Lo fa .sipere, con un co 
inimicato. il dip (riunente 
Istruzione e Olitili.t dell i 
giunta regionale toscana Le 
cedole librarie sono y à .state 
stampate e si sta procedendo 
all'invio ai Comuni. 

11 r.tardo e dovuto al ni: 
insterò della Pubblica Lstru 
z.one Nel luglio scorso, l'a.s 
sessore Tassinari inviò un te 
leirramma al ministro della 
Pubblica Istruzione. Pedini. 
in cui si facevano preseti!, i 
disagi causati dal mancato 
invio dei tondi necessari a; 
Comuni, ai quali spetta quo 
sto inteivento, a partire dal 
pro.->s.mo anno scolastico, in 
b.is • al decreto del presid"n 
t<- della Repatibl.oa N UIC» del 
24 hi'g. o 11)77 

A.ivhe se in teinp. i istrct ' i . 
comunque, ì bambini tos-.i 
ni .tvranno ì buoni lib-o. ohe 
la R-'gione ha pi ov veduto a 
si niip n e su n.inost ( deìi'A.-
soc.aziono Coinun. toscani I! 
ministro Ped.ni intanto, h » 
ma firmato i decreti di fman 
z..m.ento 

Guasto 
all'acquedotto 

autobotti 
in piazza 

San Marco 
Ieri matt .na, un tubo del 

l'acquedotto che .i.imentfl v'n 
Cavour e via M nielli n. è 
lotto all'improvviso o h ah! 
tanti delle due str.id" ne1 

•ratto che va d.i \r.A,'/A del 
Duomo a pia/za San Marc . 
non ii inno più visto u n i v i r o 
l'acqua dai rub.-ietti Per le 
loro necessità ìmmed.ate. due 
autobotti hanno stazionato 
per tut to .1 giorno nei prcs.-; 
di piazza San M ileo e della 
prefettura. 

Nello vie adiacenti, invere. 
'.'acqua ha cent innato a ehm 
nere nelle case, anche se con 
'a pre.-sione notevolmente ab 
bussata. 

I lavori di r.pr,.stino .'(Min 
: iu/.at subito dopo, i- 5ono 
s-ati resi pm d i l lu ' I : dal fa' 
to ( l.e il lu'iK) ro'.to era p i 
.in in u la fogli it ira. P i r l i 
i ipaia/ 'one è staio nccc«n 
no siv onare il tr itto d tu 
b;»7ione lesionato In serata. 
tutto e tornato d. nuovo noi 
malo. Con un so-.».io d! sol 
bevo di (oloio che lei'.evaio-
di dover p<is.-aie 11 forrigo-'-
.iir.is. un to 

Corona alla tomba di Rossi 

Una delegazione della federazione fioren
tina del PCI si e recata al cimitero di Tre 
spiano per deporre una corona alla tomba 
del compagno Giuseppe Rossi nel trente 
Simo anniversario della sua scomparsa. 

Giuseppe Rossi fu il primo segretario 
della federazione fiorentina del PCI all'in 
domani della liberazione, fu membro della 

direzione dei partito e senatore della Re
pubblica. Fondatore del partito fu persegui 
tato per la sua attività antifascista e con
dannato dal tribunale speciale Liberato fece 
parte dell'organizzazione del partito al
l'estero 

Nella foto un immagine della semplice 
cerimonia. 

Ricordo 
del compag?' 

Attilio 
Cesari 

SORPRESA! 
SCONTI FINE STAGIONE 

SAPETE T I O M E O R G A N I Z Z A R E 

LE VOSTRE V A C A N Z E 7 

Ad un mese dalla scorni, 
sa del compagno Attilio Ce 
sari. I figli Muzio. Giulio . 
Giuseppe, ricordandolo anco 
ra con profondo dolore e im 
mutato affetto sottoscrivono 
lire trentamila per la stam
pa comunista. 

Vi i i t a lp 

TUTTOCAMPING Firenze 
S/IA DEL T t P U l X t T H 1»S> -.•> V< A* 
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L'Istrice è il grande favorito della corsa dell'Assunta 

Pronostico 
per un Palio 

dove tutti 
possono vincere 

I cavalli assegnati nella tratta di 
domenica sono tutti molto 

veloci - L'accoppiata - Rimini-Aceto 
pare comunque la più forte 

Tutto può succedere 

S I E N A — L'Istrice è il gran
de favorito di questo Palio 
dell'Assunta, anche tse la vit
toria dovrà lottarla fino al
l'ultimo. La tratta di domeni
ca scorsa, infatti, ha visto 
assegnati al le 10 contrade ca
valli che, sulla carta, possono 
tutti vincere. Dei 29 soggetti 

{(resentati per le prove di se-
ezione i 10 prescelti rappre

sentano senz'altro II meglio 
di quello che, sotto il profilo 
ippico, il Palio può offrile. 
Ma vediamo le possibilità 
delie singole contrade e le 
probabilità di vittoria finale 
che queste in teoria possono 
avere. 

L'Istrice ha avuto in sorte 
Il imini, un baio pontentiss imo 
già vincitore di due palii: li
n o proprio nell'Istrice, nel 
luglio 75 e l'altro nell'Oca il 
16 agosto dello scorso anno. 
Rimini verrà monta to dal 
fant ino Andrea De Gortes, 
det to Aceto, vincitore di ben 
9 palii e, ( ino ad oggi, cam
pione indiscusso della piazza. 
Il pronostico volge quindi 
decisamente a favore della 
contrada dell'Istrice. Ma Iti-
mini e Aceto dovranno guar
darsi bene dalla Pantera e 
dall'Onda c h e rispett ivamente 
hanno avuto in sorte i cavalli 
Urbino, vincitore della Selva 
a luglio, e l/trillo un cavallo 
mol to nervc.so e potente che 
già a luglio (il suo primo 
Pal io) si mise in mastra an
dando ad incalzare da vicino 
la Selva fin quando il pro
prio fant ino non cadde. 

Su Urbino, fino ad oggi, è 

sempre montato un giovane 
fantino, Pietro Ciccarelll. det
to Petuzzo; potrebbe darsi, 
però, che la Pantera la sera 
del Palio faccia cadere le sue 
scelte su qualche altro «ca
valiere » più esperto. Leonar
do Viti, detto Canapino, a 
luglio non ha soddisfatto 
troppo i contradaioli della 
Tartuca, la contrada per cui 
sol i tamente corre. mentre 
nella Pantera anni fa ha già 
vinto due palli (nel '63 e nel 
71 ) . La Tartuca che ha avuto 
in sorte Lamadina. un puro 
sangue molto veloce ma poco 
pronto in partenza, fino ad 
oggi ha fatto montare 11 gio
vane Magari, un fant ino che 
ha partecipato alcune volte al 
Palio di Asti: è alla sua pri
ma esperienza paliesca sene
se. 

Anche la Tartuca. però, 
potrebbe tentare un repecha
ge di Canapino all'ultimo tuf
fo. Il fant ino ha infatti già 
corso sul purosangue avuto 
in sorte dalla Tartuca, l 'anno 
scorso nel Leocorno. Proprio 
il Leocorno. questa volta, ha 
avuto In sorte Panezio, il 
piccolo baio vincitore di due 
palli: si dice che il cavallo 
sia ben preparato, ma molti 
vogliono che l'ormai prospi -
cente «vecchiaio » (il cavallo 

ha undici anni) possa giocare 
brutti scherzi sul rendimento. 
Panezio, comunque, verrà 

m o n t a t o dal fant ino Elio 
Tordini detto Liscio e costi-

! tuirà di certo un brutto 
c l iente per tutti 

Nell'Onda, su Ùtnl lo . mon

terà Adolfo Manzi detto Ki 
colino, un «romano de Ito 
ma ». alla hiia dodicesima 
presenza in Piazza del Cani 
pò. Il cavallo Utrillo ha mol 
te chances e. sulla carta, ì! 
binomio Utrillo Ercolino pò 
trebbe essere fra i maggiori 
antagonisti del due Kimini A-
ceto. La Giraffa con il fanti 
no Francesco Congiu detto 
Tremoto ha avuto 11 cavallo 
Zodiaco, superbo vincitore di 
molte corse negli ippodiomi 
della provincia, ma proba
bilmente un soggetto non 
troppo adattabile alle asperi
tà della piazza. Lo stesso 
discorso vale per il Nicchio 
che ha avuto Saputel lo , un 
cavallo molto valido per le 
lunghe distanze, ma che fino 
ad oggi, nei tre palii corsi, 
non ha fatto vedere un gran 
che. 

Per di più il fant ino su cui l 
nicchiaioli riponevano la lo
ro fiducia. Renato Monaco. 
detto Grinta, sembra che non 
he la sia sentita di montare 
in groppa ad un caval lo tan
to potente come Saputel lo e 
allora i dirigenti del Nicchio 
sono stat i costretti a ricorre
re a Silvano Vieni, detto 

Bastiano, il giovane vincitori' 
di luglio per i colori della 
Selva Anche il Bruco, comi-
la Tartuca, ha avuto un pu 
roaangue: Ballerà La prima 
prova, pero, ha messo a re
pentaglio la stabilita fi.si \i 
del cavallo II fantino Salva 
tore Ladu, detto Cianchmo. 
ha vinto la prima prova del 
Palio per 1 colon del Bruco, 
ma lo sforzo a cui e -stata 
sottoposta Ballerà potrebbe 
aver giocato un brutto scher
zo al fragile purosangue. 

Ballerà non ha cor.-o la 
prova di ieri e negli ambienti 
contradaioli si mormora che 
il cavallo abbia subito un 
forte risentimento alle strut
ture ossee e alle fasce mu 
scolari. I brucuioli. però. 
contano di riuscire a rimet
tere m sesto il proprio caval
lo per la sera di mercoledì 
prossimo, giorno del Palio, e 
di riuscire f inalmente a vin
cere dopo ben 23 anni di a-
stinenza. 

Drago e Montone hanno a 
vuto in sorte rispettivamente 
Teseo Secondo e Quebel, che 
per ora ha fatto vedere ben 
poco nei palli che ha corso. 
verrà montato da Geonren 

Coi don. detto Coi clou, nieii 
tre ii Montone punta tutte le 
sue carte .su Michele Bucci 
detto Bandii che con Quebel 
tornii co-i a r.ioir.porre il 
binomio vincente dell anno 
pa.s-.ato a lualio 

Alan u n n o che ; 4.0111: 
trincorrono .scanditi dal ri 
tino Unto delle prove e ci M 
avvicina al giorno del Palio, 
crescono speranze e umori' 
Ce la possibilità che in un 
palio corso «al la morte» da 
dieci cavalli molto veloci, 
possa accadere di tutto e al 
loia patti segreti e sapienze 
tecniche vadano a farsi be 
nedire. Poi tutto rimarrà 
come è ora? I fantini non 
cambieranno contrada? Ca
napino troverà da montare 
rinnovando cosi ancora una 
volta l'impari duello con Aie 
to? I meccanismi del Palio. 
anche volendo, suesso non si 
riescono a capire fino in 
fondo 

Sandro Rossi 
Nella foto: Il fantino Andrea 
de Gortes, detto Acelo, vinci
tore del '77, che quest'anno 
corre con l'Istrice 

Aceto e il suo rivale... 
« Ercolino »: come si diventa fantini del Palio - La corca di mercoledì vista con 
gli occhi di un protagonista • « Utrillo, con Rimini e Urbino, è uno dei migliori » 

SIENA - Adolfo Alfonso Man
zi. professione fantino. Nato 
a Rema nel 1053, ha comin
ciato all'età di HI anni a 
frequentare gli ambienti ip
pici dell'ippodromo delle Ca-
pannelle. Ila seguilo tutto 1' 
iter canonico, da a l i . e . o in su. 
sempre salendo, fino a fan-
twio delle regolari: poi una 
squalifica «ingiusta» dice lui. 
per ima corsa un po' oscura. 
infine l'approdo a! Palio, dopo 
la < scoperta » da parte dei 
dirigenti dell'Onda. 

Adolfo Manzi approda a Sie
na nel luglio del '73 e corre 
nell'Aquila: arriva settimo. 
non ha un buon cavallo. Ad 
agosto, però, dopo una corsa 
spettacolare e drammatica 
riesce il v licere, sempre nel
l'Aquila. Da allora non ha 
più \ into. ma per le indi-
sui- .se qualità tecniche in suo 
po.s>esso sta diventando uno 
dei possibili «jinti Atetir.. «K' 
vero, mi considero un anti-
Aceto — dice — semplice 
l imite percliè sono sicuro di 
saper fare il mio mestiere. 
di a \ e r le doti clic ha anche 
lui. e forse, an .he qualcosa 
in più -. (Ili i l i icdiamo d o \ e 
\orrebbe vincere una seconda 

\«Ita. Dite: * Verrei vincere 
presto e vorrei vincere nel
l'Onda perchè è la contrada 
che mi ha costruito, mi ha 
insegnato a correre il Palio ». 

Molto basso (poco più di un 
metro e 50). tipica struttura 
fisica del fantino. Adolfo 
Manzi sa che per lui questo 
Palio di agosto rappresenta 
un memento importante, una 
prova del fuoco. Hai Utrillo. 
chiediamo, come lo giudichi? 
« Insieme a Rimini e Urbino 
è senz'altro uno dei migliori. 
anche se in questo lotto, pò 
trebbe anche inserirsi il puro
sangue Lamadina. Potrebbe 
essere . |>er me. la volta buo
na ». Tu. insieme ad Aceto 
e Canapino costituite prati
c a m e n e la vecchia guardia 
dei fantini di fronte alla tribù 
dei nuovi arrivati: è vero che 
voi tre avete costituito una 
« nuova mafia * e fate vin 
cere chi volete? 

« Non è vero — risponde 
serio e misurato —. Siamo 
amici e stringiamo anche dei 
patti, ma ognuno di noi vuole 
vincere per se stesso, per le 
contrade che ci danno fiducia. 
Ci diamo battaglia, insom
ma *. Perchè, gli domandia

mo. bili scelto di correre il 
Palio? % Correvo in provincia 
— racconta Ercolino —. dopo 
la squalifica alle regolari, fin 
quando un giorno mi avvici
narono i dirigenti dell'Onda. 
La prima volta corsi però 
nell'Aquila e il Palio mi piac
que subito, sia dal punto di 
vista ippico che finanziario ». 

Quali sono le qualità per 
correre, ma soprattutto per 
vincere il Palio? t Tanto alle
namento perchè se non si è 

( allenati si cade e i>oi so 
prati otto bisogna correre con 
coraggio, ma anche saper 11-
sare la testa al momento op 
portuno ». l'trillo è un caval lo 
veloce e difficile, molto ner 
voso. se Ercolino saprà con
durlo sapientemente alla vit 

i toriii davanti ai più quotati 
Rimini e Urbino il piccolo 
fantino romano non s d o vin
cerà il Palio CIMI tutti i suoi 
benefici economici e morali. 
ma si imporrà all'attenzione 
della piazza definitivamente, 
salendo nell'Olimpo dei fan
tini tecnicamente più prepa
rati della s tona del Palio. 

s. r. 
' • • - * * ' • • 

Una fase della « tratta » dei cavalli per il Palio di dopodomani 

CASTELFIORENTINO - Poco è restato della festa popolare di un tempo 

La fiera è rimasta un ricordo 
Una decina di bancarelle di dolci e di giocattoli - La tradizionale passeggiata in centro - Un declino lento ma 
irreversibile - Il comune ha deciso di spostarla al sabato più vicino per farla coincidere col mercato settimanale 

CASTEL FIORENTINO -
C'ero una tolta la fiera pae 
sana. « C'è ancora ». si |x> 
trebbi* obiettare. E' vero: c'è 
ancor.!. Ma è un'altra cosa. 
L11 tempo era tutto: festa 
popolari, ixca.siono di M J Ì H 
bi commerciali . siiorn.ita di 
riposo e di incontro i»»r. « 
mici e parenti, solennità reli-
g ios i l"n tempo: non meno 
di tenti , trenta, quaranta an 
ni fa. 

Oiiiii. è rimasto ben po-.o 
I-a fiera si e progredi tami '" 
te st notata di contenuti e di 
importanza- un declino Unto. 
ma contante ed irreversibile 
I.0 si è t ist,i quale!*- giorno 
f«i. a Castelf'.orentino. Dei 
« fasti » passati, non è rima 
sto che il ricordo: cinque o 
sei bancarelle zeppe di croc
canti . torroni, brigidini, noc
cioline. /ucc hi TO filato: al 
trettante di Giocattoli per i 
più pivcim. Niente di più. E' 
stata cosi, la fiora, edizione 
1078. I.a gente — quella che 
non era in t a c a n z i — non ha 
rinunciato alla tradizionale 
passeggiata in paese, tra il 
e piazzale » e il vecchio 
« borgo »: tra un saluto e uno 
scambio di battute, l'acquisto 
di un dolciume e doH'imnun 
Cabile itiivatlolo per il barn 
bino. 

I-e s» eoe di questi ultimi 
anni sorto. p:ù o meno, que
ste: lo tarianti sono poche. 
Tra i più anziani, qualche 
m u l t a t a / l i n e \ i i i a ta di ama 
rez/u: «Ai miei tempi — ri 
lorda una « nonna » - que 
sta era una giornata di gran 
de divertimento per tutti: i i 
si incontrava tra ragazzi e 
rasiaz/e. si andata n ballare. 
I scotani di 0221 non ci fan 
no più caso: per loro, qik—to 
è un giorno conw un altro ». 

QuaK.V anno fa. la « mor 
te » d i l la fiera sembrata c s 
«ore alle porte. Si è proso un 
rimedio che sembrata poter 
scongiurare la < fine ». senza 
riuscirò — come è naturale 

a fermarne l'inarrestabile 
declino, che dipende da ben 
altro cause . II consiglio 00 
mimale deci-e di spostare lo 
svolgimento della fiera dalla 
d i ta stabilita. il 10 agosto, in 
cui ricorre anche la fiMa di 
S- Lorenzo, uno dei due pa 
troni della cittadina, al saba 
to più vicino. 

I! sabato, infatti, a Castel 
fiorentino, è ogni settimana 
giorno di mercato, di un 
mercato tra i più affollati 
della zona. I-a fiera, da sola. 
a trebbe avuto ben poca forza 
di richiamo: in questo modo. 
può spcrart di »opra \ t i t ero . 

A questo spostamento non 
ha iorrisjxi>to una an.iIoiM 
decisione della Chiesa: la fe
sta religiosa continua ad es
sere celebrata il H» M.i .in 
l i te questo aspetto ha pcr.«o 
di importanza, ii proporlo. 
Don Piot-.iuilli dm- i i i e alio 
mev>e ed alle altre funzioni 
non i ' è più la folla clic m 
passato gremiva la chiesa -

ami l e **e 1 riti sono r imac i 
uguali, la solennità è m i r o 
sentita tiA tutti 

A sentirò lo n e t Oc-azioni 
i i i e molti ne fanno, si ha 
l'impressione i h e la fiora v a 
stata qualcosa di m a g n o . 
« Quando ero una bambina — 
spiega una signora sulla t in-
q uà ut ina — nelle famiglio di 
contadini come la mia. era 
festa grossa: t t invano amici 
e parenti, si mangiata me
glio. e ptv 1 fiali c'era seni 
pre un bel giocattolo: a quei 
tempi, non si ricevi t ano ri
gali tutti 1 giorni, e la fiera. 
per questo, era forse l'occa
sione più attesa dell'anno. E 
poi. c'erano k* giostre, eli 01-
to volanti ». 

Dalla campagna circostante. 
molti si r i t ersatano nel capo 
luogo- E non soto per diver
tirai.'I contadini t i portatano 
il loro bestiame, i frutti del 
la toro di mesi e mesi. Era 

| VerarinnV ìi.'i « .neri .ito o. 
merci e di in Miami- •-•: -1 
svolgevano io;itr.itt.i/ioiii. ac
quisti. tendi'e . t aiuta/ioni 
del prodotti- le t i : ll'l i entro 
si rieri),).vailo ili ì> .o,. 1 avalli. 
BMI.. . riho.th le vmi di u n 
tadmi. alle».ito: 1. i •tinnii r 
ciar.ti. i;o!i l .w 1.ivano spazio 
al silenzio. 

{.e fam.ghe d. 1 rtinoagna a 
tevai-o la pos»ihilita di rifor
nirsi di generi alimentari. 
testiti attre' / i agricoli < omo 
botti, bar l i . b,ì»o,-Kt. a r a f i e 
filtri a l i or.. l'n.i giornata 
particolari, di q.ielle da ri 
lordare per tutto ]'<inuo! 

j Soprattutto per 1 contadini. 
! t'n po' mono ÌHT i lu abitava 

in pae-o e non v i to ta dei 
frutti della terra Tutt.. però, 
parteoip.itano al d i m a di fé 
sta. all'atmosfera gioiosa d. 
quelle oro Tra lo attrazioni. 
sp i e ia ta l'immarn abile corsa 
dei «avalli. 

Passato e pr» -ente, l'uno di 
fronte all'altro: c'è una 10*11 
ra, un taglio netto, tra loro. 
Perché'* Sentiamo Mano C o 
ni. .sindaco di Castiifiorenti 
no per ventiquattro anni, dal 
luglio Iftól al giugno 1975. Di
co: « In trenta, quaranta an 
ni. il modo di t i ta delle pò 
pola/ioni ha a tuto un muta
mento molto netto. Adesso. 

noi i-sj-touo pili le toiiilizio 
ni i l io n-ndeta-io importanti 
Ki fiera. 1 !ie ni- fa»<Mi:'0 un 
aiip'i'it.iT.i'n'u insoitit'iibilr 
\ odiamo I_i ''. n . i . a l i l n 
q>u. •• stata l'i b.nti.a parte 
ai»!) lOiloiiala. 1 contadini -o 
no rima-u pixìn. il Instiamo 
roti « è. e esijtio. la «arno 
c e rn ingiamo è mjvtrtata 
dall'i stero. '<• i.im.imcazioni 
tr.i !a 1 ampagiia n i il capo 
luogo «, ir.o vt io i i . la rete 
d is tr ibui ta è diffida ovini 
quo 0 l>en r.fornita: cosi. >»i. 
Scambi lommerc i-ili gii ,ÌC 
qui-ti e le vendite a t t i n g o n o 
ogni giorno, senza dover at 
tmdere un giorno all'anno, e 
«enza contare il mercato «et 
tim.inale che è sempre »m 
b.-on punto di rifer.mento 

Oggi, non è più come allo 
ra: 1 doK i. 1 g.oiattoli. sono 
l o s e di tutti 1 giorni: le fe.ste. 

j i riposi, sono molto più dif 
fusi, m agosto, tanti sono in 
fi rie. V. piti, è cambiato il 
costume sociale, sono cam 
b:atc le abitudini. 1 d i teru 
menti i modi di trascorrere 
il tempo libero. Di questa e 
toluzione. la fiera è stata u 
na delle t itt ime ». 

Fausto Falorni 

I sindacati pensano ad una manovra 

Incontro alla Regione 
sui prepensionamenti 
alla Buitoni Perugina 

La Giunta regionale ha discusso anche i 
programmi di settore inviati dal Governo 

FIRENZE - Della ticend.i I 
delle lettele di « prepensiona 
mento per tì2 lavoratori del 
gruppo Kuitom Perugina di 
Sansepolcro si è uivirvita in 
questi giorni la Giunta regio 
naie In un incontro svoltosi 
sabato a Pala/./o Budini - (ìat 
tai. presieduto dal t m y r e -
Sidttite Haitolini, alla preseti 
za dei funzionari del dipar 
tunento attività produttive. 
del presidente dell' ainniiiu 
stra/ione provinciale di Are/ 
70 Monacchini. dei rappie 
seiitanti regionali e provili 
ciali delle orgaiii/./a/ioiu sin 
datali e dei rappresentanti 
dei consigli di fdhbnia della 
IMP e Super (gruppo Minti 111 
Perugina), si è discusso sui 
problemi dell' azienda del 
coinproii-.orio aretino ed ci 
particolare delle fi2 lettere 

l.e orgaiii//a/.ioiu sindacali 
hanno (ìt\ parte loro latto tre 
sente conio lo spirito ilell'ac 
cordo siglato ii Horna ili ini 
nistero dell'Industria il 2.1 leb 
braio di quest'anno sia stato 
foi/atair.ente internre'ato dal 
l'a/ienda con l'attua/ione del 
la procedura di prepensjona 
mento che utili/./a ;I dettato 
della legge 1115 (Cassa iute 
gra/ ione) . 111 dire/ione di un 
vero e proprio licenziamento 
I sindacati hanno ribadito 1 he 
dote (LÌ parte dei lavoratori 
colpiti dal provvedimento del 
l.i Huitmi Perugina non vi 
sia rorinale accetta/ione, ri 
tengono il |)rovvec'imento stes 
so tome un lkcii / iameiito. Li 
cen/.iiuncnto che viene senza 
impegni precisi risjH'tto ai te j 
1111 produttivi sui quali l'a/ien 1 
da si era impegnata in sede I 
di stipula/ione dell' incordo 
già ricordato. 

I.a Regione, firmataria del 
l'accordo m sede ministeriale. 
-si trovii impegnata a soste 
gno dell'azione dei lavoratori 
e fino dai prossimi giorni — 
come ha (letto il v i i e n e s i 

dente Haitolini nel coi so del 
I n c o n t r o - - proi edera .ÌIÌ 
una sene di contatti i«>n I' 
a/ieiida per ricercare e rea 
lizzare soluzioni volte a so 
stogilo di un'iizioiie che man 
tenga loc i upa/icoc m una 
zona esposta al contraccolpi 
della crisi eionoinica e a un 
postare 1 ornatamente le linee 
generali dell'accordo che si r; 
fanno agli investimenti, ai 
programmi e itilo sviluppo 
produttivo. 

Ili questo senso. Regioni' e 
amministra/ione prov inciale 
di Arezzo andi'iii! io ad un 
coiifroiito 1011 la Kuitom Pe 
nujina coi: l'obiettivo di rai 
c o n i a l e le lineo di .sviluppo 
de l la / ienda ,igli obiettivi lo 
Siam e alla gestione regio 
tuile dei programmi nazionali 
come il piano agricolo al 
liU'iitare. I.a (ìiunta regimale 
ha â  .ito aiicìie una s e n e di 
ineunti 1 con le organizzazioni 
sindacali dei 'atorato**!. -M 
ind'istnali e gli artiglimi per 
esaminare 1 programmi di set 
toro inviliti dal governo 111 at 
tua/ione de'la legge tu') eì 1 ri 
conversione e ri«trutiura/ionc 
industriale, relativi al siste 
ma della IIKKI.I. calta, side 
rurgia. chimica, inec ianua 
strumentale, elettronica 

Nel torso degli ini otiti i la 
Ciunla hit portato a cono 
sce.'i/.a delle forze sociali il 
proprio parere in mento ai 
programmi (esprimendo « ri 
serve e critiche su ali uni 
aspetti s|k'cifiei) che entro 
'M) giorni dalla loro ri( o/ione 
dovranno essere disi u-,si ;n 
sede di commissione interré 
gionale. Fra le parti è emersa 
una sostanziale identità di ve 
cinte in merito ai problemi 
che i programmi trasmessi al 
gotorno lasciano ani ora aper 
t: Da ciò la Regione ritiene 
neiossario un adeguato so 
stegno alle piccole e inedie 
imprese consorziate 

Ferragosto al festival 
Oj4gi al tc.sL.vai piot .iicia'e 

di Siena: alle 17 una g..auit' 
tombola, alle 21 il Hrusce'.'o 
del gruppo Folk Val di Cina 
i la. i. La guei ra ih Li boni zio 
eie i'. segue ballo n o i 1 « t>.a 
s>aii)'. alle 21.J0 pio ie / ione il. 
due fi lnr «(Caro Miche'e •> e 
IH'i 1 p.u p i n o l i . >( \V.'st and 
.soda ». 

A Viareggio, -empii og.j . 
alle o ie 9 ina.eia non co.noi • 
t 'iva attiaver.so la p.net.i , a' 
le 21. g.ornata ckcl.cat.t a Lo 
i enzo Vinili a cura di Had.o 
Mure e Televersilia. Al le.st.. 
tal eoinuilale di Cel ina, alle 
9 sgambat.i non c o m p e t a . v a . 
alle 1(1 e l i c lo amatili :a'e. .il 
le 21.30 ballo liscio; allo 22 -. 
chiuderà :1 villaggio del Fé 
Ì :val ceti l 'estra/ i ine d^il 1 
j';t:eiia da un intlione. 

A Monte San Savino, ai.e 7 
presso il Lago di Naia >i \\ 
Trofeo dell'Unita > di !>esca 
alla trota: alle 21 ballo. 

A Strada in Casentino, ali* 
IH manifestazione aeiobat.ca 
di paracadutismo, alle 21 <•>-
i n v i o di chiusura con :1 ctiin 
pagno Vasco Oiaiino:»], ,<-
gret . ino delia l edera / icne il 
Arezzo e -alle 22 ballo. 

A Castlglion Fiorentino. 
giochi i>er ragazzi e adulti t 
alle 21 bullo liscio cr.i : 
« Veltri ». A Rosignano Sol-
vay. alle 18 animazione musi 
ea'e e alle 22.U0 o s t . a / . u i c 
dei proni; della Tombola. Ai 
festival di Montalcino ali.' 0 
>• IV Coppi» il Poggiolo » l'in-, 1 
campestre aperta a tutt i : al

le 17 bailo c u i .( Ange! :in e , 
J K ». alle llJ.:t() tombolane 

I a lesta di San Glmignano 
pi e vede per questa soia uno 
spettacolo to.i rons'ico. dalla 
Roman.a : 14 balle: :m d-1 
famoso I n l V ' o i Piahov.'1 <> 
il 1* 1) osi.. A Maciano , i!> 
!S p'o'i'.1 i/ii tic ir.os'ia d: n" 

. 1 ! \ l i l ' o . n e o il: 
11 1.1 1 io. ,1.0 10 tomba, t •' 
al'" L'I ba'lo .indo. 

A Follonica, nj^i alle 2! M 
lata mas cale. .iili 22 prò1» 
z.une d f.lm di e.i: : ni nn 
ir. 1" e i h u-.i:a ilei \ :i;.i/.j.n 
A Castiglion della Pescaia 
a".- .': spettaci» o u r t a »' • 
>i Tei-, a nnanio:,ita •• e. n •' 
•< C u i . n i . ere del Vall iamo .1 
San Godenzo alle H: uiooh: 
pei itìga.'/i. «ilo \H eoilliz " 
del coinpaiino seni»101 e F.\a 
r.sto S^b.o.r.. alle 21 balli 

(Questa soia, .ilio 21 a Por
to del Marmi ballo popoì.i •• 
A Reggello. oggi, ol le lft bai 
lo popolare alla disrote-a 
«Abete d'oiO". alle 17 spet 
tacolo con P u r a : d o Pan.*"' 
io minili e c lown, allo 21 
uruppo Cantiicunta che pie 
sentano c u r i de! popolo '<• 
se-ano: alle 24 chiusura de^ i 
stand 

Al fenica! della P.iu-t.» La 
Versiliana. osjgi. a'ie 18 coni 
/ i o d. elnusuiM del compagno 
Paolo Cinte l i ; delia so^rejp 
:• a l e j . c n a l e dei PCI. alle ?1 
ballo i o:i .i la Nuova Ver- • 
lu i» e alle 24 chiusura d'i 
fr.st.va:. 

Conferenza-stampa a Vada | Salvata la pineta di Rio Elba 

Cosa dice FAssotusca j Violento incendio 
sul problema j ••#. • •# •"•• 

dei campeggi estivi fieli ÌSOla d Elba 
Secondo lassocia/ioiie occorrerebbe ! Distrutti ciiH|iiauta ettari di macchia 
l'immediata unificazione delle tariffe j II fuoco infuria meno degli altri anni 

P u n t u a l m e n t e in e s t a t e 
s c o p p i a la p o l e m i c a sui 
c a m p e g g i . Q u e s t a vo l ta è 
J 'Assotusca a far d a porta 
v o c e a l l e pos i z ion i del 
c a m p e g g i a t o r i . Alici c o n f e 
r e n z a s t a m p a c h e i d i n -
gent i r e g i o n a l i h a n n o te 
n u t o a Vada, s o n o c o m u n 
q u e e m e r s e t e n d e n z e m e 
diatr ic i tra i propr ie tar i 
de l c a m p i n g a d e r e n t i alla 
F A I A . e le d ispo.s iz iom 
c h e gli e n t i locul i h a n n o 
a d o t t a t o in p a r t i c o l a r e sul 
l i tora le l ivorne.se. 

T a l e n o r m a t i v a regola : 
requis i t i c h e i c a m p e g g i 
(da n o n c o n f o n d e r s i con le 
a t tua l i t e n d o p o l i superaf
fo l la te ) d e v o n o « v e r e c o n 
serviz i ig ienic i a d e g u a i : . 
spazi ti: verde e attre/z.» 
Iure de ! t e m p o l ibero a! 
loro i n t e r n o Lo s p o s t i 
m e n t o de : c a m p e g g i ad 
a l m e n o 500 m e t r i da l la 
costi» e a ia .stato de l ibera 
t o ne l la zon-.i c h e da Ro 
s i g n a n o arr»va a C i s M i n e 
to e la prat i ca a t t u - j / i o n e 
è s ta ta r ."ardala d-»!lo m a 
novre di a l c u n : propr:etar: 
e da pro.se di po-nz o n e d: 
g r u p p i di can i peggi .»'or. 

Il p r o s s i m o a n n o , co 
m u n t i n e , s i d o v r e b b e p » s 
s a r ò a'.ÌA t\-^ ooerat iv - i 

L Assort i sc i , o h e orga 
n i / z a :n T o s c a n a c:rca 7000 
c a m p e g g i a t o r . . n v e n d . j . i 
u n stio ruolo :n t u t t a la 
q u e s t i o n e . S e c o n d o l a s s o 
c : i z : o n e par ' i re di1 . e.»ni 
p*' i4io ',)'r l . i i cra l i z / ir--
s p i a g g e e p i n e t e s . i rebbe 
una « forzatura ». 

II prob-^ii . t d o v r e b b e 
l n v e - e \ e ' n r e ìn^u «1r »'o 
ne i s u o a s o e v o più g e n e 
rale m e t t e n d o iti d.s*iis 
s . o n e !" con~".-sio:i . d-^. i 
s t . ib t l imen ' i h-i .no.ir. e de! 
l e a l tre pro:>r:eta p n v a v 
c h e s . a f f a ^ ' i a n o sul l:"o 
rale II n e c e s s a r i o e ut.lt» 
f p o f . i m e n t o d^i c a m o e z z : 
potrà e s sere preso m c o n 
s:der . iz ione s e dislo^.i». 
l u n g o "..i c o s t i s e c o n d o u n 
p i a n o p r e o r d . n a t o . e n o n 

so lo s p o s t a t : d a l l e pnu- te 
L As.sotus.-a r i v e n d i c a 

poi un ^ . u o l o a u t o n o m o 
d e i l a R e g i o n e su l t u r i s m o 
a l l ' i n a a u e r t a e ! ' :n 'erven 
( o per l 'un i f i caz ione d e l l e 
tar i f f e ne ! t c r n t o r . o . ;>or 
c o m b a t t e r e m o m e n t i s p e 
d i l a t i v i . Il . s .ndacato . irifi 
n e s e c o n d o i assoc.a/jcxne 
d o v r e b b e proporre i. p^o 
hlf in. i ai lavorator i p o r - h e 
v e n g a pre.sa c o s i t o i i / . i del
la q u e s t i o n e S e c o n d o l a s 
sociazion* 1 de i c a m p e g g i a 
tur: la s o l u z i o n e '.i^r'onto. 
s a r e b b - que l i i di m-i ' i t" 
n e r e i c a m p e g g i s - m p r e 
' u n g o le fo^-'r e le pi.'ie'e. 
s e p p u r e m:gl :orat i n e l l e 
s'^ut'.tire. e I;t;tu-."ido :! 
l i b e r o c a m p e g g i o <pos*: d: 
s o s t a e di breve p<-rmi-
n e n z a . u r b a n i z z a i . > su u r e e 
p i ù d i s t a n t : dal m a r -

S e n o n v e r r a n n o a s c o l t a 
l e :•* loro r i c h i e s t e > a.-
s o c i a / i o n i ' .he at iual . ' i ionto 
s t a n n o organ.zzant i . ia : un! 
t a r . a m e n t e m f e d e r a z o n e . 
s: r i t e r r a n n o !:b»-r» di a 
d o t a r * - m stiro di p r o v . s t a 
d . v e r s e da u n a c o n ' e r e n z o 
stampe», e s p r i m e n d o il m a 
l u m o r e d e . c . i m p e g g i a ' o r i 

Giovanni Nannini 

i . 

Il tiolento acc|U.i/zono di 
tonerdi seorso pareva . i ter 
allontanato, almeno per qual 
che giorno, la paura degli 
mi ondi; ma proprio di>iiieiii 
c i nel ter.saiite oneiitale fi 
bailo .se ne e sviluppato uno 
dei pai preoccupanti della sta 
ginne. l.e fiamme hanno a t u 
to ongoie t 'c.no aH'abit.ito di 
Rio Klha ed hanno r.inoiitati 
l 'utero pendio della tallata 
Mollando all'altezza di Ni 
s|>orto e Melidendo ter-<> il 
mare ai dire/io;io otest . 

Nono .melati d.strutti e in i 
i>> ettari di mai i l i ia e ijoal 
i he p i ( ola |)iin!,> I.'intt r 
tento de; tigli; rie! finn o del 
la forestale e di -ih tiniil'il 
di Ila Comunità Montana ha 
consentito il salvataggio, in 
extremis, della s u g g e r i t a p. 
i n - a d i R . o K l b . i . I V , - i s t e ; . 
V'iie l'i'icoiid.o d. 0<iiieii.i a 
e secondo .solo a quello i l» 
nella scorsa set lunaria aveva 
interessato la t i ì la ta di l'a 
tres. e i hi detiene •! pH<i 
.empiitilo record stagionai». 

l'or il resto — e i i ' t t u a t a 
I ose."" ita/:one d. ( illaudo d i ! 
Mstema delle p impe d'ai qua 
M;ai.ci.ite dagli Ile-i olfs e i v 
s. trasformo lieffardarm nte 
<i.\ si-nTjl.i/.tc e in r< a!ta uri 
tar.dclo'io flin»M>:e:i<» api).eco 

' i! filino ,\(ì iiiia pritt.t> — va 
..itorvcnt. .s</.tol.iieato che 

effettuati sono stati di pica 
entità. 

Probabilmente pai i l io a 
Litton UH teoiologiei il miglio 
rumenta registrati) nella sta 
gione :n corso è da imputare 
alla maggiore »ff a ieri/a de 
gli interventi ed alla discreta 
ti inpostiv ita io;i i tu grazio 
ai serv i/.o di guardia istituito 
dagl. enti l ixali . si e riuscì 
ti .ni i icividuaro 1 focolai. 

Raduno 
di caravan 
a Carrara 

U.i :.Kl.ino il: ca.npcvn.H 
t.;i. .s. .s.olktii.i ;. 0 e 10 >et 
te;nh.o r.el parco della villa 
P . i i . a t t . ,t H-r.'.ola nell'eri 
troterra li. ("aiiaia organiz 
/ i * o c!a: Caravan CIJ'I d'Ita 
I.a e da..a i oojxTat.ta Cam 
p . t i . 

Nel p a l i o 'I-I.a v.lla dove 
.s.<:anno " p.'.i*. gratuita 
ÌI.CT.'C f a f : p ir'O'.p.ni'.; e 
.-..-t/ii.a'r .i (tir.i'.iin. : motor 
caratar. *• • -ir.cie. il 0 .sarà 
.'a'to u.i l ' imo d. campo ed 
o i l f r tn un r.. "<>ro a ha.''* d. 
prcxlo-'t. loci!: e v:r.o 'a^ra 
: a V.' prov.. • » un i prcm:n 
z o n e ;* r 1 --(yj ;)ìgg:o provo 
ni'-.'i'o o i :i. ìirz.or d..ctanz«. 
Is- ;ici'--.o'i! clo-.oiio perve 
r.r-' I.'.T^I .. 4 .-i '."• rnhre «!'» 
Focit rcamp'Vg o - t ' . i f l l » pò 
.s-,l'e fyiO .S"t"» F rOilTT (t** 
:-f.>:.0 o-ó - f^T'^l». 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISTOIA 

EDEN. Q - . 9 a .--. •: r - i - d j 
ne 3 

ITALIA: Fe^-r. n,' 'a 
ROMA: i:.', ^SJ- Ì t i ! . t i 

AREZZO 

Muore un commerciante 
a Pontedera in 

un incidente stradale 
Tragico incidente della 

strada a Pontedera. Ieri mat
tina il commerciante Nello 
Pietro Bachinl di anni 74 t i 
ttava recando come di con
sueto con un proprio carret
to al mercato ortofrutticolo 
quando veniva falciato da 
un'autofurgone Fiat 850 gui
dato da Osvaldo Sacchini di 
anni 54 residente a Chienni. 
produttore agricolo che stava 
portando i propri prodotti 
• I mercato. 

POLITEAMA: 5e -r~£t ; i i i i i 

SUPERCINEMA: Cs-.:i • ; czi Se 
" 3 

CORSO: Li $ i - 3 - l !*! »J"0 i i 

TRIONFO. CJ * 3 . - ; - -
ITALIA: Tt~.;~-t Cz y~bs ' i c i " = 

3 ? - J 1 u ; "13 T0 '3 

POGGIBONSI (Siena) 
ITALIA: D_t o a 55 e 
POLITEAMA: Mri: «É .-KJ»ÌI 

SIENA 
IMPERO C-i .-, . , UT vii 
SMERALDO: IC^ .curi eO.,l> 
METROPOLITAN: 3-irude .t !M-

13 rr.i.tiz::* 
MODERNO: 5:.-ii. 3 1 13 t 
ODEON: Il bj o nrs-ra 1 M»-»"c» 

CASTIGLIONCELLO 
CASTICLIONCELLO: D : r n 1 n-

C3 5-.£"-' 3 
ARENA PINETA: l-ss---. -s.-vc-

- • ' d t **-I3 ' 23 
ROSIGNANO MARITTIMO: Cu 

SJ-.c^-* C-354 ">j 

PORTOFERRAIO 
ASTRA. w» . t - i - ' l 2 ti .'J:TO 

PIETRI: H-: s.;i.s' IJJÌ 

PORTO AZZURRO 
ITALIA: P i - : b_ -3 t . r i - r i fi 

SAN VINCENZO 
VERDI: U i '3::3 e e i»>c 
TIRRENO: (.-31 it- .e-.u:;} 
CENTRALE: (.-.3-1 s s . - a i - ' i i 

COLIE VAL 0 ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: Li c:nji-

s-11 a bi-.co 
S. ACOSTINO: V ; ad.-a-nn-s-e 

VIAREGGIO 
GOLDONI: Il p t ' c " 3 a f« 3 

ROSIGNANO SOLVAY 
CINEMA SOLVAY: U:t -, 3-n»ta 

ARENA SOLVAY L t>PJ-'tnmnì» 
ETRUSCO (Oonoritico): V.'t»! 1 <f 

s-3-r 
ARISTON (Donoratico): C-t^"s 

PIOMBINO 
' • - 3 - . p ; . - f . - i „ :3 , 

0L1TAN. ',« e 

ORBETELLO 

ODEON. '>-3-. p;,- tn„:3, 
METROPOLITAN. '.« e 

ATLANTICO: T-« » -sa: c.« ee-
*-; -

SUPERCINEMA. I l !tt>t. t dal M-
tì'z t: a 

CAMAIORE 
' M O D E R N O : T ; .- ; : t 3 p - . i ' i ^1 
1 rr.>»' t t i !! e t 

j LIVORNO 
JOLLY: Se T~. a t -nei 

' SORGENTI: RscVy 

IL /•lESTIERE D VIAGGIARE 
MEETINGS E VIAGGI DI STUDIO 

http://pa.s-.ato
file:///into
http://sui-.se
file:///orrebbe
http://siiorn.it
file:///iiiata
http://parteoip.it
http://livorne.se
http://pro.se
http://h-i.no.ir
http://ut.lt�
http://As.sotus.-a
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L'Istrice è il grande favorito della corsa dell'Assunta 

Pronostico 
per un Palio 

dove tutti 
possono vincere 

I cavalli assegnati nella tratta di 
', domenica SUDO tutti molto 

veloci - L'accoppiata - Rimini-Aceto 
pare comunque la più forte 

Tutto può succedere 
SIENA — L'Istrice è il gran-
dò favorito di questo Palio 
dell'Assunta, anche s>e la vit
toria dovrà lottarla tino al 
l'ultimo. La tratta di domeni
ca scorsa, infatti, ha visto 
assegnati alle 10 contrade ca
valli che. sulla carta. |xi.->sono 
tutti vincere. Dei 29 soggetti 
presentati per le prove di se
lezione 1 IO priviceli ì ì appi e 
sentano senz'altro il m< ,'l,o 
di quello che, sotto il piolilo 
ippico. Il Palio può offrire. 
Ma vediamo le passibilità 
delle singole contrade e le 
probabilità di vittoria finale 
che queste in teoria potor io 
avere. 

L'Istrice ha avuto in MII te 
filmini, un baiopontentisslmo 
già vincitore di due palli, u 
no proprio nell'Istrice, nel 
luglio 75 e l'altro nell'Oca il 
10 agosto dello scorso anno. 
filmini verrà montato dal 
fantino Andrea De aorte.-*. 
detto Aceto, vincitore di ben 
9 palli e. fino ad ogifi. cani 
pione indi.sciLvio della piazza. 
I! pronastico volge quindi 
decisamente a favore delli 
contrada dell'Istrice Ma fil
mini e Aceto dovranno guar
darsi bene dalla P.intei.i e 
dall'Onda che rispettivamente 
hanno avuto in sorte i cavalli 
Urbino, vincitore della Selva 
a luglio, e Utnllo un cavallo 
molto nervr.so t> intente < he 
già a luglio (il suo pnmo 
Palio; si muse in mostra an 
dando ad incalzare da vicino 
la Selva fin quando il pio 
pno fantino non cadde. 

Su Urbino, lino ad oggi, è 

sempre montato un giovane 
tantino. Pietro Ciccarelli. det
to Petuzzo; potrebbe darsi. 
però, che la Pantera la sera 
del Palio taccia cadere le sue 
scelte su qualche altro «ca
valiere » più esperto, Leonar
do Viti, detto Canapino, a 
luglio non ha soddisfatto 
t toppo i contradaioli della 
Tartufa, la contrada pei fin 
.solp amen te corre. mentre 
nella Pantera anni la ha già 
vinto due pali! (nel OH e nel 
711 La Tartuca che ha avuto 
in sorte Lamadina. un puro 
saturile molto veloce ma poco 
pronto in partenza, fino ad 
oasjl ha lat to montare il gio
vane Magari, un fantino che 
ha partecipato alcune volte al 
Palio di Asti è alla sua pri
ma esperienza paliesca sene
se 

Anche la Tartuca. però. 
potrebbe tentare un repecha 
gè di Canapino all 'ultimo tuf
fo. Il fantino ha infatti già 
corso sul purosangue avuto 
In sorte dalla Tartuca. l 'anno 
scorso nel Leooorno. Proprio 
il Leocorno. questa volta, ha 
avuto in sorte Panezio. II 
piccolo baio vincitore di due 
pill i : si dice che il cavallo 
sia ben preparato, ma molti 
vogliono che l'ormai prospi-
cente «vecchlaio » (il cavallo 

ha undici anni» poasa giocare 
brutti scherzi sul rendimento 
Panezio, comunque, verrà 

montato dal fantino Elio 
Tortimi detto Liscio e costi
tuirà di certo un brutto 
cliente per tutti . 

Nell'Onda, su Utnllo, ni'ni I 

terà Adolfo Manzi detto Ivi 
colino, un (domano de Ho 
ma >'. alla sua dodicesima 
presenza in Piazza del Cam 
pò. Il cavallo Utnllo ha mol
te chances e. sulla carta, il 
binomio Utrìllo Ercolino pò 
trebbi* essere fra i maggiori 
antagonisti del due Iliminl A-
ceto. La Oirafla con il lami
no Francesco Congiu det to 
Tremoto ha avuto il cavallo 
Zodiaco, superbo vincitore di 
molte corse nejli ippodromi 
della provincia, ma proba
bilmente un soggetto non 
troppo adattabile alle asperi
tà della piazza. Lo stesso 
discorso vale per il Nicchio 
che ha avuto Saputello, un 
cavallo molto valido per le 
lunghe distanze, ma che fino 
ad oggi, nei tre palli cors' . 
non ha fatto vedere un man
che. 

Per di più il fantino su cui i 
nicchiatoli riponevano la lo
ro fiducia. Renato Monaco. 
detto Grinta, sembra che non 
se la sia sentita di montare 
in groppa ad un cavallo tan
to potente come Saputello e 
allora i dirigenti de! Nicchio 
t>ono stati costretti a ricorre
re a Silvano Vigni, det to 

Bastiano, il giovane \ incuoi e 
d; luglio per i colori della 
Selva. Anche il Bruco, come 
la Tartuca, ha avuto un pu 
ronangue: Ballerà La prima 
prova, pero, ha i l leso a re
pentaglio la .stabilita fisica 
del cavallo. Il tant ino Salva
tore Ladu. detto Cianchmo. 
ha vinto la prima prova del 
Palio per i colon del Bruco, 
ma lo sforzo a cui è s ta ta 
sottoposta Ballerà potrebbe 
aver giocato un brutto scher
zo al fragile purosangue. 

Ballerà non ha corso la 
prova di ieri e negli ambienti 
contradaioli si mormora che 
il cavallo abbia subito un 
forte risentimento alle strut
ture ossee e alle fasce imi 
scolari I brucaioh. pero. 
contano di riuscire a rimet 
tere In sesto il proprio caval
lo per la sera d: mercoledì 
prossimo, giorno del Palio, e 
di riuscire finalmente a vin 
cere dopo ben 23 anni di a 
stinenza. 

Drago e Montone hanno a 
vuto in sorte rispettivamente 
Teseo Secondo e Quebe], che 
per ora ha fatto vedere tx>n 
poco nei palii che ha cor=^. 
verrà montato da Geor.'P.s 

Cotdon. detto Cioidon inen 
tre il Montone punta tut te le 
sue carte su Michele Bacci 
detto Randa che con Quebel 
torna cosi a r icompone il 
binomio vincente dell 'anno 
passato a luglio 

Man ninno che 1 violili 
trascorrono scanditi dal ri
tmo lento delle prove e e: si 
avvicina al giorno del Palio. 
crescono speranze e timori: 
c e la possibilità che m un 
palio corso « alla morte n da 
dieci cavalli molto veloci. 
passa accadere d: tutto e al 
lora patti segreti e sapienze 
tecniche vadano a iar.-.i bc 
nedire. Poi tut to rimarrà 
come è ora? I fantini non 
cumuleranno contrada? Ca 
napino troverà da montare 
rinnovando casi ancora una 
volta l'impari duello con Ace 
to? I meccanismi del Palio. 
anche volendo, spesso non si 
riescono a capire fino in 
fondo. 

Sandro Rossi 
Nella folo: Il fantino Andrea 
de Gorles, detto Acelo, vinci
tore del '77, che quest'anno 
corre con l'Istrice 

Aceto e il suo rivale... 
« Ercolino »: come si diventa fantini del Palio - La corsa di mercoledì vista con 
gli occhi di un protagonista • « Utrillo, con Rimini e Urbino, è uno dei migliori » 

SIKNA — Adolfo Alfonso Man 
zi. professione Ialitino. Xato 
a Homa nel 1H.1U. ha romiii 
ciato all'età di 1» anni a 
frequentine «li ambienti ip 
pici di'irip|>o:lromo delle Ca 
pannello. Ha sogirto tutto I' 
iter canonico, da allievo in MI. 
sempre salendo, fino a fan
tino delle regolari; poi una 
squalifica cmgiustn^ dice l'-'i. 
|KT una corsa un po' oscura. 
infine l'approdo al Palio, dopo 
la i scoperta » da parte dei 
dirigenti dell'Onda. 

Adnllo Man/i approda a Sie 
na nel luglio del '73 e corre 
nell'Aquila: arriva settimo. 
non ha un buon cavallo. Ad 
agosto, però. d(>|X» una corsa 
spettacolare e drammatica 
riesce a vincere, sempre nel 
l'Aquila. Da allora non ha 
più vinto, ma per le indi 
scusse qualità tecniche in MIO 
fxissesso sta diventando uno 
dei possibili -«aliti Accie- . .K' 
vero, mi considero un aliti 
Aceto - dice — semplice 
morte ponilo sono sicuro di 
saper fare il mio mestiere. 
di aver le doti < lie ha anche 
Ito. e forse, .ni In- quali osa 
in più», («li chiediamo dove 
vorrebbe vincere un.i M>rr.n<la 

volta. Dice: « Vorrei vincere 
presto e vorrei vincere nel
l'Onda fH rcliè è la contrada 
i Me mi ha costruito, mi ha 
insegnato a correre il Palio». 

Molto basso (j)oco più di un 
metro e 50). tipica struttura 
tisica del fantino. Adolfo 
M.in/i sa che per lui questo 
l'alio di agosto rappresenta 
un momento importante, una 
prova del fuoco. Hai Utrillo. 
chiediamo, come Io giudichi? 
•» Insieme a Kimini e Urbino 
è senz'altro uno dei migliori. 
anche se in questo lotto, po
trebbe anche inserirsi il puro
sangue Lamadina. Potrebbe 
essere, per me. la volta buo
na .. Tu. insieme ad Aceto 
e Canapino costituite prati
camente l.i vecchia guardia 
dei fantini di fronte alla tribù 
dei nuovi arrivati: è vero che 
voi tre avete costituito una 
-r nuova mafia «• e fate vin
cere chi volete'.' 

« Non è vero — rispondo 
seno e m.siirato —. Siamo 
amici e stringiamo anche dei 
patti, ma ognuno di noi vuole 
v incero |>or se stesso, per le 
vo.'itrade che ci danno fiducia. 
Ci diamo battaglia, insom 
ma > Perchè, gli domandia 

mo. hai scelto di correre il 
Palio? «Correvo in provincia • 
— racconta Krcolino —. tlojx) 
la squalifica alle regolari, fin 
quando un giorno mi avvici
narono i dirigenti dell'Onda. 
La prima volta corsi però 
nell'Aquila e il Palio mi piac
que subito, sia dal punto di 
vista ippico che finanziario i . 

Quali scaio le qualità per 
correre, ma soprattutto per 
vincere il Palio? * Tanto alle
namento perchè «* non si è 
allenati si cade e poi so 
prattutto bisogna correre con 
coraggio, ma anche saper u-
>are la testa al momento op 
portuno *. Utrillo è un cavallo 
veloce e difficile, molto ner
voso. se Krcolino saprà con
durlo sapientemente alla vit
toria davanti ai più quotati 
Kimini e Urbino il piccolo 
tantino romano non s<do vin
cerà il Palio con tutti i suoi 
benefici economici e morali. 
ma si imporrà all'attenzione 
della piazza definitivamente. 
salendo nell'Olimpo dei fan 
tini tecnicamente più prepa
rai: della stona del Palio. 

s. r. 

# : - ; •a 
* -; 

l i 

J2. \>Zfi>j ' », *y\u r'-'tfVàJFTy-

Una fase della « tratta » dei cavalli per il Palio di dopodomani 
* 

CASTELFIORENTINO - Poco è restato della festa popolare di un tempo 

La fiera è rimasta un ricordo 
Una decina di bancarelle di dolci e di giocattoli - La tradizionale passeggiata in centro - Un declino lento ma 
irreversibile - Il comune ha deciso di spostarla al sabato più vicino per farla coincidere col mercato settimanale 

CASTKL FIOKKNT1XO -
C'ora una volta la fiora pae
sana. < C'è ancora i . -i p«> 
trvhlh.' obiettare K' \ c ro : I "è 
ancora. Ma è un'altra «..>-.» 
Un tempo ora tatto. fV»:.i 
popolari, uccisione di « i im 
bi commerciali, giornata di 
riposo e di incontro coi ti 
niivi e parenti, solennità reh 
giosa. Un to;n:>>: non meno 
di venti, trenta, quaranta an 
ni fa 

Oìtìi. è rimasto b« i i>\n 
I.a fiera si è pro^.'v - n a n i c n 
te svuoMta di tor.tcruiti e d. 
importanza- in decimi li r.;o. 
ma costante ed i:reversibile. 
I>i si è visto quale.1,' Giorno 
ffl. a Castelfion ritmo Dei 
« Listi » passati, ro.i è rima 
sto che il ru-ordo: cinque <> 
svi bancarelle zeppo di enn 
canti, torroni, br i j idni . V,>K 
violino. zuccruTo filato: al 
trottante di ciocaf.oli p ; r i 
più puvini Niente di p.ù K" 
stata così, la f u r i . e.1:7:ino 
1A78. La -:en:e — q.iella che 
non era in vacanzi — non ha 
rinunciato alla tradizionale 
passeggiata in paese, tra il 
« piazzale » e il vecchio 
« ìxirjjo »: tra un saluto e uno 
scambio di battute. l\icquiMo 
di un dolciume e d. i l ' imaun 
Cabile giocattnjn per il h.nn 
bino. 

L t ' stc-ne di questi ultimi 
arni «•<>:•«>. più o meno. qu<--
s!« : h- varianti sono jKièbv. 
Tra i più anziani, qualche 
ton>ia!azione vc'.iata di ama 
rezzi: « \i ma i tempi — ri 
corda una «nonna» -- que 
s;a ora una scornata di gran
de divertimento ;>or tutti: ci 
s: inro'-.ìrava tra TMMZI » 
rn.'azzc-. si andava ti ballare. 
I giovani di ovts non ci fan 
no pur i . i - v jier loro, questo 
è un giorno coni-- un altro ». 

(J.i.il.dc- .tnM fa. la « mor 
t. » della fiera sembrava v» 
sere alio porte. Si è preso un 
rimedio e .'io sembrava poter 
scongiurare la e fine ». senza 
riuscire — come e naturale 

a fermarne l'inarrestabile 
decimo, dio dipende da ben 
alt.v causo. Il consiglio co 
minale desi>«? di spostare hi 
svolgimento della fiera dalla 
ti ita stabilita, il 10 agosto, in 
e in ricorre anche la ftMa di 
S I-«irenzei. uno dei duo pa 
troni della cittadina, al >aba 
to piu vicino 

Il saiiato. infatti, a Castel 
fiorentine!, è ogni settimana 
giorno di mercato, di un 
mercato t r i i più affollati 
della zona. I-i fiera, da sola. 
avrebbe avuto ben poca forza 
di rulliamo: in questo modo, 
;>uo spera ri eli sopravvivere. 

A questo spostamento, min 
na corrisposto una analoga 
dexrsrone della Chiesa: la fe
sta religiosa continua ad es
sere celebrata il IO. Ma an 
t >iv questo aspetto ha perso 
di importanza, il proposto. 
Don Piovameli, dice che alle 
messe e.l alle altre funzioni 
ro-i c e piti la folla che in 
passato e remi va la ch:e-a: 
a ne ne 5-e i riti sono rimasti 
•-ig.ial-. la solennità è meno 
sentita (\A tutti. 

A sentire le rievoca/ioni 
e ire molti ni fanno, si ha 
l'impressione che la fiera s.a 
stata quakosa di magico. 
« Quanti) ero wu bambina — 
spn-ga una signora sulla ein 
qu.-'.ntina — nelle famiglie di 
contadini tome la itiM. era 
festa grossa: venivano amici 
e parenti, «j mangiava me
glio, e p t r i figli c'era sem 
prò un bel giocattolo: a quei 
tempi, non si ricevevano re
gali tutti i giorni, e la fiera. 
per questo, era forse l'occa
sione più attesa dell'anno. K 
poi. c'erano Ir giostre, eli ot
to volanti ». 

Dalla campagna circostante. 
molti si riversavano nel capo
luogo. E non solo per diver
tirsi. I contadini vi portavano 
il loro bestiame, i frutti del 
lavoro di mesi e mesi. Era 

l \». rarmnte un * mercato di 
i mori i e di biMiome »: M 
j s v o l g e v a n o c o n t r a t t a z i o n i , ae-

q u i s t i . v e n d i t e . v a l u t a z i o i v 
d e i p r o d o t t i : l e v i e d e l c e n t r o 

! si riempivano di baoi. cavalli. 
asini, maiali, le voci di con 
tadini. allevatori, eommer 
viar.ii. non lasciavano siwzio 
al silenzio 

l-v famiglie d; camoaan^ a 
vevai>o la possibilità di ritor 
nirsi di -.'oneri alimentari. 
vestiti, attrezzi agricoli come 
l*>:ti. barili. b:gon»v. aratri e 
•iltn arxora. \~T\A giornata 
particolare, di quelle da ri 
cordare r* r tutto l 'anno' 
Soprattutto per i contadini. 
l'n pei' meno per chi abitava 
in paese e non viveva dei 
frutti della terra. Tutti, però. 
partecipavano al t lima di fé 
sta. all'atmosfera gioiosa di 
quelle oro. Tra le attrazioni. 
spiccava l'immancabile corsa 
dei cavalli. 

Passato e presente. l'uno di 
fninte all 'altro: c'è una ceso 
ra. un taglio netto, tra loro 
Porche? Sentiamo Mano Ciò 
ni. sindaco di Castrifiorenti 
no per ventiquattro anni, dal 
luglio IMI al giugno 1975. Di 
co: « In trenta, quaranta an 
ni. il modo di \ i ta delle po
polazioni ha avuto un muta
mento molto netto. Ade.»so. 

SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 

r*»n esistono più le condizio 
ri che rendevano importante 
li fiora. <he rie facciano un 
appuntarne rito insostituibile 
Vediamo I^i terra, ani !k-
qui. è stata 1:1 buona parte 
abbandonata. 1 contadini so 
no rimasti poe.'u. il bestiame 
non e è. e> esiguo, la carne 
che nniniian-.o e importata 
d.ill e -!er«». le <omim<azioni 
tra la campagna <d il capo 
Iutuìei s.);-,o vHo<!. la Tote 
distribuiva è diffusa ovun 
quo e be-n rifornita: creisi. £'.: 
Scambi orrtnmervifili. gli ac
quisti e le vendite avvengono 
ogni giorno, senza dover at 
tendere un giorno all'anno, e 
H'n/a contare il nvTcato set 
timanale che e sempre un 
bi-in punto di riferimento 

Oggi, non è più come allo 
r a : 1 doler, i giocattoli, sono 
cose di tutti 1 giorni: le feste. 
1 riposi, sono molto più dif 
fusi, in anobio, tanti sono in 
ferie. E peli, è cambiato il 
costume sociale, sono eam 
b.ate ie abitudin,. i diverti 
menti i modi di trascorrere 
il tempo libero. Di questa e 
v eduzione, la fiera è stata u 
na delle vittime >. 

Fausto Falorni 

TEATRI 
TEATRO G I A R D I N O L'ALTRO MODO 
Lungarno Pecor: Oiraldi • Piazza Piave 
lei. 290.419 

La Compagnia Do:y Cai con Bruno Vett. « 
Orlando Fu» . Ore 2 1 , 3 0 : L 'a i tat* ino è Ira il 
pubblico, giallo in d j e l ;mpi e tre quat l i d 
D a - / Cei Sce u Rodo'to M J - I I U Re j i . z ;a ! j 
da Anye.o lo!t . P r e i o U ' . o n . 12,eie io. 2904 15 
S^eiticol.: lut i : 1 g.ami es:I-uo il lunedi 
N O V I T À ' ASSOLUTA. Un rh'il l ing •ccei.ona!*: 
T E A T R O E S T I V O B E L L A R I V A 
L u n g a r n o C C o o u i b o l e i «177 93_' 
Tutte le ser* alle ore 2 1 , 3 0 la Compagn.a dei 
Teatro F.orent.no d:retta da Wanda Paiq-nni 
presenta Una grulla in caia Stianti, t.-e a ' i . 
comiciisinn di lg.no C.3ggese. Regu di Wanda 
Pjsqu.n,. R duiion.: ENAL, A R C I , ENOAS. 
ACLI . MCL, Popola/oro Ferrc/ iar.o. Tu't i 1 
gio-ni escluso il sabaio e la dom;nic«. Lunedi 
riposo 

T E A T R O R O M A N O 
lFiesole» - Hus 7 
( I n caso di p oqg>a al cinema C j n b i l d i ) 
X X X I ESTATE F IESOLANA - F IRENZE ESTA
TE '78 Ogj i ore 2 1 . 1 5 . Rapina a mano ar
mata d, Stanley Kub-.cl; (USA. 5 6 ) . Ore 

Guerra e pace di Kunj V.dor ( I tal ia 
Domani ore 2 1.15 I fe l le aamural d. 
Kurosawa iG,appone. ' 5 4 ) . Ore 2 2 . 5 0 
d Joshuy Loja 1. co i Wii .sm Ho d in 

2 2 . 5 0 . 
' 5 6 ) 
AU ra 
Picnic 
K m No;ak (USA. ' 5 5 ) . 

FIRENZE ESTATE '78 
TEATRO IL L IDO 
Lungarno Ferrucci - Telefono 6810530 
Ouesta sera aile ore 2 1 . 3 0 la Cooperativa tea
trale « Il Fior,no • con G o/anni Nannini pre
tenta Purgatorio, Interno • Paradiso. Due atti 
di Augusto Novelli . Reg>a d. Bruno Brtschhi. 
Prenotai.oni anche teletoniche. Lunedi r.poso 

T E A T R O I L B O S C H E T T O 
V. di Solitario 11, PHICO di Villa S'ro7/, 
(Bus 6 - 2tì - 27) 
(Oggi eh uso) 
Da g.ovedi 17 !J Coop Teatrale < Il Bargello > 
presenta. Gallina vecchia..., tre alt d' A No 
v e l i , con Gianna Sa.ima:i.a e M y 3 Mnio-et : 
Prenotar on. Tea*'0 « Il Bosch;t!o ». te'tfo.io 
7 0 2 5 9 1 . 

BASILICA DI SAN M I N I A T O 
AL MONTE 
X X X I Estate Fiesolana Comune di Fuenie 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 , concerti d'orsano d. 
Luig. Ferdinando Tag'iavui,. Mus che di J 5 
Bach Per l'occasione vene inaugurato il nuovo 
organo della bas lica Progetto d L. F. Taglia 
vin : . Costruttore: ditta Tambii ' .n. di Crema. 

PISCINE 
PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 
Viale Paoli • Tel. 675 744 
(Bus 6T10-17-20) 

Scuola di nuoto, tutti • pallanuoto. Aperta 
ogni giorno dalle ore 10 alle ore 19. Quat
tro vasche di ogni dimensione in un grande 
PB'co-giardino. Acqua sempre riscaldata. Sola
rium. Doppio bar e seti service Una conver
tanone. un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli C'è anche II salotto buonol 
Un servino pubblico per le esigenzj^di tutti 
PISCINA LA PAVONIERE • ' V A R C O 

DELLE CASCINE 
Viale della Catena - Tel. 367 507 
(Bus A/17) 
Dalle ore 10 alte 23 furti I giorni completa
mente rinnovata. Nuovi spazi, nuovi servizi: 
è come se fosse un ambiente che non hai 
ancora conosciuto. Bar-ristorante aperti lino 
a tarda notte. 

DANCING 
A GARDEN ON T H E RIVER 
(Circolo Arci Capalle) 

Tutti I sabati, festivi e la domen'ca alle o-e 
2 1 , 3 0 danze con il complesso I Leader. l A m 
pio parcheggio). 

DANCING M I L L E L U C I 
(Campi Bisenzio) 
Questa sera, ore 2 1 . 3 0 , danze con il comples
so I Solitari. 

Diamo qui di aaguito gli spettacoli 
del 15 e 16 agosto. Dove non è indi
cata nessuna variazione il f i lm ri
peta tutt i e due I giorni. 

CINEMA 
ARISTON 
Piazza Ottavlanl - Tel. 287.834 
(Aria cond. e refrig ) 
(Ap. 15 .30) 
Oggi: ' I l buio Intorno a Monica, tech i io 'or. 
con Jean Sorel, Karin Schubert. Barbar; Rey. 
( V M 1 4 ) . 
( 1 6 . 1 7 . 4 5 . 1 9 . 3 5 . 2 1 . 2 2 . 5 0 ) 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi. 47 - Tel . 26M 312 
(Ar i» eond. e refrig ) 

Clamoroso! La censura ha detto si all'cd z one 
integrale, un grande film erotico Dolce amore 
(Sweet love) Technicolor con Babà Lonca-, 

Jean-Marie Pallerdy (Severamente V M 13 i . 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . l S . 1 0 . 2 0 . 5 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CAPITOL 
V a dei Cistellari! -
(Ar"a cond e refr'g ) 
N'J3/3. S!r33.-d n3" O q'3 
na signora della grande 
Turne-, Trevor Ho.va-d. 
(VM 18) 
(16.30. 18.30. 20.30. 

i f i 212 320 

,o deII'o--3-e La 
sala a co'a-i cn.i 

Olgga G^orges 

22 .45 ) •' -•" 

stra-
Lani 

P.:ot 

:eehn -
Anna 

22 45 

CORSO 
Bon>o degli A!b ?! - Tel. 232 687 -
O j j - Mi lano, difendersi o morire. In 
co. or. con Marc Port i . GeO'ge Hi , fon. 
m j .a R rzo' ( V M 14) 
(15 .3C 17 .20 . 19 10. 20 55 . 2 2 . 4 5 ) 
D s m n Ap 15 - 15 30 . 18 35 2 0 . 4 0 

EDISON 
Pn7za del.a Repubblica. 5 • Tel. 23.110 
( A ' u cond. e refrig ) 
« P- ma • 
Ridendo • cherzando. A co o- co i G'-<3 B J 
m e-., Wai'ir Ch j - O gè Ka-.:rss. 5!e'*n3 
Sai:* F.'o.-es (VM *S) . 
(15 .30 . 17.20. 19 10. 20 55 22 431 
Doma.i. Ap 15 - 15.30 18 35 20 .40 22 45 

EXCELSIOR 
Vii Cerretani. 4 - le i 212.798 
(A- a co-d e refr 3 ) 
La febbre del sabato sera, d rerto e* Jo-,-. 
Bad'u-n A e c o - ' , COT Jori-. Travolga. Ki-en 
C-i - r . M i> ' •> . -I» %#• • • • » « ( V M l a i 

( 1 5 30 17 55. 20 .20 22 4 5 , 
D D T . J I ( 1 6 18 20 . 20 20. 22 45) 

G A M B R I N U S 
V:.i Brunellesmi - Tel. 215 112 
(A- 2 co-.d. e re'- q ) 
• P- -na » 
Sono stato un agente C IA . A co z- : ; ~ Di-
-. d Ji-,sse-.. C:-.-.-.? C e v M 1 . 1 : V » - . . . 
( V M 14) 
115 30. 17.20 1 9 . ' 0 20 .55 22 45) 
Do-neT Ap 16 - 15 3C 18 33 20 .40 22 45 

M E T R O P O L I T A N 
P.*7jz R f T * r n - Te: W 5 M 
( A 3 t 5 .30> 
Emanuelle e le pornonotti, 9 e; z-'.. : : i L I - -
Gerrse-. (VM 1 Si 
( 15 45 . 17 30 1 9 ' 5 . 2 ' . 22 451 
D 5 - n n (1S . 1 7 4 5 ' 9 15 2t 2 2 4 5 . 

A co 0.'.. con 
Stark. Angela 

mot 
A i.t* 

caio»-

MODERNISS IMO 
Via Cavour - rei. 2Ì5.954 
* Pr ma 1 
L'inlermiera specialitiata in. . . 
John Le Mesu- er, Qrahame 
Grani. ( V M 1 8 ) . 
115 .30 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 5 0 . 2 2 , 4 5 ) 
Donani (16, 17.45. 19.15. 20 .50 . 22 .45) 
U U c O N 

v .t ch'i S a - s f ' i • Tei. 2M068 
v A- a cond e refr g ) 
Dalla galassia attacco alla Terra (Fluida 
t - ' c ) . a colori, con Steve Mac Qu ien , 
Corsej j * . Ea-i Rowt Per tutti (ned ) 
i i 5 30 . 17 .20 19 .10 20 55 . 2 2 . 4 0 ) 
Oomiu. (16 , 17.45. 19. JO. 2 1 , 2 2 , 4 5 ) 
H R l N C l H f c 
Via Cavour IM U • Tel. 576.891 
( A r a cond. e refr.g ) 
(Ap 16 ) 
Pe- la reg a d V t tono De S c i . ind ment.ct-
b le techn colo- Amanti con Marce lo M t -
stro anni e Faye Duna^ay Per tutti! 
S U H t R C I N t M A 
Via Cimatori Tel. 272.474 
( A r . j cond. e refrig.) 
Eccei.onale ritorno del caoola.oro p.u 
sale ed appass.onante Technicolor. 
• Sodoma e Gomorra », per la p.-.ma volta 
nella grandiosa ed.z one stereofonia . Un film 
di Robert Aidrir.'i e SerQ.o Leone, con Ste
wart G'anger. Anoul; Aimee, Stanley Baker. 
Rossana Podestà. Annamaria Pierangtli, C!au-
d a Mor, ( V M 1 8 ) . ( R e d ) . 
l 16. 18.15. 20 30. 2 2 . 4 5 ) 
V E R D I 
Via Ghibellina - Tel. 296242 
Ch.usura estiva 

ADRIANO 
Via RorriHsjnosl • Tel . 483.007 
Ch usura estiva 
ALDEBARAN 
Via F. Baracca. 151 • Tel . 410007 
Chiusura estiva 
ALFIERI D'ESSAI 
Via M do: Popolo, 27 • Tel. 282.137 
Ch'usura est.va 
ANDROMEDA 
Via Aretina. 63/R • Tel. M3.W5 

Ch.usura estiva 
A P O L L O 
Via N a z i o n a l e • T e l . 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, conforterai». 
e eganta) 
Emozionante western, falla d'argento. In tech
nicolor. con Giuliano Gemma. Clnri* Monrea e 
(15 .30 . 17.15, 19. 20 .45 . 22 .45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. P. Orsini • Tel. 681.05 50 
Piossina riapertura 
ASTOR D ESSAI 
Via Uomaria. 11.1 - Tel. 222.388 
(Ar.a cond. e refrig.) 
(Ap 16) 

Ogg e domani « Thrilling Parade ». Da 10 
manto d. A. Chnslie E pS. non na rimase 
nessuno con O Read, S. Aud-a.n. Colon. 
L 1.000 - AGIS L 7 0 0 
( U s 2 2 . 4 5 ) 

CAVOUR 
Via Cavour • Tel. 587.700 
Chiusura e s t v j 

COLUMBIA 
V * Faenza Te! 212.178 
(Erotic Center Hov en) 

Sexy divertente. Donne • magia con Salanasso 
in compagnia. A co'cri. co 1 Dada Gal'otti. 
Enzo Biosc ult.. (R.gorosamente V M 1 8 ) . 

EDEN 
Via della Fonderla . Tel. 225.643 
Chiusura estiva 
EOLO 
Borso S Frediano • Tel. 296.822 
(Ap 16) 
Divertente film di Luciano Salce: L'anatra al
l'arancia. A colori, con Ugo Tognazii. Monte* 
V.tt , , Barba.a Bouchet Per tutt i ! 
F I A M M A 
Via Panunto • le i . 50 401 
( A p 1 6 ) . Dalle 21 prosegue in già. d u o . 
A/venturoso, a colon, di E. Silvester: Un uo
mo chiamato cavallo con R'chard Har.-.s 0 
Co-inne Sope . ( R e d ) . Per tutti! 

F I O R E L L A 

Via D'Annunzio - Tel. 660.240 
(Ar ia cond. • refrig.) 
( A B 1 6 ) 
Divertentissimo r i torni II f i lm di Germi diretto 
da Monlcelll: Amici miei . A colori, con Ugo 
Tognar;-, Gastone Moschin, P. Noiret, S. D'p-
n s o e D. Del Prete. 
FLORA SALA 
Pitica Dalmazia • T e l 470.101 
Chiusura est'va 
FLORA SALONE 
Pii7?fl Dalmazia • Tel . 470.101 
Ch'usura estiva 

FULGOR 
Via M Fn lzue r r a • Tel. 210.177 
Ch usura esriva 

GOLDONI D'ESSAI 
Via dei Serraci! Tel. 222 437 
U i f m d. P a j ! Mo-issey Flash. A colo.-.. 
con Joe Da'lesandro. Gera'd ne Smith, Patty 
Da-banc li ; V M 18) 
P.atea L ! 5 0 0 - Rid. Ag s. Arci. Endas. 
Aci. L 1 0 0 0 
( 1 5 . 3 0 . 17 .20 . 19 .10 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
Domai ( 1 6 17 35. 19 .10 . 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 

. ' 1 5 30 17 .20 . 19 .10 , 2 0 . 4 5 . 2 2 . 4 5 ) 
IDEALE 
V i F ren / im 'a • Tel. 50.706 
Ch.usu-a est va 

ITALIA 
V 3 N37innale - Tel. 211.069 
1 A 3 cond e r e i ' g ) 
1 As or* 10 ant.m ) 

Napoli: 15 della squadra speciale. A co.O' . 
con R chard Harrison. Enrico Maisto ( V M 14) 
Domani La pornopalla. A colori, con Stephant 
Fondje Deii.se Dil.a.vay. ( V M 1 8 ) . 
MANZONI 
Vin Martin - Tei 966 803 
'Aria cond. e refrig ) 
(Ao. 1 5 ) -
Airenlato al Tranwmerican Express. Techn co
lor con Ben Johnson, ve-a M es, Ben Mj-phy 
Per futli! 
(15 30. 17.20. ' 9 20 .50 . 22 .40) 
Doman (16 . 17 45 19.30. 2 1 . 22 .40 ) 
MARCONI 
Via Glannott! • Tel. 680644 
Ch usura est va 
NAZIONALE 
Via C.mafor: - Tel. 270 170 
Ch usjra est va 

NICCOLIN I 
Via Ricadi : • Tel . 23 282 
Ch j t j j est «a 

IL PORTICO 
V.a Capo .i»; mondo Tel. 673 930 
M-rp n ' 3 « !o-ced a - ») 
Ogg e dama-r ' A p 16) Un f '.m d gue--e 
Dove osano le aquile. Tre-t i color con R ehe-d 
B_ - ; - i C -ì ' Eas-.vood, M r / U-e Per t j " ' 
( U s 2 2 3 0 ) 

P U C C I N I 
Piazza Puccini • TeL 362 067 
• Bus 17) 

Ch j i u ' a esriva 

STADIO 
V a » M * ' * — C I D Fanti • Tel. 50.913 
Ch usj-a esr va 

UNIVERSALE DESSAI 
VM P i^na Tel. 226.196 
Ch _,su-a est .a 
V I I TORIA 
Via Pasin ni - Tel. 480.379 
Ch usj -a es- v i 
ALBA 
V.a ¥ V>7van: (Rlfred:) • Te!. 4o2 2S6 
C i - s j - a es" .a 

ARENA GIGLIO (Galluuo) 
Tel. 20.49.493 

d. Bruno Va !at, : Ptr icol* negli 
Domani: r.poso 

( A p . ore 21 ) 
Oggi, un film 
abissi. Colo-

LA NAVE 
Via Vliiaiiiai'.'ia. I l i 

Oggi, ecceiionale! 2 0 0 2 : la seconda odissea. 
In rio spettacolo o e 21 ,15 (si ripete il primo 
tenpo) L 7 0 0 3 5 0 Spettacolo all'aperto. 
Do-iia.i r poso 

CINEMA UNIONE 
O J J (A,> 2 1 ) Un l.lm di Sasato.e Samperi: 
Nene. A colo.' ( V M 18) Doman'. r P O I » . 

A B C I N E M A D E I R A G A Z Z I 
Via dei l ' i l ici . 2 • Tel . 282.879 
Ch d i u - i est.va 

ARCOBALENO 
V.a PiÀdrirt. 442 • Legnaia 
* Capolinea Bus 6j 
Chiusura e>i >a 

ESTIVO A R T I G I A N E L L I 
V i a d e i b c r r a u l i . I I H l e i 22j.OJ7 

Oggi (Ao. 2 0 . 3 0 ) . Aleuta 0 0 7 licerne eli uc
cidere d ] Fieni ng. con Sem Connary (Ja 
mes Bond) e Ursula Andret l Technicolor 
Pe: tutti ' Donil i ! , eh uso. 

C I N E M A A S T R O 
P azi.t à Siniune 
Ch usura est.,a 

BOCCHERINI 
Via Boci-iier.nl 
Chiusura estiva 
CENTRO INCONTRI 
Chiuso 
ESPERIA 
Galluzzo • 
Chiusura est 
EVEREST 
Chiusura est >a 
FARO 
Via F. Paole 
Ch usu-a est va 

TV1. 20.48.307 
a 

(Galluzzo) 

ti. 3tJ • Tel. 469 17: 

Prato 
G A R I B A L D I : U.u lemm na liiledaie 
O D E O N : Donna F oics * suo. due mir i t i 
P O L I T E A M A : ,Ch.usura est va) 
CENTRALE: S i m u t ) 
CORSO: (Chusuia estiva) 
EDEN: (Chiusura est.va) 
CONTROLUCE: ( C h j s u . a es 'va) 
M O D E R N O : Gorg ' -
BOR5I D'ESSAI: (R apre 1 2 settembre) 
A M B R A : 1 Nuovo prog-amma) 

Fmpoli 
EXCELSIOR: i . u o 0 pog-amma) 

ESTIVI A FIRENZE 
FLORIDA SUPERESTIVO 
Via Pisana. HW • Tel 7HO.I30 
Oggi (Ap 2 0 . 3 0 ) . Avv.ncenle Telelon. E V 
t n r i a i t e techn,color con Charles Bronso.i e 
Lee Remici-.. Ult spelt. 2 2 . 4 5 . (Se metterne 
ni sala) Doman.: chiuso 
R O M I T O ESTIVO 
Via del Homi:.-) 

Oggi (Ap 21 . ì caso d. p o n j i n sa.i) 
I l tiglio del gangster. A colori, con Ala n Df 
lon, Carla G i n na. Charles Vanel. Doman. 
ch ilio 
ESTIVO C H I A R D I L U N A 
Via Monte Uliveto lansj. V le A. Aleardi 1 

Oggi (spelt 2 0 . 4 5 - 2 2 . 5 0 ) . L'uomo ragno con 
Nicholas Ha.nmond. Dav.d White A colori 
Doman. Champagne per due dopo il fune
rale di Agalha Chr.stie ( I n caso d, maitemps 
prò.enoiic all 'Eden, i.iino ore 2 0 . 3 0 ) . 

G I A R D I N O P R I M A V E R A 
V i a D i n o D e l 0 ; ì r t > n 
Oggi (spef 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) Conico, a m'ori 
Melodrammore con E Montesano. J Tamburi 
Doman. Un borghese piccolo piccolo di M . 
Monicell i . con A Sordi. ( I n caso d. maltempo 
a! Flora Salone). 

ESTIVO DUE STRADE 
V a Sone.-e 12!»r - I>| . 22I1P6 
Ogg' (Ap . e in'z.o speli, ore 2 1 ) . Bianca • 
Bernie di Wa.'t Disney. D o m a n : Tentaceli con 
J. Husto.i. 5 VVlnto.-s 

G I A R D I N O CASA DEL POPOLO 
DI S E T T I G N A N O 

Oggi e domai . - chiuso 

ARENA G I A R D I N O S M S . R IFREDI 
Via Vittorio Emanuele. 303 
Oggi (spett. ore 2 0 . 3 0 ) New York, New Ve»* 
Con L : ie Minne'l i e Robert De Niro Domani 
I magnilici selle con Y Brynner. 5 Me Ouetn. 
C Bro-iso 1 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

CO.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 
Via R Giuliani 174 Te: 4314A0 

Ogg'- eh uso Doman (Ap 2 0 . 3 0 , si ripete 
il 1. te-Tip3) I protaqo.i i t i del cinema ita 
1 ano Le piacevoli notti di Armando Crlsono 
Con Vittar o Gassman. Gina Lollobng da ( ' 6 4 ) 
R d AGIS 

H O C f ' J O u O G A L L U Z Z O 
Ch'uso e t - ferie 
C D C S A N D R E A 
Via S Andrea a Rovezzano (buj 34) • 
Tel 690.418 
Ch?uso 
S M S . S. Q U I R I C O 
Via S Romano 1 . T e l 697 264 'Bti.« 10i 
O'jg >Ap o-e 2 1 ) La regalia dal p i l l a m i 
giallo co i D Di Lazzaro ( I n caso di plofffte 
I* p-o.er 3~.e verrà e l 'e t t ja ta a! ch'uso). Do
man ' joso 

C D C Sr 'AZlOUNO 
V a >i*\ 3ole. 10 

1 a RINASCENTE (Caictn» dtl Riccie) 
Ch'uso 

C.D.C. ARENA ESTIVA L'UNIONE 
Ponte a F-na Bus 31/-31 

O35 e daman • ch uso. 
'".ti » , 0 ' i V i v a l 4 

O j g ' ' A P 2 0 . 3 0 - 2 2 . 3 0 ) Fate la r ivolutone. 
ma senza di noi con D Su'he- f i * G WW-
de-. Pe- t j - t ! D o m a i : c'i JSO 
C A S * O E L P O P O L O O R A S S I N A 
Pra/z* 'f.-Ila w^n'i»>«i \r% r^l 440<iH'< 
Ogg ( " : o o-e 21 3 0 ) - Riusciranno I newttf 
eroi a ritrovare l'amico misteriosamente ecam-
parso in Africa? A co 1- . i P-e er 011 a':*a»»er-
tol D o n a i : r poso 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE - Ru= X> 
Ogg 'o-e 2 1 . 3 0 - L 7 0 0 - 5 0 0 ) Cellfemfe et> 
M e r e e L_iao. con G j . , a - p G i - r n i Calwf. 
Do*nai : r posi 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 
rei. 20.1i.ii8 

Chiuso 
M A N Z O N I (Scantflcci) 
Puzza Piave. 2 
Ch uso 
MODERNO ARCI TAVARNUZZE 
Tel. 20.22 593 - Bus 37 
Chiuse 
SALESIANI rFiejiln* Valdarnei 
Ogg : Allegro non troptto. Dome-i'- r'.\ 

Rubriche a cura della SPI (Società pe* 
' la pubblicità In Italia) F IRENZE • Via 
i Martelli n. • • Telefoni: 2*7.171 • 211.4*» 

Editori Riuniti 

Giovanni Berlinguer 

La legge sull'aborto 
> Il punto •. pp. 192. L. 2 200 
Il tormentato iter oi una delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte all'approvazione 
in Parlamento. 

novità 
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Il ministro proporrebbe 1300 licenziamenti per Bagnoli 

Donat Cattin attacca 
l'accordo Italsider 

Una sortita di Ferragosto prontamente amplificata dal «Mattino» - Il piano nazionale della side
rurgia rimetterebbe in discussione gli impegni strappati nel marzo scorso all'IRI e alla Finsider 

E' stato sbattuto contro gli scogli 

Straripa la fogna per 
il violento acquazzone: 

ferito un pescatore 
Danni e allogamenti a Napoli e nella provincia 

Il violento acquazzone clic 
s'è abbattuto nella mattinati
ci i ieri su Napoli e su molti 
contri della provincia Ila 
prodotto danni non jjiavi an 
che se si sono verificati mol 
ti allagamenti e, a Portici, un 
pescatore è rimasto ferito. 

K" stata la prima violenta 
pioggia di ago-ito. Anche nei 
giorni scorsi s'era dovuto re
gistrare (|iialche precipitazio
ne ma di entità molto più 
lieve. Ieri invece la pioggia è 
stata abbastanza violenta ed 
è stata accompagnata anche 
da un improvviso abbassa
mento della temperatura. K" 
un segno della fine dell'està 
te? Probabilmente no. anche 
se, certamente, è una avvi
saglia dell'approssimarsi del
la fine della stagione calda. 

Come dicevamo i danni 
non sono stati gravi. I vigili 
del fuoco hanno ricevuto una 
cinquantina di richieste di 
intervento. Quasi tutte per 
allagamenti. In città se ne 
sono verificati al rione IN-
CIS di Ponticelli, in via Boi 
teghelle a Barra, in via An 
tonino Pio a Soccavo. in via 
Chioecarelli, in via Argine, in 
via Traccia a Poggioreale, in 
via Stadera a Poggioreale, al
la Cupa Principe, in piazza 
Sant'Alfonso, in via Bernardo 
Quaranta, in via Michelangelo 

Sciupa, ai Colli Ani.nei. 
In provincia allagamenti 

sono avvenuti in paiticolaie 
nella /on<. di San Giorgio a 

I Cremano. 
! (ili episodi di maggior ìi-
! hevo si .sono verificati a Por 
• tifi. Ieri mattina Ciro Ciccia. 
i di ali anni, abitante in via 

Dia/. Ili. s'è alzato di buono 
ra e s'è recato a |iescaie sot
to il ponte Catavone. nei 
pressi del ristorante <*• La 
Perla ». Sotto il ponte scor
rono. per immettersi in ma
re. le acque di una fogna. La 
pioggia ha sorpreso il Caccia 
che ha tentato di ripararsi 
alla meglio. La portata della 
fogna però è aumentata a 
vista d'ecchio e la r.iria del
l'acqua lo ha strappato dal 
suo rifugio sbattendolo con
tro gli scogli. Il poveretto ha 
invocato aiuto e le sue grida 
.sono state udite dal jx-rsona 
le del ristorante che ha av
vertito polizia e vigili del 
fuoco. Sono stati questi ulti
mi che lo hanno tratto in 
salvo e con la ì:>ro autoam
bulanza lo hanno trasportato 
all'ospedale San Gennaro. 

Qui i medici gli hanno ri 
scontrato la frattura del fe
more sinistro e una vasta fe
rita alla coscia destra e stato 
di choc. Le sue condizioni se 
non gravi, sono certamente 
preoccupanti. 

La pausa di ferragosto è 
congeniale per i « colpi di 
mano *. 

Ne ha approfittato il mini
stro dell'industria Carlo Do 
nat Cattin (complice « Il mat 
tino * di ier' che ha pronta 
mente amplificato la notizia 
JKT rimettere in duscussione 
le sorti dello .stabilimento si
derurgico di Bagnoli). 

II piano siderurgico nazio
nale elaborato dal ministro e 
recentemente approvato dal 
CIPI (comitato interministe
riale per la politica industria 
le), infatti, p e r e b b e , secondo 
le rivela/ioni del /.Mattino») 
una .serie di pesanti te grav i 
condizioni |>er la realizzazione 
del progni.ibiia di ammoder
namento dell'Italsider di Ba 
guoh. La più preoccupante 
di queste -< clausole ca.pe-.tro » 
è quella della riduzione del 
perdonale di 1.300 unità (che 
per < Il mattino $ .sono diven
tati subito altrettanti licen
ziamenti in massa) . 

Con questo documento del 
ministero il dibattito che nei 
mesi .scorsi si era sviluppato 
.sul futuro di Bagnoli e che 
aveva visto anche i lavoratori 
impegnati in una dura e dif
ficile vertenza .sindacale. 
compie adesso un salto 
indietro di ben un anno. Le 
tesi odierne del ministro Do
nat Cattin. insomma, ricor
dano (incile espresse un anno 
fa (anche allora si approfit
tò della pausa estiva) dall' 
IRI e dalla Finsider. prospet
tanti la chiusura del centro 
siderurgico napoletano e co
munque contrapponendolo a 
quello — ancora tutto da rea
lizzare — di Gioia Tauro in 
Calabria. 

Ma l'accordo sindacale rag
giunto lo scorso marzo do|X) 
centinaia di ore di sciopero 
e di lette durissime, sembra
va aver messo un punto fer-

« » Mi aggredì, per questo l'uccisi 
dice l'omicida di Porta Nolana 

Si è costituito ieri al capo della « mobile » - Il fruttiven
dolo l'avrebbe minacciato col bastone dell'ombrellone 

Si è castituito ieri mat t ina . 
poco dopo mezzogiorno. Luigi 
Oiannicolo di 23 anni . Il 10 
agosto scorso, nel popolano 
vico Sopramuro a Porta No
lana. uccise con un colpo di 
pistola al cuore il fruttiven
dolo Mario Cervasio di :ió 
anni . Si è presentato al capo 
della squadra mobile, dr. A-
pastino Bevilacqua, accompa
gnato da legale di fiducia. 
l'avvocato Raffaele Leone. 

Il Giannicolo ha fornito una 
versione dei fatti at traverso 
la quale già sembra delincar
si la sua linea difensiva: 
quella della legittima difesa. 
Come ì lettori for.se ricorde
ranno. Luigi Giannicolo ha 
spie ta tamente ucciso Mario 
Cervasio solo perché questi 
• veva osato mettere m dubbio 
che il cognato. Erasmo Gior 
ciano di 27 anni (abi tante in 
via Gabella della Farina 24 
e gin arres ta to l'altro morno 
per questo fatto di .-annue» «li 
avesse restituito alcune cas
set te di legno. 

AI dr. Bevilacqua, che ha 
svolto le indagini avvalendosi 
della collaborazione del dr. 
Zanmni e degli appuntat i Tre-
migliozzi e De Prezzo, l'omici
da ha det to di essere .-.tato 
costretto a esplodine il colpo 
mortale perché il fruttiven
dolo lo aveva minacciato con 
il bastone dell'ombrellone. Ha 
aggiunto che .sera d.sfatto 
de l l ' ann i , una p..-tola calibro 
nove, gettandoci :n un muc 
chio di rifiuti all'angolo de! 
vico Sopramonte. 

Al Giannicolo sono .--tati 
contestati i reati di omic ida 
volontario aggravato, sparo 
in un centro abitato, porto e 
detenzione abu-s;va di a rma 
da guerra. La mat t ina del 
10 agosto scor.-o i! fruttiven
dolo Mario Cervasio chiedeva 
•I cognato del Giannicolo. E 
rasino Giordano (venditore 
ambulante di jeans e scarpe». 
!a restituzione di alcune cas
sette di Ief.no. Il Giordano as
seriva di avergliele g:a date . 

Successivamente l 'avvenuta 
restituzione veniva ribadita 
dalla madre e dalla sorella 
del Giordano nei confronti 
delle quali sembra che :1 Cer 
vasio avesse u.-ato ton; n t e 
nut i irnguardos:. Q-.iindo d: 
:ale compor a m o fu me-òo a 
par te Lu:g: *». anniento. Questi 
decise che ;1 fruttivendolo do 
veva avere una lezione. 

Nella s:e-.-a mat t inata de'. 
10 agosto, intorno alle 13 30 
Luigi Gann ico lo M reco al 

vico Sopramuro e inveì contro 
il Cervasio. esplodendo in a 
ria alcuni colpi di pistola per 
generare panico tra i prescvi-
t i : poi inseguì il fruttivendolo 
che aveva cercato riparo die
t ro un camioncino e lo fred
dò con un colpe al cuore sot
to gli occhi della moglie de! 
la vittima. Da tu t te !e testi-
•K>n:anze raccolte non è ve
n a t o fuori nulla ciiv.i la prò 
sunta minaccia con il ha.-to 
ne dell'ombrellone da parte 
del fruttivendolo 

' Luigi Giannicolo mentre viene condotto al carcere di Poggioreale 

Tre sovani -I:K> ,-tat: ar 
rc-tat. nella giornata d. .cri 
p t r detenzione e -paci io d. 
stupefacenti. (Il: arre-li r: 
guardano dui opera z;oa. 
ci indotte da: larah.meri a 
Napoli e a Ca-tellamman. d: 
.stabia. 

J*a prima ha \:-t.i a teatro 
\ ico Lieti a Capod.mor.tr. 
L'cqaiixigi; o ri. una « r a d o 
mobile» notava -ette ^ovarr 
t h e >VrjiM riparai ' , per la 
p.oggi.ì. -etto l'androne di un 
palazzo, tre di e-s: fumavano 
la p.pi- -V m-o-pottivano 
anche peri, he i t re. alla \ i - ta 
della « rari'omobde ». avevano 
tentato di na-.. onderò le pipe. 
I t-arabiii'tn li fermavano e 
li portavano alla ca-erma in 
piazza Salvo D'Acquisto. Qui 
venivano tutti identificati e 
mentre cinque -ono .-tati ri 
la-ciati per sii altri due -e»it 
tava l 'arro-ta: B-uro Bald;-
-ara. di IH anni. via G ovanti: 
Mitrano 2. .• Ri. ar.o D. (la. 

i mare d; Stallia, nella 

L'assurdo delitto per due cassette di legno 

Scoperti da due pattuglie dei CC 

Finiscono in carcere tre 
spacciatori di hascisc 

J da -no tivtar.t-o via Mia 
| no P:-c mola 3. Sono -tati dt 
| nuiic.ati rxr dcU-nz.onc e 
i ,-paccio di -«tupefacer.il. Nelle 
1 loro ta-che -ono -tati, infatti. 
; rinvenni: 30 grammi il; ha 
' -i :-t »• -e--a:itam:!a lire in 
, contanti non», he i:pv e cari: 
' ne per -iirarvttr. 
j l.a -esonda i.pora/.oiio è 
j -tata compiuta a C'a-ie!lam 

I l a I 
j Com.in.ilt'. l ' in pattuglia d: 
| carabm.eri ha .scorto un si.» 
j vano tiie. alla loro vista, ha 
, tentato d: disfarsi d: un pac

chetto di sigarette gettandolo 
lontani» da -ó I militi Io 
hanno fermato e hanno reco 
perato il pacchetto che con 
teneva quind.ci do>i di ha
scisc d: tre granimi ciascuna. 
Il giovane. ideniiTicato per 
Vincenzo Scala di 23 anni, a 
b.tante in via Surnpa «11. è 
-tato arre- tato per cktenzo 
ne di .soitan/e -.tiiix.-fai.uiU. 

Questa volta la crisi economica si è fatta sentire davvero 

Un Ferragosto senza il grande esodo: 
pochi turisti e molti «senza-ferie» 

Rispetto agli anni scorsi pochi napoletani si sono concessi una vacanza - Gli stranieri preferiscono quest'estate 
le zone interne della provincia - La faticosa ricerca di negozi, bar e ristoranti per coloro che restano in città 

ino su tutta la questione. 11 
documento sottoscritto tanto 
dalla Finsider che dalla FLM 
è di una chiarezza estrema. 
U piano di ristrutturazione e 
di risanamento di Bagnoli 
prevede una serie di investi
menti che ammontano a cir
ca ottocento miliardi da span
dere nell'arco di 5 6 anni. 

Per quanto riguarda l'oc
cupazione. inoltre, l'azienda 
non « predeterminerà i livel
li occupazionali » (nonostante 
che TIRI anche in sede di 
trattativa avesse dichiarato 
un'esuberanza di 1.300 perso 
ne), ma questi saranno con
cordati con il sindacato in 
consultazioni permanenti in 
sintonia cu i il procedere del 
piano di ammodernamento. 

Scartata dunque l'ipotesi 
dei licenziamenti in massa 
(inaccettabile in una città co 
me N;i|K?li dove sono migliaia 
i disoccupati che lottano por 
un posto di lavoro) l'Italsidcr 
si era impegnata a discute
re coi lavoratori e il sinda
cato come e quando risolve
re le questioni del personale. 
Non si era escluso neppure il 
blocco del turn over pur di 
venire incentro alle esigenze 
dell'azienda. La sortita del 
ministro, dunque, è una vera 
e propria prevaricazione che 
rivela comunque una tenden
za inaccettabile: trasformare 
i piani di settore in un puro 
e semplice piano di ristruttu
razione aziendale da attuarsi 
riducendo |>esantemente l'oc
cupazione. 

La seconda condizione pò 
sta da Donat Cattin (la ter
za è l'applicazione dei bene
fici eccnomici previsti dall'at
tuale normativa) prevede il 
superamento delle «< difficol
tà » di cara t tere urbanistico. 
Anche su questo punto il mi
nistero sembra voler confon
dere le car te in tavola. E' 
da tempo errimii, infatti, che il 
comune di Napoli ha detto 
con chiarezza ai vertici dell' 
Italsider di essere disposto a 
concedere la autorizzazione 
necessaria affinché il centro 
siderurgico rimanga a Bagno
li. Secondo l'attuale norma
tiva. invece, potrebbe rima
nere nella sua attuale posi
zione solo fino al 1986. dopo
diché dovrebbe sloggiare per 
lasciare il posto ad un'area 
destinata a verde attrezzato 
e a attività non inquinanti. 

Ma l'amministrazione co
munale. infatti, in più di un' 
occasione (ed è il caso di ri
cordare il convegno svoltosi 
a Napoli delle città sedi di 
centri siderurgici) ha reso 
noto all'Italsider di e.s-ere di-
s|)osta ad approvare la va
riante al piano regolatore pur 
di permettere la sopravviven
za dello stabilimento. Tanto è 
vero che nello stesso accordo 
di marzo — l'unico punto di 
riferimento valido a tutt'og-
gi — si pone definitivamente 
alla ixrlemica sulla delocaliz
zazione o meno della fab 
brica. 

Come spiegare allora la 
sortita di Donat Cattin? E 
perché mai il contenuto del 
piano nazionale della siderur
gia. ancora prima che venga 
reso noto ai sindacati, viene 
pubblicizzato at traverso un 
solo quotidiano? 

Sono interrogativi legittimi 
ai quali il ministro dell'In
dustria dovrebbe dare mia ri
sposta in tempi brevi iier 
sgomberare il terreno dagli 
equivoci. Primo fra tutti che 
i t 1.300 licenziati (citiamo 
sempre « Il mattino») \er-
rebbero assorbiti dal nuovo 
stabilimento dell'Alfa Romeo 
Aponi 2 >. 

Tanto nell'accordo Italsider 
che in quello del gruppo Al 
fa. invece, si sostiene che la 
nuova fabbrica anomi 2 (com
plementare all 'Mfasudi deve 
contribuire a creare nuova 
occupazione a Napoli e in 
Campania, ad una quota dei 
circa 1.3)0 posti di lavoro è 
riservata ai giovani di-occii 
pati iscritti nelle « li-te spe-
c a l - * del preav v:amcr<o. 

MI IRI e alla F-.n-sider quo 
<-ie co-e le conoscono perfet 
t , 'minte. Le ocno-ce anche 
Donar Cait.n che per e ia!» 
rare i vari piani di settore 
«; è i-p rato di volta in verità 
agli aeccrdi già e-i-tenti. Non 
-: -piega perciò perché prò 
p r ò per Bagnoli il ministro 
abbia nen-ato di adottare una 
-4 Iii7ir.:ie e he centra-ta net
tamente con il * già defi 
mio ». A meno che al mmi-
-iero dell ' Indu-tna. compiici i 
vertici dell'IRI e della Finsi 
der nen si vergila inaugurare 
una nuova c?mpagna di stam
pa. onen tan io ooportunamen-
te akum quctid ani consen 
7:enti. a -o-xc:t) della smeb: 
litn/ionc di Bagnili. 

Gli oltre ottomila dipendo! 
ti cicl'.i fabbrica, gli stc>si 
sindacati e l'intera citttà che 
nell'autunno scorso -i è di
mostrata solidale con la clas
se operaia di Bagncli. non 
hanno mai chiesto scio e sem
plicemente di salvare un'in
dustria in perdita. Si sono 
battuti perché Bagnoli riac
quistasse competitività e pro
duttività sul mercato siderur
gico. E' una sfida che gover
no e partec«:a/:one statali non 
po.s-cmo m n raccogliere. 

Via Partenope e piazza Municipio cosi si presentavano ieri, alla vigilia di Ferragosto: quasi 
vuote, ma l'esodo non è stato massiccio com; negli anni scorsi 

La pioggia (.lu- .s'è abbai 
tuta u r i -ul!a città non ha in 
Ihnto -alle parten/e dei na 
poletani. avvenute fin dal ]>o 
nierigg.-i di venerdì e prò 
seguite per l'intera giorna 
i.i di sabato. 

Sono .stati molli ì napoli
tani ali intimatisi dalla citili 
JMT concedersi. sia pure per 
IHiclu giorni, una pausa di re 
la\ nella quotidiana lotta per 
l'csistcn/a" l na st>ma è som 
pio difficile perché inxi è no*. 
sibilo avva'er-i di cifre alten 
(libili: .-i va a sensazione, -i 
nco.'ie it costatazioni seguii 
tivo. -i oiscrvano t p.cvhegg. 
p-. r vedere -e -ono pioni o 
vuoti. -i segue il movimento 
-i i «ilo di panant i e voi o'' 
nello i l iade del centro Da 
qui- te i inpn- i i in i n : u a v a 
che certamente l'o-odo c'è 
stalo ma. indubbiamente, non 
nello dimeiiiioni dogli anni 
trascorsi. 

La orisi « 'è e -i av verte 
proprio in questo o:i\o-tan/e. 
quando la riduzione delle pos 
sibilità economiche delie fa 
miglio ii riflettili in tagli del 
lo .-pi*-e ihe vengono coiisido 
rate meno ne.-e--;irie o, natii 
rahnonte. si r d u . e anche la 
lunghezza della vacanza Co 
iiuinque in cjue-t: giorni, sia 
pure por pec ho oro. la fuga 
dalla città c'è -tata, favori 
ta anello da'l.i possibilità di 
utilizzare il p:nte tra -aliati) 
-lor-u e domani 

In quo-l! periodi -i d .e 
anche che la i itt.i si -vuota 
dei -noi abitanti per lascia 
;o il p-.-sto ai turisti. K' vero 
in parte. Purtroppo da a! 
ouni a.mi i! calo delle prò 
-eiize de: turisti a Napoli è un 
datti costante. Mentre le loca 
htà della provincia (le isole 
e Iti costiera sorrentina in 
primo luogo) han io ratto re 
gi-lr.ire e stanno registrando 
m. rementi son-ibihs-imi nel 
l'arrivo e nelle presenze degli 
stranieri Napoli malinconica 
niente li vede .-olo tran-ita 

Non è corto C I M I qui 

Verranno da Roma, dopo quelli confortanti della Stazione zoologica 

Inquinamento: altri dati 
si attendono per giovedì 
E' stata convocata per lo stesso giorno una riunione al 
Comune - Dichiarazione da parte del liberale De Lorenzo 

E' augurabile che per gio
vedì prossimo, giorno in cui 
si terrà al Comune una riu
nione convocata dal vice.iin 
daco per discutere sulla vi
cenda delle condotte sotto 
marine, siano arrivati i dati 
dell 'Istituto superiore della 
sanità. 

Si t ra t ta dei oamp:oni pre
levati a mare da! personale 
del comune giovedì scor.-o e 
portati in automobile a Ro 
ma: altri campioni prelevati 
un'ora dopo nella ste-v;a zona 
— Rotonda Diaz — e conse
gnati alla stazione zoologica, 
hanno già da to come e noto 
risultati estremamente con
fortanti. Il tasso più alto di 
inquinamento raggiunge j 7 
colifecali per cento centimetri 
cubici: si può ben dire che. 
grazie alla condotta sottoma
rina. il mare m quella zona è 
pulito, e il temporaneo in
quinamento è .-tato un fatto 
breve ed eccezionale 

Sui motivi che hanno in
dotto il vice.sindaco a corno-

Presso T u f i n o 

« 850 » travolta 

dal treno: 

illesi i 

due passeggeri 
Una «850 » cor. d j e per

sone a bordo e .-la' i trav-i 
ta da un t reno deil.t C.r-
cumve.-uv:an» .< un p i - - . i j 
zio a livello incustodito mu 
nito di di.spos.t.v; acu.-tic. v 
visivi che entrano in lunzio 
ne al"apprc«v-:mar.s. dei i jn 
vc?h Per fortuna : due -e U 
sono cavata ,-o!o con qual
che coronazione 

L'incidente e avvenuto e--at 
tamente al ch.lcmetro 34 3J<» 
della linea della Circumve
suviana Napoli NoU Baiano 
Qu:. :n località » Bo-ro Mori 
ticchio», presso Tuf.no. v. e 
un pas_-a£2 o a Ir.vili :no-j 
stodito. Mentre un t reno .-i 
approsn'.mav.-> al pavì .^ . ' n « 
livello, vi eraneeva anche 1" 
«8z» ta rea ta GÈ 519044 c r i 
alla guida Carmine Fiore di 
23 anni . San Vitaliano v.i 
Frascaioli 14 «che risulterà 
>provvisto di patente e in -ta 
to dj ebrezza alcoolica» e con 
i bordo anche Pasquale D. 
Palma di 50 anni II Fiore ha 
calcolato che l'avrebbe fat
ta a passare prima del treno. 
I calcoli si sono rivelati .n 
vece sbagliati e :I convoglio 
ha travolto l'auto 

I due sono stat i por t i t i a! 
l'ospedale di Nola dove .-ono 
r .mast: ricoverati per contu
sioni vane a! corpo e .stato 
di choc. 

care la nunicne non c e inul
to da dire, si dovrebbe lare 
il punto, constatare che ci 
sono s ta te polemiche e truvi-
.saincnii delia realta, e — 
questo si aspet tano i napole 
tan: — decidere di accelerare 
: tempi perche sul fendo del 
mare .siano installate e alla" 
eiate tut te (at tualmente ne 
funzionano solo due. alla ro 
tonda Diaz e a Marecln.iro» 
le condotte preventivate. 

Rimettere m d:->eu.--s!one 
ruti l i la delle condotte a i nhe 
di que.le già in.staliate. .-a 
rebl>e a-.surdj e. in tal ca.-o 
s rischierelibe di .-u-cit.i/e 
dubbi e .-o.-;>etti .stavolta ton 
dat: 

Finora infatti s; può palla 
re come ha fatto nei -SJ > 
.-critto di domenica l'a-se-s-sa 
re Cali .-empheemente ci; n j 

[ tardi 1 cui motivi e re ' 
! .-ponsabil.ta vanno ovviameli ! 
) :e chiari te - cx-a come del 
; re.-lo farfv ,< .o .-'e--o coiis. 
; oliere liberale prò! Fi ira o ' 
j Do Lorenzo in una .-uà i.iter 
i r rza / ione puhbhc i t i l'il la 
i '_'.:o .-coro, qu nulo oh.i'-.io'.a 
i perché, a d i e me.-: d.il ;.:ire | 
! io unan:me della qu'ni « 
| i-cmmi-.-:one. non erano .-' it: 
| ancora affidai, i aver: ti.-r 
| l 'allacciamento delle .iltre 
j condotte II con- .^I . r> i.b-
! rale :en ma*i:i>.« h.< ti-nu'o ;t , 
; pren.-are: cf: no.i •.o!-r f^c.f , 
j :n aj.—.m modo ccaf.i-o < e . ' 
j chi :ntr>ro'i a'Ia quc.-t:ore , 
! condotte .-ta facondo un <i.-
t -ardo polverone «e >T-.e >. 'x> 

'ev.i intendere :n an no-tro , 
scritto d: ier: » e o: ii.i r:b,i:ì. 

, 'CÌ d: n ' ene re — -.i.-.-t .-«'ori • 
d: inopp ' iz . 'ubh d.«'. h.-.,..'.f-
fK : e- parer, autore-.o'i — el.e 
qii«--tc» "r.p. ci to p--.«i d«re 

j r:su;?at: e.-trem.t.r.ente i>ì-.t. , 

, ' S e c e rr.-pin-abi .:a ron 
• r . ta-do del comolr'arr.T.to 
del p .ano — ha q' ir .di af 

1 fermato — credo pronr o che 
' s a da a ; t r :buirs . a: lavori 
, p.ibblic: • ed h i r.b.id to che 
I l'ut.I.ta delle condì*te non ( 

può e.s.-ere me.s-a :n ri.-srx-, 
' .-ione. 

Su l 'argomento s: r e j ^ t r i , 
infine J:I.I ncnif-.-'a d^T^-a 
poziuppo do Forte, tx.-che -; ' 
r.um.-ca d ur^e.i/a la q j . r / a 

, comm-s-t.-ne — r, iella che 
j a ,s. esc."e.s.-e all' m.ir.'.m.ta 
pt-r l'in,-:.ilia/:or.e di 7 00:1 • 
rio""e .sottomarine — mentre 

' il suo colleea Te.-oro.ne .-.. es. 
1 h:.-.<e con un nuovo .nterven 
! to a d:r ODLO .-C« neertante ' 
. Vucle .-«.*pere — e :ì solito • 
; ' -Mattino» -s. rtncr,>;.a c^n • 
j lui — .-e : tre tub: ciie la . 

d . t ta danese NKT ha po-«,ìto • 
I .-ul fondo pronta a r .portar ; 
: .-eli v.a se non v.njera la ZA | 
| ra. sono «re.-idui di mtgaz 1 

Zino deil'acquedotto d: C* : 
p r i e ; 

E" un incelo ui.ob.lc- cernei 
un a l t ro di far polverone, | 
visto che la <lep>.:zionc- d: 
tub: avvenne proprio da p.*r 

te della nave appo.s.lamento 
attrezzata che aveva aliaci-::! 
lo l'acquedctto eapie-e. e che 
non poteva tornare dalla D.« 
niniiirca .solo per la. p.aoe:<-
al buon Te.sorone. il quale .s. 
.-'•n'e in diritto .li !a.ic:.ue 
insinuazioni. In un suo inter
vento :! compagno .Mala.'ol. 
la notare come ve.n.'a accura 
tamente d n m n l u a t o d» tatti 
coloro che parlano di inqui
namento. lo .scandalo del 
mancato avvio dei procett: d: 
di-inqiiinamtnta della « C.i-
,-a ". 

Da se?nala:"t da? afferri'1 
z.oni hemph.-emente uuk-cimi. 
de! uRonii •« di . n i . a f:rnn 
« F.l >. co.i cu: .-1 .so.-tiene e he 
-ti e.-am. cffetfiaii prò-.-> la 
.stazione zoologica .-.ono so 
.-jHtti perché ciue-t 1 '• ci.re" 1 
dal prof. Mcnroy ciotto nelle 
I..-te del PCI. e perche il < o 
mane corrisponde a cjtie-to 
:- t : tu 'o -r:ent:f -o un c>r.:r. 
buio d: 23 ni!Ì:on: l'anno II 
(•Gii.-i-'ho comunale :n!.ne T 
vrebbe approvato 'e t^ndot ' e 
f.-ali iinanim:ta «-. p'-r -.ip'-rfi 
1 lal.tà. ecì e qumd: ri t ii.ter 
dire :n b!orc» .se p'-rf r.o :! 
" Rema-) ne-re a sa pera re tf-
-tf-rv-o :n que-to moie . b. 
.-o/na ncon^-cere « he .10." e: 
-ono h.ni.ti min.a-'.nab: . aili 
U-.st.aI:ta 

di addentrarsi in un di-ior.-o 
sulle cau-e che hanno deter 
minato e dotermiiiano (|iiesto 
preoccupante fenomeno. Se ne 
è parlato molto e le causo 
olio leir.'ono lontano 1 t uri -ti 
sono state anche individuate 
ma non s'è fatto in concreto 
nulla per rimuov orlo. Kppure 
una npre.-a del tur sino a 
\apoii . componente os-enzia 
le dell'economia m un torri 
torio elle ha anche la voca 
/ione turistica non potrcblie 
che iivere rifle-«i positivi an 
d ie noll'alK .ntamonto delle 
tensioni soeiali che la per 
' ornino .Ma lant 'è e non è 
certo con queste riflessioni 
che la situa/ione può (--ere 
modificata. 

Intanto, tome del resto oani 
ami), D I " quanti restano in 
c.tt.i <KU -ta seti.mana risulta 
unii delle più dense di oro 
hlemi dii affrontare e riso! 
vere jx-r |>o!i ria tra-c orrore. 
Si e. infatti, nel do-crto o 
ciuasi por (pianto ngii;irda i 
-erv 1/1. 

F" ((iiosto. for-i . uno dei 
p-ohltmi di maggior rilievo 
ohe. puntualmente. «=i ripro 
l>«'i)jon<> in .liiosto \ntli.1 por 
(jiK.sto pralile.na si e di-< u-
s<i a lunuo 1 -1 e «.invelluto 
siili;) «.pportuuit.i di -tahiliri' 
un turno d. aperture dt 1 no 
i:o'i e dei ;>.I1)!J1ILI eserci/i. In 
.litro ( Uhi n o v a n e r e d i / 
/alo -en/.a .soverchie diffi ol 
la ile pagine di cronaca dei 
(|'ii<jtid:ani m.lanesi pibhhca 
no l'elenio dt 1 nt 1:11/1 e di 1 
puì)ì)!K 1 i - i r t 1/1 aperti -e 
ioni» (r i t i r i r-'lafivi e di /a 
11.11. a Napoli .-e ne parla ma 
lon -1 oper.t e(» u ret.(mente 
e i 1 riimo-tra/.one di que-to 
immoh'h-mo e -otto vth «•_• 
(hi (I: cj'i.nili rt-.tano a Na 
:> >'. e ur>iii,o uria tabac. fo

na i> un bar > un r.-toianU 
0 un IH go/u» i\o\c fare ac(iui 
-ti amilo di generi che non 
siano .solamente alimentari. 

l'i Min', e] 11 ut ori interi do 
ve noe, un nouo/10 è rimasto 
a p c \ " Tutu, in blocco. In 
questa settimana .1 oavallo ih 
ferragosto hanno deciso di 
1 Illudere c m buona paio (!••! 
l'esigeii/a di assiourare ufi 
-erv i/10 ridi tt.» ma fun/uuian 
to della .stru Una lomnitv 
ciale K' un altro -egno della 

di-ktrega/aine MI. ialo di Na
poli. l'iasi-u.io pi i^a a .«e. son 
/a ohe sia p-i sento il hell-
ohó minimo -eii-u ili -oh la-
neta il doveri d: ri-poiule-
;o a IH . essila ( 1 v ita 1 :v ile. 

l-lnparo l'as-oi. ia,nono del 
1 oai.ne \ ialiti, in qui -ta -1 11 
-o. a\i va .h-irilu di gli im
ponili abbastanza p r i n - ' che 
|HIÒ. non tiuv.ino n-i. mitra 
nella realta I n l'-emp o: i 
iiniinicK ialiti di ai tu oh ot
tici hanno dt'oi-o di chiudere 
tutti in hioeeo questa st tti 
mana. A ohi -i dnv rà nvolgire 
una |)er-ona oh-1 ha bi-ogno di 
mi paio d'o. 11 la'n. 1 ho r mi 
pe una lento 0 deve so.-t 
luirla'" K a n i m a ' 1 neito/i di 
generi ahinentiiri hanno la fa 
colla di a,lottare o l'orai io 
-IH-// ilo o (|iie!'o (.intinnn 1 ori 
l'oiihlua però di a p p u r i nei 
'oro esce -i/i 11 1 carlello chi 
iifJi.a quello pre-colto Pi 
questi i.irtolli ne nl>?> amo vi 
sti ben nooln Perché (piesto 
ohhliito non viene fatto ri 
spottare" 

Restare in 1 ittà (che pò 
t'clilh' a IH ho essere ur fatto 
piaievole porci e. vuota. Na 
poh e ci riamente più •< v tv 1 
bile * di quanto lo .-in : pn 
110 ritti) 1 0:1 lo strado invit 
se dal traffico» si trasforma 
in un penoso peregrinare al 
la ricerca di (| unito oc -orre 
por assi.-urar.-i un minimo di 
vita civile. 

Sono rilli ssioni 1 he. pur 
troppo, facciamo ouni anno 
in questo periodo e ohe mo 
notonamenie ripio|ion:<imo ni 
l'.itten/ione dolio autorità co 
munali che potrebbero, anzi 
che dovrebbero, intervenire n 
tempo e a luogo |XT prodi 
-parrò programmi atti a ri 
solvere questi problemi che 
poi non .-uno insormontabili. 

L'8 ottobre 
si vota 

ad Alzano 
e Calandrino 

Il prefetto ri: Napol. ha 
((invocato per .1 giorno 8 ot 
tolire i comizi elettorali ne: 
( ornimi di Ar/ano e Casari 
drmo per il rinnovo do- con 
s.gii comunali che erano sta 
ti sciolti. 

Intanto, a sogli.to delle d. 
miss.un: rassegnate dal sin 
daco e dalla giunti» di Stria 
no e successivamente di 11 
dei -'0 consiglieri eletti. Il 
dottor Mano Savoia, vice pre 
fetto. e -tino nominato coni 
missar.o prefettizio per a 
temporanea ge-t-one deli'en 
te in atte-n della :iolezione 
de! consiglio 

Il compagno Lopez 
festeggia i 94 anni 

Il compagno C':ro Lopez. 
della sezione ri: Uno 'ano. 
(omp:e o.'-'i 01 min. Is'-:.!'o 
al PCI sin dal L'I ha sempre 
dato il suo pro/io-o iontr.-
boto allo sviluppo d •; par 
tito nella zona Con >;--'lierc 
comunale lino a! '7à. ara ore 
ogz: :1 compagno Lopez è 
un att.vo n.ilitant" e ne: gior
ni fe-tiv, prende jwrie alla 
diffusione dclli .-*am,xi del 
partito Gli gin.Igino .'li au 
2un sinr-ori ri. ' i r ' . 1 ( omu 
n.sti di K.xola.no. e del. Unita 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

O^ inartei .* 
Onoma.-l.co. A~s'j;)'.a KI J I IH 
ni : Roccoi. 

BOLLETT INO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 12. ir.t;.-::i.o:.i re-
l.g.osi 13, deceda:. 2.» 

SCADE IL T E R M I N E 
PER LE SUPPLENZE 
NELLE MATERNE 
COMUNALI 

Doman.. 16 .ijosto. al.e 
ore 12 (orano ri. ,«rr:vo a.-
.'uff:c;o proto: o..o zt-nera.e 
de. comune• -rade .1 termine 
per la pres^.n'.i/ione delle- do 
mande d. ncanco e sappici 
za nelle scuole materne co 
munal: I.ord.::anza e .-.t.ra 
rtf/.Ssa f:o dal IH IUJ io sco.-
.so .n Pa.azzo à G acor.»o e 
ne e .stata data smp.,i no 
'..z.a suìLrt s 'a.mpi. .'orn.iKin 
za ammette, come per u-irue, 
.a partec.pa/;one d: maestre 
ab-.iitdte neil'u.t.mo concor.-o 
delia scuola materna statale. 
Per ogni lnformaz.one r.vol 
uersi alla direzione cultura 
m v.a Med.r.a 5. 

L U T T O 
E' deceduto .. compagr.o 

P.e'.ro Sanzaralo A.U n.o 
ghe. a: fi?ii. e ai f amiu in 
tutti guineano ie crlr.rlo^;.a•',.• 
ze del comin.s t i d. Capp^ha 
dei Canzian:, do.la tederaz.o 
no e deH'Un.'.a 

FARMACIE DI T U R N O 
Zor.a Chiaia Riviera: v a V 

G.ordan: ir., via Mergeìuna 
148. v:a Manzoni 26. Posilli-
po. via Po3 .lhpo 307 S. Fer
dinando: v.a Roma 2 J 2 . Mon-
tecalvario: via Roma 404. S. 
Giuseppe: v.a G Sanfelice 
40 Avvocata: via F.M Im 
bnonn; 93. S. Lorenzo: via 
E Pessina 88 Vicaria: v\a 
S Sofia 35. cor.so Garibaldi 
.HV1 Mercato: pzza Ganba l 
d. 21. Pendino: v.a Duomo 
.G7. Stella: pzza Cavour 174. 
S. Carlo Arena: via N Niro 
l:n: 55, v:a Parad.siello alla 
Veterinar.a 45 Vomero Are-
nella: via Scarlatt i 99. v.a 
M Serrimela 123; via B C i 
vallino 78 Colli Aminti : *ia 
P.etra-.alle il Fuorigrotta: 
v.a C Du:I.o fA Porto: via 
Depre::s ! 0 J Poggioreale: 
pzza Î o B.arao 5 Soccavo : 
Trav. Privata C.nzia 7 Ba
gnoli: v.a I, S i l a 65 Ponti 
celli; v.a Ottaviano. Barra: 
corso Sirena 236 S. Giov. a 
Ted.: cor-o S. Giov. a Te-
duce. o 480. Miano-Secondiglia-
no: v.a Liguria 29 - Miano; 
•via Monviso 9. Chlaiano-Ma-
nanella Piscinola: pzza Mu 
nic.pio 1 - Piscinola Pianu
ra : via Provinciale 18. 

FARMACIE 
NOTTURNE 

Chiaia-Riviera: via Carduc
ci 21: riviera di Chia:a 77; 
via Mereclhna 148 S. Giu-
aeppe-S. Ferdinando: via Ro 

ma 'il» Montecalvario: \>tu-
za Dan'e 71. Mercato-Pen
dino: p Ai^o. C»ar.baldi 11. 
S. Lorenzo Vicaria: S 'a / ione 
Centralo corso Lurc: 5. ca
lata Ponte Ca.-anova a0. 
Stella S. Carlo Arena: v.a 
Foi.a 201. via Mate.-dei 72. 
corso Gar.ba.ch 218. Vomero-
Arenella- via M Pi-cicel 
.i 133 v.a \. Giordano 144. 
v a Merl.an: .Ti. via D. Fon
tana 37. v.a Simone Marti 
n. ?» Fuorigrotta: piazza 
Marc'Ar.to.n o Co.o.,.i.t 22. 
Soccavo: v.a Epomeo 154. 
Pozzuoli: cor.» Umberto 47. 
Miano e SecondiglianO: v:a 
Monviso '.< Posillipo: \n« 
Manzoni 21.5 Bagnoli: piazza 
lUi .ml . 7.S Poggioreale: \.-\ 
S Poj^.oreale 21 Ponticelli-
Pianura: -..a Provincia e 18. 
Chiaiano - Marianella • Pisci
nola. cor-o Ch.a.ano 28. 
NUMERI UTILI 

Pronto intervento ' a n i t a n o 
romuiM.f di vi<iianza alimen
tare. dal.e ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8 13). telefo-
:.o 2MOI4 2'M202 

Segnalazione dt carenze 
Itr.en.co sanitarie dalle I4.IC 
alle 20 (festivi 9 U i , te .efo 
r.o 314 5?ó 

Guardia medica comunale 
gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono J15 032. 

Ambulanza comunale gra
tuita esclusivamente per il 
trasporto malati infettivi. 
scrv.zio continuo per tuUe le 
24 ore, tei. 441.344. 

http://ca.pe-.tro
http://for.se
http://Ief.no
http://Capod.mor.tr
file:///i-ta
http://-�tupefacer.il
http://-.tiiix.-fai.uiU
http://Tuf.no
http://Te.-oro.ne
file:///apoii
file:///ntli.1
http://assi.-urar.-i
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Anche sulle montagne irpine 
si registra il tutto esaurito 

In corso Garibaldi 

Due filobus dentro 
una voragine 

aperta dal maltempo 
In tutta la provincia addirittura raddoppiata la popolazione residente che supera le Un violento acquazzone si è abbattuto 
800 mila persone - L'attacco della speculazione finora rintuzzato - Prezzi ancora bassi sulla città - A l lavoro i v igi l i del fuoco 

AVELLINO — « Quest'anno 
abbiamo registrato un vistoso 
Incremento nell aftiusso di 
turisti nella provincia di A-
velllno, al punto che posata 
mo dire che l'Irplnia e dive
nuta ormai una veta e prò 
pria attrazione per le w c a m e 
estive (oltre che Invernalit in 
montagna. Tradotto in cifre. 
ciò significa che Aliamo a-
vendo un incremento supe
riore al 5 per cento rispetto 
allo scorso anno quando, nel 
tre mesi estivi si calcolarono 
in Irplnia circa 130.000 pre 
senze. Tut to questo, senza 
considerpxe le migliaia di 
presenze dovute al turismo 
escursionistico, cioè a quello 
di comitive di gitanti che vi
sitano per una sola giornata 
qualche località delia nostia 
provincia. Considerando |H>I 
la ma.v>a di emigrali che lo.-
na nei ine.si citivi. I;< quale 
in genere dimora predio pa 
rentl <> iti proprie ablta/ioni, 
passiamo concludere che la 
nostra popolazione in estate 
raddoppia sfiorando, .se non 
superando, le 800.000 unita •<. 

In questi termini il dottor 
Bottiglieri, dirigente dell'ente 
provinciale per il turismo, 
delinca il quadro, positivo 
per più versi, del turismo In 
questa stagione, etiche se la 
menta che poco si sia fatto 
(nonostante che ne esistano 
concrete possibilità a Salza e 
a Gesualdo» per creare ostelli 
per la gioventù. Le sue valu
tazioni sono confermate an 
clic da q u r m a ci hanno detto 
alcuni albergatori. Ira cui 1 
•signori Frasca e Leo. rispet 
tlvamente gestori di alberghi 
presso il lago Laceno ed a 
Mercogliano. I loro alberghi. 
in questo periodo, come tutti 
gli altri della provincia, re 
glstrano il precorr i le tutto 
esaurito. 

Qui*le il «segreto» di que 
sta scalata della nastra prò 
vincia tra le stazioni turisti 
che più at t raent i , e quali la 
provenienza dei turisti? 
«Credo — dice il dottor Ni-
gro, un altro dirigente del 
l'ente del Turismo — che due 
siano le ragioni fondamenta
li: da una parte l 'attrattiva 
che esercitano certe nastre 
località — le quali, anche 
grazie ad una nostra Indovi
nata campagna pubblicitaria. 
sono sempre più conosciute 
nell 'ambito regionale ed in 
terregionale — dall'altra la 
modicità dei prezzi di alber
ghi e pensioni cui sì accom
pagna un servizio che intende 
rendere piacevole e simpatico 
il soggiorno ». 

« I turisti che vengono a 
Mercogliano — d u e il signor 
Leo — sono in massima par
te napoletani, che hanno or
mai scelto rome propria re
sidenza estiva l'Irpinia » 
« Certo — aggiunge il signor 
Frasca — qui da noi il tu
rismo ha un carat tere preva
lentemente campano e, solo 
per certi versi, interregiona 
le: al riguardo dobbiamo ri
cordare che in crescita è il 
numero dei turisti provenien
te dalle Puglie ». Ma. dell'in 
dagine che abbiamo fatto 
spulciando i dati dell'ente del 
turismo si rileva che migliaia 
d 'anno scorso nel numero di 
8500) sono le presenze di tu
risti provenienti da altri pae 
si d'Europa e soprat tut to dal 
continente americano: ci rife
riamo a figli e discendenti di 
emigrati irpinl che vengono a 
visitare le terre del loro pa 
dri e che. colpiti dalle bellez
ze del paesaggio e dall 'arco 
glienza ricevuta, una volta 
tornati a casa loro fanno o-
pera di propaganda specie 
t ra I connazionali di origine 
Italiana. 

D'altronde l'Imitila. sotto il 
profilo paesaggistico, ha dav
vero molto da offrire: anzi. 
bi.->cgnp dire che le sue bel 
!ez7e hanno avuto ouanto 
mai autorevoli celebrazioni 
letterarie. 

Pochi sanno, ad esempio". 
che Bagnoli Irptno — un ri
dente pae^e sito MI un ro'.le 
della CiVena dei monti Picen 
tini — fu chiamato dall'urna 
nista cinanccente.sco Glp.no 
Aniso « domus aeonim ». 
t an to lo colpirono la su?*e 
Mività dei MIOJ oae.sagtri. il 
clima mite e salubre, l'aria 

Un'immagine delle delle montagne del Termlnlo 

ottima che si può respirare 
specie nel suoi castagneti, la 
gran copia di buone acque, 
oltre che la proverbi le aspi-
tnlltà del suoi abitanti, ri
masta immutata nei -lecoli e 
magnificata anche dal poeta 
armne.se del tardo ottocento 
Uar/anese. Ma il più celebre 
degli accademici pontanli'in 
che frequentarono Bugnoli e 
la vicina zona del Laceno, fu 
.senz'altro Jacopo Sannazzaro, 
che vi t r a c e ispirazione per 
la sua arcrdia. 

Ancora a line ottocento, t-
il meridionalista Fortunato a 
scrivere le pagine più riuscite 
sull 'incanto che suscitava in 
lui. giovane amante dell'alp.-
ni.inio. l 'andare «su e giù per 
il Terminio. il Partenio e l'ai 
ta valle dell'Ofanto ». 

E seguendo gli itinerari re 
ligiasi di San Guglielmo di 
Vercelli vengono subito alla 
mente le località belle quanto 
note del complesso montuoso 
del Partenio. quali Merco 
gitano ed Onpedaletto. alla 
cui sommità, a 1270 metri, 
c'è il santuario di Montever-
gine. fondato appunto da San 
Guglielmo, che volle edificare 
un tempio cristiano ai primi 
dei XII secolo proprio nei 
luoghi già sacri al culto del 
l'antica Cibele. 

Del complesso del Terminio 

— tanto caro al turismo de
gli abitanti del capoluogo re 
glonale. al punto di essere 
chiamata IH « montagna di 
Napoli » - - non c'è bisogno di 
dir molto- ad esso si sale per 
due strade turistiche d i e si 
aprono su un vasto panora
ma snodati! esi tra ricchi ho 
schi di alto fusto, fino a 
sboccare nella piani', di Ver-
deglia, da cui si diramano gli 
itinerari per piano d'Ischia. 
Acque negre. Acque degli uc
celli. Campolosarto e le cime 
del monte Terminio (metri 
1664) oltre che il belvedere di 
Riua della Falcolanora. 

Anche quest'unno, il Ter
minio è stato, per cosi dire, 
preso d'assalto dal turismo 
escursionistico- migliaia e 
migliaia sono le presenze che 
si sono registrate. 

Ma. la constatazione di un 
sempre più forte turismo 
Ijopolare e di massa deve 
purtroppo accompagnarsi pila 
costatazione che il compor
tamento tenuto da molti dei 
villeggianti non è stato sem
pre rispettoso nei confronti 
di una natura bella quanto 
incontaminata. Ecco perché è 
Quanto mai giuste,, la richie
sta dell'ente del turismo di 
varare una legislazione che. 
oltre a prevedere s trut ture 
minime per il turismo escur

sionistico. istituisca anche il 
corpo delle guardie ecologi
che. casomai utilizzando le 
graduatorie del preavviamen
to Che il Termlnlo. inoltre. 
sia problema, non di poco, è 
dimastrato anche dal fatto 
che continuano ad accentrar
si su di e c o le mire di certa 
speculazione turistico alber
ghiera. la quale, volendo 
creare villaggi e strutture per 
un turismo di lusso, finireb 
be per compromettere i t rat t i 
caratteristici ed incontamina
ti del paesaggio. E che la 
fortuna di queste zone sia 
invece coMituita oggi proprio 
da un turismo di massa ò 
dimastrato dai prezzi modici 
di alberghi e pensioni. Oltre 
che i depliants dell'ente del 
turismo, ne sono test imo 
nianza gli stessi villeggianti. 

I coniugi Gina e Flavio 
Giovpnnetti provenienti dalla 
marittima Senigallia ci hanno 
per esempio parlato in ter
mini entusiastici della loro 
villeggiatura esprimendo ad
dirittura meraviglia per il 
fatto che, sia a Mercogliano 
che e- Laceno, la pensione 
completa per ogni singola 
persona non superasse il 
prezzo delle diecimila lire al 
giorno. 

Gino Anzalont 

K' bastato un acquazzone 
di quindici minuti -- come 
quello che si è abbattuto ieri 
mattina su tutto il nopuleta 
no — per mettere in crisi 
una grossa <-*itt« come Porti
ci. Fogne scoppiale, strade 
allagate, nego/i invasi dal 
l'acqua sono stati segnalati 
un po' dappertutto- Partico 
larmente drammatica la si
tuazione a Passo (ìaribaldi 
dove due filobus della linea 
Z'A udl 'Atan sono finiti in 
due voragini che si sono a-
perte all'improvviso. 

Per rimuoi crii è stato ne-
< essano l'intervento delle gru 
dei visjili del fuoco che sono 
stati all'oliera per l'intera 
m.tttiiht. In più di un'ocod-
simie si è sfiorata la trave
diti. l'ii'altra gros-a voragine 
si è aperta sempre al corso 
Garibaldi all'altezza del ri^to 
rante La Perla lino all'incro
cio di via Diaz e pia/va A-
mendola. 

Questa zona è la più espo 
sta al nialteni|)o a causa del 
sovraffollamento eausato dal 
pareo costruito dall'ex sinda
co Crimi. Allagate anche via 
Lagno. Croce del lagno e via 
Pietrarsa. Allagamenti anche 
in via Diaz: invaso dall'acqua 
lo scantinato dell'istituto 
Pilinesi. 

1 danni del malU'iii|)0 sono 
stati ulteriormente aggravati 
dalla scarsa opera di soccor
so prestata dai tecnici del 
connine. Per tutta la mattina 
ta sono stati disponibili sono 
quattro vigili urbani. Nono 
stante d i e i vigili del fuoco 
fossero intervenuti sin dalle 
fl.20 di ieri mattina. cliriMi 
dall'ini;. Sabatino, solo dopo 
le 12..'J0 hanno potuto incon
trarsi coi tecnici del comune 
per stabilire le misure da 
prendere concordemente. 

Lo stesso vale per i tecnici 
Udl'Atrui Massacri e Pluvio 
accorsi do|io l'incidente che 
ha coinvolto i due filobus. Il 
sindaco, il de Capone, .sebbe
ne la. situazione fosse parti
colarmente allarmata, è stato 
reperibile solo clo|>o le Ili. 
Proprio nei giorni scorsi il 
PCI. attraverso i consiglieri 
di quartiere, aveva presentato 
all'amministrazione comunale 
una serie di proposte per 
migliorare le condizioni di 
tutta la zona che gravita in
torno Croce del Lagno. 

In particolare si chiedeva 
no alcuni interventi per la 
sistema/ione di i fondo -.tra 
dale e |KT tutelare lo coi.li 
/ioni ivienUo salutane del 
quartiere 

Nel Cilento 
strade come 
« montagne 

russe » 
SALKHNO - - Le strade de 
Cilento sono nemiche d o tu 
risti ehe nani estate pun 
tualmcnte vi arrivano in 
niihvi. I.'nitri.i rete stradale 
e nel più completo a libando 
no: interamente d i n o t a t a In 
strada d i e conduce dal bivio 
di Ascca .Manna a Pisi lotta 
Nello stesso «.tato si trova la 
strada die . tra curve perno 
lose e tornanti, conteggia l'in 
tei a costa tilentana, uno dei 
più belli paesaggi che si <(f 
facciano sul Tirreno. 

La situazione pt^gima an 
cora se ci si avventura nelle 
zone dell "interno. Buche, dos 
si. manto stradale dissestato 
fanno di queste strade uno 
degli itinerari più peruolosi 
per i turi-ti-

La via d ie da Pi sciotta 
porta a Paliuuro. piv «>scm 
pio. e una vera trappola per 
le auto con la roulotte: e mai 
nessuno Ita pensato ad aliar 
garla. n diversi punti manca 
il guani rail e interi tratti 
sono simili a < montagne 
russe r. 

Il pio!)Iem.i delia viabilità. 
dunque, deve e c e i v alfrouta 
tu al più presto se si vuole 
contribuire seriamente allo 
sviluppo turistico del Cilento 
l'no svilupjxi — è .sempre 
bene riiH'UvIo d ie va sai 
vaguardato dall'attacco moti 
co della speculazione edilizia 
e dalla congestione che ha li
no già subito numerose altre 
località turistiche. La ste.isa 
strada a scorrimento veloce 

la cui costruzione va avan
ti con una lentezza inspiega
bile - - rischia di diventare 
una struttura inutile e costo
sa se non si dà al Cilento, 
prima d i e sia troppo tardi, 
un piano di sviluppi econo
mico di zona. 

A Mondragone nella centrale piazza Umberto 

Esplode un deposito di cartucce: 
gravemente feriti padre e figlio 
Si (ratta del proprietario di un negozio di armi, che stava lavorando nel magazzino - Con lui 
anche il figlioletto di nove anni - Entrambi sono stati subito ricoverati all'ospedale Cardarelli 

CASERTA — Versano ancora 
in gravissimi- condizioni Ma
rio De Martino ed il figliolet
to di nove anni Aldo, feriti 
nella tarda serata di domani 
ca nello scoppio di un deposi
to di c.irtuccv t* ixilvcrc da 
.sparo a Mondragone. 

IAÌ scoppio e avvenuto in 
un sotterraneo del cortile 
dell'abitazione di Mario De 
Martino, in piaz/a l'mbertn. 
al (entro di Mondragone. che 
era stato adibito- abusiva
mente pcrdié .senza la neces
saria licenza, a deposito di 
mntcriale esplosivo. Il locale 
fungeva insomma da retro-
Ixittega di un negozio d'armi 
che Mano De Martino gesti

sce, insieme alla moglie d i e 
ne risulta titolare, proprio 
nello stesso palazzo. 

Pare d ie domenica sera, 
quando è avvenuta l'esplosio
ne. intorno alle 22. Mario De 
Martino stesse lavorando mi 
deposito: costruiva cartucce 
per fucili da caccia, con la 
macchinetta d i e i cacciatori 
IH-II conoscono. Tor^e proprio 
in previsione dell'aumento 
delle vendite che di qui a 
poco >i regi stri va j>cr la ria
pertimi della stagione vena
toria. L'na delle cartucce de
ve però essere .scoppiata pro
vocando a sua volta l'esplo
sione dell'intero locale, evi-
dentemenle stipato di mate

riale esplosivo come una vera 
e propria « Santa Barbara ». 

Nella tragica sorte di Ma
rio De Martino è stato coin
volto anche il figlioletto di 
appena nove anni, d i e si tro
vava con lui nel deposito. 
Anzi sono proprio le condi
zioni del piccolo Aldi) d i e 
destano maggiori preoccupa
zioni la-dando poi he sfieran-
ze di una guarigione: il bam
bino ha avuto il volto od il 
cranio dilaniati dall'esplosio
ne e si trova, cosi come il 
padre Mario, nel reparto :ia-
nima/ionc dell'ospedale Car 
da rei li di Napoli dove e stato 

trasportato poco do^o l'e
splosione. 

I>o scopino, estremamente 
violento, è stato avvertito in 
tutta la cittadina. I vetri del
le auto posteggiate nei din
torni dell'abitazione sono tut
ti andati in frantumi e Io 
s u s s i ambiente in cui è av
venuta l'esplosione ora non 
esiste praticamente più: sono 
crollati .solai e pareti. 

In un primo tempo si era 
anche pensato ad un attenta
to politico poiché proprio su 
uno dei lati del locale esplo
so si trova la locale sezione 
del movimento sociale. 

Pìccole trombe 
marine a 

Pontecagnano 
Violenti temporali si seno 

abbattuti ieri mattina in qua 
si tutta la nostra regione e 
soprattutto sulle coste A 
Pontecignano, in particola
re. lungo ;'. Morale. .1 ven'o 
forte ed il mare agitato han 
no fatto -.1 che dall'acqua 
si alzassero delie vere e prò 
pr:e < trombe nutrì ne • E" 
successo ira le 10 e le 11. I 
bagnanti che erano .sulla 
spiaggia sono fuggii, v..* per 
evitare di essere tra voi:: 

SCHERMI E RIE A L TE 
VI SEGNALIAMO 

e La commadia del r t buffone e del buffone re » 
tosa S. Mart inoi 

La febbre del sabato «era < Delle P a l m o 
Chinatomi «Arcobaleno) 
Volontari per destinazione ignota <D.an<t> 

• Ce: 

TEATRI 
TEATRO LA CERTOSA (Muj .o 

S. Martino) 
« La commedia del re bullone e 
del bullone re ». 

TEATRO GRANDE DI POMPEI 
« I p p o l i t o » . (Alle ore 1 9 ) . 

TEATRO ESTIVO CILEA (S. Do
menico, I l • Tel. 656.265) 
« Pulcinella macitro di trombo
ne » di R. d o clii. 

Diamo qui di «Ofcito gli »p«t-
tacoll del 15 e 16 etoito. 
Dove non è indicata nessuna 
variazione il film ripete tutti 
• due i iiorni. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMIASSY (Via f. De Mura. 19 . 

Tel. 377.04») 
(Cniusura estiva) 

MAXIMUM (Viale A. Cremici. 19 
Tel. M 2 . 1 1 4 ) 
(Chiusura estiva) 

MO (Via Sema Caterina da Siena 
Tel. 41S.371) 
(Clausura estui) 

NUOVO (Via Monlccifvirio. 18 
Tel. 412.410) 
(CSiu»uf» est.va) 

CINE CLUa (Via Orazio. 77 • Te-
lelono 660.S01) 
ft.ooso 

CINETECA ALTRO (Vi* Pori Al
ba. 30) 
Riposo 

CIRCOLO CULTURALE • PAILO 
NERUDA • (Via Potili.»© 34») 
R SOÌC 

RITZ (Via Pessina. 55 • Telefo
no 21S.S10) 
C!ì usi*» ejr ve 

SPOT CINECLUB (Via M. Ruta. S 
Vomero) 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA - (Tei. 3 7 0 * 7 1 ) 

(Cs.usure, estiva) 
ALCYONE (Via Lomonaco. 3 - Te

lefono 41».680) 
(Chiusura oliva) 

AMBASCIATORI (Via Critpl, 23 
Tel. 683.128) 
(Ch.usura esl.va) 

ARLECCHINO (Via Alabardieri. 
70 - Tel. 416.731) 
Giovannona coscialunga. con E. 
Fenech - C (VM 14) 

AUGUSTEO (Piazza Ouca d'Aosta 
Tel. 415.361) 
Giuseppe venduto dai fratelli, con 
B Lee - SM 

CORSO (Corso Meridionale - Tele
fono 349.911) 
La belva col mitra, con H Ber-
gt- - OR (VM 18) 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
La febbre del sabato sera, con 
I Travolta • OR (VM 14) 

EMPIRE (Via F. Giordani, anflolo 
Via M. Schipa - Tel. 681.900) 
(Ch.usura estiva) 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Giovannona cote alungi con E 
Fenech - (VM 14) 

FIAMMA (Via C. Poerio. 46 • Te
lefono 416.988) 
Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filanfierl, 4 
Tel. 417.437) 
Chiusura estiva) 

FIORENTINI (Via R. tracco. 9 
Tel. 310.483) 
Eiplosion 

METROPOLITAN (Via Chiala • 
Tel. 418.880) 
L'ultimo fluappo 

ODEON (Piazza Piedijrotta, 12 
Tel. 6 6 7 . 3 6 0 ) 
(Chiusura estiva) 

ROXY (Via Tarsia • Tel. 343.149) 
Chiusura attiva 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 59 
Tel. 415.572) 
Solamente nero, coi L. Capai.c-
ch a - G (VM 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio . 
Tel. 377.057) 
I dieci gladiatori, con G R i 
to - SM 
Donno .- Stazione di servizio, con 
C )tnn..is» - A (VM 18) 

ACANTO (Viale Augusto - Tele
fono 619.933) 
Arrivano i Me Gregors 

ADRIANO (Tei. 313.005) 
(Chiusura est.va) 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Squadra antisclppo. con T. Mi-
!,»n - A (VM 14) 
Domani.- Pasqualino setttbe:'e*zc, 
con G. Gìi.i.i i . • OR 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Chinatown. con J N cnolson - OR 
(VM 14) 
DOTisn.: Le notti porno nel 
mondo - DO 

ARGO (Via Alessandro Poerio. 4 
Tel. 224.764) 
Tommr e Laurie: confessioni di 
un'adolescente 

ARISTON (Via Morehen, 37 • Te
lefono 377.352) 
Tenente Colombo: riscatto per un 
uomo morto, con P. Falk • G 

AUSONIA (Via Caverà • Telefo
no 444.700) 
Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti • 
Tel. 741.92.64) 
(chiusura est.va) 

BERNINI (Via Bernini. 113 • Te
lefono 377.109) 
L'anatra all'arancia, con U. To-
gnizzi - SA 

Te
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CORALLO (Piazza G.B. Vico 
lefono 444.800) 
Squadra antiscippo, cor. T 
l e i - A (VM 14) 

DIANA (Via Luca Giordano 
telone 377.527) 
Italia, ultimo atto?, con L 
renda - DR (VM 18) 

EDEN (Via G. Sanfelice 
fono 322.774) 
Lady Chatterler Junior 

EUROPA (Via Nicola Rocco 
Tel. 293.423) 
Cn uso 

GLORIA « A . (Via Arenacela 250 
Tel. 2 9 1 . 3 0 9 ) 
Squadra volante uccidete senza 
ragione 

MIGNON (Via Armante Diaz . 
Tel. 324 .893 ) 
La calda bestia di Spielberg»! 

GLORIA « B • 
Chiuso 

PLAZA (Via Kerbaker. 2 . Tele-
lon* 370.519) 

Manila lo spirita del male, con 
T Curtn - DR (VM 18) 

TITANUS (Corso Novara. 37 . 
Tel. 26B.122) 
Tati 

ALTRE VISIONI 
AMERICA (Via Tito Anglinl. 2) 

Tel. 24B.982) 
(Chiusura estiva) 

ASTORIA (Solita Tarsia • Telefo
no 343.722) 
(Chiusura estiva) 

ASTRA (Via Mectecannone. 109 
Tel. 206.470) 
(Chiusura estiva) 

AZALEA (Via Cumana, 23 • Te
lefono 619.280) 
Guapperie 
Domani: Ordino da Hong Kong: 
uccidere la pantera nera 

BELLINI (Via Conte di Rino. 16 
Tel. 341.222) 
(Ci usura est •*) 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
(Chiusura est.va) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Cri usura est.va 

ITALNAPOLI (Via Tasso. 109 -
Tel. 6 8 5 . 4 4 4 ) 
(Ch jsura est.vi) 

LA PERLA (Via Nuova Agnano. 
35 • Tel. 760.17.121 
Incredibile viaggio nel continen
te perduto coi K Mere - DR 
Do-nan. r.ooso Do^odsr-a.-i II 
Figlio dello sceicco, coi T V. . 
i m - SA 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orto • Tel. 310.062) 
Occhi dalle stelle, con R Her
man - A 
Doma.i Karptryppen 

PI8RROT (Via A.C. De Meis. 58) 
Tel. 756 .78 .02 ) 
Atti impuri all'italiana, con M 
Arena - C (VM 18) 
Domini ch uso per Itr e 

POSILLIPO (Via Poeillipo, « S A 
Tel. 769 .47 .41 ) 
(Chiusura estiva) 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalieggo-
ri - Tel. 616.925) 
(Chiusura est.va) 

TERME (Via Pozzuoli, 10 - Te
lefono 760.17.10) 
Cniuso 

VALENTINO (Via Risorgimento -
Tel. 7 6 7 8 5 . 5 8 ) 
frog*. con R. Mniand - DR 
(VM 14) 
Domani Killer Elite, con J. 
Caan - G (VM 18) 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, B 
Tal. 377.937) 
(Chiusura estiva) 

TACCUINO ESTATE 

In giro per i musei 
Museo Nazionale di Napo

li - Piazza Museo — E' il più 
importante museo archeolo
gico d'Europa. Conserva le 
raccolte dei Farnese di Par
ma bron/J, marini, pitture 
suppellettili degli edifici dis
cepoli! di Pompei ed Erco-
lano 11 materiali' degli sca
vi d: Clima, collezioni di an
tichità etnische ed egiziane. 

Orario' feriali 914. festi
vi 9 13 (lunedi chiusoi. 

Tariffa: feriali l. 150 (fe
stivi L. 75, domenica gru 
tuitoi. 

Museo e Gallarla nazionali 
di Capodlmonte (Napoli> — 
Comprendono la GullerU na
zionale che è fra le maggio
ri d'Italia: ima cospicua rac
colta di pitture del maestri 
napoletani del '600 e del '700; 
la galleria dell'800. il museo 
con l'armeria, le porcellane, 
gli avori, 1 bronzi, eco 

Orario feriali 9 14, fe-stlvj 
9 IH (lunedi chiuso). 

Tarlila terial: L 150. fé-
sf.vi L 75, domenica gra
tuito. 

Museo nazionale di San 
Martino (Napoli su.la collina 
di Sant'Elmo al Vomero< — 
Cop.osisslme testimonianze 
dell'arte, della storia e del
la vita ci. Napoli dal '500 ad 
oggr cimeli, quatti i. colle
zioni di pittura napoletana 
dell'800. 

Orario: fermi! J 14. festivi 
9 13 (lunedi chiusoi. 

Tariffe feria:' I. 150. fe
stivi L. 1J0. domenica gra
tuito. 

Mutao Pignatelli i Napoli, 
viu Riviera di Chiami — Col
lezione di porcellane, mobili 
dell'800, arredamenti. 

Orano: feriali 9 14. festivi 
9-13 (lunedì chiuso). 

Tariffa fenall l, 100. fe
stivi e domenica l. 50. 

Appartamento storico del 
Palazzo Reale (Napoli, piaz
za Plebiscito» - Preziose 
raccolte di oggetti d'arte mo
bili, dipinti, sculture e por
cellane dell'ex regno delle 
due S:ci!ie. 

Orario- feriali 9 14. festivi 
9 13 (lunedi chiuso). 

Tariffi)• feriali h 100. fe
stivi L. 50. domenica gra
tuito. 

Museo Civico « Gettano 
Filangieri » (Napoli, vi* Duo
mo) - Armena, collezione 
di mobili e porcellane. 

Orario- feriali 9.3M4. fé ! 
stivi 9.30 13 (lunedi chiu.so» • 

Tariffa: feriali e festivi I 
L. 100. | 

Pinacoteca del Garolominl | 
(Napoli, via Duomo 1421 -- ; 
La più antica raccolta re 
esentemente restaurata e si 
stemata: comprende dipinti 
del '500 e del '600 

Orario' feriali e festivi ore 
9 12 e 18 20 Ingresso gru 
tutto 

Castelnuovo (Napoli. Piaz 
za Municipio, comunemente 
chiamato Maschio Angioino» 

Edificato tra il 1278 e il 
1292 da Carlo d'Angiò. All'in 
gresso l'arco di trionfo di 
Francesco Laurana: all'inter
no: la Sala dei Baroni di 
Catalano Segrea (Sede del i 
consiglio comunale), e la 
cappella Palatina del '500 I 
Visita libera. 1 

Cappella Sansavsro >N'a 
poli, via Francesco De Sane 
tls. nel pressi di P. San Do 
menlco Maggiore) — L'Inter 
no e ricco di decorazioni e 
contiene alcune famose seni 
ture come il « Cristo velato > 
del Sammartlno e la « P:etA >> 
del Celebrano. 

Orarlo: feriali 10.3013 30 ' 
17.3019.30. festivi 11 11.30. 

Tariffa- feriali e festivi 
L. 300 • Studenti e comitive 
L. 200. 

Catacombe di San Genna
ro (Napoli, Capodimonte) — 
Ingresso dalla sinistra della 
chiesa del Buon Consiglio 
al Tondo di Capodlmonte. 
St tratta di due basiliche 
adorne di pitture paleocri 
.sliane, dove furono sepolti 
vescovi e duchi dell'epoca 
bizantina. 

Orarlo: sabato, domenica 
e festivi, dalle 9.30 alle 11.45. 

Tariffa: L. 500. 
Antiquarlum di Pozzuoli --

Riunisce numerosi reperti e 
opere provenienti dagli scavi 
archeologici del Campi Fle-
frel. 

Orarlo: chiusura un'ora 
prima del tramonto. 

Antiquarlum di Castellarti 
mare — L'antlquarlum di 
Castellammare di Stab.R è 
uno dei più ricchi della Cam 
pania. In particolare vanno 
menzionati gli splendidi di
pinti parietali, staccati e 
conservati nel museo stabla 
no, che completano con la 
loro concreta testimonianza, 
ricca di suggestioni, le cono-
scende clic abbiamo dell'arte 
romana. 

Museo dal Duomo a Saler
no: raccolta di dipinti, avori. 
bronzi, miniature, nonché 
monete romane greche, lon 
gobarde e normanne; ceia 
miche del '700. All'esterno 
frammenti di sculture e lapl 
di. urne e sarcofagi romani. 

Museo provinciale di Sa
lerno (via S. Benedetto» -
Vi sono testimonianze delle 
varie civiltà succedutesi ne! 
Salernitano dalla preistoria 
alle epoche iecenti 

Orario: 9 14. 
Tariffa: ingresso libero. 
Museo di Paestum - Con 

ne.vso alla zona archeologi 
ca de: Templi di cui conser 
\n eccezionali reperti come 
le famose Metope. 

Museo di Elea - Ha sede 
nella Tori e Medioeva'e pre* 
so i;h scavi dell'antica colo 
Illa focea <!i Velia la cu: v. 
«i:a e mteie-s.'uttis.sima 

Museo dell'Agro Plcentlno 
- A l'oiuccagiuno, recente 
mente aperto, iaccoglie e .' 
lustra test.nionianze aicheo 
Ioniche dal 2000 « ( ' . ntro 
vate nella piana Piccinina. 
ricca di necropoli. 

Museo provinciale Irplno 
(Avellino' -- Raccoglie 1 rr 
perti preistorici della proviti 
eia dal neolitico antico alla 
età del bronzo e del ferro. 

Museo del Sannlo (Beno 
vento) — Vi si conservano 
una seme di importanti n 
trova menti preistorici e dei 
le epoche successive effe! 
tuate nella provincia 

Reggia di Caserta - Intc 
rc.ssanti le visite alla Pln* 
coteca. al Museo e al Parco 
Vanvuellinno. 

Museo campano di Capua 
- - Testimonianze della pre 
senza di etruschi, greci e san 
niti in Terra di Lavoro da 
IV secolo a.C 

Gli itinerari del golfo 
Per CAPRI 
ALISCAFI SNAV • Molo 

O v e s t 
P A R T E N Z E A R R I V I 
07,10/08.00 07,50/08.40 
08.20/09.10 09.00/08.50 
09.00 09.55 09.40 10.35 
09.40'10,30 10.20,11.10 
10.20/11.25 11,00/12.05 
10,30/12.15 11,30/12.55 
H.20'13.10 12.00/13.50 
12,20 14,15 l-'i^O 14.55 
13.20 15.10 14,00 15.50 
14,20/15.55 15,00/16.16 
15,00'18,40 J5.40/17.20 
15,50,17,25 16.30M8.06 
16,30/18.00 17.10 18.40 
17.10/10,00 17.50/19,40 
18.20 19,40 19.00/20.20 
18.50 19.30 
( T a r i f f a L. 3 000) 

ALISCAFI CA. RE. MAR. -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07,00/08,30 07.40/09.10 
00,30/10.50 10,10/'.1,30 
13,45/14.35 14.25/15.15 
16.15/17,15 18.55/17.56 
IB.15'10.15 18.55/19,55 
( T a r i f f a L. 1 800) 

VAPORETTI • Società Libe
ra Navigazione del Golfo -
Molo Beverello 

P A R T E N Z E A R R I V I 
07.30 08.50 
03,25/09,05 10,10/10,20 
09,15'10,10 10,35/11.30 
11.05/11.10 12.25/12.30 
12.05/14.50 13,25/16,15 
13.30/16,20 14.50/17.40 
16.30/17.00 17,20/18,20 
18.25 19.45 

Per ISCHIA - PROCIDA 
ALILAURO - Aliscafi del Tir

reno - Molo Est 

CA R E M A R 
P A R T E N Z E 
07.00'07,15 
09.00/10.00 
15.30/16.00 
19.00 19.30 

Molo Beverello 
ARRIVI 

03.25/08.40 
10.25'11.25 
16.55/17.25 
20.25/20.25 

(De 
PARTENZE 
07.10 07.50 
08,20 09.00 
09,40/10,20 
11,00/11,40 
12,20/13,20 
14,20 15.20 
16,30/17,20 
18.10/18.40 
19.00/19.20 
19,40'20.00 
20,20 

(Da 
PARTENZE 
07,00/07.30 
08,00/ 08,20 
03.40,09.10 
09.50/10.30 
11.10/11.50 
12.30/13.20 
14,20/15,20 
16,20/17.20 
18.10/19.00 
19.30/20,00 
20,20 

Napoli) 
ARRIVI 

07.50/08.30 
09,00 09.40 
10.20/11,00 
11.40/12.20 
13.00/14.00 
15.00 '16.00 
17.»C/18,00 
18.50/19.20 
18.40, 20.00 
20.20/20,40 
21,00 

Ischia) 
ARRIVI 

07,40/08.10 
08,40/09,00 
00,20/09.50 
10.30/11,10 
11,50/12.30 
13,10/14.00 
15.00/16,00 
17,00/18.00 
18.50/19,40 
20.10/20,40 
21,00 

Per SORRENTO - CAPRI 
VAPORETTI CA.RE.MAR. -

Molo Beverello 
(Da Sorre 

PARTENZE 
08.00 

i 

nto) 
A R R I V I 

08.45 
10,45 
17.00 
20.25 

10.00 
16.15 
19.40 

( D a Capr i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07,00 07.45 
09.00 09.45 
15.15 16.00 
13.45 19,30 

V A P O R E T T I G I U F F R E ' 
Sorrento 

(Da Capri) 
P A R T E N Z E 

rw.ió 
08.30 
15.40 

A R R I V I 
07.06 
09.20 
16.30 

(Da Sorrento) 
PARTENZE ARRIVI 

07.30 OBU'O 
03,25 10,15 

I 16.45 17.35 
ALISCAFI ALILAURO - Ali
scafi del Tirreno - Molo Eet 

( D a S o r r e n t o ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

09.40 : o o o 
10.40 11.00 
12.40 13.00 
lfi.25 16.45 
17.25 17.45 

( D a C a p r i ) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

09.10 09.30 
10.10 10.30 
12.10 12.30 
15.55 16.15 
lo 55 17,:S 
ì8.:o :a,30 

VAPORETTI - Società Libera 
Navigazione del Golfo • Mo-

j lo Beverello 
(Da Sorrento) 

i PARTENZE ARRIVI 
08.25 09.15 
09.10 10.00 

(Da Capri) 
10.15 17.00 
17.30 ift.20 

Per A M A L F I 
P O S I T A N O - CAPRI 

ALILAURO - Aliscafi del Tir
reno • Molo Est 

(Da Amalfi) 
PARTENZA ARRIVO 

08,20 09.20 
(Da Capri) 

PARTENZA ARRIVO 
18,00 19.00 

ALISCAFI CA.RE.MAR • Mo
lo Beverello 

(Da Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

08,00 08,40 
10.40 11,20 
14.40 15.20 
16.50 17,30 
18.50 19.30 

(Da Ischia) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.15 07.51 
09.30 10,10 
13.45 14.25 
15.50 16.30 
17,50 18.30 

ALISCAFI PER PROCIDA 
CA.RE.MAR. • Molo Beve 
rollo 

(De Napoli) 
PARTENZE ARRIVI 

07.45 03,15 
10.00 10,30 
15.10 15,40 
17.20 17.50 
19.05 19,35 

(Da Precida) 
PARTENZE ARRIVI 

06.50 07.20 
09.00 09,30 
14.10 14.45 
16.20 16,50 
11,15 18.45 

VAPORETTI P I R PROCIDA 
CA.RE.MAR. . Mola Beve
rello 

(Da Napoli) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

OC.óO 07.55 
09.15 10.20 
14.00 I5.C5 
16,45 17.50 
20.00 21.05 
20.25 21,30 

(Da Precida) 
P A R T E N Z E A R R I V I 

07.10 08.15 
07.30 09.35 
11.00 12.05 
15.15 13.20 
17.30 18.35 
13.30 19.30 
19.00 20 05 

LINEE . LIBERA 
NAVIGAZIONE LAURO t 

NAPOLI - ISCHIA 
Da Napoli: 6.30. 7.50 (fe

stivi). 8.35 (feriale). 14.60. 
21.10. 

D a I s c h i a : 6.10. 7.20, 8,15. 
10.20. 11.40. 13.05, 14,20, 15.25. 
16,35, 18.25, 19,55, 21.00. 

POZZUOLI-ISCHIA 
Da Pozzuoli: 5.10. 6.10. 6.50. 

7.30. 8.50. 9.50 (escluso mari 
e ve»)-). 10,50, 13.00, 12,35, Ifl.lfi. 
16,10. 16.50, 18.10, 19.00. 20.20 
21,00, 22,20 (festivi). 

Da Ischia: 3,10, 4,00, 5,00. 
6,00, 7.15. 8.10. 9,00. 10,20. 11,10. 
12.00. 13,30. 14.35, 15,20 (escili 
so mart. e ven.), 16,45, 17,20, 
18.45, 10.30, 31,00 (festivi). 

ISCHIA CAPRI 
Da Ischia ore 8.15. Da Ca 

p.-l ore 16,30. 
TERRACINAPONZA 

Da Terraclna ore 8,15 Da 
Ponza ore 17.15. 

Sede Libera Navigazione 
Lauro: Molo Beverello, Tele 
fono 313236. 
VAPORETTI NAPOLI • PRO-

CIDA . CA8AMICCIOLA 
( ISCHIA) • CARA MAR. • 
Molo Beverello 
Partenza da Napoli: 8.50"-, 7*. 

arrivo a Procida: 7.53. Par 
tenza da Procida: 8: arrivo 
a Casumlcclola: 8,30. 0.25 
Partenza da Cestinicelo!» : 
9. Arrivo a Napoli: 10,25. 

c Feriale • • Festivo. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

CA.RE.MAR • Molo Beve
rello 
Da Napoli" p. 8.55. 14.15. 

17, 19,30; a. 10.20, 15.40. 18,25. 
20,55. Da Ischia: p. 7. 14.4*. 
17.23. 18.50; a. 8.23. 16.10. 18,40. 
20.15 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Libera Navicarlo 
ne del Golfo • Molo Beve 
rello 
Da Napoli: p. 9.15. 11: a 

10.35, 12.20. Da Ischia: p. 13,50, 
17; a.14,25. 18.20. 
NAPOLI-ISCHIA (Vaporetti) 

Società Navigazione LAU 
RO • Molo Beverello 
Da Napoli: p. 6,30. 805. 

11.10. 12,20, 13.45. 16,10. 17,35. 
I». 20.05; a. 8, 9.55. 12.30. 13.40. 
15,05, 17.30. 18.55. 20,25, 21.35 
Partenze da Ischia: p. 4.11. 
6.10. 7,20. 8.15, 10.20, 13.05. 14.20. 
16,55. 18.25, 19.35; a. 5,30, 7.20, 
8,40. 9.35. 11.30. 14.25, 15.30, 
18.05. 19,35, 20.45. 
POZZUOLI • PROCIDA • 

ISCHIA (Vaporetti) 
Da Pozzuoli: p. »,30\ I3,30\ 

16.30*. 19.40*. 22,45* (Ca.Re). 
Mar.). 4.10. 6.30. 7.20*. 9,10». 
9,50. 11,10». 12.10, 13.10. 16*\ 
17.10*. 9.20*. Da Ischia: p. 
7.30". 11.30*. 15*. 18*. 21.15" 
(Ca.Re.Mar.). 2,30. 4. 5.40\ 
7.10». 8.10, 9.30. 10,40. 11,14, 
12.10. 14». 15.20*. 17.40». 

• Dal 107 al 208. 

POZZUOLI CASAMICCIOLA 
Da Pozzuoli: p. 4.30, 7.4*3, 

7.50. 11.20, 11,30, 13.30, 13.50, 
18.30, 19.30. Da CasamiccìoU: 
p. 2,50. 5.30, 6,10. 9.30. 9,50, 
13.30. 14. 17. 17.50. 

ALISCAFI NAPOLI-PORTI DEL CILENTO 

PERCORSO: partenza da , 
Napoli ivi» Caracciolo) ore 
8.00. arrivo a Capri ore 8,40: j 
riparte ore 8.50; arriva ad ! 
Arrapo!! ore 10,00, riparte a!- ) 
le 10.10. Quindi: Acclaroli a. j 
10.40. p. 1O50; Palmuro a 1L30 , 
p. 11.40; Marina di Camero- | 
ta a. 11.55. p. 12.00: Beano : 

a. 12.15. 
Ritomo- partenza da S e * 

rio alle ore 15.45: Marina di 
Camerata, a. 16,00, p. 16.05; 
Palinuro. a. 16,20. p. 16,30; 
Acciaroli, a. 17,10, p. 17.20; 
Acropoli, a 17,50, p. 18.00; 
Capri, a. 19.10, p. 19,20: Na
poli, a. 20.00. 

TARIFFE 
Napo.i o Capri per Agropoli o viceversa L. 
Napoli o Capri per Acciaro;i o viceversa L. 
Napoli o Capri per Palinuro o viceversa L-
Napoli o Capii r e r M. Camerata o viceversa L. 
Napoli o Capri ptr Beano o viceversa L. 
Agropoli per Acclaroll o viceversa L. 
Acropoli per Palinuro o viceversa L. 
Acropoli per M. Camerata, o viceversa L. 
Acropoli per Seano o viceversa L. 
Acclaroll per Palinuro o viceversa L. 
Acclaroll per M. Camerata o viceversa l~ 
Acclaroll per Scarto o viceversa L. 
Palinuro per M. Camerata o viceversa L. 
Palinuro ptr Scarto o viceversa L. 
M. Camerata per Scarto o viceversa 4» 
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« Dimenticanze », scandali, clientelismi, errori dietro il nuovo ospedale di Cagliari 

Si manovra per assegnare i 2500 
posti sotto le elezioni di giugno ? 

Il nosocomio doveva essere ult imato nei giorni scorsi ma l'assessore non ha fatto approvare la perizia 
supplementare — I sindacati contestano l'iter della « pianta organica » — I problemi del vecchio ospedale 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Questa volta 
il a caso» non e esploso a 
seguito dello scoppio di qual
che epidemia (anche se si 
parla di una improvvisa ri
comparsa del tifo petecchia
le. dovuta alle tragiche con
dizioni igienicosanitarie del 
centro storico e dei quartie
ri popolari e soprattutto del
la spiaggia del Poetto. tra
scurassimo e senza servizi in 
questa afosa estate), ma per 
le lentezze della burocrazia 
regionale. Il nuovo ospedale 
di Cagliari, progettalo una 
ventinu di anni fa in una 
campagna elettorale regionale 
a base di nastri e prime pie
tre. doveva essere ultimato 
nei giorni 6Corsi dopo otto 
anni di lavori. All'ultimo mo
vi entoc saltato fuori che « La 
fabbrica de S. Anna » (così 

vtene eliminato l'interminabi
le cantiere, parafrasando la 
costruzione di una chiesa du
rata mezzo secolo) non po
trà essere ultimata in tempo 
per le « dimenticanze» dell' 
assessore regionale alla Sa
nità. il de Roich, 

Indaffarato nel promettere 
e predisporre centri sanitari 
(sulla carta, naturalmente) 
in ogni comune isolano o qua
si, per motivi evidentemente 
elettoralistici. Va sses so r e. 
Roich si era dimenticato di 
far opprovare la perizia sup
plementare per il nuovo no
socomio cagliaritano. Tra i 
altro gli ultimi fondi stanzia
ti per completare l'opera era
no rimasti congelati nelle 
banche: come spesso succede 
in tutti i settori della piani
ficazione regionale, ancora 
allo stadio di progetto per le 
note deficienze dell'esecutivo. 

L'ultimo scandalo, ad ogni 
moao. è servito a smuovere 
le acque. Ora la giunta sarda 
promette che i finanziamenti 
per il nuovo ospedale verran
no sbloccati entro tre mesi. 
al mussano nella prima deca
de del prossimo anno. Intan
to le clientele che ruotano at
torno all'assessore (forze nuo
ve) e agli altri clan de. pen
sano ai 2.500 posti da asse
gnare, guarda caso, in con
comitanza con le prossime 
elezioni regionali tra maggio 
e giugno. Naturalmente i sin
dacati contestano l'iter della 
« pianta organica » che do
vrebbe essere varata ad uso 
e consumo dei notabili scudo-
crociati. Ed intanto si molti
plicano le preoccupazioni e 
i timori per l'attuale stato del 
vecchio ospedale civile che ri
mane gravissimo proprio nel 
momento in cui le malattie 

infettive (dalla scabbia alla 
varicella, dall'epatite virale 
al cituto tifo petecchiale) su
biscono un aumento impres
sionante. 

Senza mezzi e strutture a-
deguate, con una carenza nei 
posti letto e nelle uttrezzutu-
re addirittura da « terzo mon
do » l'ente ospedaliero si di
batte inoltre tra gravissimi 
problemi di ordine finanzia-
rioe politico. 

Il consiglio di amministra
zione. per il quale è scaduto 
il mandato da diversi mesi. 
resta in carica. Una situazione 
assurda, come assurda risul
ta ancora oggi la sua compo

sizione: sette de e due comu
nisti. Denunciando il fatto i 

rappresentanti comunisti com
pagni Giuseppe Putzolu e Cri
stiano Menconi si sono dimes
si. Il PCI ha chiesto il rin
novamento dello intero con-

MESSINA - Basta un copertone un po' usurato e zac! il mezzo è bloccato 

Vigili fanno i fiscali per protesta: 
multe salate per i mezzi della N. U. 

MESSINA — Covate per 
lunghe settimane, la prote
sta, clamorosa quanto as
surda, è scoppiata a Ferra
gosto. Protagonisti i vigili 
urbani di Messina che. un 
palese spirito di rivalsa nei 
confronti dell'amministra
zione civica, hanno dato ini
zio ad una vera e propria 
caccia ai mezzi municipale 

Codfce e taccuino delle 
contravvenzioni alla mano. 
hano multato e costretto ad 
una forzata inattività quasi 
tutt i i mezzi del servizio di 
nettezza urbana, non pochi 
autobus dell'azienda muni
cipalizzata del trasporti e 
altri veicoli dell'autoparco 
comunale. Risultato: è qua
si paralizzato il servizio di 
raccolta dei rifiuti, pravi di
sfunzioni si registrano in 
quello dei trasporti, sena-
mente compromessi, per il 
divieto di circolazione impo 
sto alle vetture, altri deli
cati settori dell 'apparato del 
Comune. La singolare ini

ziativa (se non avesse prò 
vocato preoccupanti conse
guenze, conterrebbe ancne 
aspetti ridicoli) ha un'ori
gine antica. 

I vigili, infatti, non aven
do ottenuto una sene di 
spettanze economiche Un 
dennità di pubblica sicurez
za. contributo per il vestia 
rio e divise) hanno deciso 
di effettuare una specie di 
sciopero bianco. Si presen 
tano in servizio ma appli
cano alla lettera il regola
mento. In una prima fase 
hanno evitato di svolgere 
servizio a bordo degli auto 
mezzi del corpo, specie se 
si trattava di motociclette 
(non erano ritenute sicu
re) ; successivamente han
no iniziato a colpire gli stes
si mezzi di proprietà comu
nale. 

Gli autobus vengono fer
mati durante il percorro in 
pieno centro cittadino e se 
qualcosa non si trova in re 
gola (tutte le volte si trat

ta delle coperture usurate) 
i conducenti vengono mul
tat i e costretti a far ritor
no in garage. In qualche ca
so i vigili hanno anche prov
veduto al ritiro del libretto 
di circolazione 

Il settore più colpito da
gli strali dei vigili di Mes 
sina però è stato quello 
della nettezza urbana. L'8<) 
per cento dei mezzi che non 
enino stati sottoposti alla 
annualp revisione presso lo 
Ispettorato della Motorizza
zione Civile sono rimasti 
fermi con il risultato di 
paralizzare la raccolta dei 
rifiuti. La vicenda rischia 
di provocare conseguenze 
sul piano igienico-sanitano: 
montagne di immondizie 
marciscono già agli angoli 
delle strade del centro e 
della periferia sebbene l'am
ministrazione comunale ab 
Ina dato incarico a d.tte 
private di provvedere alla 
raccolta. L'amministrazione 
comunale ha già segnalato 

il gravissimo inconveniente 
alia Procura della Repub
blica. 

Ieri, in via straordinaria. 
gli uffici della Motorizza
zione sono rimasti apert i 
per cominciare a procedere 
alla verifica dei mezzi mu
nicipali ma l'operazione ha 
bisogno di tempo ed oggi e 
Ferragosto. 

Nel corso di un incontro 
not turno il sindaco di Mes-

' Sina ha avuto assicurazioni 
. dai vigili che non saranno 
; più messi ostacoli, dopo la • 
• revisione, ai mezzi munici
pali. Tut to però rimane nel* 
l'incertezza in quanto l'agi
tazione non è per niente 
cessata. E la minaccia di 
al tre clamorose manifesta
zioni pesa nei giorni pros
simi. nel pieno di una ec
cezionale affluenza di turi
sti che ogni anno scelgono 
Messina come meta di Fer
ragosto per via di una se
rie di manifestazioni di ri
chiamo. 

In qualche centro della provincia si torna a discriminare il PCI 

Centro-sinistra «strisciante» in Capitanata? 
A Deliceto, per esempio, il PSI ha preferito fare maggioranza con la DC - A colloquio con Rossi 

Dal nostro corrispondente 
FOGGIA — Revival del cen
tro-sinistra anche in Capi
tanata . E' una tendenza 
preoccupante, che dimostra 
come il vecchio vizio di di
scriminare i comunisti non 
sia ancora mono. Ne pal
liamo con il compagno An
gelo Rossi, secretano della 
Federazione provinciale del 
PCI. 

Dopo io elezioni ammini
strative del l\ maggio quale 
evoluz.one si e avuta nella 
situaz.or.e politica della no 
s t ra prov.ocia? « In Cap.ta-
nata — risponde -- Rossi — si 
e votato il 14 maggio in cin
que comuni al di sopra dei 
5 mila abitanti. Lucerà. Asco
li Sa tnano, S. Marco in La-
mis, Carpino e Deliceto. Si 
e votato anche a Sannican-
dro Garganico il 25 successi
vo. Il nostro partito ha gua
dagnato seggi e voti ad 
Ascoli, Deiicoto e Sannxan-
dro. Abbiamo invece registra
to una marcata flessione a 
Lucerà co i la perdita di t re 
seggi. Positivi sono stati i 
r isultati dei due referendum 
nella nostra provincia, dove 
hanno vinto 1 no. con l'ecce
zione della città di Foggia e 
d: qualche altro centro. 

« Abbiamo ribadito subito 
Che la linea che andava at
tua ta era quella della unità 

le forze democratiche 

per una nuova gestione degli 
enti locali, linea ribadita nei 
documenti provinciali firma
ti da PCI. DC. PSI. PSDI. 
PR1 nel 76 e nel marzo 78». 

« Abbiamo anche chiarito 
— continua Rossi — che ri
tenevamo necessaria una se
ria. vigorosa applicazione di 
queeh impegni sulla base 
della pan dignità e funzione 
dei partiti democratici. Per 
questo non e più possibile 
pensare a due tempi, uno 
delia formulazione dell'ac
cordo programmatico, l'altro 
— distinto e separato — del
le forme e degli strumenti di 
gestione r. 

«La pausa estiva — con
tinua Rossi — favorita dal
l 'andamento positivo dell'an
nata agrar.a e d^l turismo. 
non deve fare; dimenticare 
le questioni di fondo che si 
presenteranno più acute nei 
prossimi mesi. Rispetto a 
questa reale emergenza ve
diamo che onentamenti e 
decisioni adottati da DC. PSI 
e PSDI introducono fatti di 
divisione e di confusione». 

A Lucerà» comune di oltre 
30 mila abitanti, si è realiz
zata infatti una coalizione 
di centro sinistra, con il PCI 
all'opposizione, pur avendo i 
tre partiti di sinistra la me
tà dei seggi consiliari. 

A Deliceto i partiti di si
nistra hanno la maggioranza 
dei seggi ma il PSI ha pre

ferito una amministraz.one 
con ia DC rifiutando un ac 
cordo unitario col PCI e 
PSDI. Ad Ascoli Sa! ria no s: 
registra la diserzione dalle 
riunioni del consiglio comu
nale di dieci consiglieri de. 
ia metà del consiglio comu
nale. A Sannicandro .xi paria 
di accordi DC PSDI con la 
esclusione di comunisti e so 
ciaiisti. 

a Come ved. — d.ce Ros 
M — Mia confusione e so
prat tut to il manifestarsi di 

i scelte strumenta.ì che fanno 
comprendere come non sia 
passata ancora nella po.iuca 
dei eruppi dirigenti la scel
ta delia unità tra : partiti 
democratici e li superamento 
delia discriminazione antico 
muoii ta . Esprimiamo quindi 
un giudizio negativo e seve
ro su questi sviluppi e r.te-
niamo che DC. PSI e PSDI 
siano chiamati a rispondere 
alla coerenza della loro po
litica; in particolare l'esem
pio di Lucerà ci fa pensare 
che es.stono spinte a ritor
nare al centro-sinistra ». 

« Il P3I — ha concluso 
Rossi — ha sostenuto la ne
cessità della intesa; come 
pensa che siano conciliabili 
questi sviluppi con la politi
ca da esso sostenuta? D'altra 
par te non ci sembra che la 
scelta di centro-sinistra pos
sa essere interpretata come 
uno sviluppo dell 'alternativa 

e come una critica da sini
stra nei confronti de! PCI. 
Non vogliamo instaurare una 

• polemica tra i partiti, ma 
I richiamiamo un confronto se-
! rio sui problemi per svilup 
I pare un quadro unitario, ap-
j p'.icare veramente gli aceor-
j di. operare la svolta di colla

borazione che e necessaria ». 

Roberto Consiglio 

E' morto il 
compagno Melis 

sindaco 
di Dolianova 

CAGLIARI - - Il compagno 
Giovanni Maria Melis. 56 an
ni. da qualche mese eletto 
.sindaco di Dolianova dopo la 
vittoria riportata dalle sini
stre il H maggio nei grosso 
centro agricolo del Cagliari-
tanti. è morto a seguito di 
un improvviso attacco car
diaco. 

Ai familiari del caro com
pagno Giovanni Maria Melis 
giungano le più sentite con
doglianze dei comunisti di 
Dolianova. del Comitato fe
deralo di Cagliari e della 
redazione deUTnità. 

sigilo. Niente si è mosso. Ri
mangono in carica i consiglie
ri de e prosegue quel tipo di 
gestione inefficiente e clien
telare. che e alla buse dello 
sfascio dell'ospedale, condot
ta in prima persona dal pre
sidente doroteo rag. Biracchi. 

Riferendosi alle vicende del 
consiglio di amministrazione, 
il compagno Scalis. del sinda
cato ospedalieri CGIL, mette 
in rilievo le difficoltà politi
che incontrate a livello re
gionale. « Mentre non si vuo 
le fare chiarezza, la situazio 
ne peggiora giorno dopo gior
no: la Regione sarda, che pu
re in materia sanitaria ha 
competenze .primarie ed am
pie possibilità di intervento e 
programmazione, vive alla 
giornata, o non vive affatto. 
almeno negli ospeaali. E" sor
da e muta ». 

Perche i de hanno fatto 
quadrato, sfidando perfino la 
legge'.' La ragione e nota: 
.< Essi hanno usato il potere 
per scopi precisi, e Muto più 
intendono usarlo ora • in un 
momento particolare. Sono 
alle porte grosse scadenze e-
lettorali. e più pressante di
venta il bisogno di usare quei 
meccanismi clientelar! che 
sono alla base di una gestio 
ne reale del potere de ». Il ri
ferimento e evidente. Man
cano ormai 8-9 mesi al rinno
vo dell'Assemblea regionale 
sarda e occorre affrettare i 
tempi. Gli apparati clientela-
ri vengono rimessi su senza 
nessun pudore*Agli Ospeda
li Riuniti l'occasione è ghiot
tissima: sono in ballo — co
me abbiamo detto — circa 
2.500 assunzioni. Gli ammini
stratori de intendono sfrutta
re al meglio la nuova possi
bilità. 

I sindacati criticano «l'uso 
sfrontato di questo potere ». 
che proprio per singolari mec
canismi adottati nella forma
zione del consiglio di ammi
nistrazione non trova una 
opposizione valida. 

«Ad onta di tu t to ciò — 
interviene ti compagno Mar
co Sim. responsabile Enti lo
dali-CGIL — la vecchia. 
decrepita, illegale amministra
zione sta portando avanti 
un progetto di pianta organi
ca cercando a parole la colla
borazione dei sindacati ospe
dalieri. Sei mesi fa la CGIL 
e la UIL. in un documento 
congiunto, chiedevano rispo
ste che facevano luce su que
stioni di fondamentale impor
tanza per poter esprimere un 
giudizio sulle nuove assunzio
ni. La pianta organica redat
ta dalle direzioni amministra
tiva e sanitaria conteneva 
nelle premesse stesse la cer
tezza della parzialità e della 
incompiutezza >\ 

a Come suo solito, lamini 
n i t r az ione decaduta non ha 
mai da to risposta alle nostre 
domande. Non ha tenuto in 
nessun conto le e s senze di 
chi sviluppa una problemat: 
ca che vuole chiarezza. Ma 
ormai ì tempi delle elezioni 
regionali sono vicini, e non 
ci si può far scappare un'oc
casione strut turale al potere 
come quella del bara t to de; 
voti contro la promessi d; 
un posto di lavoro ». 

/ multati di una simile pò 
litica «ono evidenti i repar
ti di ostetricia, otorino, odon-
toimatologia mai aperti: quel-
io di ortopedia mai ultimato: 
quello dt urologia mai soprae 
leiato: i! centro di rianima
zione con «ofj 4 posti letti: la 
dialisi che vive alla giorna 
ia: le malattie infettive che 
colpiscono fempre più :J per 
sonale; le ditte esterne che 
hanno appaltato tutto. In una 
parola: lo sfascio completo. 
Come uscirne'' 

Il primo provvedimento da 
assumere — indicano le or 
ganizzaziont sindacali — de 
re riouardarc il rinnoio '.ri
mediato del consiglio di am
ministrazione. COM come e 
strutturato, risulta al di fuo 
n della realta politica di og
gi. che a tutti t livelli, (nazio
nale. regionale. Enti locali/. 
vede le forze democratiche 
unite nello sforzo comune dt 
risolvere i grandi problemi del 
paese. Agli Ospedali -Riuniti 
di Cagliari, la strada da per
correre deve essere proprio 
questa. Anche perché non pos
sono più essere considerati in
terlocutori dei lavoratori del
l'ente ospedaliero, ammini
stratori capaci solo di badare 
agli interessi di parte della 
Democrazia Cristiana. 

Giuseppe Podda 

Primo bilancio dei danni provocati dagli incendi in Puglia 

Dalla nostra redazione 
BARI — C'è da a u g u r a r s i 
c h e il b i lanc io degli i ncend i 
dei boschi in Pugl ia sia de 
f init ivo. pe r ché esso è già 
p e s a n t e specie ne l G a r g a 
n o che . c o m e al solito, è la 
zona ove più il f enomeno si 
p r e s e n t a ogni a n n o con 
m a g g i o r e g rav i t à . Solo nei 
giorni 7, 8 e 9 agos to nel 
G a r g a n o il fuoco ha di 
s t r u t t o se i cen to e t t a r i di 
boschi , a cui v a n n o aggiun
ti 400 e t t a r i dì t e r ren i a 
pascoli cespugl ia t i e 50 et 
t a r i di ol iveti . 

Un to t a l e qu ind i di 1000 
e t t a r i c h e sono a n d a t i in 
p r eda al fuoco con conse
guenze — per ora incaico 
labili — sul fu turo del ri 
p r i s t i no a breve t e r m i n e 
della p roduz ione boschiva. 
Per fo r tuna q u e s t ' a n n o e 
r i m a s t o i m m u n e il sub i i ) 
p e n n i n o da t ino ove n o n si 
sono r eg i s t r a t i incendi di 
boschi. In provincia di Ba 
ri le cose sono a n d a t e un 
po ' megl io . Gli incendi han 
no d i s t r u t t o s ino ad ora 
c i rca 500 e t t a r i di boschi ; 
m a n c a n o però da t i precisi 
d i g u a r d a n t i a l t r i piccoli in 
cend i verif icat isi in quesM 
u l t imi g iorn i c h e por te te l i 
bero la cifra, secondo u/ia 
p r ima s t ima , a 750 e t t a r i . 
compres i i d a n n i che si 
ebbero nei d i n t o r n i di Ca
stel del M o n t e nel mese di 
luglio. 

I n c e n d i di piccola e n t i t à 
si sono verif icat i nei boschi 
sulla p rov inc ia le M a r t i n a 
F r a n c a T a r a n t o e a l t r i an
che di piccola e n t i t à nei 
pressi di Os t imi e di Fasu
llo. C o m p l e t a m e n t e inden
ne fino ad ora la provili 
eia di Lecce. Il servizio ra
dio r i c e t r a s m i t t e n t e predi 
spos to da l la Reg ione Pugl ia 
è s t a t o mol to ut i le nel faci
l i t a re agli uomin i della fo
r e s t a l e gli i n t e r v e n t i per 
gli s p e g n i m e n t i . 

Come p u r e preziosa è sta
ta l 'opera dei 100 uomin i 
che nel G a r g a n o o p e r a n o 
in q u e s t a a t t i v i t à ins ieme 
alle a l t r e forze messe a di 
sposiz ione da i c o m u n i mag
g i o r m e n t e in t e res sa t i alla 
tu t e l a del p a t r i m o n i o bo 
schivo. I d a n n i c o m u n q u e 
sono mol to seri per u n a re 
g ione c o m e quella pugliese. 
u n a volta ricca di un pa
t r imon io boschivo invidia
bile. ma che ora si è r ido t to 
a 92 mi la e t t a r i . Ed è anco 
ra più g rave , se si cons idera 
c h e nei p ian i di se t to re lo 
obie t t ivo in 10 a n n i è d; 
r a g g i u n g e r e i 110.000 e t t a r i . 

Ogni a n n o succede c h e 
le superf ic i delle zone rim
boschi te . ove si è in terza
m m o sui boschi deg rada t i , 

Un'estate 
«bruciante»: 
1000 ettari 

distrutti 
E la cifra riguarda solo il Gargano - Meno 
grave la situazione in provincia di Bwi 
L'origine dolosa di mol t i incendi - Una di
versa politica del terri torio - Zone povere 

r i s u l t a n o inferiori a quelle 
colpi te dagli incendi . E' 
u n o spreco di f inanziamel i 
ti e di a t t iv i tà a cui ogni 
a n n o si cerca di porre ri 
p a r o ma si può di re inutil
m e n t e . Il nodo del proble 
m a s ta ne l l ' i nd iv iduare e 
c o m b a t t e r e le cause degli 
i ncend i dei boschi. E non 
e un problema facile da ri
solvere in modo defini t ivo. 

S i a m o di f ronte a impru

denza di tur i s t i e di viag
gia tor i o a n c h e di c o n t a d i 
ni e di pas tor i , q u a n d o si 
t r a t t a di incendi che preti 
d a n o il via dai m a r g i n i 
del le s t r a d e . Q u a n d o invo
ce un incendio scoppia nel 
lo s tesso m o m e n t o , e per 
di più c o n t e m p o r a n e a m e n 
te in q u a t t r o o c inque p u n 
ti diversi, al lora il discorso 
e un a l t ro e l ' incendio non 
p u ò che avere or ig ine do 

Iosa. Ma a n c h e ques ta con 
s t a t a z i o n e n o n è sufficien
te. p e r ché quas i s e m p r e è 
difficile, se n o n impossibi
le. p r e n d e r e i responsabi l i . 

Il discorso a ques to p u n 
to si fa mol to difficile e 
può p rovocare accuse e so
spet t i i n fonda t i . Non per 
ques to bisogna evi ta re di 
farlo. Ancora u n a volta, e 
non sembr i fuori luogo, e n 
t ra in c a m p o la m a n c a n z a 
di u n a poli t ica del t e r r i t o 
rio (specie sul G a r g a n o 
ove si è a v u t o u n o svi luppo 
caot ico e specu la t ivo del le 
risorse t u r i s t i che ) c h e ri
spe t t i e t e n g a con to delle 
esigenze del la g e n t e del pò 
s to ed m p r imo luogo dei 
pastor i e degli a l leva tor i 
che mol to spesso si vedono 
pr ivat i (senza a l t r e sce lw 
a l t e r n a t i v e ) di spazi dest i 
na t i a pascoli . 

In ques to modo, m e n ' r e 
si da lavoro per a lcuni me 
si a l l ' a n n o a dei c i t t ad in i 
che t r ovano occupazione m 
a t t iv i t à a lbe rgh ie re o tur i 
sMche. si toglie b r u s c a m e n 
te MÌ a l t r i la possibil i tà di 
c o n t i n u a r e a svolgere la 
propr ia a t t i v i t à . Non al 
può d ' a l t r a p a r t e concedere 
una l icenza per i n s t a l l a r e 
un campegg io ad uno e ne 
gar lo ad un a l t r o (senza 
cioè u n a poli t ica p rog ram 
m a t a di ques to genere di 
i n t e rven t i o a d d i m i u r a di 
s c r i m i n a t o m i , pe rchè ba
sa ta su favor i t i smo e clien 
t e l i snn) . T u t t o ques to gene 
re di t ens ion i sociali pus 
sono d e g e n e r a r e m episodi 
del i t tuosi , specie in una 
zona povera o \ e nei mesi 
estivi esplode un benessere 
che mol to spesso e provoca 
t o n o per gii a b i t a n t i dt 
ques te zone. 

E' un discorso, (mesto. 
che va fa t to pe rché non ci 
si può l imi t a re ogni a n n o 
a fare solo un bi lancio de 
gli e t t a r i di boschi a n d a t i 
d i s t ru t t i . E' un discorso c h e 
può c o n t e n e r e delle ver i tà 
a m a r e ma non per ques to 
va t ac iu to . Di qui l 'esigen 
za di una poli t ica del te t r i 
torio mol to aJAenta e che 
t enga c o n t o ilJnc moltepli
ci esigenze dello popo la /m 
ni locali, specie (piando 
ques te sono mol to povere o 
a t t i n g o n o i loro reddi t i da 
un ' a t t i v i t à di per .se già pò 
vera come ime!la / oo ' ec 
m c a . 

La p revenz ione si. ma or 
mai si e visto che può solo 
a l legger i re le conseguenze 
del t r i s te f enomeno . Si 
t r a t t a di a n d a r e più a fon 
do e di g u a r d a r e a l l i n s i e 
me del t e r r i to r io m un ino 
do diverso. 

Italo Palasciano 

Corso di nuoto per 400 bambini dei quartieri poveri di Cagliari 

E la piscina non fu più un sogno 
Un'importante iniziativa - Le diff icoltà incontrate per rendere efficace il servizio d i tra
sporto - La disponibi l i tà dimostrata dal personale ARST - Un'esperienza da riprendere 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — LVpMxiit. fa 
immediati!mente noti/, a. [vr-
i.'iè rappre-enta una nov.ta; 
e for-e. addirittura. :] -.cenale 
d; un modo niKAO d; inten
dere il rapporto <ra ammi
nistratori e cittad.canza. Ac
cade a Cagliari, paradossai 
mente. In una citi.» dove per 
-nveterato costume eravamo 
abituati a vedere regolarmen 
te trascurate le fevxlamentali 
aspettative della oopolaz.one. 
Accade a Caskan . in questa 

t«.Tida e-t.ile dalla tempera
tura d: 4'i .tradì •• pax-a. 
f| .ar.do .1 caldo „•.>->; (- .mi.eio 
rei.de p.u («.saliti io HKKÌI-
z.o;u d: v.ta. 

Per tutu. m<i ui p.irt colar 
ni.elo per i bamb.ni. Spee .<. 
per quelli (he non posano an 
dart- al mare e c;u- pure 
a\rebbero bi.iogno di n>>to e-
d' un -ano e -<rc:/:o *p*Ti.io 
tale da favorire !o ^viluppo 
fisico. H problema viene af
frontato dai CT.mXati d: quar-
! ere. S: allacciano *.intatti 
<«,n una società sportiva. la 

Acqua per poco ogni 48 
ore a Fagnano Castello 

COSENZA — In prov.ncia d: Ca-enz* r.o.i prove soltanto da 
un paio di mesi, ma e.a :a carenza idrica corn.nc.a a far.x. 
sentire in maniera dramma:.ca L'acqua manca orma; da d, 
verse ore al g.orno in numero», quartieri de.la c.::à. mentre 
nella frazione Rasano del cornane d; Mer.d.nr.o. con.' .nini e 
con Cosenza, il prez.oso ..qu.do arriva — e non .-empre 
— soltanto ne! cuore della notte. 

Ma la situazione é p r eoccupa t e soprat tut to a Fagnano 
Cartello, importante comune dell 'appenmno Calabro. A Fa
gnano Castello, cinquemila ab.tanti , l'acqua arriva soltanto 
per un'ora e mezza ogni 48 ore mentre, ironia del.a sorte. 
in montagna ia non p.u di 3-1 chilometrit le sorgenti si di
sperdono. 

E' una situazione assurda e .r.tollerabile per la quale è re 
spon-sabile soprat tut to l 'attuale amministrazione comunale, in 
carica dal 1973 e formata da de e .socialdemocratici Anziché 
affrontare e risolvere subito questo problema, il sindaco e 
la giunta preferiscono nicchiare aspet tando che l'acqua nelie 
case di Fagnano venga portata daha Cassa per il Mezzog.or 
no che. come è noto, in quanto a dinamismo non brilla di 
certo. 

Basti pensare che l'acquedotto consortile di Mendicino 
che dovrebbe portare l'acqua nella frazione Rosario, è in 
costruzione, proprio ad opera della Ca.x.>a per il Mezzo 
giorno, da ben 17 anni . 

• Rari X.mttx » e xj organizza 
jn (orx«> estivo <ii n j</to | * T 
. bambini ine f.iKira. per ra-
moni e-eonom die . non aveva
mo fK-luto frequentare le pj 
x'.-irx- xotto !a guida di ix'.rut-
ton qualificati. 

Rajgiui to l'aceordo. race ol
le' !e- elomanele di quàUrevento 
bambini, rimane il problema 
elei traxporti. Î e- piacine- xor-
gcno nel Viale Colombo, in 
pospone decentrata, il tra
sporto pubblico imporrebbe 
lunghi \iaggi su mezzi di
versi. A questo punto il fe
lice esito dell'iniziativa sem
bra comprnnesso. I comitati 
d: quartiere si rivolgono al-
l'ACT ed ad Comune. Della 
faccenda si occupa anche il 
iiruppo comunica in Consiglio 
eomunale. Trovare una solu
zione,- non è semplice: si trat
ta di celle-gare numerosi quar
tieri tra loro destanti (Mu-
l.nu Becem. S. Michele. S. 
Avendrace. Ix Mirncrus. Ma
nna . Stampate) con eerse e he 
xi articolino lungo tutto l'arco 
della mattinata. 

L'ACT. norv.xtante la buona 
volente, non può soddisfare la 
richiesta perchè i suoi mezzi 
sa io impegnati nella linea per 
il Poetto che in estate va de
bitamente potenziata. L'am-
mini.xtrazirne comunale si ri
volge all'ARST ed incontra la 
piena disponibilità delia dire
zione generale e del perso
nale. 

I,e macchine d ie arrivano 
in città stanno ferme" sino al 
momento del rientro nei vari 
centri della prouncia : nulla 

vendano .mpicgaU' 
jK-r questo -<r\:/.<> I,a vi 
l ineici e s;,!:,! i , ( , | a v ; . , i t , i 
ael una eenH-lux.une \y>->.hva. 
eiopo che .sono stati .xtudiat. 
i percorsi e l 'orano de, pul! 
mann: i bambini hanno pò 
ttito frequentare i corsi d: 
nuoto. Bambini del popolo. 
figli di lavoratori, quelli che 
vivono ne-, ebetti di perife
ria. e CÌK- non avevano mai 
\ixto una p:.x<.ina. «I anzi 
il p:ù dille volte, nelle loro 
CA>C strette e cosparse solo 
di letti e di brariele. non pos-
xrno disporre neppure eli una 
doccia. 

Bambini della Cag'.;tri e 
marg.nata e- povera, ai. he 
(KT loro, per la pr.ma voi'a 
nella sterna della citta. <• stata 
aperta la posxib.lita di fre
quentare i cor.M d: nuoto < he. 
f nora. erar.o de-tinati ai fu'Ii 
di -celli poteva pagare- ». L'.v.i 
tijriei d: tut'.i e e he questa 
e-xperen/a. vissuta d.i 400 
bambini, non rimanga i-olata. 
ma coxti tu 'ca. d'ora in avan
ti. un precedente al qua!« 
ispirarsi 

I eemsigli di circoxcn/.icor. 
varati propr.o l'altro gicrno 
dal Consiglio comunale, con 
il contributo determinante dei 
comunisti, servono anche a 
questo: ad affrontare i pro
blemi piccoli e grandi, quelli 
di prospettiva e quelli mi
nuti di ogni giorno, con il 
ce^itributo diretto dei citta
dini. senza demagogia paro
laia e senza altri logoranti 
rinvìi. 

Giuseppe Marci 
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Un furbesco manifesto della DC 

IL VETO VERO 
E' QUELLO 
DEMOCRISTIANO 

La segreter'.n regionale del
la DC Ima c'è da chiederci: 
esiste uncora una segreteria 
regionale die possa parlare a 
nome della DC marchigia
na?). ha diffuso un manife
sto in cui furbescamente si 
rovesciano le responsabilità 
del prolungarsi della crisi re
gionale. Secondo la DC, men
tre tutti hanno operato per 
cercare un accordo fra i par
titi, il PCI, « emarginando i 
problema reali ed esasperan
do i rapporti politici ha bloc
cato per ben tre volte gli ac
cordi ». 

E (/uando sarebbero stati 
commessi questi tre peccati 
mortali? Ecco la risposta del 
manifesto de: il 6 giugno, 
quando il PCI ha posto il veto 
mi nomi: il 19 luglio quando 

l ha ritirato, senza motivi vali-
I di, la propria firma dalla mo-
I zione concordata: il 3 agosto 

quando ha posto il veto al 
tripartito laico. Ci pare pro
prio che questa tavoletta del
la DC illibata ed innocente 
oltraggiata dal lupo cattivo 
comunista sta poco adatta per 
essere raccontata a Ferra
gosto. 

Conviene perciò ritornare 
ai fatti. Innanzitutto t fatti 
dicono che il PCI ha cos'i pò 
co « emarginato t problemi 
reali della Regione» die, per 
riconoscimento degli stessi e-
sponenti de, il programma 
concordato nei mesi scorsi è 
stato elaborato con un contri
buto determinante dei comu
nisti e che, proprio per evita
re un vuoto di potere di fron

te all'emergenza, il PCI si è 
opposto con tutte le sue for
ze all'apertura della crisi. 

Per quanto riguarda i veti 
poi, occorre ricordare, a chi 
finge di non capire, come 
stanno le cose: 

— Il 6 giugno la DC, dopo 
aver firmato un accordo che 
la impegnava ad un progres
sivo sviluppo della politica di 
collaborazione, alla pari, fra 
i cinque parliti, dimostrata 
con il complesso delle scelte 
fatte di voler operare nella 
gestione concreta, tn direzio
ne esattamente opposta; il 
PCI quindi non ha detto 
n no» ai singoli nomi propo
sti ma agli orientamenti poli
tici con cui la DC si accinge
va a stare nell'intesa: ha det
to no alte furberie provinciali-
sttche di chi sottoscrive una 
cosa con l'intento di farne 
un'altra; 

— // ritiro della firma co
munista il 19 luglio, dopo che 
la segreteria nazionale, pur 
non sconfessandola aperta
mente, aveva tolto valore al
la firma democristiana, era 
cosi motivato che, dopo po
chi giorni, il Comitato regio
nale della DC bocciava l'ope
rato della delegazione del suo 
partito e gli impegni politici 
che essu aveva preso: 

-• Il 3 agosto il PCI chiese 
di discutere, per concordarlo, 
il testo della mozione tripar
tita presentata dai laici, tro 
mudo la disponibilità m tal 

senso di PSI, PSDI e PRt, ma 
la DC si presentò all'incontro 
pretendendo che non si di
scutesse e non st cambiasse 
nemmeno una virgola. 

Il veto vero che ha prolun
gato prima la verifica e poi 
la crisi e uno solo: quello pò 
sto dalla DC, non motivato 
con « i problemi reali delle 
Marche» ma solo da preoccu 
pozioni interne ed elettorali. 
contro la partecipazione del 
PCI nell'esecutivo; ti tutto ag
gravato da miopie politiche e 
da ambizioni di potere che 
hanno dominato negli ultimi 
mesi i vertici regionali de 

Se per lu DC gli « accordi 
democratici e possibili » non 
sono solo quelli che fanno 
comodo alla segreteria regio
nale democristiana, e facile 
intendersi su ciò « che vuole 
il PCI marchigiano »: vuole 
una intesa capace di rinno
vare ti modo di governare la 
Regione, basata su una pari 
dignità riconosciuta non sol
tanto a parole ma anche nei 
fatti. 

La sfida a du è più convin
to sostenitore di una politica 
di ampie intese la facciamo 
nostra: siumo pronti ad ac
cordarci subito per unu giun
ta organica composta dai cin
que partiti della precedente 
maggioranza La DC oppone 
argomenti validi oppure un 
veto? 

al. am. 

Il porto di Ancona rischia di essere « strozzato » da un insufficiente servizio doganale 

Con questa dogana non si va avanti 
Nel giro di cinque anni gli addetti sono passati da 48 a 28 - Primi segnali negativi: la società Merziario in seguito all'intasamento di 
questi giorni ha dirottato le sue navi sul porto di Ravenna - Necessario rinforzare il personale - Viva preoccupazione tra i lavoratori 

ANCONA — Le .strutture por
tuali del capoluogo marchi
giano .sono state in questi ul 
timi due-tre anni rafforzate e 
qualificate con investimenti 
complessivi che arrivano a: 
40 miliardi di lire. Investi 
menti che si sono manifestati 
empiamente produttivi se è 
vero che lo scalo marit t imo 
ha conosciuto in queste ult.-
ine stagioni una espansione 
di traffici e di movimento. 
mai registrata nella sua sto 
ria. Positivi riflessi si sono 
avuti anche per quanto r: 
guarda l'occupazione: negli 
ultimi mesi .solo nelle attività 
pret tamente portuali hanno 
trovato un sbocco 100 150 u 
nità lavorative. 

Il rilancio delle attività 
portuali, dopo la forzata stasi 
dovuta alle ricorrenti crisi 
sismiche del 1972. ha visto 
come attive e protagoniste 
forze diverse: i lavoratori. 
l 'amministrazione comunale, i 
.«sindacati ed i parti t i della 
città che sono riusciti a dare 
nuovo impulso al porto, a 
qualificarlo, a specializzarlo a 
livello internazionale. Attorno 
al « nodo porto j>. si è pure 
sviluppata in questi' anni una 
« vertenza-Ancona » che ha 

complessivamente puntato a 
valorizzato l'intera area nelle 
varie fasce interessate: traffi
ci mercantili e passeggeri, 
cantieri navali e att ività pe-
scherecce. 
••Ebbene, questa generale o-
pera. rischia di venire vanifi
cata (con danni estremamen 
te gravi per l'intera economia 
cittadina e regionale) dalle 
sene complicazioni create dai 
disservizi doganali. La locale 
dogana, infatti, non riesce 
con gli attuali funzionari a 
tenere testa al l 'aumentato li
vello di lavoro e tut te le ope
razioni di carico e scarico 
dai bastimenti procedono con 
lentezze e continui soste. Una 
realta che se non modificata 
in tempo rischi?., di «strozza
re » irrimediabilmente il por
to anconetano. 

Già pr.mi negativi segnali [ 
sono già venuti: la società \ 
Merzano (azienda leader nel 
campo del trasporto via ma
re dei containers). in seguito 
al caotico intasamento verifi
catosi in questi ultimi giorni. 
ha provveduto a dirottare al
cune sue navi sul porto di 
Ravenna. Una decisione, qua
si obbligata: va tenuto pre
sente. infatti, che oggi una i 

moderna unità navale allesti
ta per questo tipo di traspor
to. costa in media oltre 5 mi
lioni al giorno. Viene da sé 
che se le operazioni portuali 
subiscono rilevanti ritardi, le 
compagnie "armatoriali non 
hanno più interesse a fare 
scalo ad Ancona. 

Per denunciare la situazio
ne di vera impasse e richia
mare l'attenzione del Mini
stero delle Finanze .sullo 
svuotamento progressivo del
la dogana (nel giro di cinque 
anni gli addetti sono passati 
da 48 a 28). giovedì scorso 
tutte le categorie operanti 
nell'area portuale hanno 
scioperato per un'ora. C'osta
to pure un incontro, presen
ti amministratori comunali, 
provinciali e regionali, con 
un alto funz:on?no ministe
riale. ma per ora ti è prov
veduto solo ad inviare d'ur
genza ad Ancona due nuovi 
impiegati. Altri 4 potranno 
essere distaccati per i giorni 
20 22 anche se solo per pe
riodi provvisori. Certamente 
troppo poco. 

Il direttore generale delle 
dogane presso il Ministero, 
dottor Ernesto Del Gizzo. 
non ha saputo per il momen

to disporre altro. A suo giu
dizio all 'Amministrazione del
le Finanze mancano altri 2 
mila dipendenti. L'alto fun
zionario ha semplicemente 
richiesto al personale ancone
tano di ricercare la massima 
collaborazione e di assicurare 
il massimo impegno. Per il 
resto - - come ha informato 
lo stesso presidente della 
Camera di Commercio di An
cona. Franco Ferranti — è 
tu t to rinviato al prossimo 
mese di settembre, quando si 
terrà una nuova riunione. 

C'è viva preoccuppzione t ra 
1 lavoratori del porto. Se la 
situazione non si sblocca e la 
dogana continuerà a lavorare 
a ritmi-casi ridotti, si rischia 
un calo repentino di carico 
di lavoro e un improvviso ri
dimensionamento delle attivi
tà. Oltre che per i portu^Ji. 1 
dipendenti del mezzi mecca
nici. e gli agenti spedizionie
ri. anche per alcune ditte che 
basano le loro lavorazioni to
ta lmente su materia prima 
importata dall'estero, la mi
naccia di una riduzione della 
produzione è seria. E' il caso 
dell'ICIC (una- azienda che 
trasforma cereali e semi in 
olii alimentari o industriali), 

dove la produzione potrebbe 
essere di colpo ridimensiona
ta se la materia bpse conti
nuerà !\d arrivare con il con
tagocce 

« Questo della dogana. — ci 
dice il Console della com
pagnia portuali. Silvano Lo-
renzini - è un vero e pro
prio bastone tra le ruote, che 
rischia di pregiudicare, se 
non si correrà subito ai ripa
ri. l 'intera attività dello scalo 
mari t t imo i». 

Specie per ; containers. il 
settore in maggiore e conti
nua espansione (si e passati 
da 12 nula contenitori lavora
ti nel '7(5. ai 21 mila dell 'anno 
scordo e si prevede che a fi
ne anno si avrà un giro 
complessivo di oltre 40 mila). 
l 'handicap doganale incide in 
maniera pesante. La stessa 
cosa si può affermare per i 
grossi autoarticolati TIR che 
si imbarcano sui traghett i di
retti in Grecia. Jugoslavia o 
Turchia. 

Lorenzinl ci fa presente 
che come obiettivo minimo 
in questa fpse sarebbe neces
sario un rafforzamento del
l'organico doganale di almeno 
7-10 persone, per arrivare, nel 
medio periodo, al raddoppio 

definitivo del peiaonale. 
Un'altra necessita, non p.u 
rinviabile, e quella di istituì 
re una sezione doganpJe di
staccata solo per ì contai
ners. Va tenuto conto che le 
piaspettive per il settore so 
no positive la flotta slava e 
il Loytl triestino dovrebbe!o. 
con il pross.mo anno, inau
gurare alcune 1 nee orizzonta
li con la Dalmazia con traf
fici già acquisiti. Si sta inol
tre preparando nella zona 
industriale un terminal di 10 
mila metri quadrati che sarà 
sfruttato dalle l.nee sovieti
che 

L'alternativa, se non si flui
rà m tempo, saia 1 •• promes-
siva paralisi del porto, con 
danni incalcolabili « Non 
possiamo permettere, dopo 
tutti al: sfor/i per ristruttu
rare e specializzare il nostro 
porto - conclude Lorenzini 
— che l'insensibilità del Mi
nistero delle Finanze ridi
mensioni o vanifichi tut to un 
complesso lavoro compiuto 
in questi ultimi anni. Per 
Ancona il porto è ricchezza. 
la base di tut te le pJtre atti-
vita p r o d u t ^ U ^ ^ ^ , , , 

Marco Mazzariti ! 

ANCONA - - A completare la 
grande testa d: metà agosto è 
mancato nelle Marche solo 
un po' di sole. Per il resto 
gran movimento, pienone sul
le spiagge nei «.entri turistici 
collinari e montani, in pieno 
svolgimento decine e decine 
di maniiestaz.om culturali o 
ricreative. Ma se e mancamo 
il solleone non sono certo 
mancati i turisti anche in 
questo periodo i pei altro ha 

sempre fiuto registrare da 
anni il tutto esaurito» i cen
tri di .-oggioiiH) sono .super
affollati Gli ultimi arrivi del 
r i tardatar i si erano avuti nel
la serata di sabato Poi il 
trailico, specie sull'autostra
da pdnatica. e calato di col
po 

Se le spiagge sono un \ero 
formicaio, le citta più grandi 
si sono piessoiche svuotate. 
Ier: m molti hanno appiolit-
tato del piinte: ad Ancona e 
nei centri maggiori molti e 
sej-ci/.i commerciali con le 
saiacme.-i he abbassate e an
che numerosi ut liei st>no ri-
niu.it! chiusi 

Per chi e rim.-oto m c.ttà. 
so!o qualche bai upeito. I so 
liti giardinetti — for.-e lilial
mente senza tanti «Ir. issasi 
bambini — e. per eh: ha lor-
tuna. una ombrosa e tra.-.-a 
terrazza II v a n t a r l o di t io 
\ a i e un po' di p.'Ce m « ttà 
— .-ono scomparsi 1 « mo
to fracassoni >* — viene e 
norineinente sminuito da al
tri inconvenienti. ixxhi neiio-
zi aperti, mezzi pubblici ri
dotti, ecc. 

Spiagge stracolme da Ga 
bicce a San Benedetto ma 
anche nei centri dell 'interno 
tante iniziative: sagra popola
ri. niPnifestazion: sportive, 
musica e le tradizionali feste 
ferragastia:ie per irli immi
granti niiirrhiuiani. ckt^j^Lor-
nano in questi giorni 'ne! lott» 
paesi d'origine. La p.u signi-

Tutti al mare: 
«A noi il sole» 

? » 

fuativa si svolge a Sant'Aga 
ta Feltrisi, piccolo cent ni del 
Montefeltro La lo.vJe proto 
co ha organizzato per tutti ì 
concittadini rientrati dai 
centri nazionali e dall'esten) 
una simpatica testa chiamata 
in loio onora «Ben tornati a 
iv«,a >• «Festa del i . to iuo» 
anche nel centro niaioiate.-e 
di Serravalle di Chienti. 

Impossibile da ie un quadio 
delle tante manifestazioni 
Ricordiamo comunque che 
oggi si svolge la tradizionale 
'accia al cinghiale a Moiut. • 
vio. rievocazione s torna con 
gli sbandieraton di S Si' 
polcro e gli araicri di Mon 
davio. la festa della trota a 
Sefr«>. un incontro enti ga 
stronomico a Ripatr listine 

In questi giorni di intenso 
movimento e d t i a t l u o .-o 
s tenuto min si sono |M>r toi 
Urna registrati gravi ìnciden 
ti. Sulle stratte march.g.une 
il traffico dopo la g ionia 'a 
IXKJIII di .sabato dovuta a-ili 
ultimi a r m i si r sveglia .-olo 
in certe ore del giorno. An
che nel porto di Ancoiv. c'è 
s ta to un ertczionale movi 
mento di arrivi e pai ten/e 
sulle navi traghetto che fan 
no la spola con la Grecia, la 
Dalmazia e la Turchia. Si 
calcola che nelle ultime qui* 
lantot to o:e siano g.unte o 

l ) !YMprfVì , !o M H k ) »»M , ¥ i t a 

tur uh.f'Hecina di navi "pas
seggeri, con un tiaffico 

l'omplessivo tra slwichi • 
imbauli! di non meno 5 mila 
persone Molti stranieri hr.ii 
no appiofiltato della citta 
semi deserta per vis.tare il 
centro storico Ieri, ad esein 
pio. ne! primo pomer igg i 
nel grande p u c h e jgio il' 
piazza R«)ina c'erano solo u 
nu ventina «li .uutovetuie e 
tutte <on taiga tedesca, p.'i 
siriaca o fiant est-

li ocinp.u tnnento regionali' 
della (Milizia stradale ha co 
muti «-.ito i d..'i del movimeli 
to ii!e\ati dui ante <i l'opera 
Z'one Ferragosto » (28 In 
gl io l l agosto» si «"' calcolato 
che in t ile periodo sulle a: 
tene marchigiane siano circo 
late 2 700 000 autovetture In 
questo periodo estremamente 
gnu e e stato il b'iancio d' 
vitt me e f«'i:t. m seguito .-il 
incidenti in dieci giorni .v 
stnio avuti 205 incidenti con 
10 mnii: e 211 feriti GII a 
gent hanno inoltra elevato 
5 4.11 con'ravvenz.oni per in 
fraz.oni al codice 

Con il grande esodo dal!" 
città non sono mancati specie 
ne; contri maggiori le « visi 
te » dei topi di appartameli 
to- particolarmente colp t.i 
Ancona do\e gii « ignot • 
non si sono limitati ad ini 
po.vse.s.sai si di o-'L'ctn prez!c 

Wflftl^r^ufoPÌflrtWeìe ab 
taz.oni prese d: mira. 

Nelle aziende del gruppo IBP ! A Città di Castello 

Garantita a 120 operai 
l'integrazione per 

il pre-pensionamento 
L'IBP si è impegnata a garantire a circa 120 lavoratori 

un'integrazione della pensione per superare il disagio eco
nomico che altrimenti avrebbe provocato un prepensiona
mento esclusivamente legato ai normali t ra t tamenti previ
denziali. 

La vicenda dei prepensionamenti, sia pure ancora sul tap
peto per quanto riguarda altre fabbriche del gruppo IBP. 
per la Perugina è ormai avviata a conclusione. In un comuni
cato il Consiglio di Fabbrica della Perugina e la FILIA 
provinciale mettono in evidenza come le proprie richieste 
siano s ta te accolte dall 'azienda e per questa via divenga 
quindi operante il punto 7 dell'accordo del 23 febbraio 
che prevedeva una riduzione di organico nel periodo di ri 
strutturazione degli impianti. 

Per quanto riguarda l'attuazione dei programmi del grup 
pò si procede in base alle verifiche stabilite nell'accordo. 
II prossimo appuntamento è fissato per ottobre. Ancora pri
ma la discussione -s.ira pero avviata assieme alla regione del 
l'Umbria nell'incontro durante il quale il CdF dovrà espri
mere il proprio parere sul piano agricolo alimentare 

I»a data dell'incontro non e s ta ta ancora fissata né si 
conosce il contenuto del piano l'assessore Alberto Provan-
t im aveva comunque annunciato all 'atto delia presentazio 
ne de! parere della giunta sui piani che entro agosto an
che que.sto .settimo p.ano invisto alla regione sarebbe s tato 
verificato con ì soggetti interc.-.sati come già e s ta to fatto 
per gli aitr: sei. Alla Perugina intanto e divenuto ufficiale 
;. nuovo oranti di lavoro già concordato nella n u m o n " a 
Roma e quindi definito presso l'associazione indu.str.ah il 
7 agosto 

li p r e d i l l o anno verranno effettuate circa 500000 ore d; 
C.IS.-.1 m'.egraz.one speciale Attraverso la contrattazione d; 
7 c-omi di ferie e quat t ro festività sono .state evitate altre 
150..00 ore di cassa integrazione. Per il settore impiegatizio 
il CdF d"lla Peniema ha chiesto una riduzione della cassa 
uit -orazione. per ottobre I'IBP si e impegnata a presentare 
un piano .-pecifico che analizzi g'.: interventi necessari per 
la /^strutturazione del settore 

Non è un «ponte» festivo 
per le operaie Avila 

che occupano la fabbrica 
CITTA' DI CASTELLO — Ie
ri matt ina siamo andati , an
cora una volta. all'AVILA. La 
cancellata, cui si accede diret
tamente dalla statale Tiberi
na è chiusa da una robusta 
catena, un po' come i cancelli 
di tutt i gli stabilimenti della 
zona industriale nila vigilia 
di Ferragosto. Sono gì; stri
scioni con su scritto « fab
brica occupata » e « No ai 
licenziamenti ». a testimonia
re la ben diversa situazione 
di questa azienda. 

Ma sono, aurora, di più. le 
operaie con cui parliamo a 
far sentire con ì loro problemi 
e con le loro speranze il peso 
di sei mesi di lotta A! can
cello vengono in tre. Sono loro 
a chiedere se ci sono novità. 
« Noi siamo montate di turno 
que-sta matt .na alle 7 e per il 
momento è tut to tranquillo ». 

« Se ci sono novità for.>e 
ne sanno qualcosa al sinda
cato — sono queste le prime 
battute — ma in giro casa 
si dire delI'AVILA"» « S: pen-
sa che sarà ancora dura 
repl.ch.amo no: «Se sarà du
ra — risponde secca una delle 
t re — noi saremo più dure ». 
« Xa certo — aggiunge un'a! 
tra- — .-e non fossimo s ta te 
tut te donne, .-e fa-òimo .-tate 

Ladri in trasferta al «Manila Club» 

C'è poco in cassa, 
meglio rubare gli 

strumenti musicali 
TERNI — Quella d: don,? 
nioa. per la banda de*:. 
scassinatori che opera ozili 
estate a Terni, e s ta ta una 
fruttuosa giornata di tra
sferta a Pediluco Divert.-
mento prima, lavoro pò. 
Con ogni probab.htà. pr: 
ma di scardinare la porla 
del chiosco del <• Mar..:.* 
Club « di cui e titolar* Ita 
lo Cardinali, hanno assisti
to allo spettacolo di Nadia 
e Antone.la. le due gemei 
line somale presentatesi re 
centcn-.ente iia".a TV naz.o 
naie. Scrscggian a una b. 
h'.ta, eonv «1: altri tant . s 
simi giovani presenti a'. 
club e vedendo quei due cor
pi agitarsi al suono de'.le no
te di organi e chitarre, de

ve esser venuta loro .a 
.dea ir. cassa i biglietti do 
vevano esserci .n quant i tà . 
poi gli impianti musicali 
sarebbero stati facilmente 
r.vendibili. 

Dalla idea all'azione, so 
io qualche ora dopo Lo 
spettacolo è finito punto 
sto tardi. Spenta l'ultim.i 
luce il centro lacustre e 
piombato m un sonno pe
sante. Loro har.r.o quinti: 
trovato il terreno idea.e 
per agire. 

Gli attrezzi per forzare la 
porta d'ingresso del chio
sco sono stati facilmente 
repenti. La porta ha cedu
to presto: il chiosco è del 
tipo prefabbricato, quind.. 
non eccessivamente resi

d e n t e L'r.a volta dentro •* 
stato a l t re t tanto tacile lor-
zar e "a cassa- c'erano aope 
r.a 300 ni.la iire. Un ho*:! 
:io magro, date '.e a.-.peiTa«. 
ve presentate dalla serata 
Ma. accatas-.it: m un an<o 
lo del ch'Odo, c'erano j;l. 
ipparcechi musical: G.. 
i-:no:i iriaV.\f-nt: si -ono 
imp.iriror.it! di un ree.stra 
tore # pioneer >\ d; un :ni 
p.anto per il missagg.o d. 
*uom. di un microfono e d. 
250 d.«ch. Praticamente d. 
tut ta l 'attrezzatura che se
ve al club per far funz.o 
r.are la discoteca. Valore 
complessivo della refurtiva. 
come ha denunciato Io stes
so tito'are ai carabinieri di 
Temi . 3 milioni di lire. Non 
un gro- 'o colmo, ma un 
un grosso colpo, ma un 
tra l'altro non è coperto da 
assicura ztone 

Dai carabinieri, squadra 
mobile, metronotte non e. 
sono segnalazioni d> furti in 
città. Segno evidente che la 
malavita locale ha deciso 
per il fine sett imana in que
sti giorni di Ferragosto li 
vecchio detto dell'utile e del 
dilettevole sembra non sia 
s tato abbandonato. 

l ' 

300 uomini, non saremmo a 
questo punto ». Quindi spie
gano — riportando alla mente 
la varietà delle situazioni bi
mane che s tanno dietro ad 
una lotta sindacale < — che 
hanno il manto , la. casa. 1 
figli

ti Alcune di noi portano 1 
figli In fabbrica perchè non 
sanno a chi affidarli ». La 
tensione creatasi nei giorni 
scorsi, quando il liquidatore 
professor Becherini aveva pa
ventato il ricorso ad un?, or
dinanza di sgombero, è un 
po' calata, ma le operaie sono 
ancora sul chi va là. Si teme 
che la proprietà possa ma
gari approfittare del Ferra
gosto per tentare qualche col
po a sorpresa. 

« C . potrebbe es-ere bisogno 
da un momento all'altro -
spiegano — e il centro è di
s tante ». Intanto si s tanno g.à 
preparando le iniziative per 
la ripresa del dopo Ferra
gosto Ne parliamo brevemen
te alla Camera de! Lavoro 
con il compagno Bucci della 
segreteria comprensor.ale del
la CGIL. « In questo ultimo 
periodo si è creato un certo 
d.stacco da par te dell?, città. 
D.staeco che deve essere re
cuperato — afferma - e so
pra t tu t to a questo tendono al
cune delle iniziative già pre
gi animate n. 

Si t r a t t a di una manifesta-
z :one da tenersi in fabbrica 
con la presenza di tutti i 
con-igli di fabbrica dell'Alta 
Valle del Tevere e de!> forze 
r>o':t;che e <*>c:al: della zona. 
In quell'occas one verrà lan 
ciata su larga scala una sot-
toscr.z.one già annunciata 
nella seduta s t raord.nana del 
Consiglio comunale « Per so
stenere una lotta cosi lunga 
c'è b:>ogno anche d. fondi 
— sottolinea Bucci -- e le 
maestranze dell'AVILA non 
prendono soldi da aimeno sei 
mesi •>. 

Sul p a n o s tret tamente sin
dacale l'obiettivo è quello di 
f ' r recedere nell'immediato 
la proprietà dai licenziamenti 
assiru-ando così la erogazio
ne della cassa -.nteerazione e 
affrontando tale ouestione se
para tamente di l la Drep~ra-
z'one di una prosoet ti va pro
duttiva e occupazionale. Ma 
su onesto p a n o la proprietà 
genovese sembra non sentirci. 

Ci vorranno for«e inf la t ive 
ancora p'ù incisive che — 
Rs«'rurp. Bnrci — sono jrlà in 
cantiere. Per il momento è 
stato richiesto un incentro 
con il eniDoo TESFIN presso 
la Federazione degli indu
striali umbri alla quale l'AVI-
LA risulta ancora associata. 

Giuliano Giombini 

Qualcosa da fare tra sagre 
e tornei cavallereschi 

Tenda per la raccolta di firme a sostegno della vertenza Avila 

MACKRATA — Sagre e ap 
puntamenti ricreativi e spor
tivi caratterizzano come vuo 
le la tradizione anche que
sto Ferragosto. La prò loco 
e le aziende d: sogg.orno d: 
tut ta .a provincia hanno 
programmato per la gior
nata od.erna una s«-rie d! 
manifestazioni rivolte in 
qualche modo a stimolare 
: intere.vse dei turisti — so 
prati ut to ti: quelli in v.s 
canza 1 unirò la cos'a — •• 
di quan ' i . rjnu.-t: .n citta. 
intendono trascorrere una 
sj.ornata *< d.V'-r.-a >.. 

Pochi per la verità, uh ap
puntamenti d. un qualche 
valore culturale Molto pai 
numerose le merende a l l a 
perto e .e saar<- ga.-tron«i 
miche, secondo una fornvi 
la meno impegnativa anche 
da: punto d. vista oraan.z 
z-iti-.o D.i" le ecce/.oni p.u 
-izn.f.ca' .ve 

La prim.i «ie.!*1 qua!, H 
Polli :ì7a dovt- ohia-a-i .eri 
~*ra la nona s t a t o n e op
re: t:st ca protrattasi p*-r tre 
serate con il complesso d-ì 
teatro di stato d. Bucare-: 
term.na qae.sta .s**ra la f.era 
deli 'ant .qt .anato e del. a r te 
d-1 re.-'auro Lungo .e s.ug 

ge.stive vie della cittadina e 
stata predisposta l'espo^izio 
ne cui partecipano Marino 
Mannozzi. le sorelle Gat tur 
ci. Adriano Mancini. Ardui
no Mogetla. Remo. Giuliana 
e Caterina Mannozzi. Bran 
detti e Travasimi. Una at 
'..vita, quella del restauro di 
mobili antichi e oggetti d' 
ar te per cui Poijenza e gin 
starnante famosa. 
A San Ginesio si svolse 

mvetv il tradiziona!«k palio 
un torneo cavalleresco tr« 
i rioni del comune La r,e 
v«>caz.one storica in r o t t i 
me e senza dubbio una d< !• 
'e manitestazioni più m'e 
re.v=anti di questo Ferrago 
sto maceratese. Per il resto 
-aure, merende e !ot'er.<-
In particolare a C a r o l i .-i 
svolgerà la XVI rdiz.onc 
de.ìa cacca a. tesoro auto 
:nobilust:ca. A Serrava!. <• 
« sagra del dolce casarec
cio » g.unta alla sua XI 
•-d.z.one. Verranno of/ert. 
IU'.I intervenuti dolci tipir. 
.orali, raccolti addirit tura 
.n una « mostra >> a!l"st.ra 
presso un salone del pae.-'\ 

Nell'ambito de . 'artv 'n 
're .*.-'* la locale p.-oTr*"« 
propone a t u f i un Ferra 
,:ck-'o in montazna .-u: p.-a 

ti di S Lorni /o e tli Mon 
teverde Spettacolo dedicato 
ai bambini quello in prò 
gramma al campo .sportivo 
della Vittoria di Sarnano 
dove la cimpagina artisti 
associati della citta di Udì 
ne rappresenterà la fiaba 
musicata « Il gatto con gli 
stivali >' In serata, estra 
zinne della lotteria e sp-.'t 
tacolo pirotecnico. 

Interessanti iniziative .so 
no in procramma un po' 
dovunque nella provincia 
per il prosieguo delle ma 
::.fe.sta7ioni del mese tli ago 
s'o Tra eh appuntamenti 
piti significa» ivi segnaliamo 
il c o n c r t o d'orpano tic! inae 
.STO Armando P.erucr tito 
•ire tifila cattedra «I: or 

i.\tno al conse rvator:o «H'i, 
5.r.i<> di Pc.^ro. ;n program 
ma a Treia p«-r ..aba'o 2<ì 
ngos'o II giorno .suctr.v-1 
•ni, ncli'ainnito della ce> 
braz.one de! centenar.o de, 
!a morte di Cirio D dimi 
noto g.ocator«- tli pallori'-
col bracciale, .sempre a Tr*" 
.a ci .sarà un torneo d.m«> 
s'rat.vo tli uno .-port d i ' -
! «nto setru.to ha avu'o ne! 
'eco..i pavs.i'o tra .e .-.qui 
dr" f\. Faenza Mo: ('.olio. 
T.-e.a e Materata 
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PERUGIA - Insieme ad un'enoteca torna alla luce un pezzo di medioevo scomparso 

Quasi una città parallela sotto terra 
I locali saranno adibiti a « museo » del vino, centro di riunioni e dibattiti per la valorizzazione e la commercia
lizzazione della vitivinicoltura - I lavori di ristrutturazione a cura della Provincia - Un patrimonio da riscoprirà 

PERUGIA — A due p.^si 
dalla fontana maggiore nel 
pieno centro di Peni eia. 
un'enoteca riporta alla luce 
un pezzo di medioevo som
merso Volte a crociera. 
mura maestre, sale inso
spet ta te fanno parte di un 
ben più vasto pa tnmonio 
sotterraneo di cu: la Pro
vincia d; Perugia, con i la-
von di ristrutturazione per 
costruire un'enoteca, fa co
noscere a tutti l'esistenza. 

In collaborazione con 
l'Ente di Sviluppo e la Ca
mera di Commercio l'am
ministrazione provinciale 
ha Infatti quasi completa
to ì lavori per ripristinare 
alcuni locali di via Ulisse 
Rocchi. Lo scopo finale del
l ' investimento è organizza
re un luogo idoneo a racco
gliere vini locali e a valo
rizzarne la commercializza

zione coti tppo.-ite m:/...i-
tive. ma i risultati già fan 
no intravved^re b*n più 
ampie possih.lita 

D.etro a portoli d cu: 
resta solo la volta ne: muri 
ci sono infatti decine di lo
cali che occupano t sotter 
ranei dt un vas'o quadrila 
tero: da piazza IV Xovrm 
bre a via Maestà delle Voi 
te. a \ ia Ul.s>e Roceh:. In 
tempi in cui il recupero del 
patrimonio architettonico 
esistente è quasi una paro 
la d'ordine, anche lo spazio 
sotterraneo non va spreca
to. tanto più quando sareb
be possibile riutilizzare am
bienti particolarmente am
pi e caratteristici. 

L'enoteca in tanto farà la 
sua par te : al posto dei por
toni sempre chiusi di via 
Ulisse Rocchi ringhiere me
talliche già svelano archi 

mi—sto-: e cunu-ol: d: pros
sima apertura al pubblico 
Nei locali non sorgerà in 
fatti una sorta d. mus«o 
de! vino, m i piuttosto un 
centro di r.un.oin e dibit-
liti che ' a ra della mostra-
es.posi7ione un centro di in
contro sulla vitivinicoltura 
tinìhra I! tut to m un'area 
che potrebbe divenire cen 
tro anche per altre attività 
economiche e vocali una f 
volta recuperati tutti ì sot- [ 
terranei disponibili. 

La Provincia m que.-to e 
sempre stata ali"a\.inguar-
dia Nell'ipotesi di ristrut
turazione del palazzo di 
piazza Italia c'è ad esem 
pio il recupero di un'enor
me porzione sotterranea 
che va a collegarsi con la 
Rocca Paolina. Il centro 
storico di Perugia è infatti 
una sorta di gniviera a ba
se di gallerie e cant'.ne fi- j 

no ad oggi qi i is i e-.^liisiva 
me'.a degli speleologi del 
CAI Piano piano qualche 
cosa ridiviene agibile, co 
me il pozzo etrusco di piaz
za Piccinino in fase avan
zata di s.sterna/ione, ma 
c'è molto ancora da sco 
prire 

Tra l'altro si t ra t ta di 
investimenti, come ci ha 
detto il presidente della 
Provincia Vinci Grossi, che 
valorizzano un patrimonio 
pubblico, come ì locali del 
la futura enoteca, fino ad 
oggi privo di reddito. Sotto 
il profilo architettonico poi 
1 vantaggi sono ovvi: utiliz 
zare antichi locali con la 
compatta foggia medio
evale è certo operazione 
anteriore alla ricerca di 
nuove soluzioni per le esi
genze dei cittadini. A Pe
rugia le possibilità non 
mancano nel centro stori

co M.ist.t « scavare » pe r 
r i t rova re spazio in abbon-
d in / . i U no spazio fin da l l a 
stia nascita a misura d'uo
mo che ben accresce le pos
sibilità di rientro t ra le 
mura cit tadine adeguata
mente rivitalizzate. 

Quando anche le ammi
nistrazioni locai: par lano 
di centro storico la logica 
non può essere del resto 
che una: non un albero 
sradicato, non un palazzo 
di cemento in più senza te
ner conto di quello che già 
esiste. Il patrimonio degli 
* avi » infatti va adeguato 
ai tempi, ma è pur vero 
che nessun razionale ed 
economico muro di cemen
to può sostituire t an te vivi
bili vestigia che ancora pa
zientemente aspet tano di 
essere riutilizzate. 

Gianni Romizi 
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